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I portuali di Genova hanno manifestato ieri per la pace e la libertà nel Vietnam. A PAG. 2 
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Il presidente americano, mentre proclama clamorosamente il suo ritiro dalle elezioni presidenziali, annuncia 
la sospensione parziale dei bombardamenti ma non offre garanzie per la fine dell’aggressione al Vietnam 

LARHÌUNOA DI JOHNSON RIVELA 

LA (RISI DELIA SUA POLITICA 


Per una vera pace 

jSi LCUNE COSE assai chiare ed altre assai oscure 
emergono anche solo da un primo esame del sensa¬ 
zionale discorso pronunciato ieri da Johnson. 

La cosa più chiara è la crisi profonda e dramma¬ 
tica che questo discorso mette in luce di tutta una 
politica imperniata ormai da anni sulla barbara ag¬ 
gressione contro il popolo vietnamita. La Repubblica 
democratica del Vietnam del Nord, grazie anche agli 
aiuti crescenti delVUnione Sovietica e degli altri paesi 
socialisti, ha resistito vittoriosamente e messo in scac¬ 
co un'offensiva aerea che dura ormai da tre anni. 
Nel mondo intiero immense forze popolari e governi 
anche non appartenenti al campo dei paesi socialisti 
si sono mossi in modo sempre più ampio ed efficace 
contro l'aggressione americana. All'interno stesso 
degli USA la guerra nel Vietnam ha creato una crisi 
acutissima, che scuote ormai l’intera società ameri¬ 
cana, nel campo politicò e morale non meno che in 
quello economico, sociale, finanziario. 

Il discorso di Johnson va quindi considerato prima 
di tutto come l’espressione oggettiva della situazione 
drammatica in cui gli USA si sono posti con la conti¬ 
nuazione della loro guerra di aggressione, e va consi¬ 
derato in pari tempo come un primo grande risultato 
della mobilitazione forse senza precedenti che si è 
sviluppata questi anni nel mondo per la pace e la 
libertà del Vietnam. 

]Vfl[ A VENIAMO, ora, alle cose oscure, agli interro¬ 
gativi che il discorso di Johnson lascia ancora senza 
risposta. Interessa oggi relativamente, a questo pro¬ 
posito. stabilire se il presidente americano intenda 
davvero e definitivamente rinunciare ad una sua nuova 
candidatura o se abbia invece tentato, con il suo 
stesso annuncio, di creare per vie più tortuose le 
condizioni per un rinnovo del suo mandato. 

Quel che importa, oggi, al di sopra di tutto è 
sapere se il Vietnam potrà finalmente raggiungere 
quella pace e quella libertà a cui aspira e per le 
quali combatte da anni con tutte le proprie energie 
nazionali e con il sostegno internazionale di tutte 
quelle forze che comprendono che a questa causa è 
legata indissolubilmente quella della pace mondiale. 
Ma è proprio da questo punto di vista che non può 
essere davvero nascosto il fatto che Johnson si sia 
rifiutato di estendere la sospensione dei bombarda- 
menti a tutto il territorio del Nord Vietnam e abbia 
contemporaneamente annunciato l’invio di nuove trup¬ 
pe e lo stanziamento di nuove spese di guerra. An¬ 
cora più significativo e preoccupante è il fatto che sia 
mancato ancora una volta, nel discorso di Johnson, 
il preciso impegno a rinunciare ad imporre al Sud 
Vietnam un regime di permanente occupazione mili¬ 
tare americana. La richiesta, ribadita ancora ieri, 
anche se in forme più ambigue e tortuose, di un gesto 
di « reciprocità > da parte di Hanoi rivela anzi che gli 
USA non hanno abbandonato la pretesa assurda di 
ottenere un riconoscimento della « legittimità » del 
loro intervento inammissibile e brutale contro il diritto 
del popolo del Sud Vietnam a determinare in piena 
libertà il suo avvenire. A riprova di questo sta il fatto 
che il discorso di Johnson è privo di ogni riferimento 
al Fronte nazionale di liberazione del Sud Vietnam. 

E D E’ PROPRIO alla luce di questi interrogativi 
ancora cosi pesanti ed oscuri che il discorso di John¬ 
son lascia senza risposta, che appare del tutto inac¬ 
cettabile e persino miserevole il tentativo di uomini 
come Rumor e Cariglia di cercare di rovesciare ora 
sui vietnamiti la responsabilità di una eventuale conti¬ 
nuazione della guerra. 

Ben altra dev’essere, secondo noi, la conclusione 
che i veri amici della causa della pace e della libertà 
dei popoli devono trarre dal discorso di Johnson. Pro¬ 
prio nel momento in cui appare cosi profonda e reale 
la crisi della politica di guerra dei dirigenti americani, 
forze ancora più ampie e decisive possono e debbono 
muoversi in tutto il mondo con nuovo slancio e nuova 
fiducia per sconfiggere definitivamente tale politica, 
per imporre una ragionevole trattativa e soluzione di 
pace. E per esigere quindi in Italia che anche il no¬ 
stro governo, abbandonando la strada poco degna 
degli alibi e delle speculazioni partigiane. sappia al¬ 
meno farsi portavoce, in un’occasione come questa, 
dell'ansia e della volontà di pace del popolo italiano, 
chiedendo ai dirigenti americani la rinuncia definitiva 
•d ogni proposito ed obiettivo di aggressione, v 

Enrico Borfinguor 


Clamoroso rialzo in Borsa - Robert Kennedy vuole incontrare il presidente per « ricreare l’unità nazionale » - Ampie 
riserve sulla consistenza degli impegni annunciati - Johnson afferma a Chicago che incontrerà Thieu 



WASHINGTON,! 

L'America si sta appena riprendendo dallo sbigottimento con cui ha accolto, la 
notte scorsa e stamane, ' il sensazionale annuncio di Johnson circa la sua rinuncia alla 
candidatura per una nuova presidenza e la sua « offerta » di negoziati sulla base di 
una parziale sospensione dei bombardamenti sulla RDV. I due elementi del discorso 
televisivo, al quale la Casa Bianca ha dato spettacolare drammaticità, ricorrono varia- 

- mente collegati nelle reazioni 

del mondo politico e nei com¬ 
menti della stampa. Essi sem¬ 
brano tuttavia addirittura pas¬ 
sare in secondo piano rispetto 
a quello che è lo sfondo ge¬ 
nerale del discorso: il quadro 
fallimentare della politica di 
guerra a oltranza nel Vietnam, 
per la prima volta tracciato 
senza circonlocuzioni in un te¬ 
sto ufficiale- Il nome di John¬ 
son. malgrado il colpo di sce¬ 
na da lui messo in atto, con¬ 
tinua ad essere direttamente 
associato con tale fallimento. 
Anche coloro che, come Ro¬ 
bert Kennedy, vedono nella de¬ 
cisione del presidente un atto 
di « generosità ». o che. come i 
firmatari di numerosi telegram¬ 
mi pervenuti, secondo il por¬ 
tavoce presidenziale, alla Ca¬ 
sa Bianca, e adeguatamente 
valorizzati, gli esprimono la 
loro c solidarietà ». si guarda¬ 
no bene dal riscattare il suo 
operato. Stamane, dinanzi ai 
cancelli della Casa Bianca, 
sfilavano gruppi di giovani, 
recando ironici cartelli con la 
scritta: « Grazie ». Wall Street 
ha accolto il duplice annuncio 
con un forte movimento al 
rialzo: quindici minuti dopo 
l’apertura, l’indice dei valori 
industriali è salito di 7.11 pun¬ 
ti. Raramente, nella storia 
americana, il prestigio di un 
presidente era sceso cosi in 
basso. 

Robert Kennedy è stato, co¬ 
me si è detto, tra i primi a 
commentare l’avvenimento. In 
una conferenza stampa teru- 

Una recante manifestazione negli USA cantra la guerra nel Vietnam. Nel cartello si legge: ta oggi pomeriggio nella ca- 
« Criminale di guerra». pitale, egli ha elogiato John- 

' - - son per avpr « subordinato i 

’ ' ’ ‘ . propri interessi a quelli del 

paese * e si è offerto di in- 

■ V I I | ■ ■ contrarsi con lui «per esami- 

La «Tass»:Johnson ha ignorato s—sh 

_ _ ' ■■■ ■■ ■■ ■ ' su ^*° accettato dicendo di 

le legittime richieste di Hanoi 

del defunto presidente ha pre- 

L’agenzia, insieme cen le «Isvestia», scrive che il clamoroso gesto di 

nnnncia alla candidata potrebbe essere ina manovra pre-elettorale ma di essere profonda¬ 

mente sensibile «al desiderio 

n » . « . , -- ' - - - di pace nel Vietnam e di ri- 

Ualla nostra rcdUlOM ... mvifAn a conciliazione in patria» che è 

MOSCA. L II 1.1 IMllKA «nerso dai suoi ultimi con- 

Cosa c'è alla base della im- % tatti con la popolazione ». c Io 

prowisa « bomba » del ritiro di — ha soggiunto — voglio la 

Johnson: U riconoscimento del pace nel Vietnam, non attra- 

Rftmkanlamonti USA 

bloccare l'avanzata delle forre W • necessità che tutti i vietna- 

che si battono negli Su ti Uniti ^ m siano chiamati a deci- 

per una politica di pace? m |# _ J J* Il_ _ * dere del futuro del loro pae- 

i/o Km a sud di Hanoi KasiszsLE 

nedy ha detto di «sperare fer- 

zione dei bombardamenti e de -Alle 2.05 e alle 2,32 di sta- chilometro e mezzo a sud del- fidamente che essa possa ceri¬ 
gli attacchi contro il Vietnam del mane, ora italiana. l'Associa- la città costiera nord-vietila- durre alla pace ». 

Nord, rifiutando di sospendere ted Press ha trasmesso due mita di Thanh Hoa. che si A chi gli chiedeva che oo- 
intera mente le azioni militari al dispacci urgenti da Saigon trova a 338 km. a nord della sa intenda discutere con John- 
di là del diciassettesimo parai- che riducono a poco o a nulla linea smilitarizzata e 128 km. son. Kennedy ha risposto : 

lelo. Come in precede^.-prò pretesa « de-escalation » di a sud di Hanoi». «Vorrei parlare di ogni con- 

la legittima richiesta’di 1 Spacci .I bollettini americani smen- tributo che io possa dare nel 

Hanoi e de!l ? opimooe pubblica * ? lun,tó . cui giungono gli a e- tiscono clamorosamente l af- tentativo di cercare una solu- 
mondiale di cessare completa- rei americani nei bombarda- fermazione di Johnson secon- ' rione pacifica del conflitto nel 
mente e senza condizioni gli at menti sul Vietnam del Nord, do cui i bombardamenti ve- Vietnam e di ricreare l’unifà 
tacchi aerei e tutte le azioni di dopo la sospensione annuncia- nivano sospesi su tutto il Viet- nazionale ». Ha poi ricordato 
guerra contro « popoli vietna ta dal presidente Johnson, può nam del Nord ad eccezione del- dì avere lui stesso proposto 

estendersi fino a 336 km. e la zona immediatamente a una de-escalation della guer¬ 
rail Presi niezzo a nord della zona smi nord della fascia smilitarizza- re. Il senatore non ha volo- 
dente ha ripetuto che gli Stati tarizzata, come hanno dimo- ta. Thanh Hoa non è « imme- to dire di più. dato « il mo- 
Uniti sono pronti a inviare prò strato le incursioni compiute datamente a nord della fa- mento assai delicato ». 
pri rappresentanti ovunque per dai caccia-bombardieri sta- scia ». E’ molto più a nord. Come si ricorderà. Robert 

discutere i mezzi di por fine alla mane. è molto vicina ad Hanoi e Ke nne dy aveva preso alcune 

guerra. Ha anche reso noto di • Secondo i bollettini di guer- Haiphong, ' come dimostrano settimane fa l’iniziativa di 
aver nominato 1 ambasciatore iti- ra americani, infatti, caccia- le cifre in km. su riferite (e contat ti riser v a ti con alti espo- 
àdriino Gnorri bombardieri della marina basta un’occhiata ad una car- governat ivi e nel coreo 

hanno bombardato un centro ta geografica per rendersene ® twi proputtatouna 
(Segue a pagina 2) di carico • spedizioni a un conto). ■ (Segua in ultima pagina) 


UNA DICHIARAZIONE DI LONGO 

Confessione di 


Le dichiarazioni del presidente USA rendono necessaria una nuova snin* 
ta nella lotta per la pace e la libertà del Vietnam — Una nota della Far¬ 
nesina e un commento del Quirinale — Lombardi per il riconoscimento 
del FNL del Vietnam — Dichiarazioni di Vecchietti, Nenni, De Martino, 


La «Tass»: Johnson ha ignorato 
le legittime richieste di Hanoi 

L’agenzia, insieme con le « isvestia », scrìve che il clamoroso gesto di 
rinuncia alla candidatili potrebbe essere una manovra pre-elettorale 


Incontri tra 
Longo e 

Waldeck Rochet 

D compagno Luigi Longo. se¬ 
gretario generale del Partito 
comunista italiano, ha soggior¬ 
nato a Parigi dal 30 marzo al 
I® aprile, su invito di Waldeck 
Rochet. segretario generale del 
Partito comunista francese. Lui¬ 
gi Longo ha avuto dei colloqui 
con Waldeck Rochet. colloqui ai 
quali hanno partecipato George 
Marchais. membro dell'ufficio 
politico e segretario del Comi¬ 
tato centrale, cosi come Jaques 
Dennis. membro del CC- 

Gli scambi di opinioni hanno 
avuto luogo In un clima frater¬ 
no e caloroso, e hanno confer¬ 
mato la concordanza di vedute 
dei due partiti sui nuovi proble¬ 
mi dell'attualità. 

Il compagno Luigi Longo ha 
partecipato a un pranzo offerto 
in suo onore in presenza dei 
membri dell'Ufficio politico pre¬ 
senti a Parigi: Jacques Duclos. 
membro dell'Ufficio politico e gli 
eletti di Montreuil. 

Alla sua partenza è stato sa¬ 
lutato dal compagno Francois 
Billoux. membro dell'Ufficio po¬ 
litico. 


Sul discorso di Johnson, il com¬ 
pagno Luigi Longo ha rilasciato 
ieri la seguente dichiarazione: 

Le dichiarazioni falle ieri dal 
presidente americano di non 
presentare la propria candida¬ 
tura per lo prossime elezioni 
alla presidenza degli Siati Uni¬ 
ti d'America e di sospendere i 
voli terrorisliei al nord della 
linea della smilitarizzazione ad 
ereezione di una zona della 
parie meridionale della Repub. 
blira democratica vietnamita, 
hanno significalo che non si 
può sottovalutare per nessuna 
ragione. 

E’ chiaro, ad esempio, che 
la rinunria alla candidatura 
presidenziale, quali siano le ra¬ 
gioni che l’hanno determinata, 
è una chiara ed esplicita con¬ 
fessione di responsabilità e di 
colpa personale per l'aggressio¬ 
ne compiuta ai danni del Viet¬ 
nam e per il disastro militare, 
politico e morale a cni gli USA 
sono stati portati dall'insipien¬ 
za e dalla pervicacia dei diri¬ 
genti amerirani. che non han¬ 
no voluto desistere dalla stra¬ 
da intraprrsa. nonostante la le¬ 
zione dei falli e gli inviti del- 
l'opinione puhhlira mondiale. 

U dirhiarazioni del presi¬ 
dente Johnson — afferma Lon¬ 
go — sottolineano con forza il 


06CI 


Con rammarico 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. L 

Cosa c'è alla base della im¬ 
provvisa « bomba » del ritiro di 
Johnson: U riconoscimento del 
fallimento della guerra vietnami¬ 
ta oppure una manovra di gì 
gantesdhe proporzioni diretta a 
salvare una linea battuta ed a 
bloccare l'avanzata delle forze 
che si battono negli Stati Uniti 
per una politica di pace? 

La TASS risponde alla do¬ 
manda. scrivendo che « il Pre¬ 
sidente degli Stati Uniti non men¬ 
ziona la durata della diminu¬ 
zione dei bombardamenti e de 
gli attacchi contro il Vietnam del 
Nord, rifiutando di sospendere 
interamente le azioni militari al 
di là del diciassettesimo paral¬ 
lelo. Come in precedenza — pro¬ 
segue la TASS - gli Stati Uniti 
ignorano la legittima richiesta di 
Hanoi e dell'opimooe pubblica 
mondiale di cessare compieta- 
mente e senza condizioni gli at 
tacchi aerei e tutte le azioni di 
guerra contro ì popoli vietna 

mìo * 

Come tn passato, scrive anco 
ra l'agenzia sovietica, ii Presi 
dente ha ripetuto che gli Stati 
Uniti sono pronti a inviare prò 
pri rappresentanti ovunque per 
discutere i mezzi di por fine ella 
guerra. Ha anche reso noto di 
aver nominato l'ambasciatore iti- 

. Adriano Guarra 

(Segue a pagina 2) 


ULTIMORA 


Bombardamenti USA 
128 Km a sud di Hanoi 


Alle 2.05 e alle 2.32 di sta¬ 
mane. ora italiana. l'Associa- 
ted Press ha trasmesso due 
dispacci urgenti da Saigon 
che riducono a poco o a nulla 
la pretesa « de-escalation » di 
Johnson. I dispacci dicono: 
« Il limite cui giungono gli ae¬ 
rei americani nei bombarda- 
menti sul Vietnam del Nord, 
dopo la sospensione annuncia¬ 
ta dal presidente Johnson, può 
estendersi fino a 336 km. e 
mezzo a nord della zona smi- 
larizzata, come hanno dimo¬ 
strato le incursioni compiute 
dai cacciabombardieri sta¬ 
mane. 

Secondo i bollettini di guer¬ 
ra americani, infatti, caccia¬ 
bombardieri della marina 
hanno bombardato un centro 
di carico • spedizioni a un 


chilometro e mezzo a sud del¬ 
la città costiera nord-vietna¬ 
mita di Thanh Hoa. che si 
trova a 338 km. a nord della 
linea smilitarizzata e 128 km. 
a sud di Hanoi ». 

I bollettini americani smen¬ 
tiscono clamorosamente l'af¬ 
fermazione di Johnson secon- ' 
do cui i bombardamenti ve¬ 
nivano sospesi su tutto il Viet¬ 
nam del Nord ad eccezione del¬ 
la zona immediatamente a 
nord della fascia smilitarizza¬ 
ta. Thanh Hoa non è « imme¬ 
diatamente a nord della fa¬ 
scia ». E’ molto più a nord, 
è molto vicina ad Hanoi e 
Haiphong, ’ come dimostrano 
le cifre in km. su riferite (e 
basta un'occhiata ad una car¬ 
ta geografica per rendersene 
conto). 


C ON VIVO rammarico 
bisogna riconoscere 
ebe molto sa questo ter¬ 
reno resta da fare. E sa¬ 
rà il compito della nuova 
legislatura ». Cori, a un 
certo punto del suo di¬ 
scorso, si i espresso a Pa¬ 
dova Von. Moro, e pare di 
assistere a un consulto 
del professor Frugoni 
Accorato e severo, l’illu¬ 
stre clinico, visitato il ma¬ 
lato, si rivolge al medico 
curante e gli dice: • Con 
vivo rammarico, caro col¬ 
lega, debbo dirle che mol¬ 
to resta da fare„ ». 

Soltanto che qui il per¬ 
sonaggio ì uno solo. L’on. 
Moro, presidente del Con¬ 
siglio, non fa le cose, e il 
presidente del Consiglio, 
on. Moro, constata «con 
et po rammarico • che le 
cose non sono state fatte. 
Chi ascolta il suo comizio, 
dopo un primo momento 
di stupore, tricn preso dal 
la voglia di correre a con¬ 
solarlo, quest’uomo che 
soffre per le cose non fat¬ 
te, che egli stesso, d’al¬ 
tronde, doveva fare. Ma 
Fon. Moro è comprensivo 
e magnanimo: lungi dal 
. ri m p rover ar e rascoltato- 
re, fi limita a crear* in 


lui un complesso di colpa, 
■ in cui lo sconforto per le 
propria insipienza si ac¬ 
compagna a una speran¬ 
zosa ammirazione per II 
presidente del Consiglio, 
al quale basta una rapi¬ 
da occhiata in giro per 
rendersi conto delle mol¬ 
te, troppe cose non fatte. 
L’elettore si pente e si 
convince che uno pena co¬ 
sì grande, a Moro e ai 
suoi alacri ministri, biso¬ 
gnava risparmiargliela. 
Egli doveva prevedere 
che, finita la legislatura, 
i governanti sarebbero 
comparsi a chiedergli I 
conti e gli avrebbero det¬ 
to. affettuosi ma implaca¬ 
bili: * Cittadino, era que¬ 
sto il modo di battere la 
fiacca? ». 

Ma loro, i ministri, do¬ 
ttorano? Essi sperano che 
gli elettori non siano fi¬ 
sionomisti e che, veden¬ 
doli ora at comizi, non U 
riconoscano Cori li pren¬ 
dono per nuovi e si do¬ 
mandano: • E se provas¬ 
simo con quelli lì? ». Ita¬ 
liani, in guardia. Se non 
state attenti, si ricomin¬ 
cia con i Picraccini. 

Fartebraccfa 


valore dell'eroica resistenza del 
popolo vietnamita che con il 
suo eroismo o la sua dedizione 
alla causa della libertà ha sa¬ 
puto piegare il più orgoglioso, 
potente e ricco paese imperia- 
lislico come gli Siati Uniti d'A¬ 
merica. Quesla prima vittoria 
della resistenza vietnamita è 
una prima e grandiosa vittoria 
di tutti i popoli c della solida¬ 
rietà intemazionale, è una pri¬ 
ma e grande vittoria che può 
avere le più favorevoli riper¬ 
cussioni sulle lolle antimperia¬ 
listiche in corso in tutti i paesi. 
Si tratta, ora. di andare avanti 
per imporre la totale cessazio¬ 
ne dei bombardamenti ed il ri¬ 
conoscimento del pieno diritto 
del popolo vietnamita a vivere 
libero da ogni occupazione stra¬ 
niera. 

Per quanto riguarda noi ita¬ 
liani — prosegue il segretario 
del PCI — le dichiarazioni del 
presidente americano ci devono 
spìngere a continuare e ad in¬ 
tensificare la nostra lotta per 
imporre la cessazione effettiva 
e totale dei bombardamenti sul 
Nord del Vietnam, per l’avvio 
di serie trattative di pare sulla 
base degli arcordi di Ginevra 
del 195L allo scopo di costrin¬ 
gere gli americani a lasciare 
per sempre il Vietnam onde 
permettere a quel popolo di ri¬ 
solvere in piena libertà ed indi- 
pendenza il proprio avvenire 
nazionale scegliendo il regime 
sonale e polilieo che più erede 
olile per il suo benessere. 

Le attuali dirhiarazioni di 
Johnson — conclude Longo — 
mettono anche in evidenza la 
miopìa e la fallacia della poli¬ 
tica del nostro governo che ha 
▼olnto manifestare per tanto 
tempo la propria • compren¬ 
sione » della politica ameri¬ 
cana nel Vietnam e che ancora 
recentemente non ha osalo 
nemmeno ««soriani alle tante 
ed autorevoli voci che da ogni 
parte del mondo si levavano e 
sì levano per consigliare il go¬ 
verno americano a cessare i 
bombardamenti e ad avviare 
trattative di pare. 

I commenti alle dichiarazioni 
di Johnson non si sono fatti 
attendere Fin dalla prima mat¬ 
tina. numerose dichiarazioni so¬ 
no piovute attraverso le agen¬ 
zie di stampa, nelle redazioni 
dei giornali, portandovi soprat¬ 
tutto 0 senso della ventata di 
sconcerto che sta soffiando ht 
queste ore nel campo deWatian- 
tismo di stretta osservanza, e. 
Insieme. Q concreto sforzo di 
chi cerca, partendo dalle più di¬ 
verse posizioni, di indicare i ter¬ 
mini di un concreto impegno 
italiano nella nuova situazione 
che s’è creata. 

Tra le prime reazioni, assai 
prima che il governo avesse fat¬ 
to una dichiarazione ufficiale 
od ufficiosa, è giunta singolar¬ 
mente. una nota del Quiri¬ 
nale. « Negli ambienti della 
Presidenza della Repubblica 
— vi si afferma — si è accolta 
con sollievo la decisione del pre¬ 
sidente Johnson di far cessare 
I bombardamenti nel Vietna m 
(Segue a pagina 2) 
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DALLA 1' PAGINA 


Longo 




nel Nord. La strada è cosi 
aperta — commenta ufficiosa¬ 
mente il Quirinale — per un ne¬ 
goziato che dovrà portare ra¬ 
pidamente a una pace giusta 
nel rispetto dell'indipendenza e 
della libertà del popolo vietna¬ 
mita ». 

Solo più tardi, il ministro de¬ 
gli Esteri Fanfani ha convocato 
alla Farnesina gli Incaricati di 
affari degli USA. Francis E. 
Meloy, e dell'URSS, Serghiei 
Kusnetzov, Intrattenendoli sepa¬ 
ratamente. Dopo questi colloqui, 
è stata diffusa, nel primo pome¬ 
riggio, una nota assai cauta: 
« Si ha ragione di ritenere — 
essa afferma — che la Farne¬ 
sina. che ha da tempo stabilito 
contatti con le parti interessate, 
si adoperi per definire ed uti 
lizzare ai fini della pace nel 
Vietnam gli elementi offerti d il 
discorso del presidente Johnson». 
Nel pomeriggio, poi. l'on. Fnn- 
fani. che era accompagnato dal¬ 
l'ex amhasciatore italiano a Sai¬ 
gon. D'Orlandi. ha avuto un col¬ 
loquio con Sarag it al Quirinale. 

Nella tarda serata, il mini¬ 
stro degli Esteri si è recato a 
casa del Vicepresidente del 
Consiglio Nenni. col quale ha 
avuto un lungo colloquio. Moro, 
invece, non è rientrato a Roma, 
proseguendo imperterrito i suoi 
viaggi pre-elettorali. 

Molto cauto è stato anche 11 
commento vaticano, pubblicato 
dal|'« Osservatore romano» in 
calce alla notizia del discorso 
di Johnson: « L'importanza del¬ 
le dichiarazioni del presidente 
degli Stati Uniti — scrive — 
non ha bisogno di essere sotto¬ 
lineata. Mentre è prematuro for¬ 
mulare giudizi su di esse, in 
mancanza anche di reazioni uffi¬ 
ciali ed autorizzate, chiunque 
abbia a cuore la causa della 
pace non può che auspicare che 
tutto ciò possa favorire la ces¬ 
sazione delle ostilità e l'Inizio 
di negoziati leali ed onesti. Nel 
voto che ciò possa verificarsi 
— conclude la nota dello " Osser¬ 
vatore ", — in questo momento 
che invita t responsabili alla ri¬ 
flessione. ogni altra valutazione 
sarebbe superflua ». 

R commento del segretario 
della DC. Rumor, tradisce in¬ 
vece l'affanno dell'uomo che, 
corresponsabile della politica di 
« comprensione » nei confronti 
degli USA. è stato qualche mese 
fa protagonista di un pellegri¬ 
naggio a Washington immediata¬ 
mente dopo il viaggio di Sara- 
gat e Fanfani, e che con questo 
pellegrinaggio ha voluto ribadire 
a nome della DC le caratteri¬ 
stiche di « fedeltà atlantica » che 
erano state l'aspetto più criti¬ 
cato della missione ufficiale ita¬ 
liana. Il segretario della DC 
rende omaggio innanzitutto alla 
azione « responsabile e pruden¬ 
te * del governo italiano e del 
ministro degli Esteri, «svoltasi 
sempre nel quadro dei nostri 
rapporti di alleanza, di collabo¬ 
razione e di amicizia con I paesi 
alleati con l'obiettivo di contri¬ 
buire. per quanto stava in noi. 
a riportare la pace a un popolo 
martoriato e la serenità in una 
zona nevralgica ed esplosiva per 
l'equilibrio mondiale ». Nella 
parte finale della sua dichiara¬ 
zione. Rumor sposa gli accenni 
ricattatori contenuti nel discorso 
del presidente degli Stati Uniti, 
affermando che « non rispondere 
positivamente alla decisione 
americana significherebbe (per 
Il Vietnam • N.d.R.) oggi più 
che mal assumersi la pesante 
responsabilità di far proseguire 
una guerra piena di sofferenze e 
di rischi ». 

La Malfa, dal canto suo. si è 
augurato che si apra la strada 
alla soluzione del problema viet¬ 
namita e alla pace, ma ha 
aggiunto subito dopo che. d’al¬ 
tra parte. « è augurabile che 
ciò avvenga senza che gli 
Stati Uniti abbiano ad at¬ 
traversare una crisi dram¬ 
matica. che attenui 11 valore del¬ 
la loro presenza per quel che 
riguarda l'equilibrio della sicu¬ 
rezza nel mondo. Occorre — ha 
aggiunto La Malfa — che nes¬ 
suno risulti vinto o vincitore in 
questa grave situazione ». 

Di ben altro respiro la dichia¬ 
razione del compagno Riccardo 
Lombardi: « U presidente Johnson 
ancora una volta sembra Insi¬ 
stere nella sua concezione giu¬ 
stificativa della guerra: egli mo¬ 
stra di pensare che la rivolta 
del FNL del sul non sia autono¬ 
ma, ma fomentata e governata 
dal Vietnam del Nord. Egli per¬ 
tanto pretende di discutere solo 
eoo Hanoi le sorti della guerra e 
della pace mentre è invece chia¬ 
ro che egli dovrà decidersi a 
fare il vero passo risolutivo che 
è quello di disporsi a trattare 
per la pace non solo con Hanoi 
ma anche con il FNL. Penso 
che il movimento di liberazione 
del Sud. die ha dimostrato a 
tutto 11 mondo di essere autono¬ 
mo, non potrà consentire dele¬ 
ghe di potere, neppure ad un 
governo amico, come quello di 
Hanoi. D silenzio di Johnson su 
questo punto mi sembra il lato 
più inquietante del discorso, per¬ 
ché dimostra la deliberata Igno¬ 
ranza di un elemento essenziale 
della situazione nel Vietnam. Mi 
reodo conto — conclude Lombar¬ 
di — che trattare con il FNL si¬ 
gnifica abbandonare il governo 
fantoccio di Saigon, ma il ben 
noto programma di governo 
provvisorio comunicato dal FNL 
ufficiosamente all’ONU. fa pa¬ 
gare un prezzo ma offre anche 
delle garanzie». 

Neon! ha definito il discorso 
di Johnson un « fatto nuovo di 
immensa Importanza ». « SI é 
aperta — ha aggiunto — una 
prospettiva concreta di soluzio¬ 
ne negoziata de) conflitto viet¬ 
namita a realizzare la quale 
devono concorrere con impegno 
e con fiducia sia il Vietnam 
del Nord, sia l'Unione Sovie¬ 
tica e la Gran Bretagna per 
le responsabilità che hanno 
nella qualità di coprestdenti 
della Conferenza di Ginevra, 
■la il nostro e tutti i paesi 
de) mondo che pongono la pa¬ 
ce tra gli obiettivi fondamen¬ 
tali della loro azione ». De 
Martino, dopo aver espresso 
soddisfazione per le decisioni 
di Johnson, ha detto che vi è 
solo da rammaricarsi che que 
sto gesto « non ahhia avuto 
luogo prima, in modo da ri 
spermlare molte vite umane ». 
« Dobbiamo ora augurarci — 
ha proseguito De Martino — 
che a questo primo atto ne 
seguano altri, naturalmente 
anche da parte del Vietnam 
dei Nord, e che possano ben 
presto essere iniziati negoziati 
di pace tra tutte le p*rU in¬ 
teressata, c o mp r e») 0 Franta 
di Liberazione Nazionale. Spet¬ 
ta màm aintaUa • al ano 


governo — ha concluso l) co- 
segretario socialista - di com 
piere quanto è nelle nostre 
possibilità per affrettare ie 
trattative e con esse la ricer¬ 
ca di una soluzione politica 
del conflitto ». Da parte di Ca- 
riglia. invece, vi è la sottoli¬ 
neatura del fatto che nel di¬ 
scorso di Johnson è presente 
anche l’affermazione della « vo¬ 
lontà di non abbandonare gli 
impegni assunti con gli altri 
paesi del sud-est asiatico qua¬ 
lora la pace dovesse risultare 
ancora una volta impossibile ». 

L'on. Anderlini, socialista au¬ 
tonomo. ha detto che la riniti- 
eia di Johnson « segna un dato 
importante nella storia della 
sconfitta dell'imperialismo: c'è 
da augurarsi che essa possa 
significare anche l'inizio dj una 
strategia che conduca alla pace 
nel Vietnam e nel mondo ». 

1) compagno Tullio Vecchietti, 
segretario del PSIUP. ha dichia¬ 
rato che « la rinuncia di Johnson 
a ripresentarsi alle elezioni pre¬ 
sidenziali e la riduzione dei 
bombardamenti aerei contro il 
Vietnam del Nord, non hanno 
niente a che vedere con i mo¬ 
tivi ufficiali addotti da Johnson 
per giustificare le sue decisioni. 
Essi vanno piuttosto coMegati al 
crollo della strategia globale e 
al grave colpo inferto alla po¬ 
litica del gendarme dall’eroica 
lotta del popolo vietnamita ». 
Secondo Vecchietti, le decisioni 
di Johnson « aprono una nuova 
strada per Isolare e battere le 
forze imperialiste anche all'in¬ 
terno degli Stati Uniti, per crea¬ 
re le condizioni di una pace e 
di uno sviluppo economico del¬ 
l'Europa e del nostro Paese, 
a cui debbono concorrere tutte 
le forze che traggono dagli av¬ 
venimenti americani un insegna¬ 
mento e una nuova fiducia nelle 

f irospettlve che si aprono per 
'avvenire del Paese ». 


Tass 


nerante Harriman proprio rap¬ 
presentante personale a questi 
eventuali negoziati. La TASS con¬ 
tinua: « I-a decisione di Johnson 
di por fine ai bombardamenti è 
accompagnata da dichiarazioni 
su nuove iniziative di escalation. 
Il Presidente ha aggiunto di vo¬ 
ler accelerare li riarmo del¬ 
l'esercito del Vietnam meridio¬ 
nale in modo che auesto possa 
avere un molo maggiore nelle 
operazioni militari. Il Presidente 
degli Stati Uniti ha detto ancora 
che 13.500 soldati americani rag¬ 
giungeranno nei prossimi mesi U 
Vietnam e ha dimostrato la pro¬ 
pria volontà di continuare la 
escalation annunciando nuovi 
stanziamenti por questo e per 
il prossimo anno per la guerra 
nel Sud-Est asiatico (un totale 
di 5.1 miliardi di dollari). R 
governo americano coprirà gli 
esborsi aumentando le tasse e 
riducendo tutte le spese non mi¬ 
litari ». 

I-a TASS inoltre cosi commen¬ 
ta la rinuncia di Johnson alla 
candidatura democratica alle 
prossime elezioni presidenziali. 
« Non è ancora possibile dire se 
qi.Nesta rinuncia sia la confes¬ 
sione pubblica del fallimento 
della politica americana nel Viet¬ 
nam o una manovra oreefelto- 
rale. Ci sono precedenti nella 
storia americana che testimonia¬ 
no di candidati che hanno ri¬ 
preso con maggior vigore la lot¬ 
ta per la propria elezione dopo 
aver pubblicamente annunciato 
la propria rinuncia ». 

Il corrispondente delle « Lsve- 
stia * a Washington. Barsukov. 
registrando il senso di sgomento 
e di sorpresa che domina oggi 
negli ambienti politici americani 
rileva come anche negli Stati 
Uniti ci si domandi se la dichia¬ 
razione di Johnson non nasconda 
una mossa tattica per riprende¬ 
re la campagna elettorale da 
posizioni più favorevoli oppure 
per sostenere un nuovo candi¬ 
dato — Humphrey ad esempio — 
nella battaglia contro Kennedy. 
Non a caso — nota il giornalista 
delle « tsvestia * — Johnson ha 
motivato il suo drammatico ge¬ 
sto coi desiderio di contribuire 
a ristabilire l'unità del partito. 

Kondrascov in una corrispon¬ 
denza da New York per lo stes¬ 
so giornale, mette però in rilie¬ 
vo che comunque i più perspi¬ 
caci osservatori politici ricono¬ 
scono apertamente come alla 
base della decisione del Presi¬ 
dente vi sia il fallimento della 
politica americana nel Sud-Est 
asiatico. Kondrascov scrive poi 
che la rinuncia di Johnson reo- 
de ancora più difficile e com¬ 
plessa la situazione non solo per 
quel che riguarda la campagna 
elettorale, ma per la stessa at¬ 
tività di governo dei prossimi 
mesi. La crisi politica che ha 
colpito l’America è dunque gra¬ 
ve e complessa. I fatti diranno, 
forse già nei prossimi giorni, se 
gii Stati Uniti troveranno il co¬ 
raggio di seguire la via della 
ragione, ponendo termine prima 
di tutto alla guerra contro il 
Vietnam e riconoscendo cosi il 
diritto di quel popolo di vivere 
senza soldati americani in casa. 


le ACLI abruzzesi: 
disimpegno dalla DC 
per !e elezioni 

PESCARA, 1 

In un comunicato reso noto 
oggi il comitato regionale delle 
ACLI « invita gli organismi 
delie ACLI abruzzesi, ad ogni 
livello, al disimpegno di carat¬ 
tere organizzativo nel corso 
delia campagna elettorale per 
riaffermare la dignità e l'auto¬ 
nomia del movimento». D co¬ 
municato, tuttavia, riconferma 
«la validità dei deliberati del 
Consiglio nazionale delle ACLI 
in ordine all’orientamento elet¬ 
torale dei lavoratori cristiani 
nelle prossime politiche». 

La decisione è stata presa nel 
corso di una riunione del Co¬ 
mitato regionale delle ACLI 
abruzzesi tenutasi all'Aquila do- 
memea scorsa, nella quale è 
stata discussa l’esclusione dal¬ 
la lista della 1X1 del candidato 
aclista, e cioè dell'ex sindaco 
di ChietL avvocato Nicola Bu- 
racchio. 

Nella riunione seno state 
espresse critiche sull’operato 
della Direzione nazionale della 
DC e In particolare nel con¬ 
fronti del ministra Taviani e 
del sottosegretario Gaspari 
quali responsabili del veto nei 
riguardi di Buricchio. 


La campagna elettorale entra nella zona «calda» 

Mentre il centro sinistra 
chiede fiducia le sue 
correnti si azzuffano 


Davvero il « nuovo cor¬ 
so » politico inaugurato cin¬ 
que anni Ca col centro sini¬ 
stra ha creato un « equili¬ 
brio democratico » saldo, un 
precedente da seguire sen 
z’altro per un lungo pe¬ 
riodo? Questa è la tesi uf¬ 
ficiale che Moro e Rumor 
vanno esponendo da una 
piazza all’altra. Però il con¬ 
fronto preelettorale smenti¬ 
sce questa tesi. Non è solo 
il fatto, in sè abbastanza na¬ 
turale e legittimo, che ognu¬ 
no degli alleati cerchi di 
darsi, in vista del 19 mag¬ 
gio, una caratterizzazione 
più spiccata rispetto agli al¬ 
tri partners. Il problema è 
che l leaders del centro si¬ 
nistra non sono affatto d'ac¬ 
cordo sul giudizio da dare 
del passato e per questo 
motivo non riescono ad ab¬ 
bozzare un’idea di governo 
che sia più valida e più 
« credibile » di una riedi¬ 
zione tale e quale della for¬ 
mula In vigore, con 11 suo 
contenuto « moderato ». Al 
momento attuale la disloca¬ 
zione delle varie correnti 
che compongono la coalizio¬ 
ne è più confusa che mai. Dì 
certo vi è che Moro e Ru¬ 
mor usano lo stesso linguag¬ 
gio degli onn. Ferri e Man¬ 
cini. Dorotei della DC e 
« dorotei » socialisti sono 
per prolungare il centro si¬ 
nistra cosi com’è. Il Corrie¬ 
re della Sera elegge tra ì 
socialisti che più gli piac¬ 
ciono Nenni, Mancini e Ta* 
nassi. Ovviamente i dorotei 
dell’ima e dell’altra parte 
continuano a scambiarsi col¬ 
pi bassi Rumor si vanta di 
aver raffreddato l’ingenuo 
« entusiasmo • dei ministri 
socialisti che imparavano 
l’arte del potere, e di aver 
assicurato il primato demo- 
cristiano nel centro sinistra. 
Piccoli ha detto che i socia¬ 
listi non devono accampare 
nessun merito particolare 
e che DC e PSU porta¬ 
no le medesime responsa¬ 
bilità. • Moro ha difeso gli 
scarsi consuntivi del suo ga¬ 
binetto sostenendo che il 
programma iniziale era 
troppo ambizioso rispetto al 
tempo disponibile e che del 
resto « non tutte le prote¬ 
ste sono accoglibili ». 

Le proteste cui si riferi¬ 
sce Moro sono di Fanfani 
il quale vede che « non si 
sono ottenuti tutti 1 risul¬ 
tati sperati ». A difesa di 
Moro si schiera il Corriere 
della Sera perchè sotto Mo¬ 
ro « non si è parlato più di 
riforme di struttura e di 
nazionalizzazioni assurde e 
pesanti, tipo quella elettri¬ 
ca ». Contro 11 ministro de¬ 
gli Esteri si pronunciano 
anche Ferri e Mancini i qua¬ 
li danno pubblicità a una 
linea che non sono riusciti 
a imporre alla maggioranza 
dei quadri socialisti. Essi 
avevano promosso una ini¬ 
ziativa di frazione che mira¬ 
va a defenestrare De Mar¬ 
tino. Il cosegretario del PSU 
ha reagito e contìnua a rea¬ 
gire. Egli ha denunciato do¬ 
menica i « ritardi » e le « in¬ 
sufficienze » « che hanno 

impedito l’attuazione del 
più ampio programma ori¬ 
ginario del centro sinistra. 
E questi in grande misura 
sono derivati dalle resisten¬ 
ze conservatrici e moderate 
esistenti nella DC ». Questa 
polemica, diretta contro i 
conservatori de, coinvolge 
necessariamente anche Man¬ 
cini, Ferri e gli ultras so¬ 
cialdemocratici. E allora in 
nome di che cosa il centro 
sinistra chiede fiducia? In 
nome di Moro o di Fanfani, 
di Tanassi o di De Martino? 

E’ diffìcile raccapezzarsi 
in una tale confusione dì 
lingue. L’unico valido crite¬ 
rio di giudizio per l’elettore 
è il saldo della legislatura. 
E’ li che sta scrìtto il crack 
di Moro e della sua maggio¬ 
ranza. 

CONTATTI P.C.I.-S.P.D. - 

Rappresentanti del PCI e 
personalità del partito so¬ 
cialdemocratico tedesco 
(SPD) si sono incontrati a 
Roma e a Monaco. La noti¬ 
zia, data dal deputato della 
SPD Frank Sommer, è sta¬ 
ta confermata dal PCI. 

Per i socialdemocrati¬ 
ci tedeschi erano presenti 
Egon Franke, membro del 
CC del partito. Fri ed Wese- 
man, direttore dell’Ufficio 
informazioni della Presiden¬ 
za e Leo Bauer, direttore 
della rivista « Neve Gesell- 
schaft ». Per il PCI hanno 
preso parte agli incontri En¬ 
rico Berlinguer, Carlo Gal- 
luzzi e Sergio Segre. Il com¬ 
pagno Segre Ci ha rilasciato 
questa dichiarazione: 

• Le notizie tornite dail’on. 
Sommer sono esatte. A que¬ 
sto incontro aveva già fatto 
allusione il compagno Lon¬ 
go nel suo intervento alla 
penultima riunione del CC 
e nel discorso tenuto alla 
Càmera sai bilancio del Mi¬ 
nistero degli Esteri, allorché 
aveva sottolineato che il no¬ 


Comizi volanti del PCI nelle città, davanti alle fabbriche e ai luoghi di lavoro 

Mobilitazione in tutto il paese 
dopo le decisioni di Johnson 

A Genova quindicimila persone al comizio di Pajetta e una manifestazione con i portuali 
Ovunque si chiedono la cessazione incondizionata di tutti i bombardamenti e concrete inizia¬ 
tive dei governo italiano — Fermate nelle fabbriche di Firenze e Empoli 


stro Partito stava conducen¬ 
do, nel quadro della sua po¬ 
litica europea tesa a un con¬ 
fronto e a un colloquio con 
tutte le forze di sinistra sui 
problemi della sicurezza del 
nostro continente, conversa¬ 
zioni anche con importanti 
partiti socialdemocratici. Ci 
siamo mossi e ci muoveremo, 
in questi colloqui, nello spi¬ 
rito della dichiarazione di 
Karlovy Vary, e in coerenza 
con quella ohe è la linea tra¬ 
dizionale del nostro partito, 
teso appunto, in Italia e fuori 
d’Italia, alla ricerca di punti 
di convergenza fra tutte le 
forze di sinistra, laiche e cat¬ 
toliche, per fare avanzare 
una politica di pace con il 
riconoscimento della realtà 
europea, delle frontiere usci¬ 
te dalla seconda guerra mon¬ 
diale e deU'esistonza di due 
Stati tedeschi, per il supe¬ 
ramento dei blocchi contrap¬ 
posti e per la creazione di 
un sistema di sicurezza col¬ 
lettivo, 

« Da questi incontri sono 
emersi, com’è evidente, pun¬ 
ti notevoli di divergenza, ma 
sono anche uscite conferma¬ 
te le possibilità di dialogo tra 
le forze di sinistra, ciascuna 
nella sua autonomia. Cosi co¬ 
me la SPD ha tenuto a infor¬ 
mare il PSU. noi abbiamo te¬ 
nuto al corrente di queste 
conversazioni i partiti fratel¬ 
li a cominciare dai compa¬ 
gni del Partito comunista te¬ 
desco e del SED. Non ci na¬ 
scondiamo le difficoltà e gli 
ostacoli da superare. Queste 
difficoltà e questi ostacoli 
sono però uno sprone a pro¬ 
seguire sulla strada intra¬ 
presa che giudichiamo utile 
e positiva ». 

ro. r. 


Dopo anni di piena 
« comprensione » 

L'annuncialo ritiro di Johnson ha collo dì 
sorpresa gli ambienti governativi italiani 



MORO : « Hello, Lyrtilon? Questa volta 
non riesco a comprenderti! ». 


Le clamorose dichiarazioni 
rese da Johnson hanno pro¬ 
vocato immediate reazioni tra 
i cittadini e i lavoratori di 
tutta Italia, venuti a cono¬ 
scenza delle notizie della par¬ 
ziale sospensione dei bombar¬ 
damenti e della decisione di 
non ripresentarsi come candi¬ 
dato per la presidenza attra¬ 
verso l’edizione straordinaria 
detl'Umlà e te centinaia di 
comizi volanti che il PCI ha 
organizzato e tenuto nelle vie 
e nelle piazze delle città e 
davanti alle fabbriche e ai 
posti di lavoro. 

A Genova fra i primi a ve¬ 
nire a sapere della rinuncia 
di Johnson sono stati i por¬ 
tuali. Alle 7 di ieri mattina, 
sul piazzale della chiamata a 
San Benigno Li compagno Gian¬ 
carlo Pajetta doveva tenere 
un comizio. L’incontro si è in¬ 
vece trasformato in una gran¬ 
de manifestazione per la pace 
di fronte a circa duemila la¬ 
voratori della compagnia Uni¬ 
ca, ai quali il parlamentare 
comunista ha portato le noti¬ 
zie del discorso pronunciato 
qualche ora prima a Washing¬ 
ton dal presidente americano, 
suscitando grande entusiasmo. 

Pajetta si è recato anche 
nella scile della compagnia del 
ramo industriale dove è stato 
ricevuto dal console Carrara 
ed ha parlato alle R.30 con i 
lavoratori che rispondevano 
alla chiamata, visitando, poco 
dopo, i bacini di carenaggio 
accolto calorosamente dai por¬ 
tuali. 

Il compagno Pajetta in se¬ 
rata ha tenuto un comizio in 
piazza Verdi, dinanzi a quin¬ 
dicimila persone. 

« E' stata, quella di Johnson, 
una clamorosa, drammatica 
confessione del fallimento di 
una politica » — ha affermato 


Grave misura contro il movimento studentesco 

. ■* • • „ 

All'Università di Milano il rettore 
derìde la serrata fino al 18 aprile 

Grande manifestazione di protesta degli universitari - Giovedì sciopero de¬ 
gli studenti medi e dei professori - Battuta a Trento la montatura sanfedista 


MILANO. 1. 

La serrata sino al prossimo 
18 aprile della Università sta¬ 
tale e la minaccia di invalidare 
fanno accademico sono state 
a Milano le risposte del retto¬ 
re Poivani (che ricalca passo 
su passo le orme del suo col¬ 
lega della Cattolica prof. Fran- 
ceschini) alla mobilitazione e 
alle incisive forme di lotta a- 
dottate nell'ultima settimana 
del movimento studentesco. 

ET caduta cosi in nulla di 
fatto, la mediazione del sinda¬ 
co Aniasi per fare riconsegna- 
re ai giovani per la giornata 
di ieri l’ateneo: una mediazio¬ 
ne. pubblicamente annunciata 
nell'assemblea cittadina di ve¬ 
nerdì. come giunta pressoché 
a buon fine, e che ha dimostra¬ 
to nel giro di pochi giorni il 
suo effettivo significato di bluff 
elettoralistico. 

Da parte loro gli studenti 
milanesi hanno dato un'adegua¬ 
ta risposta alle sterili media¬ 
zioni e alla decisione di ser¬ 
rata: ieri dopo l'assemblea riu¬ 


nitasi nelle adiacenze della 
Università statale, si è forma¬ 
to un imponente corteo che ha 
percorso il centro cittadino di¬ 
mostrando sotto il municipio, 
in piazza della Scala. D corteo 
si e portato in piazza Cordusio 
dove si è svolto un sin! in del¬ 
la durata di circa un ora. Per 
giovedì prossimo, è stato pro¬ 
clamato lo sciopero generale 
degli studenti medi. Per lo stes¬ 
so giorno il sindacato scuola 
della CGIL ha proclamato lo 
sciopero di tutti 1 professori 
delle scuole medie. 

0 TRENTO - Datteri la fa¬ 
coltà di sociologia noe à pM 
sbarrata come una fortezza. 
Gli studenti, dopo due enea! to 
cui erano praticamente asser¬ 
ragliati all'Interno dell'edificio, 
hanno raggiunto le pr em esse di 
un Importante accordo con 0 
comitato ordinatore della fa¬ 
coltà. 

Domenica — malgrado fl di¬ 
ma da stato d'assedio creato at¬ 
torno all'edificio universitario 
in seguito alla forsennata spe¬ 
culazione della destra dericale 


La sottoscrizione elettorale per il PCI 

Bologna: raccolti 
cinque milioni 

• Continua eoo slancio in tutto fl partito La scttoacrtziooe per 

• fl finanziamento della campagna elettorale del PCI per le 

• prossime elezioni poti ti che. Nuovi successi sono stati raggiunti 
Z to questi ultimi giorni La fede razione di Bologna ha già 

— raccolto 5 milioni, quella di Modena 4 milioni e metro. Ra 
Z venna due milioni. La tenone di S. Pi er Laguna di Faenza 

• ha già superato il 100 per cento del proprio obiettiva 

Z Ed ecco 1 risultati raggiunti da altre federazioni: Livorno 

- 1.200 000; Caserta 1210000; Pordenone 500 000; Bergamo 
. 1.025.000 (le sezioni di Bergamo centro. Curno e Faglino hanno 
Z raggiunto il 100 per cento deli'obiettivo): Latina 310.000; Man- 

• tova 1.725.200 (le sezioni di Casaldolo. Casal romano. Mariana. 
” Mantova l.a e Pompooesco hanno raggiunto e superato lo 

• obiettivo). 


Domenica 7 aprile 
prima eccezionale 
diffusione dell'Unità 

Domenica 1 aprila sarà effettuata la prima, eccezio¬ 
nale diffusione dell'Unità per la campagna elettorale. 
Le Federazioni si assicurino che fette le Sezioni siane 
Impegnate. Si organizzino carovane per garantire l'arrive 
tempestive del giornale in tutto le località Un particolare 
appetto rivolgiamo alle Federazioni siciliane die, e par¬ 
tire dal 1 Aprila, potranno cantora, agni de m o n ica, ndla 
presenza dall'Unità, ala dalla prima ara dai mattina, in 
tolti I capeiuoghl a noi contri plà Im pat tan ti. 


e del neofascisti sugli episo¬ 
di della cattedrale — un posi¬ 
tivo responsabile dibattito è av¬ 
venuto fra gli occupanti ed I 
1 professori Andreatta. Boldrinl 
e Bobbio. 

Al termine del dibattito. 1 di¬ 
rigenti della facoltà hanno rico¬ 
nosciuto la fondatezza e la pos¬ 
sibilità di dare attuazione ad 
alcune delle più importanti ri¬ 
vendicazioni degli studenti: la 
loro partecipazione alla elabo¬ 
razione e impostazione del cor¬ 
si di Insegnamento; la piena 
disponibilità di due giornate 
ogni settimana per lo svolgi¬ 
mento di seminari autonomi di 
studio; fl carattere aperto del¬ 
l'esame con discussione collet¬ 
tiva del voto. - 

Su queste premesse, l'oocupa 
riooe è stata immediatamente 
trasformata da « chiusa » to 
« aperta > e nel corso di questa 
settimana, dopo altri incontri 
tra docenti e studenti, potrà 
avviarsi alla normalità, su una 
base rinnovata, l’attività della 
facoltà trentina. Questa svolta 
importante e positiva ha sgon¬ 
fiato d'un colpo solo la grave 
montatura sanfedista, della de¬ 
stra clericale che to aperta 
combutta con lo squadrismo mi» 
sino, aveva tentato di aizzare 
l'opinione pubblica della città, 
e di lanciare una vera e pro¬ 
pria « caccia agli studenti ». 
U motivo religioso era apparso 
subito un pretesto (del resto, 
risulta piuttosto difficile accu¬ 
sare fondatamente di offende 
re la religione dei giovani che 
leggevano brani di padre Bai 
ducei, di don Milani e (fl Gio¬ 
vanni XXIII), per prendersela 
in realtà eoo l'occupazione del 
l'università, eoo la pretesa de¬ 
gli studenti cfl inneggiare al 
Vietnam e a Che Guevara e 
di rivendicare una diversa ge¬ 
stione del! istituto universitaria 

• FAENZA — In occasione 
della « giornata dell'Università 
Cattolica ». un folto gruppo <fl 
universitari cattolici faentini 
hanno diffuso all'entrata di tut¬ 
te le chiese delta città tai vo¬ 
lantino in cui viene duramen¬ 
te condannato l'atteggiamento 
assunto dal rettore della Catto¬ 
lica di Milano Franceachinl. In¬ 
vitando t cattolici a non parte¬ 
cipare alla questua to favore 
cfl quella università. 

« Come cattolici — afferma¬ 
no 1 giovani ne) documento — 
esprimiamo fl nostro dissenso 
più pieno e d dissociamo dal¬ 
la celebra zone della *' giornata 
dell’Università Cattolica " perchè 
d rifiutiamo di considerare 
"nostra" una struttura che og¬ 
gi to Italia dà chiaro esempio 
di una mentalità e di un co¬ 
stume reazionario clericale ». 

• TORINO - Circa 500 sto 
denti dell'Istituto superiore di 
educazione fisica che da quat¬ 
tro giorni occupavano la sede 
dell'Istituto, sono sfilati Ieri 
per la vie della città ta divisa 
grigio azzur ra, pacandoti al 
provve di torato 


smettere al ministero della 
Pubblica istruzione. Gli studen¬ 
ti protestano contro l’attuale or¬ 
dinamento della loro scuola e 
chiedono l'istituzione (fl una spe¬ 
ciale facoltà che consenta loro 
di essere considerati gli unici 
abilitati all'insegnamento della 
ginnastica. 


1.479.601 
gli iscritti al 
PCI e alla FGCI 


La sezione di organizza¬ 
zione del PCI comunica 
che alla data del 28 marzo 
I comunisti Iscritti al par¬ 
tito e alla FGCI sono 
1.479 601. 

I reclutati sono 89.547. 
Di questi, 1 nuovi iscritti 
al partito sono 72 283; quel¬ 
li alla FGCI sono 17.264. 

Le Federazioni del par¬ 
tilo che hanno superato gli 
Iscritti del '67 sono: Ra¬ 
venna • Sondrio . Teramo - 
Trapani. 


La parrocchia 

Tutto può succedere nel 
mondo, tutto può crollare in¬ 
torno a via Teulada, compre¬ 
so U mito della onnipotenza 
americana. ma non la eterna, 
granitica vocazione censoria 
dell'Ente. Ieri dopo l’annuncio 
di Johnson correvano voci e 
commenti su tutte le latitudini 
del planisfero. Da ogni parte 
piovevano sulle antenne della 
TV auspici di una pace giu¬ 
sta. cioè di una pace non «ame¬ 
ricana». Ma la TV è andata 
a sforbiciare proprio quei bra¬ 
ni delle dichiarazioni di Longo 
e di Berlinguer che chiamano 
il governo italiano non a pro¬ 
fessare generiche intenzioni 
pacifiste. bensì a muoversi con¬ 
cretamente. a contribuire im¬ 
mediatamente alla pace. 

E’ questo che la TV non osa 
riferire. Osare non è moroteo. 
Morotea è la « prudenza », mo¬ 
rotea è la forbice che vuol 
ritagliare l'Italia in uno spic¬ 
chio dove le tragedie e le con¬ 
vulsioni del vasto modo devo¬ 
no essere filtrate per forza dal 
pensiero parrocchiale di Ma¬ 
riano Rumor. 


il parlamentare comunista. 

La imponente manifestazio¬ 
ne sì è conclusa verso le 20 
senza il minimo incidente. 
Questo non deve essere pia¬ 
ciuto mollo a chi aveva mes¬ 
so in stato di assedio il cen¬ 
tro cittadino, a giudicare dal 
numero di agenti disseminati 
nei punti strategici. Prova ne 
è che. mezz’ora dojxi, la Poli¬ 
zia ha manganellato a freddo 
e senza motivo un centinaio 
di giovani in via XX Settem¬ 
bre. I poliziotti hanno picchia¬ 
to ragazzi e passanti por im¬ 
possessarsi e strappare in mi¬ 
nuti pezzetti qualche cartel¬ 
lo contro gli americani. 

A Firenze ed Empoli In 
numerose fabbriche sono sta¬ 
te attuate sospensioni del la¬ 
voro. in particolare alla Val- 
dnrno. alla Stelvia, alla Cive, 
alla Coe. alla Savia. Nel cor¬ 
so di brevi e rapide riunioni 
sono state approvate tele¬ 
grammi, diretti alla presiden¬ 
za del Consiglio, nei quali, 
dopo aver preso atto con 
soddisfazione della rinuncia 
di Johnson alla candidatura 
presidenziale e di fronte alla 
decisione di sospendere par¬ 
zialmente i bombardamenti 
sul Vietnam del Nord, si chie¬ 
de che il governo italiano 
prenda iniziative per ginn 
gere alla totale cessazione dei 
bombardamenti e per l'inizio 
di trattative sulla base degli 
accordi di Ginevra, presente 
l'FNL. Nella città di Prato 
e dinanzi alle fabbriche nu¬ 
merosi comizi volanti hanno 
spiegato il carattere e la por¬ 
tata delle decisioni di Johnson. 

Giornali parlati sono stati 
trasmessi da automezzi che 
hanno percorso le vie di Ra¬ 
venna. Alfonsine, Consolici. 
Massalombarda. Lugo ed al¬ 
tre località. Davanti alle fab 
briche e alle scuole operai e 
studenti hanno immediata 
mente chiesto che a questo 
primo passo segua la sospen¬ 
sione totale dei bombarda- 
menti e la fine di ogni altro 
atto di guerra contro il Viet¬ 
nam. In tutti i centri l'edi¬ 
zione straordinaria deH’Umbì 
è andata a ruba e la prima 
pagina è stata trasformata in 
giornale murale e affissa ai 
tabelloni elettorali. Pér que¬ 
sta sera sono annunciate nu¬ 
merose manifestazioni di so¬ 
lidarietà col popolo vietna¬ 
mita: esse si terranno, tra 
l'altro, a San Bartolo. Men¬ 
sa. Ducenta. Ravenna. San 
Pietro in Trento. Porto Cor¬ 
sini. Longastrino. 

Anche a Pescara per que¬ 
sta sera è prevista una ma¬ 
nifestazione indetta dal PCI 
e dal PSIUP. 

La notizia delle decisioni di 
Johnson è stata portata ai 
lavoratori di Palermo dai di¬ 
rigenti de] PCI e della FGCI 
che hanno tenuto comizi da¬ 
vanti alle fabbriche e agli uf¬ 
fici. mentre giornali parlati 
illustravano il significato po¬ 
litico dj quelle decisioni. 

In numerose fabbriche di 
Reggio Emilia e della pro¬ 


vincia sono stati votati or¬ 
dini del giorno in cui si va¬ 
luta la rinuncia di Johnson 
alla candidatura come un 
grande successo della lotta 
per la pace condotta in Italia 
e in ogni parte del mondo. Nei 
documenti si chiede che la 
cessazione dei bombardamen¬ 
ti « sia totale e incondiziona¬ 
ta per l'avvio di trattative 
che garantiscano la lihertà, 
l'indipendenza e la pace per 
11 popolo vietnamita e in tut¬ 
to il mondo ». 

Una delegazione della pre¬ 
sidenza nazionale dell'UDJ è 
stata ricevuta dal sottosegre¬ 
tario agli Esteri Zagari. al 
quale ha fatto presente come 
le celebrazioni dell'8 marzo 
abbiano dimostrato ancora 
una volta quanto le donne ila- 
liane siano solidali col popolo 
del Vietnam e decise a far 
sentire la loro voce perchè 
cessino gli inammissibili atti 
di guerra contro quel paese. 


Esperimento 
medico 
via satellite 

Un esperimento di diagnosi 
elettocardiografica automatica 
verrà compiuto per la prima vol¬ 
ta in Italia i! 5 aprile prossimo 
sfruttando un collega monto v:a 
satellite con un calcolatore elet¬ 
tronico situato negli Stati Uniti. 

Dal padiglione del ministero 
delle Poste nella Rassegna in¬ 
ternazionale elettronica e nu¬ 
cleare verrà trasmesso a Wa¬ 
shington l’e'ettrocardiocrnnvna 
di un paziente per mozzo di ap¬ 
parecchiature progettate e rea¬ 
lizzate nei laboratori di elettro¬ 
nica dell'Istituto superiore di sa¬ 
nità. L'elettrocardiogramma 
giungerà negli USA attraverso 
un satellite in orbita sopra lo 
Oceano Atlantico e sarà esa¬ 
minato dal calcolatore del « Me¬ 
dicai systems dcvo’eppement ìa- 
borntories» a Washington La 
diagnosi fatta automaticimcn’e 
dal calcolatore verrà ritrasmessa 
a Roma con un cavo tran-atlan¬ 
tico in un tempo brevissimo. 

All'esperimento collabornno il 
ministero delle Poste e la so¬ 
cietà « Italcable ». . _ , . 


Oggi a Grosseto 
convegno per 
una città 

a misura dell'uomo 

Nelle giornate di oggi e di do¬ 
mani si svolge a Grosseto nel¬ 
la Sala Eden il convegno nazio¬ 
nale che ha come tema « Per 
una città a misura delle esigen¬ 
ze dell'uomo ». La manifestazio¬ 
ne è promossa dalla Lega co¬ 
muni democratici, dalle Coo¬ 
perative. dall’associazione nazio¬ 
nale Cooperative di abitazione, 
dall'ass naz Cooperative di pro¬ 
duzione e lavoro, dalla CGIL 
F1LLEA. dallUDI. dall'ARCI 
e daU'UTSP. 


In una lettera al governo 

La CGIL per il diritto 
di voto agli emigrati 

Una serie di proposte perchè vengano intrapresi 
passi e iniziative per assicurare ai lavoratori emigrati 
un loro inalienabile diritto e dovere democratico 


La CGIL ha inviato alla pre¬ 
sidenza del consiglio dei mini 
stri una lettera nella quale si 
propone aJ governo italiano di 
intraprendere alcuni passi ed 
iniziative per assicurare l'effet¬ 
tivo esercizio del diritto di voto 
a tutti I Lavoratori emigrati che 
desiderano partecipare alle pros 
sime eiezioni per il rinnovo del 
Parlamento- Pruno punto quirv 
di. assicurare un tempestivo in¬ 
vio delle cartoline avviso e dei 
certificati elettorali a tutti gli 
emigrati all'estero 

La CGIL pone inoltre laccen 
to su un pesante rischio che 
grava sui lavoratori emigrati 
che rientrano in Italia per eser¬ 
citare tl loro diritto di voto: 
quello di perdere il proprio po¬ 
sto di lavoro all'estero. La CGIL 
propone pertanto che il governo 
italiano intervenga presso i pae¬ 
si di immigrazione In Europa 
chiedendo che vengano emana¬ 
te disposizioni, affinchè gli im¬ 
prenditori rilascino ai nostri 
connazionali appositi permessi 
di lavoro per andare a votare, 
garantendo e conservando il po¬ 
sto di lavoro aH’emigrato. 

Analoghe iniziative saranno 
promosse per chiedere Tinteres¬ 
samento e la solidarietà del sin¬ 
dacati del paesi di immigra¬ 
zione. invitandoli a prendere In 
questo campo e in difesa dei 
diritti degli emigrati le misu¬ 
re che riterranno più opportu¬ 
ne ed efficaci. 

La CGIL propone Infine che 
U governo italiano chieda alle 
autorità dei paesi di immigra 
zinne agevolazioni ferroviarie 
per U tratto che gli emigrati 
dovranno compiere per raggino 
gere la frontiera italiana Que 
ste agevolazioni, aggiunte alle 
facilitazioni concesse sulla re¬ 
te ferroviaria italiana, compen¬ 
serebbero almeno in parte le 
spese sostenute • le giornate 
lavorativ e per s e dagli emigra¬ 
ti, dando la poesfcflitfc di parte¬ 


cipare alle elezioni anche a 
quei Lavoratori che si trovano 
in località più lontane. 

La lettera conclude con l'assi¬ 
curazione da parte della CGIL 
di mettersi a completa dispo¬ 
sizione per Tornire tutti I dati 
e gli elementi occorrenti e di 
dare il proprio contributo alle 
trattative che verranno intavo¬ 
late con gli altri governi ed 
organizzazioni allo scopo di aiu¬ 
tare e tutelare al massimo i no¬ 
stri emigrati neil esercizio dei 
loro diritti 

Analoghe prese di posizione 
sono state prese dalla C1SL e 
dalla UIL. 


L'OROLOGIO DEGLI 
ASTRONAUTI SOVIETICI 
E' OGGI AL POLSO 
DI MOLTI ITALIANI 

Poljot l’orologio che ha ac¬ 
compagnato gli astronauti So¬ 
vietici nelle loro imprese spa¬ 
ziali ha suscitato vivissimo 
interesse nelle manifestazioni 
italo-sovietlche tenutesi recen¬ 
temente in Italia. 

A Milano prima, a Firenze 
poi, attualmente a Roma, l'en¬ 
tusiasmo del pubblico è più che 
giustificato 

I movimenti costruiti con tec¬ 
niche veramente davang;i,irdia 
nei modernissimi .stabilimenti 
dell URSS La linea dei van 
modelli sia per donna che per 
uomo tutti improntati ad un 
sobrio, buon gusto, fanno .n ogni 
orologio Poljot un piccolo ca 
polavoro, degno di figurare al 
polso della più esigente clien¬ 
tela Europea. 

La Nivor Import, Via Larga 
SI — Milano. Ne è l’Impor to 
trice esclusiva per ritolte. 


ì 
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pag. 3 / attualità e commenti 


Dal 1965 in costante crescita il movimento pacifista degli USA 


Dichiarazioni di uomini di cultura 


La scalata dell’opposizione 
alla aggressione americana 


dopo il discorso di Johnson 

RINNOVATO IMPEGNO 
PER LA PACE E LA 
LIBERTÀ DEL VIETNAM 


Tre anni or sono erano appena duemila gli oppositori - Nello stesso 1965 erano di¬ 
ventati più di quarantamila - A San Francisco in trecentomila a manifestare - Il 
rifiuto del campione del mondo Cassius Clay - L’estate calda dei negri nello scorso 
anno • La rivolta degli studenti dell’università di Berkeley - La sorpresa di McCarthy 



NEW YORK — Oltre 100 000 persone manifestano davanti al Palazzo di vetro contro l'aggressione al Vietnam. E' l'aprile del 1967. 


Nasce l'altra America 


L 'ALTRA AMERICA, come movimento nazionale 
organizzato che si oppone alla guerra di aggres¬ 
sione contro il Vietnam, assume fisionomia nei primi 
mesi del 1965. E' l'America del dissenso sulla poli¬ 
tica estera di Johnson basata sulla concezione degli 


t Stati Uniti gendarmi del mondo ». Un dissenso 
che all'inizio sembra di pochi: una professo- 
ressa rifiuta di pagare le tasse per la guerra del 
Vietnam (12 gennaio), 2000 persone manifestano a 
New York per la pace (15 febbraio), gli scrittori 
Hersen, Lowell e Bellow condannano la politica di 
Johnson verso il Vietnam (4 giugno). Ma già il 10 
giugno, al Madison Square Garden di New York 
40 mila persone esprimono la loro solidarietà col 
popolo vietnamita e fanno un grande corteo che 


raggiunge il palazzo dell'ONU; e il 31 luglio 50.000 
persone, dinanzi agli uffici di leva della stessa città, 
bruciano le cartoline precetto della chiamata per il 
Vietnam. L'8 agosto vengono indette le c 4 giornate 
di solidarietà col Vietnam aggredito >; poi dal 15 
al 17 ottobre duecentomila americani manifestano 
contro la guerra a Washington, Chicago, San Fran¬ 
cisco, Filadelfia, Miami, New Orleans. Viene creato 
un < Comitato di coordinamento > per organizzare 
le manifestazioni contro la guerra In tutto il paese. 


La rivolta degli studenti 


ì 


Le grandi marce della pace 


Scrittori, artisti, uomini 
della cultura ed uomini le¬ 
gati alle lotte per la pace 
di questi anni, ieri ci han¬ 
no rilasciato dichiarazioni 
e commenti sulle decisioni 
di Johnson. Ne pubblichia¬ 
mo oggi una prima parte. 
Da questi testi emerge il 
senso di soddisfazione che 
ha pervaso il paese all'an¬ 
nuncio del presidente USA, 
di rinunciare a presentarsi 
candidato, ma anche l'im¬ 
pegno di chi. partendo dal¬ 
le più diverse impostazioni 
ideologiche e politiche, sen¬ 
te che questa è l'ora di un 
rinnovato impegno Per la 
pace e la libertà del Viet¬ 
nam. 

LA PIRA 

Riconoscere il 
Fronte di liberazione 
del Vietnam 

Il prof. Giorgio La Pira, pre¬ 
sidente dell'Associazione Mon¬ 
diale delle città unite, ha cosi 
risposto alle nostre domande 
sulla sospensione parziale dei 
bombardamenti e sulle dimis¬ 
sioni di Johnson: 

c Un arcobaleno è spuntato 
che può condurre alla pace, 
nel sud est asiatico e nel 
mondo. La sospensione dei 
bombardamenti presuppone 
ora il ritorno agli accordi di 
Ginevra del '54 e il riconosci¬ 
mento del fronte di liberazione 
nazionale nel sud Vietnam. 
Quanto alla notizia del ritiro 
della candidatura di Johnson, 
posso dire di non aver mai 
nascosto le mie simpatie per 
il senatore Eugeny McCarthy 
e per il senatore Robert Ken¬ 
nedy, perché essi significano 
la continuazione di quel cam¬ 
mino verso le due frontiere 
della pace, del disarmo, e del¬ 
la promozione civile dei po¬ 
poli oppressi e del terzo 
mondo iniziato con Giovan¬ 
ni XXm. John Kennedy e Kru¬ 
sciov. H loro successo è il suc¬ 
cesso delle forze di pace del¬ 
l'America e di tutto il mondo. 
H cammino della storia è 
inarrestabile ». 


I L MOVIMENTO studentesco è fra I più sensibili nel raccogliere e rilanciare 
la protesta contro la politica di Johnson. Come giovani, come Intellettuali e 
come futura classe dirigente del paese essi avvertono con particolare vivacità 
lo sfacelo politico-militare verso cui si sta avviando II paese. Gli studenti sono 
I primi a bruciare le cartoline-precetto (a New York, il 31 luglio 1965, dinnanzi 
agli uffici di leva), e il loro esempio sarà seguito da migliala di giovani in tutto 
il paese. Nascono e si moltiplicano, intanto, i « teach-in > universitari. Da quello 
alla Cornell University della fine del dicembre '65 a quello imponente di Berkeley 
— l'università Californiana che per lunghi mesi è stata il portabandiere della 
rivolta — nel corso delle giornate internazionali di protesta del 25, 26 e 27 
marzo 1967. I governanti USA sfuggono dapprima questi incontri. Poi decidono 
di parteciparvi e contestare le richieste studentesche (cui partecipano anche i pro¬ 
fessori). E' il caso di Berkeley, appunto: ma Goldberg — Il propagandista inter¬ 
nazionale dell'aggressione USA — è costretto al silenzio. L'Università diventa 
cosi uno dei poli della protesta antl-Johnson. E ne sa qualcosa anche il vice¬ 
presidente Humphrey, che il 27 febbraio di quest'anno è costretto ad abbandonare 
l'aula dell'università di Washington dove stava cercando di difendere la linea 
dell'» escalation >. 


M EZZO MILIONE di persone sfilano per le strade di New York II 17 apri¬ 
le 1967: sui loro cartelli ci sono gli slogan contro la guerra nel Vietnam, 
in testa all'enorme corteo c'è una gigantesca bandiera vietcong. Contempora¬ 
neamente, altre marce della pace sono in corso a San Francisco (300 mila 
persone), a Filadelfia (150.000 persone) e in altre grandi città americane. 
Walter Lippmann scrive: « E' ora di dire chiaramente che il popolo americano 
non vuole questa inutile guerra >. 

Il 16 gennaio 4000 professori universitari avevano pubblicato a pagamento, 
su una intera pagina del « New York Times > un appello nel quale chiedevano 
a Johnson la cessazione dei bombardamenti sul Vietnam del nord. Al Green- 
vich Village, I 12 febbraio, era iniziata una « settimana degli artisti In col¬ 
lera »: tutti i nomi più famosi della cultura americana vi esprimevano la loro 
protesta contro l'aggressione al popolo vietnamita. Il 23 aprile il campione del 
mondo dei massimi, Cassius Clay, rifiuta di essere arruolato nell'esercito e 
di andare nel Vietnam; nel giro di tre settimane quattro ufficiali vengono 
processati perchè s'erano rifiutati di addestrare i reparti da inviare nel Vie! 
nam. Il 21 ottobre, a Washington, 100.000 manifestanti sfilano dal Lincoln 
Memorial fino al Pentagono chiedendo la fine della guerra; Intorno al Pen¬ 
tagono Johnson ordina che vengano schierati reparti di paracadutisti. 


L'estate della rivolta negra 



NEWARK — Il ghetto negro presidiato dalla polizia. 


N EI MESI di luglio e agosto del 1967 la ri¬ 
volta del negri americani contro II sopruso 
razziale raggiunge livelli senza precedenti. In¬ 
teri ghetti neri si sollevano a Newark, Chi¬ 
cago, Detroit, Los Angeles, New York, Minnea¬ 
polis e decine di altre città americane; I dimo¬ 
stranti ingaggiano vere e proprie battaglie con 
la polizia e la guardia nazionale. A Detroit il 
governo federale è costretto a fronteggiare 
la situazione facendo intervenire una divisione 
gì paracadutisti già Impiegata nel Vietnam, le 


e Schreaming Aigles », aquile urlanti. Per la 
prima volta, in questa calda estate della ri¬ 
volta nera, appare chiaramente alla sbalordita 
opinione americana come la guerra nel Viet¬ 
nam abbia reso disperate e insanabili le con¬ 
traddizioni della società americana, prima fra 
le quali quella della discriminazione razziale. 
Per la prima volta — ed è un sintomo alta¬ 
mente Indicativo — la rivista < Life », sempre 
pedissequamente governativa, parla di « fine 
del sogno Johnsonlano della grande società ». 


Lo choc 
McCarthy 


L 'IMPONENTE movi¬ 
mento per la pace è 
in cerca di un « leader » 
che possa portare la sua 
parola d'ordine nella lot¬ 
ta per la Casa Bianca, 
nel corso delle elezioni 
presidenziali di novembre. 
Da più parti si fa il nome 
di Bob Kennedy come lo 
anti-Johnson del partito 
democratico. Ma il fratel¬ 
lo del defunto presidente 
esita a porre la sua can¬ 
didatura. 

Tuttavia appare improv¬ 
visamente sulla scena il se¬ 
natore Eugene McCarthy, 
uno dei più strenui soste¬ 
nitori della pace. E' il can¬ 
didato dei giovani. Ma non 
sono solo i giovani a dar¬ 
gli il voto nelle elezioni 
primarie del New Hamp¬ 
shire, il 12 marzo scorso. 
McCarthy ottiene addirit¬ 
tura il 42 per cento dei 
voti. Per Johnson è l'ulti¬ 
mo e definitivo segno del¬ 
le crisi. Per I pacifisti 
americani è la prima cer¬ 
tezza della vittoria. 

Il successo fa decidere 
anche K e nnedy che, quat¬ 
tro giorni dopo, pone final¬ 
mente la sua candidatura, 
dichiarando che combatte¬ 
rà fianco a fianco con Me 
Carthy. Joh nso n reagisce 
duramente, con insulti ed 
accusa di codardia. Pro¬ 
mette nuovamente la vit¬ 
toria nel Vietnam. Ma è 
l'ultima Impennata prima 
della rinuncia. Nel Viet¬ 
nam I e marine» » subisca¬ 
no sconfitte: e l'Altra A- 
merlca può vincere la sua 
più importante battaglia. 



Robert Kennedy 


ALBANI 

L'arroganza del 
potere è destinala 
alla sconfitta 

Gian Mario Albani, ex pre¬ 
sidente delle ACLI lombarde e 
candidato indipendente nelle 
liste PCI-PSIUP al Senato, ha 
rilasciato la seguente dichia¬ 
razione: 

« Dalla grandiosa manifesta¬ 
zione per la pace e la libertà 
del Vietnam del 2 giugno a 
Milano fino all'ultima di Ri¬ 
mini di ieri contro le basi 
NATO in Romagna, è stato un 
continuo susseguirsi m questi 
anni e in questi ultimi mesi 
di impetuose molte popolari 
contro la brutale aggressione 
americana nel Vietnam, ma 
anche contro tutti coloro che 
nel nostro paese continuavano 
a restare loro alleati " com¬ 
prensivi ** e conniventi. 

La rivolta popolare in tutto 
Q mondo e negli stessi Stati 
Uniti d’America ha trovato la 
sua voce più fiera e generosa 
tra i lavoratori e i giovani, 
stabilendo tra loro un dialogo 
più serrato e impegni più so¬ 
lidali per la pace e la libertà 
di tutti gli uomini e tutti i po¬ 
poli. 

Ora Johnson ha annunciato 
una parziale sospensione dei 
bombardamenti sul Nord Viet¬ 
nam e la rinuncia alla candi¬ 
datura presidenziale. E’ segno 
che l’arroganza del potere, la 
prepotenza de! danaro e l'in¬ 
tolleranza ideologica sono de¬ 
stinate ad essere sconfitte e 
travolte dall'eroica resistenza 
del popolo vietnamita e dalla 
solidarietà che si estende in 
profondità nelle coscienze e si 
dilata a tutti i continenti. 

Oggi anche i democristiani e 
socialdemocratici, alleati go¬ 
vernativi e atlantici, che solo 
ieri disprezzavano infuriati le 
nostre manifestazioni popola¬ 
ri. definendole strumentali e 
propagandistiche, sono costret¬ 
ti a dire che anche loro, ma¬ 
gari a mezza voce, avevano 
auspicato la fine della brutale 
aggressione imperialista. 

Ma Timpegno di libertà e di 
pace non tollera ipocriti fari¬ 
seismi e intollerabili discrimi¬ 
nazioni. Esige un impegno to¬ 
tale. coerente ed efficace. 

Oggi più che mai si esige 
una risoluta vigilanza perchè 
l'iniziativa americana non co¬ 
pra un’ulteriore mossa propa¬ 
gandistica dietro la quale sfer¬ 
rare più violenti attacchi. An¬ 
cora più decisamente dobbia¬ 
mo batterci perchè non solo 
cessino tutti i bombardamenti, 
ma l’aggressore americano si 
ritiri progressivamente dal 
\ r; otnam del Sud e il popolo 
vietnamita, finalmente unito, 
libero e indipendente dopo ol¬ 
tre 20 anni di una eroica lotta 
di liberazione già vittoriosa 
contro la più inumana delle 
guerre, costruisca in pace nel 



Nelle prime ore di ieri mattina, è uscita a Roma un'edizione straordinaria del nostro giornale 
con la notizia della rinuncia di Johnson • I primi commenti. Ecco, nella foto, un momento 
della diffusione dell't Unità » da parte degli « amici » romani. 


rispetto di tutte le minoranze 
una nuova società ». 

Z0L0 

La tragedia 
delia classe dirigente 
degli Sfati Uniti 

Il professor Danilo Zolo, di¬ 
rettore di Testimonianze, ci 
ha rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: 

« Al di là delle ambiguità 
che la situazione presenta — 
non c’è nelle dichiarazioni di 
Johnson alcuna concessione di 
principio alle richieste del 
Nord Vietnam e vi è d’altra 
parte la richiesta di aumen¬ 
tare i contingenti, eccetera — 
le decisioni del presidente a- 
mericano denotano la trage¬ 
dia della classe dirigente USA. 
La prima impressione è che 
l’economia americana non reg¬ 
ge più alle ambizioni del mes¬ 
sianismo megalomane di Fo- 
ster Dulles e alla pretesa di 
contenimento dei processi ri¬ 
voluzionari del terzo mondo e 
in particolare di quelli asia¬ 
tici; crisi dunque della politi¬ 
ca di c contenimento » e della 
politica di Yalta. In secondo 
luogo, sì tratta in ogni caso di 
un grosso successo dei popolo 
vietnamita che vince contro 
la strapotenza USA. Occorre, 
a mio avviso, che il Pontefice 
intervenga per chiedere la so¬ 
spensione totale dei bombar¬ 
damenti, così come ha già fat¬ 
to il cardinale Lercaro ». 

E. AGN0LETTI 

In ogni caso una 
vittoria del 
fronte della pace 

Il direttore del Ponte, Enzo 
Enriques Agnoletti, ha di¬ 
chiarato: 

< Le decisioni di Johnson 
(forse ancor più la rinuncia 
alla Casa Bianca) rappresen¬ 
tano in ogni caso una grande 
vittoria del fronte della pace. 
Sono dovute alla protesta 
americana e mondiale e ai 
successi militari del Fronte 
di Liberazione Nazionale. Tut¬ 
tavia la via della pace non è 
facile. Infatti la decisione di 
Johnson di sospendere i bom¬ 
bardamenti. anche se nel suo 
discorso, per la prima volta, 
ha riecheggiato la Paix des 
braves del generale De Gaulle 
(ma la guerra di Algeria du¬ 
rò ancora due anni) può vo¬ 
ler dire due cose. 

< Può voler dire: vi abbia¬ 
mo bombardato per tre anni 
distruggendo tutte le vostre 
città tranne il centro di Ha¬ 
noi e di Haipbong. gran par¬ 
te dei vostri villaggi, le scuo¬ 
le. le chiese, gli ospedali, per 
quanto isolati e riconoscibili, 
le industrie, i ponti, le fer¬ 
rovie. abbiamo massacrato 
centinaia di migliaia di civili, 
abbiamo sperimentato armi 
nuove particolarmente mici¬ 
diali e apportatrici di terri¬ 
bili sofferenze. Ma è stato 
un piccolo equivoco, sospen¬ 
diamo i bombardamenti e 
facciamo la pace, si intende 
una pace onorevole, cioè al 
Sud deve restare un governo 
che non ci dispiaccia, appog¬ 
giato a tempo indefinito dal¬ 
le nostre truppe. Questo sa¬ 
rebbe non la pace ma la guer¬ 
ra. Oppure può voler dire: 
l'America non può continuare 
una guerra che non può vin¬ 
cere. che costa troppo, che 
ripugna al popolo americano, 
e siccome la ragione della 
guerra è soltanto il regime po¬ 
litico del Vietnam dd Sud ac¬ 
cettiamo che nd Vietnam del 
Sud ci sia un governo di coa- 

> lizione, con esclusione dei 


vari generali Ky, rappresen¬ 
tanza del Fronte di Libera¬ 
zione Nazionale con cui trat¬ 
tiamo perchè controlla politi¬ 
camente il 70 per cento del 
Vietnam del Sud. 

« Tuttavia vogliamo una 
pace onorevole, cioè un re¬ 
gime a Sud che non sia iden¬ 
tificato a quello del Nord, che 
non implichi una unificazione, 
.che dia discrete garanzie a 
forze "nazionali” cioè contro 
l'occupazione americana qua¬ 
li intellettuali, buddisti ed al¬ 
tre. In sostanza accettiamo il 
programma del Fronte di Li¬ 
berazione Nazionale che pro¬ 
pone questa tesi. Le truppe 
americane si ritireranno gra¬ 
dualmente. Il Vietnam dovrà 
essere neutralizzato, forse in¬ 
sieme con altri paesi del Sud- 
Est asiatico. Questa sarebbe 
la pace. E’ evidente che poi¬ 
ché la condizione pregiudizia¬ 
le alle trattative, e cioè la 
cessazione totale dei bombar¬ 
damenti non si è verificata, 
Hanoi e il Fronte di Libera¬ 
zione vorranno veder chiaro 
nelle prospettive. Non aiuta 
la pace chi semplicemente di¬ 
ce: la parola ora è a Hanoi, 
soprattuto quando lo dicono 
politici come Rumor e Cari- 
glia i quali lo hanno sempre 
detto, cioè hanno sempre det¬ 
to che la colpa era di Hanoi 
anche quando piovevano le 
bombe: anzi l’on. Cariglia. 
come si ricorderà, ha emes¬ 
so un comunicato apposito 
quando i nordvietnamiti furo¬ 
no ricevuti dalla segreteria 
del Partito socialista per far 
sapere che lui non c’era e non 
avrebbe voluto esserci. 

« Le forze della pace sono: 
la spinta del popolo america¬ 
no verso una nuova politica e 
tutte quelle forze che si sen¬ 
tono vicine all'altra America, 
non a un’America pur che sia, 
il moto irresistibile che, ora 
più che mai, porterà il popo¬ 
lo del Vietnam a sentirsi vici¬ 
no alla liberazione ». 

F. T. CIALENTE 

Raddoppiare gli 
sforzi confro 
l'imperialismo USA 

La scrittrice Fausta Torni 
Cialente ci ha detto: 

« Ho ascoltato la notizia so¬ 
lo nella versione, certo incom¬ 
pleta. del radio giornale e a- 
vrei bisogno quindi di atten 
dere stasera per conoscere il 
testo completo dello dichiara¬ 
zioni. Dai giornali, credo, tut¬ 
tavia, di poter dire che la de¬ 
cisione di Johnson, annunciata 
unitamente alla sua decisione 
di sospendere i bombardamen¬ 
ti sul Nord Vietnam solo per 
un mese e a quella, che ne è il 
contrappeso enormemente ne¬ 
gativo. cioè l’ulteriore aumen¬ 
to prossimo del corpo di spe¬ 
dizione americano nel Vietnam 
non possa che rafforzare la 
grande sfiducia e la condanna 
che milioni di persone prova¬ 
no nei confronti de! presiden¬ 
te americano e del gruppo di 
potere che egli esprime. Un e- 
lemento positivo in questo av¬ 
venimento credo si debba, tut¬ 
tavia. trovare nel fatto che 
la crisi che senza dubbio esso 
rivela ai vertici ddl’attuale 
gruppo di potere USA è il frut¬ 
to. anche se ancora parziale, 
della grande lotta che in tutto 
Q mondo l’opinione pubblica 
e le forze politiche progressi¬ 
ste. comprese quelle america¬ 
ne, stanno conducendo con te¬ 
nacia e coerenza per isolare 
i guerrafondai americani e 
far progredire le forze della 
pace. Considero, quindi que¬ 
sto episodio come un indice 
della necessità che queste for¬ 
ze raddoppino i loro sforzi e 
rafforzino la lotta per dare 


nuovi e più decisivi colpi alla 
politica di guerra dell'impe¬ 
rialismo americano ». 

TRECCANI 

La condizione 
per l’avvio 
delle trattative 

Il pittore Ernesto Treccani, 
membro della consulta mila¬ 
nese della pace, ci ha rila¬ 
sciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

c L’annuncio della rinuncia 
di Johnson alla candidatura 
presidenziale è la prima di¬ 
mostrazione che la • potente 
campagna in atto in tutto 11 
mondo per isolare le forze 
più oltranziste deirimperiali- 
smo ha raggiunto una prima 
tappa. Solo una prima tappa, 
poiché il contemporaneo an¬ 
nuncio della disponibilità de¬ 
gli USA a una sospensione so¬ 
lo parziale e temporanea dei 
bombardamenti sul Vietnam 
del Nord non corrisponde a 
quanto è necessario fare per 
avviare concretamente un ne¬ 
goziato di pace. E’ necessa¬ 
rio die gli USA cessino i 
bombardamenti definitivamen¬ 
te. Questa è la prima cosa 
che l'opinione pubblica mon¬ 
diale e le forze che in tutto 
il mondo si battono per la 
coesistenza chiedono che sia 
attuata subito come condizio¬ 
ne indispensabile per l'avvio 
a concrete trattative di pace*. 

LE0NETTI 

Occorre un nuovo 
orientamento 
degli Stali Uniti 

Lo scrittore Francesco Leo- 
netti ci ha detto: « I primi 
segni ufficiali della sconfitta 
americana procurano grande 
sollievo: ma sono ancora atti 
della storia vecchia. Cj è chia¬ 
ro che il ritiro di Johnson — 
supponendo di non essere rie¬ 
letto — è in se stesso irrile¬ 
vante: egli continuava la li¬ 
nea di Kennedy, come disse 
Malcoe, e ora il problema dei 
giovani americani è un nuovo 
orientamento degli Stati Uniti, 
con conseguenze felicemente 
gravi in tutti i paesi occiden¬ 
tali. Speriamo che il popolo 
americano non sia affatto già 
rasserenato ». 

NONO 

Gli americani debbono 
fare altri passi, 
e di corsa 

Il musicista Luigi Nono ei 
ha dichiarato: c E' da consi¬ 
derare veramente un fatto 
nuovo da parte degli USA. co¬ 
stretti soprattutto dalla vitto¬ 
riosa strategia del FNL viet¬ 
namita. anche sotto la spinta 
dell'opinione mondiale? O non 
ancora un'astuta mossa elet¬ 
torale per cinico uso interno 
alle elezioni americane? In 
ogni caso, più che mai è ne¬ 
cessario agire in ogni modo 
per far si che dopo questo 
primo passo, se vero, gli a- 
mericani ne compiano altri; 
e di corsa: via dal Vietnam, 
lasciando questo eroico popo¬ 
lo finalmente libero: via da 
ogni paese dell’America Lati¬ 
na. dell’Asia, dell'Africa, da 
loro offeso e sfruttato. E più 
che mai dobbiamo intervenire 
contro le basi NATO, oontro 
l’ingerenza economica e cultu¬ 
rale deH'imperiah'smo USA in 
Italia, in solidarietà decisa¬ 
mente e attivamente operan¬ 
te con quanti si battono nel 
mondo contro l’imperialismo 
yankee e i loro servi meschi¬ 
ni». 
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Dopo il grande successo dell’astensione di sabato scorso 

Nuovo sciopero di 24 ore deciso 
da tutti i sindacati alla FIAT 


La fermata avrà luogo nel corso di questa settimana • La «settimana cor¬ 
ta» e il riesame dei cottimi al centro della dura vertenza contro il mo¬ 
nopolio dell’auto - Un comunicato dei sindacati - Sospesi gli straordinari 


La legge non tutela la categoria 

Pensioni: opposizione 
del settore spettacolo 

Iniziativa per la riforma dell'ENPALS 


Il Comitato esecutivo della 
FILS ha preso in esame i pro¬ 
blemi nuovi che si sono venuti 
ad aggiungere nel settore delle 
attività di spettacolo a seguito 
della emanazione della nuova 
legge sulle pensioni. 

L’Esecutivo FILS ha rilevato 
come l'applicazione delle nuove 
norme, di per sé largamente in¬ 
sufficienti. non tengono minima¬ 
mente conto delle caratteristiche 
del settore e pongono I lavora¬ 
tori dello spettacolo in condi¬ 
zioni di netta inferiorità rispetto 
a tutti gli altri lavoratori ita¬ 
liani. Infatti, le prestazioni di 
molte categorie attori, cantanti, 
autori, ballerini e artisti in ge¬ 
nere ivi compresi 1 tecnici del¬ 
la produzione cinematografica 
e teatrale, gli orchestrali ecc.... 
proprio per la saltuarietà del 
loro lavoro, non riuscirebbero 
mai a raggiungere i requisiti ri¬ 
chiesti dalia legge per il godi¬ 
mento della pensione integrale. 

L’avere elevato da 35 a 40 
anni di contribuzione il requisito 
per ottenere il trattamento pen 
sionistico totale per queste ca¬ 
tegorie ed in genere per tutti 
coloro che operano nel settore 
dello spettacolo dove l’invec¬ 
chiamento è piu rapido e anche 


le possibilità di guadagno si ri¬ 
ducono drasticamente con il pas¬ 
sare degli anni, significa accen¬ 
tuare la già pesante discrimi¬ 
nazione verso quei prestatori di 
opera con carattere saltuario. 

La nuova legge sulle pensioni 
trova pertanto l’unanime e fer¬ 
ma opposizione di tutte le cate¬ 
gorie dello spettacolo e contem¬ 
poraneamente accentua l’esigen¬ 
za di una rapida ed efficace ri¬ 
forma del sistema pensionistico 
dell'F.NPAl-S tale da adeguare 
le prestazioni alle esigenze e ca¬ 
ratteristiche del settore senza 
di che la stessa esistenza del¬ 
l’Ente previdenziale per lo spet¬ 
tacolo non troverebbe ulteriore 
giustificazione. 

L’Esecutivo dopo avere invi¬ 
tato i rappresentanti della FILS 
nel consiglio di amministrazio¬ 
ne dell'ENPAS a manifestare 
la propria opposizione alla auto¬ 
matica applicazione della nuova 
legge sulle pensioni nel settore, 
ha deciso di convocare il Diret¬ 
tivo nazionale delia Federazio¬ 
ne per impegnare tutte le orga¬ 
nizzazioni centrali e periferiche 
in una azione comune per la ri¬ 
forma dell'Ente secondo il pro¬ 
getto già avanzato dalla FILS. 


Esecutivo Federbraccianti 


Gli agrari non pagano 
la spesa previdenziale 

Il peso ricade sugli operai dell’industria 


FIOM-FIJVUUILM 

Solidarietà dei 
metalmeccanici 
italiani con 
M. Camacho 

Le segreterie della FIOM- 
CGIL. FIM-UILM e UILM-UIL 
hanno inviato al sindacalista 
spagnolo Marcellino Camacho. 
arrestato recentemente dalla po¬ 
lizia franchista e detenuto nel; 
le carceri di Carabanchel di 
Madrid, il seguente telegram¬ 
ma: «Ti giunga il messaggio 
della nostra affettuosa solida¬ 
rietà che è quella dei metal¬ 
meccanici italiani sicuri con te 
che intimidazioni e persecuzio¬ 
ni non fermeranno volontà lavo¬ 
ratori spagnoli di conquistare 
il diritto di organizzazione sin¬ 
dacale e sostanziale libertà nel 
quadro della battaglia generale 
per la democrazia. Fraterna¬ 
mente ». 

Le segreterie del tre sinda¬ 
cati hanno indirizzato. Inoltre, 
un telegramma di protesta al 
presidente del tribunale dell’or¬ 
dine pubblico di Madrid. « A 
nome dei lavoratori metalmec¬ 
canici italiani — dice U tele¬ 
gramma — protestiamo contro 
l'arresto e II processo di Mar¬ 
cellino Camacho. Ogni condan¬ 
na implicherebbe un grave e 
inaccettabile atto di intimida¬ 
zione dei lavoratori e la morti¬ 
ficazione delle libertà sindacali 
che sarebbe rivolta contro I 
movimenti sindacali europei ». 


L'Esecutivo della Federbrao- 
cianti « ritiene Importanti » 1 
primi risultati conseguiti con 
la legge sull'accertamento dei 
lavoratori agricoli con diritto 
all’assistenza previdenziale e 
sull’aocertamento dei contribu¬ 
ti unificati e con la legge sul¬ 
le pensioni. L'Esecutivo della 
Federbraccianti considerando 
però nel complesso la legge 
sulle pensioni, c ribadisce U 
giudizio fortemente critico già 
espresso dalla Segreteria poi¬ 
ché sugli operai deH’industria 
continuerà a ricadere gran 
parte del costo della previ¬ 
denza agricola » non essendo 
stato parificato il contributo 
degli agrari, a quello degli al¬ 
tri settori produttivi. 

Analogo giudizio crìtico 6 ri¬ 
badito dall’Esecutivo per quan¬ 
to riguarda le pensioni di an¬ 
zianità. quelle in presenza di 
occupazione, l’insufficiente au¬ 
mento delle pensioni, il pro¬ 
spettato elevamento dell'età 
pensionabile della lavoratrici. 

Le organizzazioni locali del¬ 
la Federbraccianti sono chia¬ 
mate pertanto a intensificare 
l’azione per estendere l’appli¬ 
cazione delle nuove norme sul¬ 
l’accertamento con la costitu¬ 
zione delle commissioni co¬ 
munali e provinciali, a vigi¬ 
lare affinchè 1 decreti dele¬ 
gati per la legge sulla pen¬ 
sione attuino tutte le nor¬ 
me considerate positive per 
i braccianti agricoli. 

L'azione bracciantile deve 
tendere Inoltre, ad ottenere 
ulteriori finanziamenti per le 
case al lavoratori e per con¬ 
trollare che quelli già stanzia¬ 
ti rispondano allo scopo di 
rinnovamento sodale e civi¬ 
le nelle campagne. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 1. 

Altre 24 ore di sciopero sa¬ 
ranno effettuate nella setti¬ 
mana in corso dai lavoratori 
della FIAT. Lo hanno deciso 
i sindacati provindali metal- 
meccanid (FIOM, FIM. UILM 
e SIDA) che si sono riuniti 
stamani per stabilire di co¬ 
mune accordo le forme di con¬ 
tinuazione della lotta iniziata 
sabato scorso con una mas- 
sieda fermata che ha para¬ 
lizzato l’intero complesso. Il 
giorno di effettuazione dello 
sciopero sarà comunicato 
successivamente, ma fin da 
ora le organizzazioni sinda¬ 
cali invitano i lavoratori a 
sospendere ogni prestazione 
straordinaria. 

In un comunicato unitario 
le organizzazioni sindacali 
dopo una valutazione positi¬ 
va dell’esito dello sciopero di 
sabato « riconfermano la loro 
volontà di voler ottenere una 
concreta trattativa con l'a¬ 
zienda sui reali problemi a- 
perti — cottimo ed orario — 
con un accordo senza alcuna 
pregiudiziale di principio ». 

A questo proposito la FIAT 
continua a fare la sorda. In¬ 
fatti ieri con un comunicato 
affisso nelle officine ha an¬ 
cora detto di no alle richieste 
dei sindacati, tentando una 
motivazione che non ha nem¬ 
meno il pregio delPorigina- 
lità 

Non è possibile fare un 
orario regolare per tutto Fan 
no — dice la FIAT — per 
chè la produzione deve sod¬ 
disfare un mercato stagio¬ 
nale. Non dice però che nella 
industria automobilistica mon¬ 
diale quasi ovunque l’orario 
è di 40 ore settimanali e che 
la formazione di adeguati 
stoks può sopperire alle va¬ 
riazioni stagionali della do¬ 
manda. Non è possibile nem¬ 
meno. dice ancora la FIAT, 
trattare sui cottimi perchè il 
contratto non lo prevede. 
Non dice però che le attuali 
condizionò in cui i suoi di¬ 
pendenti devono prestare la 
loro onera, peggiorate rapi¬ 
damente per la introduzione 
di nuovi sistemi produttivi, 
non sono mai state contrat¬ 
tate e che di questo stato di 
cose gli operai ne hanno pie¬ 
ne le tasche. 

Detto questo, cioè respinte 
in pieno le richieste avan¬ 
zate. La FIAT trova il mo¬ 
do con bella faccia tosta di 
affermare che è disposta a 
proseguire le discussioni. Su 
che cosa non si sa bene. Ma 
per una tranquillità tutta sua. 
conclude affermando la «sua 
piena fiducia nell’azione del¬ 
le autorità per garantire la 
libertà del lavoro ». 


Definite le 
rivendicazioni 
per i gruppi 
Italcantieri 

Si sono riuniti a Bologna gli 
attivi FIOM. FIM. UILM dei 
gruppi Italcantieri per comple- 
tade il quadro nvendicativo con¬ 
nesso alla unificazione dei trat¬ 
tamenti normativi e retributivi 
dei vari cantieri. La piattafor¬ 
ma nvendicativa comprende cot¬ 
timi e incentivi: orario: tratta¬ 
mento degli impiegati: ambien¬ 
te di lavoro e noci vi tà. opere 
sonali e specifici trattamenti 
aziendali 


I nuovi 
giganti 

dei porti 



GENOVA — E* stata chiamata la « gru del futuro », anche se in moli) Paesi è la « gru del presente »: è semovente, montala su 
tre ruote snodabili, capace di sollevare 30 tonnellate alla velocità di 25 km. orari. La « gru del futuro » è stata presentata a Genova, 
con manovre di carico e scarico di « container », di contenitori standard cioè la cui adozione faciliterà anche in Italia il trasporto 
merci su ferrovia, per mare e per via aerea, a prezzi ridotti • una migliore garanzia di conservazione 


Fra Bari e Catanzaro bloccati 26 miliardi 


Fermi gli indennizzi sull' olio 
mentre il solito de ci specula 


Drammatica situazione a Palermo 

Spiccate mille lettere 
di licenziamento El.Si. 

Fino a ieri sera il sindaco non 
aveva ancora requisito la fabbrica 


PALERMO. L 

La liquidazione dell'Elettro¬ 
nica Sicula da parte del 
suoi padroni americani è in 
atto; e da stamani le let¬ 
tere di licenziamento pio¬ 
vono sui mille operai e tec¬ 
nici dei secondo stabilimen¬ 
to industriale della città per 
la cui salvezza Palermo si 
batte strenuamente da un 
mese. 

Di fronte alla gravità del¬ 
la situazione e alla incertez¬ 
za dimostrata dal governo e 
dalle Partecipazioni Statali 
nel raccogliere l’appello uni¬ 
tario del parlamento regio¬ 
nale. stupefacente appare la 
indecisione del sindaco de 
di Palermo, dr. Bevilacqua, 
che. venendo meno agli im¬ 
pegni che era stato costret¬ 
to ad assumere con i sin¬ 
dacati e che lui stesso ha 
ribadito persino stamane, fi¬ 
no a questa sera non aveva 
ancora emanato l'ordinanza 
di sequestro della fabbrica, 
già pronta sul suo tavolo da 
due giorni. Ora. l'indecisio¬ 
ne del sindaco (che non vie¬ 


ne. del resto, in alcun modo 
giustificata) se da un lato 
rende ancor più precaria e 
drammatica la posizione dei 
mille operai dell'El.Si. — i 
quali nel frattempo continua¬ 
no l’occupazione dello stabi¬ 
limento —. dall’altro favo¬ 
risce obbiettivamente I ten¬ 
tativi del governo Moro di 
sfuggire ad impegni preci¬ 
si. Per ora infatti si sa sol¬ 
tanto che. alla eventuale re¬ 
quisizione municipale, non 
seguirebbe una adeguata so¬ 
luzione ma soltanto l’affida- 
meto della fabbrica ad una 
gestione mista e precaria 
tra l'Ente regionale di pro¬ 
mozione industriale (Espi). 
l'Istituto mobiliare dello Sta¬ 
to per il medio credito 
(IMI) e, forse l'IRI. La ge¬ 
stione dovrebbe durare un 
anno e mezzo, il tempo pre¬ 
vedibilmente necessario (al¬ 
meno secondo Pieracrini) al 
completamento del piano per 
l’Elettronica delle Parteci¬ 
pazioni statali che considere¬ 
rebbe i'El.Si. un « punto ob¬ 
bligato ». 


Nel Chianti un esempio di ciò che l'Ente di sviluppo non dovrebbe fare 

Quattro miliardi per cacciare i mezzadri 

Ignorata ogni altra esigenza di sviluppo che non siano i vigneti specializzati 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 1 

L'ente di sviluppo agricolo ha 
predisposto, fn una parte del 
Chianti, un piano di investimenti 
esemplare del carattere discri¬ 
minatorio e profondamente sba¬ 
gliato di Questi interventi i quali 
non sàitanto non intaccano le 
strutture speculative deU'agri- 
coltura ma. addirittura, le raf¬ 
forzano andando a sostenere un 
tipo di sviluppo che tende a su¬ 
perare la mezzadria verso l'a¬ 
zienda capitalista, ben sapendo 
che essa non rappresenta una 
soluzione per i gravi problemi 
economia, produttivi e sociali 
delle campagne 

Il piano prevede investimenti 
per 4 miliardi e 63 milioni (fi¬ 
nanziati per un 15 per cento, 
a fondo perduto, dalla CEE. per 
un altro 25 per cento, sempre 
a fondo perduto, dallo Stato, e 
per il rimanente 50 per cento 
dai produttori, con mutui ven¬ 
tennali al S per cento) su una 
superficie di 15 mila ettari in 
una tona caratterizzata da un 
forte esodo mezzadrile (la su¬ 


perficie a mezzadria é passata I perni ad assumere un carattere 


dal 49 per cento del '61 all'at¬ 
tuale 30 per cento), ia un in¬ 
cremento della conduzione di¬ 
retta con salariti (giunta attual¬ 
mente al 60 per cento) e da 
una poco estesa (appena 0 10 
per cento dèU'intera superficie) 
coltiixizione diretta. 

fi propetto dell'Ente di svi¬ 
luppo prevede unicamente la 
costruzione di 1200 ettari di ci- 
pneto specializzato (che vanno 
ad aggiungersi ai 1000 ettari già 
realizzati dalla conduzione ca¬ 
pitalista) e delle opere idrau¬ 
liche. viarie e infrastrutturali 
necessarie, oltre alla realizza- 
none di una cantina capace di 
50 mila ettolitri Una scelta che 
non tiene conto della globalità 
produttiva della tona e trascura 
colture pregiate (quali quella 
dell'olivo) ed altri indirizzi pro¬ 
duttivi (si abbandona la zootec¬ 
nia), gettando pesanti ipoteche 
non soltanto sulle prospettive di 
uno sviluppo organico dell'agri¬ 
coltura. ma anche sul futuro 
della occupazione bracciantile, 
che diminuirà o. comunque. 


sempre pii stagionale, e degli 
stessi mezzadri. 

La scelta dei terreni su cui 
costruire i 1200 ettari di vigneto, 
gli invasi collinari. U riassetto 
della viabilità e dell'edilizia ru¬ 
rale. infatti, sono affidati esclu¬ 
sivamente alla « adesione volon¬ 
taria » della proprietà die in 
questo modo avrà la possibilità 
dì rafforzarsi e di aumentare 
incredibilmente la rendita fon¬ 
diaria. rastrellando i terreni mi¬ 
gliori per a vvi ar li alla condu¬ 
zione a salariato, escludendo 
naturalmente I poderi occupati 
dai mezzadri i quali, avendo 
ulteriormente pregiudicate le 
loro condizioni economiche e so¬ 
ciali. ric e vera nn o una nuova 
spinta ad asolarsene. E" evi¬ 
dente. infatti, che una tale rivo- 
lutazione della proprietà, a 
danno dell'azienda contadina. 
vanificherà ancor pii. se possi¬ 
bile. le stesse leggi agrarie, in 
particolare quella sui mutui qua¬ 
rantennali 

Nel comprensorio interessato 
al piano di sviluppo, alle con¬ 


seguenze della crisi dell'agricol¬ 
tura. devono essere aggiunti an¬ 
che i circa 5000 « pendolari » 
che ogni giorno, con sacrifici e 
disagi indescrivibili, spendono 
ore interminabili sui treni, la¬ 
sciando per strada in capo ai- 
ranno oltre 460 milioni del loro 
salario che viene assorbito dal 
costo dei trasporti: 5000 lavo¬ 
ratori i quali — come ci ha 
detto 0 sindaco di San Ca¬ 
lciano — sono costretti a proci 
sacrifici mentre i comuni del 
Chianti, ridotti a dormitori, af¬ 
fondano sempre pià fra le dif¬ 
ficoltà per le opere civili. 

Qualsiasi piano che interessi 
raoricoitura non può ignorare 
questa realtà e non può pre¬ 
scindere dall obbligo di contri¬ 
buire a modificarla II proble¬ 
ma. infatti, non i quello di rea¬ 
lizzare una industrializzazione 
debole, caotica, nata spesso dal- 
ravidità degli imprenditori (che 
come falchi calano sulle zone 
depresse per avvalersi delle fa- 
datazioni offerte dalle leggi e 
dalla possibilità di sfruttare, 
almeno per qualche tempo, ma¬ 


nodopera a buon mercato) o dai 
nascosti legami die intercor¬ 
rono fra le amministrazioni di 
centrosinistra e i con iwnirìri. 
fi problema è quello di creare 
le basi per uno sviluppo indu¬ 
striale die collegandosi ad una 
agricoltura profondamente tra¬ 
sformata consenta di operare 
una svolta nell'economia di que¬ 
ste zone. Ecco allora, ài que¬ 
sto quadro, l'esigenza di un 
piano di meestimenti che po¬ 
tenzi le varie colture e gli alle¬ 
vamenti zootecnici, nella pro¬ 
spettiva di creare fascie indu¬ 
strializzate nella Val dì Pesa 
e nella Valle della Greve che 
potrebbe ospitare, appunto, im¬ 
pianti di trasformazione agri¬ 
cola n progetto dell'Ente di svi¬ 
luppo (dal cui consiglio di am¬ 
ministrazione sono esclusi i rap¬ 
presentanti degli Enti locali), 
però, non prende assolutamente 
in considerazione queste pro¬ 
spettive. anzi le capovolge in 
scelte suicide ad esclusivo van¬ 
taggio degli agrari. 

Renzo Csssigoli 


L’on. Ernesto Pucci, segretario amministrativo 
delia DC, bonomiano, candidato scrive ai contadini: 
«Pagheremo...» - Ma cosa inceppa le liquidazioni? 


Dodici miliardi di lire de¬ 
stinati a contadini deha pro¬ 
vincia di Catanzaro sono sta¬ 
ti bloccati, presso gli enti ero 
gatorì dai dirigenti iella col- 
diretti (bonomiana) per ragio¬ 
ni elettorali. Si tratta degli 
stanziamenti in conto « garan¬ 
zia » del Fondo agricola euro¬ 
peo, da erogare ai contadini 
in misura di circa 22 mila li¬ 
re a quintale quale indenniz¬ 
zo delle misure prese ini Mer¬ 
cato Comune europeo. Oltre 
80 mila contadini della pro¬ 
vincia di Catanzaro devono ri¬ 
cevere questa Integrazione e 
una seconda integrazione su! 
prezzo dei grano duro. I man¬ 
dati sono pronti da tempo 
ma rimangono bloccati presso 
l’Ispettorato per l’alimenta¬ 
zione. di cui è direttore il 
dr. Apa. consigliere democri¬ 
stiano di Catanzaro, amico 
dell’on. Ernesto Pucci. 

La spiegazione dei bloc¬ 
co l’ha fornita Io stesso ono¬ 
revole Pucci che. oltre ad es¬ 
sere segretario amministrativo 
nazionale della DC, è candì 
dato alla elezioni e segretario 
provinciale della Coldiretti 
bonomiana. L’on. Pucci ha in¬ 
fatti inviato una lettera al 
contadini che hanno In pen¬ 
denza pratiche di indennizzo 
nella quale promette il suo in¬ 
teressamento, per remissione 
del mandato di pagamento 
che « sarà al più presto fat¬ 
to *. Le lettere, su carta inte¬ 
sta della Coldiretti e firma¬ 
te dal presidente provinciale 
(l’on. Ernesto Pucci) hanno 
raggiunto migliaia di conta¬ 
dini: compresi quelli che non 
si sono mai avvalsi della Col¬ 
diretti per pratiche dei genere 
ma danno Ù loro mandato al- 
FAlleanza dei contadini. 

La pressione a scopo eletto¬ 
rale è chiarissima. Evidente¬ 
mente t dirigenti della Col¬ 
tivatori di Catanzaro applica¬ 
no alla lettera le indicazioni 
di Bonomi sull'uso elettorale 
della Coltivatori. Ma in que¬ 
sto caso si sconfina, eviden¬ 
temente. neH’illecito uso di 
una amministrazione pubblica. 
Fra l'altro Fon. Pucci dispone 
per la sua corrispondenza de 
gli indirizzi di contadini che 
non hanno fatto la pratica 
con la sua organizzazione 
Chi gli ha dato questi indi¬ 
rizzi? Una manifestazione pro¬ 
vinciale di protesta è indetta 
per giovedì a Catanzaro: si 
chiede che 1 mandati di pa¬ 
gamento siano bloccati tmme 
diatamente facendo fallire la 
manovra democristiana di ri¬ 
catto elettorale. 

Notizie allarmanti sul pa¬ 
gamento delle integrazioni sul¬ 
l’olio vengono intanto anche 
dalla Puglia. Nella sola pro¬ 
vincia di Bau sono 200 mi¬ 
la 1 contadini che attendono 
Il pagamento dell’Integrazione 
sull’olio: alla data odierna 
nemmeno l’l% ha ricevuto 1 
soldi. La somma In credito è 
di circa 14 miliardi di lire; a 
Bari sono arrivati in mano al 
contadini solo 300 milioni. 

E’ vero che l’AIMA dispone 
di soli 13 impiegati ed ha po¬ 
tuto protocollare solo 60 mi¬ 


la pratiche, sulle 200 mila pre¬ 
sentate, ma anche delle 60 mi¬ 
la domande che si dicono 
istruite e inviate all'Ente di 
sviluppo per il pagamento ne 
sono state liquidate una mi¬ 
nima parte e per la lentezza 
con cui si svolge questa se¬ 
conda fase non c'è una spie¬ 
gazione plausibile. 

Proprio a Bari, inoltre, si 
è avuta la prova che quando 
si voglia gli ostacoli si su¬ 
perano rapidamente. Ci rife¬ 
riamo al pagamento di 1500 
milioni di integrazioni a 127 
commercianti e grossisti spe¬ 
culatori che hanno fatto var 
lere di disporre di una gia¬ 
cenza di olio delle annate pre¬ 
cedenti al 1966 alla data del 
30 novembre 1967, Per il rac¬ 
colto 1966-67 infatti l’indenniz¬ 
zo è stato pagato non ai pro¬ 
duttori diretti ma a chiunque 
disponesse di olio all’origine 
compresi frantoiani e com¬ 
mercianti. Questi grossisti 
hanno ricevuto con preceden¬ 
za su tutti una integrazione 
di 15 mila lire per ognuno del 
93 mila quintali denunciati, 
piu 5.300 lire a quintale su 
1.051 quintali di olio di seni. 
I contadini stanno invece an¬ 
cora ad aspettare. O meglio: 
in mancanza di argomenti mi¬ 
gliori. la DC si ripresenta ad 
essi col clientelismo elettorale. 

C’è insomma una «corsa al 
rallentatore » nel pagamento 
delle Integrazioni, e c’è come 
dimostra il caso di Catanzaro 
chi punta ad utilizzare diret¬ 
tamente per scopi elettorali U 
ritardo. Una situazione intol¬ 
lerabile che il governo ha un 
modo solo per chiarire: met¬ 
tendosi in condizione di paga¬ 
re al più presto tutti gUin- 
dennizzi adeguando, se neces¬ 
sario, l’apparato amministrati¬ 
vo e gli stanziamenti 


In sciopero 
ieri i 40 mila 
panettieri 

Si è svolto Ieri lo sciopero 
nazionale di 24 ore del qua¬ 
rantamila panettieri, procla¬ 
mato dalle organizzazioni sin¬ 
dacali degli alimentaristi del¬ 
la CGIL, CISL e UIL in se¬ 
guito al mancato rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro 
del settore, scaduto da oltre 
dieci anni. 

Le stesse federazioni di ca¬ 
tegoria hanno confermato lo 
sciopero nazionale di 48 ore 
dei lavoratori addetti al set¬ 
tore delle conserve Ittiche, 
già proclamato per i giorni 3 
e 4 aprile. 

La manifestazione è stata 
indetta in seguito alla man¬ 
cata ripresa delle trattative 
per 11 rinnovo del contratto 
di lavoro. 


I conti in tasca ai monopoli 


20 «madri» 

con brevetti 
americani 

Mancano i laboratori di ricerca per il 
necessario progresso tecnologico * La 
penetrazione del capitale americano 


in 

Sembrano Invincibili, prò 
pno il ritratto della salute 
economica, le grandi madri 
dell'industria privila Italiana 
Sono poche, grandi collega 
te fra loro, dirette tutte «agii 
stessi uomini, dalle stesse di 
nastte. Monopolizzano *1 mer¬ 
cato, esportano con facilità 
quello che la domanda inter¬ 
na di merci non è in grado 
di assorbire. 

Se appuntiamo però lo 
sguardo, con più attenzione, 
alla fisiologia di queste socie 
ta. cioè al modo come esse 
operano nella reaPA economi¬ 
ca nazionale piuttosto che al¬ 
la loro anatomia, i! 'è all? di¬ 
mensioni o alla rete di in»er- 
penetrazionl che le caratteriz¬ 
zano, il discorso diventa me¬ 
no semplice e i difetti segre¬ 
ti, strutturali, dell’apparato 
monopolistico privato italiano 
cominciano a delinearsi. I pro¬ 
blemi, visti da vicino, si com¬ 
plicano. Ciascuna delle venti 
madri ha davanti a sè una 
serie di questioni, talune in 
comune con le consorelle. 
Per quanto grandi possano ev 
sere all’Interno del mercato 
nazionale, esse operano In un 
mercato capitalistico che ten¬ 
de sempre più alla liberaliz¬ 
zazione degli scambi e alla 
interrelazione economica fra 
paesi. 

Sono scomparse alcune so 
cietà industriali della p^nia 
generazione, altre sono cassa¬ 
te sotto il controllo dello 
to. Sì sono rafforzate solo qui- 
le più forti, che hanno pie¬ 
gato l’autonomia delle altre, 
vincolando in un rapporto di 
crescente subordinazione, le 
più deboli mediante una sor¬ 
ta di affiliazione che costrin¬ 
ge a sudditanza effettiva an¬ 
che le aziende di media gran¬ 
dezza, formalmente indipen¬ 
denti. Esse vanno rlducendo- 
si sempre più al ruolo di for¬ 
nitori delle maggiori, median¬ 
te la fabbricazione su com¬ 
messa di parti singole del 
prodotto finito o del semila¬ 
vorato, che spetterà poi alle 
venti madri di commercializ¬ 
zare, etichettare e vendere. 

Ma di quanta solidità reale 
le venti madri godano rispet¬ 
to a quelle leggi di guerra 
che sono dettate dalla concor¬ 
renza intemazionale dei colos¬ 
si privati europei, o peggio ac¬ 
cora dei giganti Industriali 
americani? 

Alla base del « miracolo » 
italiano c’è una magagna ben 
nota agli operai di fabbrica: 
quella dell’intensificazione del 
lavoro, del taglio del tempi 
di lavorazione, dell’accelerazio¬ 
ne dei ritmi. 

Ma non è tutto. A questo 
si deve aggiungere un orien¬ 
tamento produttivo delle gran¬ 
di aziende, e per riflesso an¬ 
che delle minori, che ha indi¬ 
rizzato, certo, 1 suol sforzi an¬ 
che verso l’allargamento del 
mercato interno, ma che pog¬ 
gia soprattutto sull’esportazio¬ 
ne, dando per scontata una 
politica di prezzi sufficiente- 
mente concorrenziale, tali da 
battere indefinitamente la pro¬ 
duzione straniera, perfino sul 
mercati esteri. 


Errore strategico 

Questa convinzione è fonda¬ 
ta sulla sabbia. Perchè un 
Paese come il nostro, che ha 
beneficiato dei bassi salari e 
dello sfruttamento, ritenendo 
che fosse possibile impianta¬ 
re un apparato industriale con 
caratteristiche esportative sen¬ 
za tener conto delle crescen¬ 
ti esigenze delle classi lavo¬ 
ratrici. commette un errore 
strategico di grosse dimen¬ 
sioni. 

Ma quello che è più grave 
è il tipo di prodotti che la 
grande industria privata ita¬ 
liana si è specializzata a fab¬ 
bricare. E’ vero che non 
esportiamo quasi più arance, 
olio di oliva o spaghetti, ma 
è anche vero che la maggior 
parte delle nostre vendite al¬ 
l’estero consiste In beni di 
consumo durevoli, dagli elet¬ 
trodomestici alle calzature, 
dalle auto all’abbigliamento 
Siamo maestri nell'industria 
leggera, ma è anche vero che 
la produzione di questi beni 
avviene In buona parte me 
diante l’Importazione di mac 
chine utensili moderne che 
provengono dal soliti grandi 
paesi produttori di beni stru¬ 
mentali. Siamo subalterni del¬ 
l’industria pesante alla Germa¬ 
nia Ovest, agli USA e alla 
Gran Bretagna. 

I grandi gruppi monopoli¬ 
stici, Inoltre, puntano poco sul 
laboratori di ricerca e sulle 
innovazioni tecnologiche au¬ 
tonomamente raggiunte. Le 
nostre grandi madri spendo¬ 
no delle cifre irrisorie per la 
ricerca, preferiscono migliora¬ 
re prodotti già esistenti. 

Per quel che riguarda poi le 
necessarie novità da Inseri¬ 
re nel processo produttivo per 
aumentare 1 profitti, si rifor¬ 
niscono all'estero, acquistan¬ 
do brevetti o concessioni da¬ 
gli americani 

Oltre 600 miliardi di lire 
— sono l dati ufficiali molto 
inferiori alla realtà — oon la 
bandiera stellata e sotto for¬ 
ma d) Investimenti diretti so¬ 
no entrati nel nostro paese 
dal 1958 al 1967. Vengono as¬ 
sorbite Industrie nazionali dà 
esistenti, come la Olivetti Elet- 
Ironica dalla General Electric, 
la Ferratila dalla Minnesota, 


l 'Ansaldo S Giorgio, (che fra 
l’altro è un'azienda a parteci¬ 
pazione statale), ancora dalla 
General Electric Perfino alla 
FIAT — la notizia è del me¬ 
se passato — sono comparsi 
dei nomi americani frn 1 
membri del rinnovato Consi¬ 
glio di Amministrazione della 
Società. 

Nel settore delle fonti di 
energia, che condiziona ovvia¬ 
mente la produzione di molti 
altri rami d’attività, la pre¬ 
senza americana e straniera 
in generale è predominante. 
La raffinazione del prodotti 
petroliferi in gran parte nell» 
mani della Esso. Shell. Gulf, 
Mobil, BP. nonostante gli sfor¬ 
zi che VENI ha fatto per con¬ 
testare questo tradizlonnla 
predominio straniero Ma 
quello che è sintomatico e 
che esprime la natura colo¬ 
nizzatrice degli investimenti 
esteri nel nostro paese f> lo 
orientamento di questi verso 
1 settori più avanzati, feno¬ 
logicamente. o verso quelli 
che prevedono un’espansione 
produttiva crescente. Quindi, 
anche se la percentuale degli 
Investimenti esteri rispetto a 
quelli effettuati dalle aziende 
nazionali è ancora relativa¬ 
mente modesta (intorno al 
7-8 rT r ne) 1967), la qualità delle 
operazioni è tale che la oene- 
tra7inne straniera diventa 
strunipnto di controllo -e 
di potere sull'infero apparato 
produttivo italiano 


Da che parte? 

Le madri dell’Industria Ita¬ 
liana sono dilaniate dal dub¬ 
bi. C’è una corrente di pa¬ 
droni che, convinta dell’inevi¬ 
tabile internazionalizzazione 
del capitale finanziario, sareb¬ 
be disposta ad accettare un 
ruolo subalterno rispetto agli 
stranieri, specialmente ameri¬ 
cani, mentre un’altra frazio¬ 
ne di industriali ritiene ne¬ 
cessario difendere con tutti 
1 mezzi 11 dominio delle gran¬ 
di società nazionali sul mer¬ 
cato interno, mediante Inter¬ 
venti controffensivi sul mer¬ 
cati di altri paesi, in funzio¬ 
ne contestatoria verso gli Sta¬ 
ti Uniti. La vicenda che scos¬ 
se la FIAT due anni Ta al¬ 
lorché sembrava che ia Ge¬ 
neral Motors intendesse metr 
tere le mani sulla nostra mag¬ 
giore industria, è esemplare 
Lo scontro fra Agnelli che 
vedeva di buon occhio una 
operazione finanziaria g'gan'e- 
sca come quella proposta da¬ 
gli USA e 11 vecchio Val'.etta 
che attraverso Pacco irto con 
1TJRSS per la costruzione del¬ 
l'enorme stabilimento d. To- 
gllattigrad, sventò ,a muiao- 
cla che gravava sull’tndustna 
dell'auto nazionale, (u un epi¬ 
sodio, il più vistoso, di una 
lotta che ancora jggi divina 
1 nostri maggiori responsabi¬ 
li del potere economico. 

E lo Stato — si dirà — 
come si comporta in questi 
frangenti? 

Il governo di centrosinistra 
oscilla senza prendere posi¬ 
zione, tratto com’è labe di¬ 
verse forze che lo sospingo¬ 
no ora a favore degli uni, ora 
a favore degli altri. C.oliato 
il mito della programmazio¬ 
ne Pieraccinl, fche ha la «tas¬ 
sa Incidenza nella realtà eco¬ 
nomica italiana di un orario 
ferroviario scaduto) nel pom 
posi uffici ministeriali di Ro 
ma. a Palazzo Chigi, nei Mi 
nisterì finanziari uni bar tuo. ai 
aggirano incerti, fra arreda¬ 
menti in stile liberty o litto¬ 
rio I nostri ministri e diret¬ 
tori generali, sempre oranti 
ad annuire alle richieste dei 
managers calati da Milano o 
da Torino, disposti sempre a 
varare leggine che favorisco¬ 
no gli sgravi fiscali alle gran¬ 
di concentrazioni, oppure a 
garantire misure antipopolari 
quando tira aria di sciopero. 

àia in questo momento al 
tratta di decidere da che par¬ 
te stare. E la lite è In fami¬ 
glia: 1 dubbi diventano allo¬ 
ra Insuperabili. Dar ragione 
a Valerio per trovarsi dJ fran¬ 
te Agnelli, oppure dir di si 
a Costa che ancora pochi gior¬ 
ni fa. tuonava dalla tribuna 
del Palazzo dei Congressi deb 
l'Eur. a Roma, con la sua re¬ 
lazione all’Assemblea genera¬ 
le della Confindustria, per poi 
fare uno sgarbo al nostri 
« grandi alleati » americani, di¬ 
venta una lacerazione de:ia 
coscienza che nessuno in se¬ 
de di governo si sente di ae- 
col tarsi¬ 
la sintesi dell’atteggiamen¬ 
to del governo e il succo del 
ruolo che esso assume de 
sempre nel confronti degù in¬ 
dustriali può esser stmbo’.la- 
zato nel contorsionismi osse¬ 
quiosi del ministro dell'Indu¬ 
stria Asdreottl nel corso del 
suo intervento all’Assemblea 
confindustriale, quando per 
parare i colpi grossolani, ma 
precisi, inferri alla politica 
economica governativa auUIa 
relazione Costa, fu costretto 
a spiegare che U principio 
della c.d. « contrattazione ■ fra 
Io Stato e le Imprese per il 
coordinamento del plani di in¬ 
vestimento produttivi non era 
un ennesimo modo di fare 
del clientelismo o del sotto 
governo, bensì un nuovo me¬ 
todo per favorire U grand# 
capitale privato, senza trop¬ 
po parere. 

Enzo Fumi 
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Nessuna traccia degli ostaggi Petretto e Campus 

Mesina insiste che li lasciò vivi 

Ma forse vuole 
crearsi un alibi 
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Clamoroso colpo di scena in Corte d'assise 

* J « 

«Lo atcusai dei delitti 
penhè mi seviziarono» 

Il processo riguarda l’assassinio di un marinaio ye¬ 
menita e di una donna - La denuncia in aula di una 
presunta complice - Le bastonate inflitte dai poliziotti 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 1. 

Alle Assise di Palermo una 
giovane donna ha formal¬ 
mente accusato stamane un 
commissario di polizia di 
averla seviziata per costrin¬ 
gerla ad accusare un uomo 
di un duplice, efferrato omi¬ 
cidio. 

Appoggiata ad Inquietanti 
particolari, l’accusa è stata 
lanciata stamane davanti ai 
giudici poco dopo che il pre¬ 
sidente della prima sezione, 
dottor Piscitello. aveva di¬ 
chiarato aperta l'istruttoria 
dibattimentale sul caso — un 
vero giallo che da tre anni 
giusti appassiona l'opinione 
pubblica palermitana — della 
violenta morte del marinaio 
yemenita Ahmed Noman e del¬ 
la sua occasionale compagna 
Maddalena Lo Biondo. I due 
vennero uccisi il 18 gennaio 
del '65 in una casupola del¬ 
l'angiporto di Palermo con 
trentadue coltellate inferte — 
secondo la polizia — dalla 
stessa mano. 

Del delitto è stato accusato 


Vìa dai capelli 
quel "pepe e sale" 
che vi invecchia 

I capelli grigi o bianchi in¬ 
vecchiano qualunque persona. 

Usate anche Voi la famosa 
RINQVA (liquida, solida o in 
crema fluida), composta su for¬ 
mula americana. 

In pochi giorni, progressiva¬ 
mente e quindi senza creare 
« squilibri » imbarazzanti, tl gri¬ 
gio sparisce e i capelli ritor¬ 
nano del colore di gioventù, 
aia esso stato bioodo. castano, 
bruno o nero. 

Non è una comune tintura e 
non richiede scelta di tinte. 

• Rl-NO-VA si usa come una 
bnllanUna. non unge e man¬ 
tiene ben pettinati. 

Agli uomini consigliamo la 
nuovissima Rmova for Men. 
studiata esclusivamente per 
loro. 

Sono prodotti dei Laboratori 
Vaj di Piacenza in vendita nel¬ 
la profumeria a farmacia. 

itimi* . A «lA \ ’ * ’ * ». ^ . * r 


il protettore della donna uc¬ 
cisa, Giuseppe Panzica. detto 
’u puliti. A suo carico non ci 
sono però prove, né altri fon¬ 
dati indizi, a parte le accuse 
(poi ritrattate) di Vincenza 
Montoro la quale, incriminata 
in un primo momento, sulla 
base delle sue stesse dichia¬ 
razioni. per correità nel du¬ 
plice omicidio, è stata succes¬ 
sivamente rinviata a giudizio 
per rispondere solo di concorso 
nell'uccisione della donna. 

E’ stata appunto la Montoro 
che. stamane, nel confermare 
la ritrattazione degli interro¬ 
gatori resi alla Mobile (* Pino 
era geloso di Ahmed; temeva 
che Maddalena se ne sarebbe 
andata via con lui lasciandolo 
senza soldi... SI. li ha uccisi 
lui. tutti e due... Quando ho 
visto che ammazzava Madda¬ 
lena sono scappata via terro¬ 
rizzata *) ha giustificato le 
sue accuse di allora soste¬ 
nendo di essere stata basto¬ 
nata dal commissario capo 
Purpi. altre volte accusato di 
violenze a carico dì indiziati. 
La Montoro ha precisato di 
essere stata torturata a colpi 
di verga sotto le piante dei pie¬ 
di ed ha indicato in un certo 
Gianni l’agente che l’avrebbe 
poi medicata. 

Le affermazioni della gio¬ 
vane hanno destato grande 
sensazione in aula. E* infatti 
in base a quella accusa (estor¬ 
ta o volontaria, questo lo sta¬ 
bilirà la Corte) e a quella sai- 
tanto. che Giuseppe Panzica si 
trova davanti ai giudici. La 
polizia non ha nemmeno po¬ 
tuto provare che il coltello con 
cui Ahmed Noman e Madda¬ 
lena Lo Biondo sono stati uc¬ 
cisi appartenesse al protetto¬ 
re; e questi è riuscito a for¬ 
nire un alibi per i suoi spo¬ 
stamenti nella notte del de¬ 
litto che, se pure non convince 
pienamente, non è stato pos¬ 
sibile smontare. 

Un po' meno attendibile la 
sua difesa, « Amavo Madda¬ 
lena — ha detto stamane ai 
giudici, tradendo il suo ner¬ 
vosismo —. Sfruttatore io? 
Macché! Si, mi facevo pre¬ 
stare qualche volta dei soldi, 
ma poi glieli restituivo». Con 
quei « prestiti ». Pino ’u puliti 
si era fatto la « 1800 » e Ù ca¬ 
vallo da corsa. 
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in poche 
L-righe—I 

Altri Ire dissepolti 

GENOVA — AUre tre salme so¬ 
no state recuperate dai vigili 
del fuoco fra le macerie del¬ 
l'edificio crollato in via D.gione. 
Sono quelle di un uomo, di una 
donna e di un figlio di quest'ul¬ 
tima. Finora sono stati disse- 
polti 11 cadaveri. Altri otto seno 
ancora sotto le macerie. 

Sta facendo il giro del mondo 

LONDRA — Il navigatore soli¬ 
tario Alee Rose. U quale sta 
tentando di ripetere l’impresa 
di sir Francis Chichester. ha 
doppiato ieri con facilità Capo 
Hom, uno dei punti più pe¬ 
ricolosi del viaggio per mare 
intorno al mondo. Rose ha un 
battello lungo 11 metri. 

A Trieste in aereo da Torino 

TORINO — Trieste è collegata 
da ieri via aerea con Torino 
per mezzo di un volo Ai.taha. 
che fa scalo anche a Milano. 

Cercano le navi di Colombo 

KINGSTON (Giamaica) — Sono 
cominciate le ricerche di due 
navi usate da Cristoforo Colom¬ 
bo per il secondo viaggio terso 
TAmerica. Le due nati si in¬ 
cagliarono nel 1503 sulle coste 
della Giamaica. dove Colombo 
e i suoi furono costretti a tra¬ 
scorrere un anno m attesa di 
aiuto. 

Annegano due agricoltori 

GALLARATE 'Varese) — Roma¬ 
no Paiusco. di 65 anni, e An- 
ton-o Gngolon. di 60 anni, sono 
annegati in un canale irrigatore 
nelle campagne di Toma vento. 

I due erano a bordo di un trat¬ 
tore che è precipitato rei canale. 

Ha rubato ma non sa quando 

MILANO — Un giovane si è pre¬ 
sentato a un dirigente della que¬ 
stura. dicendo di aver perso la 
memoria e di non ricordare nep¬ 
pure il proprie nome. Ha ag¬ 
giunto; « Ho anche commesso 
alcuni furti, ma non so dove, 
né quando». F stato fermato 

Terremoto in Giappone 

TOKIO — Violente scosse di ter¬ 
remoto sono state avvertite in 
numerose isole del Giappone. In 
alcune zone vi sono stati creili. 
Una persona è morta e altre 
sono rimaste ferite. Un violento 
maremoto ha provocato l’affoo- 
damento di sei pescherecci. 


Anche le famiglie di Maralis e Pittorru disperano 
Mai sequestri sono durati così a lungo - Segnala¬ 
zioni infondate - Due delitti nelle campagne 
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E' morta dissanguata all'ospedale 


TRAGEDIA A SANREMO: 
BIMBO DI NOVE ANNI 
ACCOLTELLA LA MADRE 

Non voleva una frittata con la marmellata — La don¬ 
na prima di morire ha tentato di scagionare il figlio 



Poggibonsi le donò ai terremotati 60 giorni fa 


Finalmente consegnate le case 


PROTESTA DELLE MODELLE 


A sinistra: 
Caterina Pin¬ 
na, madre di 
Graziano Me¬ 
sina. A de¬ 
stra: la fa¬ 
miglia di Pao¬ 
lino Plitor- 
ru, sequestra¬ 
to dal ban¬ 
diti. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. I. 

Giovanni Campus, Nino Petretto, Luigi Moralis e Paolino Pittorru sono 
sempre nelle mani dei banditi: mai degli ostaggi erano stati tenuti così a 
lungo. Il limite massimo fu raggiunto, a suo tempo, dal commerciante Pep- 

pino Capelli, con diciotto giorni di prigionia. Giovanni Campus, il figlio di un ricchissimo pro¬ 
prietario di Ozieri, è sequestrato ormai da venticinque giorni: le speranze di trovarlo vivo si 
riducono di ora in ora. I banditi'forse lo hanno ucciso, occultandone il cadavere. E' già successo 
per Pompeo Solinas e Aurelio Baghino, dei quali si sono perdute definitivamente le tracce. A 
parte le ridicole notizie messe in giro da qualche burlone (< il controspionaggio si è occupato 
del caso Mesina perchè un'organizzazione estremista lo voleva a capo di una insurrezione di 
pastori barbaricini »), subito raccolte dall'inviato di un quotidiano milanese, il « Corriere della 
Sera ». non vengono segnalate 

novità di rilievo circa la si- - 

tuazione del fuorilegge rin¬ 
chiuso nelle carceri di Nuoro # — # -m -m 

e sorvegliato da un eccezionale W flA NOI f /) W% è 

spiegamento di forze di po- / I l/l/lfof Iti fJLfjtl C 

Grazianeddu non sarà tra- ■■■ wmm» hi mm M marni ■■■hhh ■■wmm 

sferito a Cagliari, né in altro 

penitenziario del continente: n 

cosi hanno stabilito i magi- H _ 

strati nuoresi che conducono h ma ■ maa ha 

Tistruttoria dibattimentale. Il V I Ull I 

bandito, dal carcere, chiede ■ B Eli H' ìa al M fffLS» W 11 I 

continuamente notizie di Ohi- ■ ■ ■ Ivi ■ ■ ■ ■ 

pus e Petretto. Al giudice, nel 
corso dei ripetuti interroga¬ 
tori. ha confermato che i due - 

erano ancora vivi la sera in 
cui egli fu arrestato al posto 
di blocco di Mamoiada. E’ 
anche probabile che Grazia¬ 
neddu non dica la verità. C’è 
chi afferma che il bandito di 
Orgosolo ha mentito, affer¬ 
mando che gli ostaggi erano 
vivi la sera di martedì. In 
realtà. Campus e Petretto sa¬ 
rebbero stati uccisi in presenza 
e per ordine di Graziano Me¬ 
sina. Successivamente, dopo 
essersi fatto prendere dalla 
pattuglia della stradale. Mesi¬ 
na avrebbe cercalo di crearsi 
un alibi morale lanciando ai 
complici per radio l’appello 
con la frase: « Lasciateli li¬ 
beri, non fard i vostri nomi ». 

Comunque, per il cosiddetto 
« re del Supramonte » non ci 
sono più alternative. Se sarà 
ritenuto responsabile di tutti i 
reati attribuitigli, dovrà scon¬ 
tare condanne per complessivi 
cinquecento anni di reclusio¬ 
ne! Questo il calcolo fatto sul¬ 
la base delle imputazioni. 

Ieri sera, sembrava che la 
tragedia della famiglia Pe¬ 
tretto. in un modo o nell’altro, 
dovesse aver termine. Una 
voce dava per sicura la pre¬ 
senza, nelle campagne di Be¬ 
netutti. del cadavere del mec¬ 
canico di Ozieri. Il rastrella¬ 
mento effettuato dai carabi¬ 
nieri e dai baschi blu ha por- 
j tato. sì. al ritrovamento di un 
cadavere, ma era quello di 
un pastore di Orane. Pasquale 
Zidda, di 28 anni, assassinato 
dallo stesso suo fratello. 

L'omicida. Salvatore Zidda, 
di 36 anni, ha in un primo 
momento accusato il fratello 
minore di trascurare 0 greg¬ 
ge. di non tener afratto al . „ . „ „ ... . , . . 

miglioramento dell'azienda model,e dell Accademia di Belle Arti hanno protestato con 

agro pastorale di proprietà dell'Accademia, Luigi Montarini. In corteo davanti all'istituto, 

della famiglia. La lite è poi ciato di spogliarsi per la strada se non veniva loro corrisposto I' 

degenerata: Salvatore Zidda, aperto i lembi di un soprabito: era in sottana, decisa a iniziare 
senza lasciare al fratello al- . .. 

cuna possibilità di difendersi. con ,a scuM ch * ,e ,ezloni ' nel mes * dl mari °' sono sta,e a 

ha imbracciato un fucile, fa- professor Montarini ha promesso che 1'intero salario verrà pac 

cendone partire una scarica. 

Pasquale Zidda. colpito alla — ■ - - ... 

testa e al petto, è stramazzato 

al suolo. Compiuto il defitto, js »i — sa*l 
l’omicida ha avvisato egli A NapOll G fVtllanO 
stesso i pastori delia zona. _ 

« Ho dato una lezione a mio 
fratello », ha urlato. Quindi 

si è dileguato nella vicina bo- A • ■ • 

finora n °" è siat ° Ancora sconosciuti 

La catena dei delitti, pur- 1 

troppo si è ulteriormente al- • • • 1 I ■ ■ 

sr-osir» i vincitori noi «foto» 

rantaseienne Salvatore Boi è 

22° ImS? NAPOLI. 1. ne. sia stata giocata la sera di 

® f . 1 era recato a ^on è stato ancora identificato sabato, 

cogliere _ degli asparagi in j] « tredicista » che ha giocato La caccia al vincitore è ooo- 

compagma di un amico. Pai- j a schedina nel bar gestito da tinuata per tutta la mattinata 

meno Lai. di 61 anni. Questi, Raffaele Carbone in via Roma. ed il pomeriggio. Non pochi 

interrogato dai carabinieri, ha a Torre del Greco. Per quanto sono stati gli scherzi, data la 

dichiarato che fl Boi è rima- sfora abbia fatto. Raffaele Car- coincidenza eoo il primo d’apri- 

sto fulminato da una fucilata booe. non è stato in grado di le Numerose sono state le per- 

nartita d» „ n \inn dire nulla di preciso sull'ideo- sone che hanno telefonato ai 

tavSto l’aSiS^ 1 fi «iti del vincitore: continua a giornali, comunicando notizie 

cWì/w. a ™ ’ U rispondere ai giornalisti che si false e contraddittorie. Sono na- 

sizicme e apparsa agn tnqtn- tratta di un cliente abituale, ma te cosi, molte voci, il vincitore 

remi piena di lacune. Su Pai- allarga le braccia quando gli sarebbe un infermiere del ma¬ 
rcano Lai pesano pesanti so- viene chiesto di fornire qualche nicomio. soprannominato « Rafe- 

spetti. Un fucile da caccia, elemento di più. « Che volete che le o' Fortunato ». 

rinvenuto nella sua abitazione, dica - ha esclamato - sono più MILANO. 1 

è ora all'esame degli esperti di duemila i torresi che giocano Anche il tredicista milanese 
di balistica. Può essere Tarma ne ^ J ™ 0 * potessi, vi aiu- è tutt ora sconosciuto. Ha già 

eon rari Salvatore Rnì A -tato tepe * 000 P iacere — »■ cato la sua schedina nella ri- 

n fi S ,io del Carbone, Nicola cevitoria situata in via Forze 

ucciso per ragioni rimaste, per di 25 anni, studente università- Annate 240. nel bar gestito dal 

tl momento, oscure. rio. fl duale aiuta il padre nella sitmor Libero Polizzì. 


SANREMO. 1. 

Un bambino di 9 anni, ha 
ucciso la madre a coltellate 
perché non gli piaceva la mar¬ 
mellata messagli in tavola. 11 
bimbo ha brandito il coltello e 
l’ha piantato nell'inguine alla 
madre. La povera donna è 
morta all'ospedale per emor¬ 
ragia. E‘ una tragedia alla 
quale è umanamente impossi¬ 
bile dare un senso. Tutto è 
fuori logica. Il gesto di dispet¬ 
to e la bizza d'un bimbo che 
si trasformano in delitto esco¬ 
no da ogni normale valutazio¬ 
ne. stiecie in un caso come 
questo, in cui la vittima è una 
delle tante madri che redar¬ 
guiscono i propri piccoli, qua¬ 
si ogni giorno ma con affetto 
per i loro capricci davanti al 
cibo poco desiderato. 

La vittima è la moglie d'un 
manovale. Natalina Del Vento, 
di 50 anni. Il bambino accoltel¬ 
latore è Michele Pollanca, il 
penultimo dei suoi sei figli. 
L'atroce episodio è avvenuto 
ieri sera, dopo cena, nella cu¬ 
cina di una casa popolare di 
Borgo Opaco, al n. 24 abitata 
dalla famiglia. Il padre. Carlo 
Pallanca. di 55 anni, un dipen¬ 
dente del Comune, stava già 


davanti al televisore con gli 
altri fratelli di Michele, attar¬ 
datosi a tavola davanti alla 
marmellata che la madre gli 
aveva servito e elle lui respin¬ 
geva. 

Difficile ricostruire in modo 
esatto quel che è accaduto. Si 
sa solo che il padre ha udito 
un grido di dolore ed è accor¬ 
so in cucina. Qui ha visto la 
moglie caduta in terra con le 
mani all'addome: sul pavimen¬ 
to c'era del sangue e un col¬ 
tello. Il piccolo Michele se ne 
stava ritto in piedi e. mormo¬ 
rava confusamente una sua 
giustificazione, senza nemmeno 
piangere, non ancora consape¬ 
vole della gravità del suo 
gesto. 

Effettivamente la ferita da 
cui sanguinava la donna pare¬ 
va di poco conto. La punta 
del coltello era entrala solo di 
pochi millimetri. Sembrava 
che qualche punto di sutura 
potessero rimediare a tutto. Il 
marito, aiutato da un vicino di 
casa, provvedeva all'immedia¬ 
to trasporto della moglie al¬ 
l'ospedale. Anche ai medici le 
condizioni della ricoverata non 
erano parse gravi. 

Ma verso le tre della notte. 
Natalina Del Vento, assalita 


da improvvisa e inarrestabile 
emorragia interna, è spirata. 
Prima di morire, la |>ovora 
madre ha voluto scagionare 
da ogni colpa in figlioletto. 
« Gli piaceva giocare agli in¬ 
diani — ha detto, con la poca 
voce che le rimaneva — gli 
piaceva avere le penne in te¬ 
sta... l’ho lasciato giocare con 
un coltello come tante altre 
volte... l'ha lanciato .. gli è 
sfuggito di mano.. ». 

Una bugia di quelle strug¬ 
genti che sanno dire le madri 
per difendere e proteggere le 
loro creature. Anche il piccolo 
Michele aveva dato in un pri¬ 
mo tempo questa versione del 
gioco finito cosi tragicamente. 
Ma il commissario che lo in¬ 
terrogava ha insistito su alni 
ni particolari che, dentro il 
bisticcio di parole del bambi¬ 
no, non collimavano, non qua¬ 
dravano. E alla fine Michele 
ha confessato: « Ho detto che 
stavo giocando agli indiani... 
avevo paura che mi mettes¬ 
sero in prigione... ». 

Non lo incarcereranno. La 
tragedia avrà il suo epilogo 
negli archivi della Procura 
della Repubblica con la dicitu¬ 
ra: « Non luogo a procedere ». 



Le modelle delTAccademia di Belle Arti hanno protestato con argomenti che sono riusciti a preoccupare seriamente il direttore 
dell'Accademia, Luigi Montarini. in corteo davanti all'istituto, che è in una delle vie più centrali della capitale, hanno minac¬ 
ciato di spogliarsi per la strada se non veniva loro corrisposto l'intero stipendio di marzo. Una di loro, Anna Divetta, 25 anni, ha 
aperto i lembi di un soprabito: era in sottana, decisa a iniziare lo spogliarello. Alle modelle era stata negata una certa indennità, 
con la scusa che le lezioni, nel mese di marzo, sono state a lungo sospese per le agitazioni studentesche. Solo quando il 
professor Montarini ha promesso che l'intero salario verrà pagato, le ragazze hanno rinunciato alla «pubblica lezione di nudo» 


Ancoro sconosciuti Abbattuto il rivale 
i vincitori del «foto» spara sulla moglie 


GiustpfM Podda 


NAPOLI. I. 

Non è stato ancora identificato 
il « tredicista » che ha giocato 
la schedina nel bar gestito da 
Raffaele Carbone in via Roma, 
a Torre del Greco. Per quanto 
sfora abbia fatto. Raffaele Car¬ 
bone. non è stato in grado di 
dire nulla di preciso sull'iden¬ 
tità del vincitore: continua a 
rispondere ai giornalisti che si 
tratta di un cliente abituale, ma 
allarga le braccia quando gli 
viene chiesto di fornire qualche 
elemento di più. c Che volete che 
dica — ha esclamato — sono più 
di duemila 1 torresi che giocano 
nel mio bar. Se potessi, vi aiu¬ 
terei con piacere... ». 

Il figlio del Carbone, Nicola 
di 25 anni, studente universita¬ 
rio. fl quale aiuta fl padre nella 
ricevitoria, è del parere die la 
scheda, compilata in otto colon¬ 


ne. sia stata giocata la sera di 
sabato. 

La caccia al vincitore è con¬ 
tinuata per tutta la mattinata 
ed fl pomeriggio. Non pochi 
sono stati gli scherzi, data la 
coincidenza eoo il primo d'apri¬ 
le Numerose sono state le per¬ 
sone che hanno telefonato ai 
giornali, comunicando notizie 
false e contraddittorie. Sono na¬ 
te cosi, molte vod. il vincitore 
sarebbe un infermiere del ma¬ 
nicomio. soprannominato « Rafe- 
le o' Fortunato ». 

MILANO, 1 

Anche il tredicista milanese 
è tutt'ora sconosciuto. Ha gio¬ 
cato la sua schedina nella ri¬ 
cevitoria situata in via Forze 
Annate 240. nel bar gestito dal 
signor Libero Polizzì. 

La schedina vincitrice è. co¬ 
me è noto, una « ottupla » 


NAPOLI. I 

Ha sorpreso la moglie insie¬ 
me ad un altro uomo, ha im¬ 
pugnato una pistola e ha ucciso 
il rivale e ferito gravemente la 
consorte. Subito dopo aver spa¬ 
rato. ancora con la pistola in 
mano, fl camionista. Armando 
De Martino, di 34 anni, è fug¬ 
gito per la centralissima via 
Roma di Castellammare di Sta- 
bia. provocando il panico. I 
passanti, infatti, pensando che 
l'uomo armato stesse inseguendo 
qualcuno, hanno cercato rifugio 
nei portoni o si sono gettati 
per terra, fl De Martino, in¬ 
vece. dopo una lunga corsa, è 
andato a costituirsi alla poli¬ 
zia. La tragedia passionale è 
esplosa improvvisa in casa dei 
coniugi De Martino. 


Sono 44 - L'incredibile ritardo per l'allacciamen¬ 
to dei servizi - Presente all'assegnazione un rap¬ 
presentante del comune democratico toscano 

. ]) a l| a nostra redazione 

PALERMO. 1 

Le case che all'indomani del 
terremoto la popolazione e 
l'amministrazione democratica 
di Poggibonsi avevano gene¬ 
rosamente inviato in dono ai 
sinistrati di Salemi, sono sta¬ 
te finalmente consegnate alle 
famiglie più colpite dal disa 
stro. Era ora: ci sono voluti 
infatti esattamente due mesi 
perché le case — giunte a 
Salemi in gran parte già mon¬ 
tate, e tutte arredate — fos¬ 
sero attrezzate di acqua, lu 
ce e fognature. 

Solo questo doveva esser 
fatto per renderle abitabili, 
ed iJ Genio civile — che si 
era assunto la responsabilità 
dei lavori togliendola al comu¬ 
ne di Salemi — ha impiegato 
ben sessanta giorni, vanifi¬ 
cando cosi tutti gli sforzi 
che gli amministratori di Pog¬ 
gibonsi avevano compiuto per¬ 
ché il dono della città alle¬ 
viasse immediatamente le sof¬ 
ferenze di alcuni tra 1 più 
colpiti dal terremoto siciliano. 

Le buone intenzioni — come 
al solito, sono state marniate 
all’aria dai burocrati, e se si 
è giunti all’assegnazione, que¬ 
sto è per Je energiche prote¬ 
ste che si sono levate con¬ 
tro gli ingiustif.cati ritardi 
frapposti alla realizzazione de¬ 
gli allacciamenti. 
Quarantaquattro sono le ca- 
:cupare seriamente il direttore ^ donate, e da oggi esse 

i della capitale, hanno minac- U Villaggio Poggi- 

. . borni, nuovo quartiere di Sa- 

oro, Anna Divetta, 25 anni, ha Jenni istallato in contrada San 

ita negata una certa indennità, Leonardo, lungo la statale 188. 

studentesche. Solo quando il La consegna ufficiale del vii 

la « pubblica lezione di nudo » ' a ^ io é stat3 ® ffe ‘ tuata r Ierl 

da un rappresentante dell am¬ 
ministrazione di Poggibonsi, 
giunto apposta dalla Toscana. 
Nel corso di una breve ceri- 

i "'assassino si è costituito monia, e nel ringraziare la 

k UààUààlllU 91 C tUàlllUIIU popolazione di Poggibonsi per 

- le case (che a tuttoggi sono 

anche Je uniche messe a di- 
0 ■ sposizione dei sinistrati de) 

b1 PIIInIa paese), il sindaco di Salemi, 

| Il I IVniR Grillo, ha annunciato l'im- 

*■ ■ ■ w rifinente gemellaggio tra i due 

I _ comuni, legati ormai — egli 

I* ha detto — da vincoli di fra- 

o moglie 

** giornale, i sinistrati che da 

Rientrato nefi'abitazione. Tuo- poche ore hanno .asciato la 

mo avrebbe sorpreso la ma spaventosa promiscuità e gli 

glie. Raffaella Cuomo. di ven- patta delle tende per 

turi anni, insieme all'autista ar |? are ad ablt ?ff le case del 

Roberto Di Capua. di 33 anni. faggio, desiderano espn- 

e avrebbe fatto fuoco: prima alla dl 

sul collega, deceduto mentre 1 scnsl 00113 Ioro 

alt*AC-<wtat» titudine. 


Rientrato neìl'abitazione. l'uo¬ 
mo avrebbe sorpreso la ma 
glie. Raffaella Cuomo. di ven¬ 
tini anni, insieme all'autista 
Roberto Di Capua. di 33 anni, 
e avrebbe fatto fuoco: prima 
sul collega, deceduto mentre 
veniva trasportato all’ospedale, 
e subito dopo sulla consorte 
che ora si trova ricoverata in 
gravi condizioni all'ospedale di 
San Leonardo a Castellammare. 
I medici l'hanno sottoposta ad 
una sene di trasfusioni e ad 
un delicato intervento chirur¬ 
gico. 

Subito dopo fl delitto, il De 
Martino si è costituito agli 
agenti a] quali ha raccontato 
che da tempo sospettava che 
la moglie lo tradisse. 


E' nata 

Roberta Notori 

ET nata R« berta Noun, ad 
all etare la famiglia dei com¬ 
pagno Claud.o Notari, redattore 
del nastro giornale. Alla mam¬ 
ma Mariella, al fratellino Et¬ 
tore e al compagno Notan, le 

f iiù vive feiicitazioni di tòlta 
a redazione dell'Unità. 
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Manifestazioni e comizi 

SIAMO CON 
IL VIETNAM 



Finita l'occupazione prosegue l'attività dei consigli 

In tremila nell 9 Aula magna: 

«Ora nuove forme di lotta» 


Tre relazioni — Tasse, dispense, esami, problemi degli studenti lavoratori e fuori sede 
obiettivi concreti del movimento — « Dobbiamo trasformarci in organizzazione di dis¬ 
senso permanente » — Protesta davanti alle segreterie 


^4ìli 




* Siamo qui. in Uniti come se 
in quest'aula un famoso piani¬ 
sta stesse eseguendo un coticer. 
lo... siamo quasi tremila, anco 
ra riuniti dopo due mesi di lotta. 

V questo significa che non sia¬ 
mo andati alle lezioni che sono 
in corso, ina che partecipiamo 
a questa manifestazione perchè 
vogliamo stabilire i temi del 
nostro prossimo lavoro e inter¬ 
vento. perchè siamo consci che 
pur abbandonando le facoltà oc¬ 
cultate non vogliamo abt/ando- 
ttare la lotta. La nostra agita¬ 
zione entra in una nuova fase, 
ma la nostra lotta continua ». 

Con una grande assemblea nel¬ 
l'Aula magna de! rettorato il 
movimento studentesco ha ieri 
mattina salutato fiuesti due pri- 
mi mesi dedicoti. con impegno 
a volte drammatico, alla tra¬ 
sforma/ione della scuola e del- 
l'università: anche le ultime 
due facoltà, lettere e Architet¬ 
tura. sono state « sgombrate » 
ma il movimento studentesco ha 
già stabilito un preciso prò 
gramma di intervento, si è già 
ridistribuito in consigli, che la¬ 
voreranno per preparare le 
nuove forme di agitazione. 

Verso le 11 l'Aula magna era 
piena di studenti di ogni faeoi 
tà: la notizia delle dimissioni 
di Johnson ha determinato poi 
un clima ancora più entusia¬ 
smante: più volte nell'enorme 
sala sono riecheggiati gli slo¬ 
gan: « iGap, Giap. Hoci-Min»: 
più volte i giovani hanno can¬ 
tato l'Alleluia per il texano scon¬ 
fitto. 

E' stata una manifestazione di * 


grande maturità: lo si è capito 
dal calore, dalle parole degli 
studenti, dalle relazioni dei gio¬ 
vani che sono intei venuti ed an¬ 
che dalla capacità dimostrata 
nei confronti di uno sparuto 
grappo di fascisti che ha ten 
tato più volte la piovocu/'niie. 
Al termine dell'assetnblea 1 ra¬ 
gazzi sono rimasti alcuni minuti 
davanti all'ingresso delle segre¬ 
terie: gridavano contro le tas¬ 
se. contro la scuola dei padroni. 

Nell’ateneo, mentre era in 
corso l'assemblea, c'era tran¬ 
quillità: la facoltà di Lettere e 
Filosofia era la unica chiusa: 
sono necessari alami lavori di 
pulizia e di ripristino: davanti 
all'ingresso un groppo di poli¬ 
ziotti. come davanti alla facol¬ 
tà di Architettura. Sono in cor¬ 
so infatti le indagini per indi¬ 
viduare i responsabili dei gra¬ 
vissimi atti che ignoti teppisti 
hanno compiuto la notte scorsa 


Incontro 
con l'Unità 

Oggi, alle ore 18,30, presso 
la sezione Porta San Giovanni 
In via La Spezia, avrà luogo 
l'incontro del compagni della 
sezione comunali con L'UNITA'. 
All'ordine del giorno: « La fun¬ 
zione dell'Unità nel corso della 
campagna elettorale ». Interver¬ 
rà un redattore dell'Unità. 


a Lettere e sabato sera nella 
facoltà di Valle Giulia. 

.Ma torniamo all'assemblea cer¬ 
cando di sintetizzarne i momen¬ 
ti. gli interventi più salienti. 

Ila iniziato a parlare, quando 
oramai la aula era * strapiena » 
di giovani Pier Giorgio Kumun 
do. laureato da pochissimo in 
Architettura, la facoltà che pri. 
ma delle altre ha realizzato la 
occupazione e il cui contributo 
in questi mesi di lotta è stato 
determinante (basterà ricorda¬ 
re il drammatico scontra di 
Valle Giulia). 

L'intervento di Ramando è 
stato forse il più specifico, quel¬ 
lo che maggiormente ha sottoli¬ 
neato i problemi specificamen¬ 
te universitari, la necessità di 
precisi interventi: * La fase del¬ 
l'occupazione è ormai esaurita... 
altre fonile di intervento, da e- 
laborare di volta in volta, ci 
attendono perchè validamente 
sia scalzato l'antiquato e rea - 
ztonario sistema della nostra 
università ». 

L’auto-itnrismo. (piale espres¬ 
sione macroscopica della scuola 
di classe — collegato a! diritto 
allo studio e quindi alla neces 
sità del salario generalizzato a 
tutti — è stato il grande tema 
affrontato, in tutte le sue arti- 
colazioni nell'intervento di Ra¬ 
mando. Dopo una iniziale auto¬ 
critica sulla mancata creazione 
di una base qualificata, (errore 
dovuto ad una involontaria imi¬ 
tazione dei sistemi delle autori¬ 
tà accademiche) il giovane ha 
precisato che « termine di co¬ 
stante confronto deve essere lo 


Johnson non sarà il tuo anno 

gli aveva gridato Roma democratica 

Manifestazioni e comizi: Trombadori a Torpignattara, Natoli a Ponte Milvio, Pochetti a piazza 
Risorgimento - Una ragazza americana protesta contro la guerra dentro il giardino dell’amba¬ 
sciata USA in via Veneto - Profonda impressione in tutta la città • Comunicato della FGCI 


Profonda impressione ha susci¬ 
tato nei romani la notizia della 
sospensione parziale dei bom¬ 
bardamenti e della decisione 
di Johnson ui non ^presentarsi 
come candidalo alle prossime 
elezioni presiJcnziah. Commozio¬ 
ne ed entusiasmo di tanti de 
niocratici clic vedono in queste 
decisioni la vittoria di un po¬ 
polo che da anni combatte con¬ 
tro l'imperialismo. E' la vitto¬ 
ria dcll'iioino contro la forza 
distruttrice di una potenza che 
vuole a tutti i costi vincere una 
guerra (l'aggressione per espan¬ 
dere il suo dominio L'annuncio 
dato l'altra notte da Johnson è 
stato la logica conseguenza — 
erano i commenti degli operai 
nelle fabbricne. deg'i studenti 


davanti le scuole, di tanta gente 
nelle strade — del fallimento 
della politica americana a tutti 
i livelli: il Vietnam, la crisi del 
dollaro, il dissenso deU’allra 
America sono tanti segni di una 
profonda crisi. In decine di co¬ 
mizi, manifestazioni improvvisa¬ 
te, operai e studenti hanno ri¬ 
badito la volontà di pace del po¬ 
polo italiano. 

Accanto a queste manifestazio¬ 
ni c’è stato d gesto di una ra¬ 
gazza americana, Patricia Ru- 
by, che con cartelli attaccati 
sul petto e sulle spalle, è en¬ 
trata nel giardino deli’ambascia- 
ta per manifestare contro la 
guerra nel Vietnam. I cartelli 
die dicevano « Vera pace nel 
Vietnam! Niente trucchi! John- 


Manifestaxioni e coma 



ilei P.C.I. 


per,lo Cameni 



Ecco alcuni dei principali comizi che il PCI ha indetto 
per questi giorni. OGGI: Porta Medaglia, ore 19. Marroni; 
Manterotondo ore 19. Mammucari. DOMANI: Montespaccato, 
ore 19. Javicoli- Santa Severa, ore 18.30; Monteporzio. ore 
18.30. Cesaroni. VENERDÌ*: Palombaro, ore 20. Mammucari; 
Mazzano. ore 20. Marroni. Sabato e domenica, decine e de¬ 
cine di comizi soeneranno il primo gronde incontro di massa 
del PCI con gli elettori di Roma e della provincia. 

Intanto uno slancio notevole sta assumendo la sottoscri¬ 
zione elettorale. Ben 22 sezioni domenica al cinema Brancaccio 
hanno versato le loro somme rispondendo alKappello della Fe¬ 
derazione Anche singoli compagni hanno voluto manifestare 
la loro volontà di contribuire a questa difficile prova eletto¬ 
rale offrendo anche una loro personale sottoscrizione: sì tratta 
del compagno Capntti. che ha sottoscritto 50 000 lire; del 
compagno Pochetti 20 000; della compagna Marisa Rodano 
che ha sottoscritto 50 000 lire; del compagno Cianca 30 000 
lire; del compagno Picchiarci con 15 000 lire. 

Il nuovo appuntamento per i versamenti delle sezioni e dei 
compagni è ora quello che coincide con gli attivi dì zona 
del 3 e del 5 marzo. Un invito in tal senso viene rivolto a 
tutte le organizzazioni del partito, con l'appello a far sì che 
la sottoscrizione ed i versamenti siano rapidi e tempestivi. 

Ecco intanto l’elenco delle sezioni e cellule che hanno 
versato somme domenica mattina al cinema Brancaccio: cel¬ 
lula Forlanini lire 215.000; Sezione Genzano 150.000; Ostiense 
200 000- Monteverde Nuovo 150 000; Sezione PFSS. 100 000; 
Ludovisi 100 000; Celio Monti 100 000: Nomontano 78 500; inol¬ 
tre le seguenti altre sezioni: Ottavia. Frattoectuc. Monte Por- 
zio. Montespaccato. Tufello. Laurentina. Labaro. Eur. Quar- 
ticciolo. Borgata Alessandrina. San Saba. Trullo. Latino Me- 
tromo. Quadrare. 

Sul tema; * Il partito al lavoro per battere la DC e la 
politica del centro sinistra e per determinare un'avanzata 
comunista che cambi le cose in Italia e a Roma » si tengono 
In città e in provincia attivi di zona molto larghi per l'orien¬ 
tamento politico e la mobilitazione elettorale del partito. 

DOMANI 3 APRILE: zona Appìa (presso la sezione Albe- 
rene alle ore 20) con Enrico Berlinguer e Massimo Prasca; 
zona Tiburtina (presso sezione Pietralata ove 19.30) con 
Achille Occhetto e Ercole Favelli: zona Nord (presso sezione 
Aurelia ore 20) con Renzo Trivelli e Mario Quattrucci: zona 
Casiltna Sud (ore 19.30 presso sezione Cen:ocello Castani) con 
Fernando Di Giulio e Franco IV Vito; zona Mare (a Ostia 
Lido oro 20) con Italo Madorohi e Ugo Renna- zona Civita¬ 
vecchia (a Civitavecchia) con Marisa Rodano e Linei Ciofi 

GIOVEDÌ' 4 APRILE: nel teatro della Federazione, alle 
ore 18.30. con la partecipazione de! compagno Giancarlo 
Pajetta avrà luogo la assemblea degli amici de l’Unità e dei 
diffusori delle sezioni romane e della provincia sul tema: « Il 
ruolo de l’Unità nella campagna elettorale*; convegno della 
zona industriale, ore 19. con Mario Berti e Pio Marconi. 

VENERDÌ' 5 APRILE: zona Centro (presso sezione Campo 
Marzio ore 20) con Marisa Rodano e Giacomo D'Aversa; zona 
Castelli romani (a Gemano) coti Armando Cossutta e Gino 
Cesaroni; Palestrina, ore 19, con Cesare Freddimi e Paolo 
Magnini. 


son torna nel Texas! Militari a 
casa! * hanno però dato fastidio 
ai poliziotti. Una decina di 
agenti infatti si sono gettati ad¬ 
dosso alla ragazza e dopo aver¬ 
le strappato i cartelli l'hanno 
presa e portata al commissa¬ 
riato di Castro Pretorio. Par¬ 
lando con alcuni giovani, Pa¬ 
tricia Ruby. che vive nel Wi¬ 
sconsin. aveva detto: « Sono 
felice per la decisione di John¬ 
son di interrompere i bombar¬ 
damenti sul Nord-Vietnam. Egli 
è stato costretto a questo passo 
dalla pressione crescente dei 
movimenti popolari per la pace 
sorti in USA e in tutto il mon¬ 
do. e dalle vittorie dei Viet¬ 
cong. Ma io temo che Johnson 
stia tentando di riacquistare po¬ 
polarità. ed egli non voglia ve¬ 
ramente la pace e possa ri¬ 
prendere i bombardamenti in 
una situazione politica a lui più 
favorevole *. 

Una grande folla si è riun : ta 
Invece a Torpignattara intomo 
al compagno Antonella Trom¬ 
badori che ha rievocato la sua 
diretta esperienza dei bombar¬ 
damenti americani sul Nord-Viet¬ 
nam: ha descritto la loro bru 
talità. la loro violenza cieca, 
la loro assoluta inutilità sul pia¬ 
no militare. I bombardamenti 
sul Nord-Vietnam avevano un 
solo scopo: quello di intimidire 
il popolo vietnamita con le di¬ 
struzioni massicce della vita 
umana e della società civile 
per estorcergli la resa senza 
condizioni. La prima palese am¬ 
missione di tutto ciò ce la dà 
oggi Johnson 1 quale è costret¬ 
to a riconoscere che malgrado 
i bombardamenti il Vietnam ha 
resistito, non solo: ma minaccia 
da vicino la vita di ingenti re¬ 
parti militari americani e sud¬ 
vietnamiti a ridosso della zona 
smilitarizzata. Per questi mot'vi 
Johnson non ìia visto davanti a 
sé più altra strada che quella 
di fingere di aderire alla ferma 
richiesta di Hanoi di cessare in 
teramente i bombardamenti e 
ogni altro atto di guerra contro 
il Nord-Vietnam come premes¬ 
sa indispensabile per qualsiasi 
possibilità di soluzione pacifica. 
Tutto ciò significa due core: da 
una parte eh? gli americani si 
trovano nel Vietnam davanti a 
un vicolo cieco, dall'altra che 
essi cercano disperatamente d 
riaddossare ai vietn .miti la ie 
sponsabil tà della g’ierra. Tan¬ 
to più tutte te forze di pare 
di progresso e di giustizia de¬ 
vono oggi unirsi per i vendicare 
da Johnson non la cessazione 
parziale dei bombardamenti «ul 
Nord-Vietnam ma la cessazione 
totale dell’aggressione con* re 
quel libero e sovrano paese. 
Questa è la sola strada che può 
aprire la via alla pace e nessu¬ 
no che sia una persona onesta 
e davvero amante della giusti¬ 
zia e della libertà dovrà lasciar¬ 
si prendere dalla trappola tesa 
da Johnson. Subito tutti i « tea- 
ders » della coalizione d: centro¬ 
sinistra hanno unito in Italia la 
loro voce per commentare il ge¬ 
sto di Johnson come ui» grande 
iniziativa di pace No- il gesto 
di John«on è soltanto una prova 
palese della vittoria delle forze 
della pace sullo forze nella guer¬ 
ra e della necessità di isolare 
ancor più queste ultime. Questo 
è davvero il momento delle gran¬ 
di scelte di pace e di giustizia 
per tutto il popolo italiano e 
per i partiti politici che si ac- 



1 poliziotti bloccano una ragazza americana che prolesta con¬ 
tro la guerra nei giardini dell'ambasciata USA 


cingono a chiedere il suo vo-re 
E' il momento della separazione 
totale di ogni re=pon«ab:lità 
con l'aggressore. La minaccia 
ancora una volta pronunciai 
da Johnson contro i v*etnam:i 
di usare tutta la « .maneibile » 
forza militare de’l’America «e 
es«i non cederanno deve esrere 
interamente e sdegnosa mente 
respinta. 

Anche a Ponte Milvio e a 
piazza Risorcimento .1 Par* re 
comunista ha ore an.zzato due 
comizi volanti. Ne! pr mo ha 
parlato il compaeno Aldo Na’> 
h che ha ricordato corre la in 
gnosi fatta da! PCI del falli¬ 
mento della colitica arr.encan 
abbia trovato oggi una riprovi 
precisa. Johnson — ha de*te 
Natoli ha fallito ogni obettivo: 
aveva annunciato la vittoria fi¬ 
nale e fl popolo vietnamita ha 
costretto le sue truppe ad as¬ 
serragliarsi dentro i fortini ; 
aveva dichiarato, q-undo si in¬ 
sediò alla Casa Bianca, di vo¬ 
ler essere il presidente di tutti 
eli americani •» invece il paere 
è profondamente div so: aveva 
affermato grandi conquiste «> 
ciali e invece i! prob’ema m 
ziale è in«ol.i*o e l'eeonom a è 
in crisi. Que«t i decisione — ha 
proseguito l’oratore — è la con¬ 
ferma che i democratici romani 
avevano ragione quando alla vi- 

S lia di Natalo dimostrarono a 
ngo per le vie del centro im¬ 
pedendo a Johnson di attraver¬ 
sare la città e costringendolo 


a sorvolarla in elicottero II 
fallimento delia poi Pica ameri¬ 
cana è il fallimento di tutti co¬ 
lora che. come la DC. m Italia 
non hanno mai dissociato la 
propria posizione da quella im- 
oena’.isfa USA. ma anzi hanno 
-rostrato per essa « compren¬ 
sione ». 

A piazza Risorgimento, infin \ 
ha parlato Mano p-»;hetti ere 
na sotiobnea'.o come ~o!o pochi 
z orm fa in q iella «ressa piazza 
i cittadini romani, in una mi- 
mfestaz one organizza: i dal PCI. 
i\ e\ ano e«orc-s.«o ancora un i 
,<->I;a la loro c ondar ra per li 
vo’itica di Jchn'on 

La FGCI ha fatto un corno ai- 
rato nel quale tra l'a’tro è det¬ 
to: « Nel momento m cui le di¬ 
chiarai.oru di Johnson rivelano 
la crisi profonda d?lia guerra 
USA. i giovani comunisti lan¬ 
ciano un appello a tutta la gio¬ 
ventù romana che già più vo’tc 
c in pù modi — come quando 
ha donato <i sangue — ha sa¬ 
puto li mostrare nei fatti la so¬ 
lidarietà operante con i valorosi 
part gani de! Vietnam Anco¬ 
ra una volta : giovani operei. 
i giovani studenti rispondano 
.•drappello li eh! iot:i per la 
libertà e per l'indipendenza del 
proprio paese: ancora una voi 
ta con il Vietnam, per dire .io 
alla sporca guerra americana, 
per dire a quei valorosi conta¬ 
dini in armi: "Compagni viet¬ 
namiti. vi aiuteremo a vin¬ 
cere! " ». 


studente ». Alla luce di questa 
esigenza sono stati precisati gli 
obiettivi concreti di questa nuo- 
va fase della lotta del movimen¬ 
to studentesco: tasse, disjienre. 
esami, esercitazioni e coisi di 
studio, problemi degli studenti 
lavoratori e fuori sede. « (ìli at 
tuuh punti di studio — ha detto 
Ramundo — vengono detenni 
nati in base ai poteri dei docen¬ 
ti , i quali hanno trasformato le 
prove di esame, ad esempio, in 
uno stenle meccanismo di se. 
lezione con il quale si tenta di 
offrire un tecnico al mercato ». 

« Dobbiamo essere una orga 
nizzazione permanente di dissen¬ 
so all'attuale sistema... è neces. 
sario continuare a combattere, 
con ogni mezzo legale, gli eie 
menti cardine del controllo, del¬ 
la repressione, della selezione, 
tipici dell'attuale struttura uni¬ 
versitaria ». La preparazione di 
dispense diretta dagli studenti, 
con conseguente controllo dei 
prezzi delle attuali disjiense (che 
— e stato detto — «dietro la le¬ 
galità del diritto d'autore ci 
vengono date a prezzo decupli¬ 
cato mentre in realtà nulla ag¬ 
giungono alla normale lezione 
orale »). un costante intervento 
che rallenti il pagamento delle 
tasse e delle prossime rate, il 
boicottaggio di tutte quelle spe¬ 
se per biblioteche, laboratori e 
altri strumenti didattici che in¬ 
vece di esrere sastenute dal¬ 
l'università ricadono sulle spal¬ 
le degli universitari: sono una 
parte dogli obiettivi che il mo- 
vimento si propone di attuare e 
che saranno meglio precisati nel 
lavoro dei consigli. 

Anche le difficoltà, gravissi¬ 
me. degli studenti lavoratori e 
di quelli fuori sede sono state 
affrontate dalla relazione di Ra¬ 
mando: dobbiamo incontrarci di 
più con loro e lavorare insieme 
è stato detto fra gli applausi 
dell'assemblea. 

Ha preso poi la parola Dano 
Modigliani, di architettura, uno 
dei responsabili del consiglio 
collegamento studenti-medi. In 
questi due mesi, non bisogna 
dimenticarlo, massiccia è sta¬ 
ta, nelle manifestazioni, nelle 
assemblee, nell’elaborazione dei 
temi di lotta, la presenza dei li¬ 
ceali. dei c colleghi * più gio¬ 
vani. Partecipazione attiva che 
ha trovato nell'occupazione del 
Mamiani — dovuta al gravissi¬ 
mo atteggiamento del preside e 
di alcuni insegnanti — il suo 
momento più vivace. 

« Il processo dì disfunzione ini¬ 
zia — ha detto — nella scuola 
elementare, con costante selezio¬ 
ne... e per questo la nostra lot¬ 
ta non è rimasta chiusa nei viali 
dell'Ateneo: gli studenti medi 
hanno autonomamente e con tem¬ 
poraneamente a noi portato a- 
vanti le proprie rivendicazioni ». 
Nella sua relazione Modigliani 
ha poi sottolineato la difficol¬ 
tà riscontrata in questo perio¬ 
do di agitazione, nel collega¬ 
mento con i giovani degli isti¬ 
tuti tecnici e professionali: dif¬ 
ficoltà dovute al fatto che questi 
studenti, più degli altri, « subi¬ 
scono la repressione, in quanto 
più degli altri sono condizionati 
dal sistema classista della no¬ 
stra scuola ». 

Uno studente di Lettere, Enri¬ 
co Parboni, ha svolto la rela¬ 
zione per il consiglio collega¬ 
mento classe operai: « Diritto 
allo studio deve significare e pud 
solo significare che l'universi¬ 
tà sia aperta anche a lutti co¬ 
loro che finora ne sono stati 
esclusi, primi fra tutti i lavo¬ 
ratori e i loro figli. Su questa 
base e proprio perchè la no¬ 
stra non è lotta settoriale ab¬ 
biamo in questo periodo incon¬ 
tralo molti operai, abbiamo di¬ 
scusso con gli edili, siamo an¬ 
dati nelle borgate. La nostra 
lotta — è stato precisato — non 
può non essere collegato con le 
altre lotte del paese, non pos¬ 
siamo non seguire e non aderire 
alla lotta più generale che la 
classe operaia conduce ». 

AI termine dell'assemblea è 
stato ricordato che il 26 aprile 
avrà luogo la grande giornata 
internazionale per il Vietnam e 
che compatta e forte deve es¬ 
rere la partecipazione degli 
«tudenti romani. 

Si sono lasciati, verso l'ima, 
dopo aver manifestato davanti 
alta segreteria con una serie di 
precisi appuntamenti: da oggi 
riprende fattività dei consigli, 
che dovranno rendere concreta 
e prefica la nuova fase dell'agi¬ 
tazione. 



Un momento della manifestazione degli studenti 


Il giovane ucciso dal metronotte 

È morto dissanguato? 

Sconcertanti risultati dell’autopsia: Bruno Farella sarebbe rimasto senza 
soccorsi dopo essere stato ferito — Esploso a bruciapelo il colpo? — Il 
magistrato ha disposto nuovi esami sulla salma 



Bruno Farcita, 
il giovane di 
25 anni ucciso 
in viale Tizia¬ 
no dal metro¬ 
notte Giuseppe 
Cresta. L'au¬ 
topsia avrebbe 
rivelato scon¬ 
certanti partì 
colar! sulla 
sua fine: sa¬ 
rebbe Infatti 
morto dissan¬ 
guato senza 
che il vigile 
cercasse d i 
soccorrer¬ 
lo. La salma 
dei giovane è 
ancora nel'lsti- 
lufo di medici¬ 
na legale per 
altri esami. 
L'Inchiesta in¬ 
fatti potrebbe 
prendere una 
svolta clamo- 


La Procura su via Gatteschi 


Non ci saranno 
nuove indagini 

Marcia indietro della polizia che ribadisce l'im¬ 
portanza della testimonianza della Fiorentini 


Nessun supplemento d'indagine 
per via Gatteschi. Dopo che era 
stata ventilata la possibilità di 
ricominciare da capo nell'istrut¬ 
toria per il djplice omicidio, ie¬ 
ri ma'tina al Palazzaccio è 
stato precisato che. dopo le 
c ritrattazioni » fatte a San Vi¬ 
tate. non ci sarà bi«oeno di nuo¬ 
ve indagini. Il conflitto tra la 
polizia e la magistratura era 
scoppiato quando, poche ore do¬ 
po la tragica fine di .Angela 


Proseguono le indagini sugli incidenti 

Chiuse per alcuni giorni 
Lettere ed Architettura 


Le facoltà di lettere e fl'o- 
«ofla od architettura rimarran¬ 
no chiuse per alcuni giorni 
rer permettere la pulizia ed 
.; ripristino dei locali dan¬ 
neggiati dagli incidenti provo¬ 
cati da ignoti vandali. La po¬ 
lizia intanto continua a pre¬ 
sidiare le due sedi mentre 
proseguono le indagini per 
scoprire gli autori degli irre¬ 
sponsabili atti avvenuti nella 
facoltà 

n Miniatro Gul ha espresso 
al rettore d'Avack in un tele¬ 
gramma inviatogli ia sua di- 
«approvazione per le « crimi¬ 
nose azioni » che hanno dan¬ 
neggiato l'Università Ha an¬ 
che invitato il rettore a pro¬ 
muovere un’inchie«ta. in mo¬ 
do da procedere poi ad una 
denuncia del responsabili D'A¬ 
vack dal canto suo ha già pre¬ 
sentato una denuncia penale 
alla procura della Repubblica, 
dichiarando che intende co¬ 
stituirsi parte civile La de¬ 
nuncia per ora riguarda so¬ 
lo il grava incendio di Archi* 


lettura, ma un provvedi mento 
analogo verrà preso anche per 
i danni alia facoltà di Lette¬ 
re e Filosofia, non appena sa¬ 
rà stato possibile accertare 
l’entità. 

Funzionari deirufficio poli¬ 
tico della questura nella gior¬ 
nata di ieri hanno interrogato 
una cinquantina di ragazzi 
che hanno preso parte attiva 
all'occupazione delle due fa¬ 
coltà Come è noto, l'incendio 
ad Architettura viene attri¬ 
buito dalla polizia alformai 
noto gruppo degli t uccelli » 

Ieri mattina intanto duran¬ 
te l'assemblea degli studenti 
tenutasi ncll’au a magna del 
rettorato, il giovane Claudio 
Bettolini, fermato domenica 
mattina per accertamenti, ha 
smentito le notizie riportate 
da vari giornali relative alle 
accuse da lui fatte nei con¬ 
fronti del gruppo degli « uc¬ 
celli >. e ha smentito ar che 
altre affermazioni che alcune 
agenzie stampa gli hanno at¬ 
tribuito. 


Fiorentini, la supertestimone dei 
delitto che «i e avvelenata per¬ 
chè non le davano ia taglia, m 
questura si ai>re che la tev:- 
momanza delia donna non era 
state decisiva, perone g’.i inve¬ 
stigatori g a sapevano che Gi¬ 
mmo quella resa tra ,.i v:a 
Gatteschi 

Qrest'afferma7.'one aveva de¬ 
stato sca.pore al Pa.azzaccio e 
i gtu-i.ci avevano fatto notare 
che ne; rapporti deila polizia 
c-ra invece scritto i! contrario 
e che proprio la Fiorentini ave¬ 
va per ia prima volta piriato 
d: Cimino L'altra sera. pe*ò a 
San Vitale si sono affrettati a 
fare mare.a indietro e a ricon¬ 
fermare che il ruo’o della F.o- 
rentim era stato «decisivo» 
per !e indagini. A questo punte 
quindi la Procura non ha rite¬ 
nuto necesvaro un sunpteroento 
a indagine. 

T ,-ttaiia e «tato precisato che 
è s'ata propr.o la magistratura, 
rembra fuff.co ì-truz.orx. ad 
ouporsi a che venere versare ’.a 
taglia d. cinque milioni messa 
dai min s'ero delf Interno sui 
banditi di via Gatteschi, ad An¬ 
gela Fiorent.n;. Ieri mattina 
inoltre il sostituto procure ore 
della Repubblica, do’tor Fran 
cesco Scorza, ha concesso il 
nulla osta alla sepoltura della 
reima di .Angela Fiorentini. Il 
figlio Piero, ffiun'o da Milano, 
deciderà se tras’.are la salma 
nella città lombarda 

Per quante raruard3 richie¬ 
sta sulla morte della ts inerte- 
ste » non si sono avute ieri no¬ 
vità: te cinque lettere che la 
donna ha scritto pr ma di to¬ 
gliersi la vita (una delle qu 3 ii 
è diretta al nostro giornale) 
sono ancora m mano ai giu¬ 
dici Sembra comunque che la 
donna, negli scritti, rievochi te 
sue vicissitudini degli ultimi 
mesi, le sue malattie, i suoi di¬ 
sagi, la sua disperata situazio¬ 
ne econoiidca. 


E’ morto dissanguato il giovano 
Bruno Farella, ucciso da un metro¬ 
notte in viale Tiziano? A una settimana 
dall'autopsia è trapelato ieri che non è stalo 
ancora dato il nullaosta per i funerali: la 
salma si trova ancora all’istituto di medicina 
legale per ulteriori esami. A 
quanto sembra l'insolita deci¬ 
sione (normalmente il nulla¬ 
osta viene concesso subito do¬ 
po la perizia necroscopica) è 
stata presa dal magistrato 
,_che conduce l'inchiesta, in se¬ 

guito a delle sconcertanti con¬ 
clusioni a cui sarebbe giunto 
dopo l'autopsia, il med co 
legale, professor Cardia. Sem¬ 
bra infatti che si.i stato ac¬ 
certato die il giovane non è 
morto fulminato ma bensì dis 
«anguato: incredibilmente cioè 
il metronotte non si sarebbe» 
adontato per soccorrerlo. Inol¬ 
tre il. prof. Cardia avrebbe 
accertato che il proiettile 
avrebbe colpito il giovane con 
tutta la forza di penetrazione: 
e questo particolare è in netto 
contrasto col racconto del vi 
gilè notturno die afferma di 
aver sparato da oltre venti 
cinque metri. 

Come è noto la trage ha av¬ 
venne nella notte di venerdì 22. 
in viale Tiziano: il metronotte 
Giuseppe Creda di 32 anni, 
die non ora in servizio nella 
zona, raccontò più tardi di aver 
visto due giovani a bordo di 
una auto. «Mi «uno avi ir nato 
e i due sono fuggiti » disse il 
metronotte, t due giovani. In 
ogni modo, non avevano ruba 
to nulla, nè tantomeno aveva 
no forzato I auto, die era stata 
lasciala aperta rial proprie 
tario: tuttavia, nonostante che 
■.tenero fuggendo, il metro¬ 
notte estras«e ugualmente l'ar¬ 
ma, senza sicura, col colpo 
in canna pronto a far fuoco. 

t Uno dei due giovani, un 
" biondino " mi ha fatto sci¬ 
volare. sono caduto a terra ed 
è partito un colpo... ». si giu 
stificò il vigile. 11 giovane che 
stava fungendo in viale Tizia¬ 
no (appunto ad oltre venti 
cinque metri secondo il metro^ 
notte) si accascio a terra in 
un lago di sangue, col cranio 
squarciato da un proiettile: si 
chiamava Bruno Farella. ave¬ 
va 25 anni ed era incensurato 
Quando gli agenti della Mobile 
giunsero sut posto era già 
«enza vita: «è stato fulmi¬ 
nato dalla pallottola ». dissero 
Sul racconto del metronotte 
non potevano non nascere dub¬ 
bi e inquietanti interrogativi: 
innanzi tutto sul perchè aveva 
estratto con tanto facilità l'ar¬ 
ma. pronta a sparare, senza 
che ve ne fosre alcun motivo. 
Poi la perizia balistica non fece 
che rafforeare i dubbi: i pe 
riti accertarono infatti che il 
colpo non era stare esploso da 
terra (come sosteneva il ligi 
le> ma da piu di un metro rial 
« *>!o Ieri, infine, sono Irap> 
late negli ambienti giudiziari 
alcune indiscrezioni sui risu) 
tati dell'autopsia, che dann > 
una nuova luce al delitto e 
contrastano ancora una volta 
col racconto del vigile. 

Il prof. Carella. secondo 
queste indiscrezioni, avrebbe 
appunto accertato che il proiet¬ 
tile. pur penetrando nella te¬ 
sta del giovane, non ha !e«o 
alcun organo vitale - la morte 
«arebbe quindi da attribuire 
alla gravissima emorragia se 
gota al ferimento. In effetti 
quindi il giovane sareobe mor¬ 
to d.ssanguato. senza che il 
metronotte cercas-e di soccor¬ 
rerlo L'autopsia ir.o!tre avreb¬ 
be accertato che ci sono tracce 
di enfisema nei polmoni, tali 
da far dubitare che ci sia stato 
un principio di soffocamento. 
E ancora, l'esame necrosco¬ 
pico avrebbe rilevato che al 
momento dell'impatto il proiet¬ 
tile conservava tutta la sua 
forza di pene-trazione. Quinti 
«ombra diffìcile che sia «tato 
esploso da una di‘t 2 r.za di ol¬ 
tre venticinque metri. 

Pc" questi motivi il giudice 
Cardone ha ritenuto di non 
dover dare d nulla osta per la 
sepoltura acl giovane e di far 
svolgere altri eremi. Infarti, 
se rispondono cffcttivamc-nte a 
verità le notizie che sono tra¬ 
pelate dell'autopsia, l'inchiesta 
prenderebbe una avoito cla¬ 
morosa. 
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II VII congresso dei lottisti 
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Nelle borgate il nodo 
che soffoca la città 

Pesatiti responsabilità della DC e del centrosinistra per la man¬ 
cata ristrutturazione dei nuclei edilizi — Dilagate negli ultimi 
sei anni le lottizzazioni abusive — Nuovi regali agli speculatori 
Fermi anche i piani della 167 e il decentramento amministrativo 


e 

e 


Le bordate: ecco il primo no¬ 
do da scionliere per cominciare 
a liberare la città dall'ingarbu¬ 
gliata e fìtta matassa di pro¬ 
blemi da cui è Oddi soffocata, 
ecco la Questione di fondo da 
affrontare con urgenza e con 
misure immediate prima che sia 
troppo tardi, prima che il nuo¬ 
vo piano repolatorc non diventi 
definitivamente un pezzo di cor¬ 
to, prima che lo stesso centro 
storico sia senza rimedio degra- 
doto a imlcstra automobilistica. 

Su Questo punto, e con la pre¬ 
cida coscienza che si tratta di 
un possof/pio obbligalo. il settit- 
mo congresso dei lottisti romani, 
svoltosi domenica mattina al Sa¬ 
lone Brancaccio, ha costruito la 
sua ipotesi di sviluppo della do¬ 
ma del futuro, quel futuro che 
certe forze culturali, anche mol¬ 
to avanzate, avevano sperato 
potesse nascere dall'ascesa al 
Campidoalio del centro sinistra, 
ma che, alla prova dei fatti, è 
ancora consuonato alla lotta del¬ 
le forze popolari ment'altro ri 
munendo alla DC ed oi suoi al 
leali che la dclatinasa e ormai 
vacua ripetizione delle promesse 
mai mantenute. 

Chi sono questi lottisti'! Che 
cos'à quest'Unione dei Consorzi 
Volontari che da anni li orga- 
iitzzu. Fare la loro storia sigili- 
fica toccare i punti dolenti del¬ 
l'urbanistica romana. Virgilio 
Melandri, scordano dell'Unio¬ 
ne. ha fatto anche questo, scol¬ 
pendo la relazione al congresso. 

Le borgate — ha detto — so¬ 
no il risultato delle scelte fatte 
prima dai fascisti e poi dalla 
DC. Cominciarono i fascisti con 
il cacciare dal centro storico le 
famiglie più povere, trasferen¬ 
dole nelle case di cartajiesta di 
Gordiani. Tormarancia. Tiburti- 
no. l’rimavalle, Acdia e così 
via. Voi venne il piano del '31 
a sancire lo sviluppo a macchia 
d'olio della città e infine, nel 
dopoguerra, l'esodo, anche que¬ 
sto da considerarsi forzoso, dal 
Sud, lungo il t cammino della 
speranza ». E almeno un milione 
di persone si ferma a Bontà, in 
una specie di domicilio ad un 
tempo coatto e abusivo (solo più 
tarili, con l'approvazione della 
legge Terracini, sarà conquista¬ 
ta la libertà di residenza). Die¬ 
cine di migliaia di famiglie si 
accamparono nella periferia; gli 
agglomerati di baracche. i hor- 
ghetli. i tuguri si moltiplicarono, 
e si moltiplicarono la sporcizia, 
le malattie infettive, la miseria. 
Ancora in 100.000 vivono oggi in 
queste condizioni. 

Governo e Comune poco o nul¬ 
la fecero \ter l'edilizia popola¬ 
re. Salari bassi, le aree edifica- 
bilì a prezzi esorbitanti. Nacque 
cosi il mercato delle aree abu¬ 
sive. Agrari e arosse società im¬ 
mobiliari frazionano abusiva¬ 
mente i terreni agricoli, le aree 
sono poste in vendita a 10 20 vol¬ 
te il toro valore. Ma il loro 
prezzo è sempre notevolmente 
inferiore a quello dei terreni 
su cui si può legalmente edifi¬ 
care. E' su queste arre abusive 
che l'edile, il bracciante immi¬ 
grato. le stesse famwltc romane 
cacciale dal centro storico, co¬ 
struiscono — spesso con le pro¬ 
prie mani — Ir case. Ecco le 
nuove borgate. Naturalmente so¬ 
no prive di servizi, senza acqua 
potabile, senza fogne, senza 
scuole. Solo con la lotta, condot¬ 
ta sotto la guida delle Consulte 
Popolari e dei Consorzi Volon¬ 
tari. i lottisti — queste prime 
vittime della stieculazione — 
riescono ad ottenere dal Comu¬ 
ne qualcosa. Tra l’altro — con 
il nuovo piano regolatore — con¬ 
quistano l'inserimento delle bor¬ 
gate nelle « zone da ristruttura¬ 
re » (le così dette zone F I>. Il 
che dorrebbe voler dire scuo¬ 
le. acqua, foone. servizi, ver¬ 
de per un terzo della città (tan¬ 
to rappresentano le barante i e 
la fine delle lottitzzazioni abusi- 
i e. I alt alla speculazione edi¬ 
lizia. 

Ma cosi non è. Il centro sini¬ 
stro capitolino non si muore sta 
a guardare, assiste passivamen¬ 
te alla lottizzazione delle arce 
destinate ai servizi, compresa 
quella della nuova città univer¬ 
sitaria. al verde pubblico, alla 
agricoltura. Anzi, proprio negli 
ultimi sei ar.m le lottizzaz-oni 
abusi re diventano piti fitte: deci¬ 
ne di nuore borgate sorgono un 
po' dovunque e quelle già esi¬ 
stenti si ampliano m maniera 
macrascop'a. Le rie Casdina. 
fìoccca. Prencstina sono teatro 
del nuora scempio e forniscono 
il quadro di guasti che rischia¬ 
ro di annullare il p'ano regola¬ 
tore. 

La ristrutturazione delle bor¬ 
gate resta quindi sulla carta. 
Fcr realizzarla occorrerebbe che 
il Comune predisponesse gli stru¬ 
menti necessari, cioè i piani 
particolareggiati. Prima che 
Petrucci Josse traslocalo a ria 
della Lunoarn — è stato ricor¬ 
dato al congresso — a'vra assi¬ 
curato che entro il '68 tutti I 
piani particnlarcggati delle 'or 
paté sarebbero stati pronti. Oggi 
in Campidoglio si afterma ere 
pii uffici non sono assaltitonan¬ 
te in grado di compiere tale 
gran mole di lavoro. Solo 4 
pani — su 46 — sono pronti. 

lnsomma non ci si muore Co¬ 
me non ci si muore — o ci st 
muore molto poco — anche per 
i piani di attuazione della 167: 
non è stato consegnato un solo 
alloggio, non è stato espropriato 


Zeppieri: totale 
lo sciopero 

Si è concludo ieri, a mezza¬ 
notte lo «ciooeio di 43 ore dei 
dipendenti della società « Zep- 
pten » promosso unitariamente 
dai tre sindacati provinciali di 
categoria 

Lo sciopero ha «bistrato la 

r uena adesione dei lavoratori 
a: tre organizzazioni sindacali 
di categoria si riuniranno oggi 
per decidere eventuali altre 
«ioni di sciopero. 


un sol ometro quadrato di area. 
E intanto, con una serie di ac¬ 
corgimenti che hanno trovato 
spazio nella famosa < variante 
generale » al piano regolatore, 
la DC e il centro sinistra (lo ve¬ 
dremo più dettagliatamente nei 
prossimi giorni) hanno premiato 
gli speculatori. 

I lottisti — è stato detto al 
Brancaccio — noti accettano 
tutto questo. Sono pronti alla 
lotta, si preparano ad una 
grande manifestazione nel cen¬ 
tro della città. Essi chiedono 
e vogliono ottenere non solo la 
ristrutturazione delle loro bor¬ 
gate. ma l'attuazione rapida dei 
inani della 167 (con l'approva¬ 
zione di una variante di stral¬ 
cio) c la realizzazione del de¬ 
centramento amministrativo. 




Cioè ponendo i loro problemi 
di lottisti, pongono anche l 
problemi più generali della 
città e prospettano una linea 
di sviluppo nuova, rinnovatrice. 
E ne sono coscienti. 

« Le borgate, 1 nuclei edilizi 
— era scritto su uno striscione 
al salone Brancaccio — forma¬ 
no una cintura che soffoca 
Roma: la loro sanatoria e ri¬ 
strutturazione c un problema 
fondamentale per la Capitale 
d'Italia ». Ed è questa coscien¬ 
za ormai profonda — al formar¬ 
si della quale ha contribuito 
così tanto il nostro partito — 
la garanzia veramente demo¬ 
cratica del futuro delta città. 


be. 


Al 


romano in piazza Nicosia 


Volano schiaffi fra candidati de 

Scontro fra la dirigente del movimento femminile e una giornalista 
esclusa dalle liste — In campo anche alcuni amici del senatore Murgia 


La lotta per le candidature 
alle prossime elezioni si è fat¬ 
ta davvero ai ferri corti nella 
Democrazia Cristiana romana. 
Ieri mattina, un gruppo di 
esclusi dalla liste, appoggiati 
dai loro seguaci, ha fatto ir¬ 
ruzione negli uffici del Comitato 
romano della DC in piazza Nl- 
co-iia. occupandoli per diverse 
ore. K non è stata una occupa¬ 
zione pacifica, sono volati ad¬ 
dirittura anche alcuni schiaffo¬ 
ni fra la giornalista Gabriella 
I-e'oore Dulxiis, candidata al Se¬ 
nato in un primo tempo e poi 
esclusa, e la dirigente nazionale 
del movimento femminile d.c. 
Clara Falcucci, designata in¬ 
vece in un collegio romano ri¬ 
tenuto « sicuro ». 

L'operazione occupazione dei 
dei locali della DC (qualcuno l'ha 
definita € operazione gatto sel¬ 
vaggio » per la similitudine con 
le irruzioni studentesche nelle 
aule universitarie) è iniziata 
verso le 12,30. Protagonisti, co¬ 
me abbiamo detto, la Dubois e 
una ventina di attivisti DC. tut¬ 
ti vicini al senatore Amedeo 
Murgia. un’altro scontento del¬ 
le decisioni della commissione 
elettorale del suo partito la qua¬ 


le gli ha tolto un collegio « si¬ 
curo » dandogliene un altro piut¬ 
tosto incerto. I venti « arrabbia¬ 
ti » d.c. fanno tutti parte del 
moviemnto combattenti e re¬ 
duci della democrazia cristiana. 

La vivace e violenta protesta 
degli amici di Murgia e della 
Dubois ha sortito 1‘ effetto di 
ìnterromjjere per alcune oro le 
o;>erazioni di firma delle liste 
da parte dei candidati des gnati. 
alla presenza di un notaio 

l dissidenti erano arrivati nel¬ 
la sede di piazza Nicosia alla 
spicciolata. Si sono installati in 
un ufficio e. man mano che ar¬ 
rivavano i candidati, li avvi¬ 
cinavano invitandoli a "n" n- 
porre la loro firma sui docu¬ 
menti davanti al notaio, ( e 
stato chi ha dato loro ascolto, 
chi si è rifiutato. Poi verso le 
12 30 è arravita la Dubois che 
in un primo tempo era stata 
designata in una lista in Sar¬ 
degna. poi nella lista ro¬ 
mana della Camera e in¬ 
fine, colpo di scena. esclusa 
del tutto dalle liste per l'op¬ 
posizione del movimento fem¬ 
minile della DC ed in partico¬ 
lare della signora Falcucci. 

Quando è giunta la Falcucci, 


la Dubois l’ha avvicinata e 
senza tanti preamboli l'ha apo¬ 
strofata violentemente. Parole, 
grida, e poi sono volati sonori 
schiaffoni. Si può immaginare il 
seguito: dai vari uffici sono ac¬ 
corri i funzionari che hanno se¬ 
parato le due donne. La Dubois 
è stata rinchiusa in una stanza, 
mentre la Falcucci. svenuta, è 
stata adagiata in una poltrona 


nella stanza del segretario del 
comitato romano Nicola Signo- 
rello. che a quanto pare ha fat¬ 
to di tutto por tenersi al di 
fuori della mischia. 

Alle 15 l'occupazione della se 
do è finita. Ma la Dubois e 
gli amici di Murgia. hanno fat¬ 
to saliere che intendono conti¬ 
nuare nella loro protesta. Ve¬ 
dremo con quali armi. 



Il giorno 


Oggi martedì 2 aprile. Onoma¬ 
stico: Francesco. Il sole sorge 
alle 6.4 e tramonta alle 18,50. 

Cifre della città 

Ieri, soro nati 62 maschi e 93 
femmine. Sono morti 23 maschi 
e 21 femmine, dei quali 2 minori 
di 7 anni. Soro stati celebrati 
37 matrimoni. 


Mostra 

Si è inaugurata alla galleria 
«Russo» (piazza di Spagnai) la 
personale della pittrice Nino Ba¬ 
iali.. 

Culla 

I compagni Hoccardinì annun¬ 
ciano. felici, la nascita di una 
tzella bambina. Barbara. Ai com¬ 
pagni giungano gli auguri affet¬ 
tuosi della sezione Tuscolana e 
dell’* Unità ». 
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Primo de « I due 
Foscori » all'Opera 

Domani, atte 21. undicesima 
recita in abb. alle prime sera¬ 
li. « I due Foseari a di Giu¬ 
seppe Verdi (nuovo alleatimeli* 
to). concertati e diretti dal 
maestro Bruno Dartoletti, con 
la regia di Giorgio De Lullo, 
scene e costumi di Pier Luigi 
Pizzi. Interpreti principali: Me¬ 
nato Cloni. Mario Znna.il. Lui¬ 
sa Mnrnglinno. Franco Pugliese. 
Maestro del coro Tullio Boni. 
Lo spettacolo verrà replicato it 
5. 7 (in diurna), 10 e 17. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Stasera alle 21.30 chiesa San¬ 
ta Maria dell’Orto, concerto 
dell’organista Itobert Helm- 
schrott 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA (Via Ria¬ 
ri, 81) 

Domani atte 21.45 ultima set¬ 
timana Teodoro Corrà e Ga¬ 
briella Morandinl con In no¬ 
vità « Il giudizio del dente » 
e « L’Impareggiabile malfida¬ 
to > di Max Aub. Regia Molò. 
ARLECCHINO 
Atte 21,30: « C’Eva una volta 
Adamo • con F. Bisazza, V. 
Busonl. R. Foraano, G. Pc- 
scuccl 
BEAT 72 

Alle 22 Cosimo Cinterl pre¬ 
senta : « Cosimo Cinterl In 

Onan » di Cinterl 

BELLI (Tel. 520.384) 

Alle 21.45 C.la Teatro d’Essal 
presenta • (Ina hambula di 
carne • In lerhnimlor 
BORGO S. SPIRITO 
Saltato c domenica alle 16.30 
la C ia D’Origlia-Palmi pre¬ 
senta • Smarrita e ritrovata » 
(Maria Magdnla) riduzione 
teatrale in 2 tempi 20 quadri 
E Simene. Prezzi familiari. 
CENTRALE 

Alle 21,15 Commedia Italiana 
in « Sette cieli di speranza » 
di A. Racioppi con E. Ammi¬ 
rata. C M. Puccini, E Bia- 
seiucci. A. Maravia. Regin au¬ 
tore 

della cometa 

Alle 21.15 famil il Teatro Sta¬ 
bile dell’Aquila presenta « Il 
pellicano » dramma di Johan 
Strindberg novità per l’Ita- 
li-i. Traduzione L. Codignola, 
Regia Giampietro Calasso. 

della lungara 

Alle 21.15 « Il caso Matteotti » 
di Franco Cuomo. Regia Edmo 
Fenogllo 
DELLE ARTI 
Riposo 

DEL LEOPARDO 
Alle 21.30 « L’architetto e l'Im¬ 
peratore d’AssIrla • Teatro 
panico di F. Rrrabal con C. 
Kcmondt. M De Rossi 


DELLE MUSE 

Alle ore 21.30 ultima setti¬ 
mana Elio Pandolil e Gra¬ 
zia Maria Spina e Piero Leri 
« La raganella ». di Charles 
Dyer Regia Ruggero Jacobb). 
DE' SERVI 

Alle ore 21.15 ultima setti¬ 
mana C ia F. Ambrogllnt 
con « Tutto rio non ò vero » 
novità di P. Di Vincenzo con 
P Luino. S. Altieri, M A. Ger- 
lini, A Barrili, M. Novella. 
Regia Ambrogllnl. 

ELISEO 

Domani alle 21 prima di Va¬ 
lerla Moriconi, Paolo Ferrari. 
Mario Scaccia. Adriana Inno¬ 
centi presentano la novità di 
Toh Stoppar: « Rosencratz e 
Gulldenstern » regia F. Enri¬ 
quez 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti di 
Alibert, 1/c) 

Alle 10 e 21.30: « Maschere e 
pugnali » di Frltz Lang. 
FOLKSTUDIO 
Alle 22 musica persiana con 
Parvis l’organo di T. Torcili’ tl, 
canzoni russe con Wladimir 

IL CORDINO 

Alle 22: « E* poi ver che sla 
l’Inferno...? » con G. Polesi- 
nanti. M. Puratich. G. D’An¬ 
gelo, F. Dragotto. Regia Ma¬ 
rio Barletta 
MICHELANGELO 
Alle 19.30 C.ia Teatro d’Arte 
di Roma presenta « La mo- 
schcta » del Ruzante con G. 
Mongiovino, AL Tempesta. A. 
Maranl. G. Maestà. Regia 
Maestà. 

ORATORIO 

, Alle 22.15 N. Puccini Negri 
presenta L- Padovani e P. 
Carlini In « Il cabarriore ». 
PAR IOLI 

Alle ore 21.30 : « Ut sotto¬ 
scritta avendo sposato un er¬ 
gastolano... • di Dino Verde e 
Bruno Broccoli. Regia Marcel¬ 
lo Allprandt. 

PUFF 

Alle 22: « Cosi è come ri pa¬ 
re » giornale pnzzo redatto da 
Mancini. Mlnà. Piegar!, Pal¬ 
mieri. Roca con L- Fiorini, 
Solveyg D’Assunta. E. Monte¬ 
sano 

QUIRINO 

Alle 21.15 famil. « Questa se¬ 
ra si recita a soggetto » di 

L. Pirandello con Tino Car- 
raro. Lia ZoppellI, G. Porelll. 

M. Belli. Mi Chiocchlo. Re¬ 
gia P Gitiranna 

RIDOTTO ELISEO 

Riposo 

ROSSINI 

Alle ore 21.15 Checco e Anita 
Durante, Leila Duri. Enzo Li¬ 
berti In « Chi pecora se fa • 
novità brillante dt Lello Lon- 
ehl Regia C. Durante 
SATIRI 

Domani alle 21.30 C.ia T-3 
Antonio Satines. Magda Mer- 
catali. Guido Mazzetta con : 
« Neurotandem » di Silvano 
Ambrogi. Regia G. Mazzetta. 
S. SARA 

Alle 21.30 famil II Teatro dei 
Possibili presenta « Caino » di 
Lord Byron Regia Ymag Dur- 
ga (terzo mese di successo) 


SETTEPEROTTO (Vicolo del i 
Panieri, 57) 

Alle 22,30 recital del cantanti 
Franco Pippo e Lino Toffolo 
e « Aritmie n 2» con I con¬ 
tastorie di S. Spadaccino. 
SISTINA 

Alle 21.15 Franca Rame e Da¬ 
rio Fo con Enzo Marano e Va¬ 
lerlo Ruggerl presentano • La 
■Ignora è da buttare » com¬ 
media per soli Clown dt Da¬ 
rlo Fò 
VALLE 

Alle 21,15: * R misantropo » di 
Moliere edizione Teatro Sta¬ 
bile di Torino 

• • * 

XV RASSEGNA ELETTRONI¬ 
CA NUCLEARE E TELERÀ- 
DIOCINEMATOGRAFICA - 
Roma Eur • Palazzo del 
Congressi) 

27 marzo - 7 aprile i960. Espo¬ 
sizione atomica elettronica 
spaziale. Orarlo per 11 pubbli¬ 
co. 9-23.30. 

VARIETÀ' 

AMBRA JO VI NELLI (Telefo- 
no 73.13.306) 

Operazione Gordon e grande 
rivista Les Rudas Dancera 
con Nini Terzo 

LKHLON 

Due mafiosi contro Al Capone 
con Franchl-Ingrasaia C ♦ • 
rivista Emilio Roy 

PALI ADI UM 

I due evasi di Slng Ring e 
spettacolo musicale Salvemini 
c sorelle Kim 

VOLTURNO 

Le lunghe navi, con R. Wkl- 
mark DR 4 e rivista Fredo 
Pistoni 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

L’ora delia furia, con H. 
Fonda A 4 

AMERICA (Tel. 386.168) 

Squadra omicidi sparate a vi¬ 
sta, con R Wldmark DB 4 
ANTARES (Tel. 890347) 

II favoloso dottor llollttle, con 

R Harrison A ♦♦ 

APPIO (Tel. 778.638) 

Le grandi vacanze, con L. De 
Funes C ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875367) 
Bonnle and Clyde 
ARISTON (Tel. 353530) 

L’ora del lupo, con M Von 

Svdow (VM 14) DR ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

I sette fratelli Cervi, con G. 

M Volontà DR +♦♦ 

ASTRA 

Chiudo 

AVANA 

E divenne II più spietato ban¬ 
dito del Sud 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Vivere per vivere, con Yve* 
Montand DR 44 


rncèmam 

COMUNICATO 

Jìlluìf ìlWttrii 

aderendo alle numerose richieste pervenutegli 
dalla sua affezionata Clientela 
che a causa dello straordinario affollamento 
non ha potuto completare i propri acquisti 

AVVERTE 

che gli sconti eccezionali 
del 35 e 50% 

verranno ancora praticati a tutto 

mercoledì io aprile 

Improrogabilmente 
Via Cesare Balbo, 39 


Il magnifico Hnho, con P. Sel¬ 
lerà SA 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Plavtlme. con J. Tati C 444 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

La Bibbia con J Boston 

SM 4 4 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
Vivere per vivere, con Yves 
Montand DR 44 

CAPITOL 

L’ora della furia con H. Fonda 

A 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Questi fantasmi, con S. Loren 
SA 4 

CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
I giorni dell Ira. con G Gem¬ 
ma (VM 141 A 44 

COLA DI RIENZO (T. 350JMU) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand DR 44 

CORSO (Tel. 671.691) 

I giovani lupi, con C. Bay 
(VM 18» S 4 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Requicscant 
EDEN (Tel. 380.188) 

Itallan secret servire, con N. 
Manfredi 8 A 4 
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EMBASSY 

Banditi a Milano, con G3I. 
Volontà DR 4^ 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Gioco di massacro, con J P. 
Cassel (VM 14) sa 44 
EURCINE (Piazza Italia, 6 * 
Eur - Tel. 58.10386) 

Tom Dollar, con G. Moli A 4 
EUROPA (Tel. 865.736) 
Angelica e II gran sultano, 
con M. Mercier A 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Escalation, con L- Capolicchio 
(VM 13) SA 444 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Riposo 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

10 due figlie tre valigie, con 

L. De Fune? C 44 

GARDEN (Tel. 582348) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand DR 44 

GIARDINO (Tel. 891316) 

Bella dt (turno, con C De- 
neuve tVM 18 ) DR 4444 
IMPERIATONE N. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Gli occhi della notte, con A. 
Hcpbum (VM 14) G 4 

IMPERI ALONE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

11 giorno dell» rivetta, con F 

Nero DB 44 

ITALIA (Tel. 856330) 

10 due Agile tre valigie, con 

L De Funes C 44 

MAESTOSO (Tel. 786386) 
Vivere per vivere, con Yves 
Montand Dr 44 

MAJESTIC (Tel. 674308) 
Quell» sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A 4 

MAZZINI (Tel. 351342) 

La Bibbia, con J Huston 

SM 44 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 6050.126) 

Per I! re e per la patria, con 
T. Courtenay DR 444 » 
METROPOLITAN (T. 689.100) 
SI salvi chi puft. con L De 

Funes C 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 
t'n uomo una donna 
MODERNO (Tel. 460585) 

Le due facce del dollaro, con 

M. Greenwood_ A 4 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460585) 

Frank Costello faccia d'angelo 
con A Delon DR 44 

MONDI AL (Tel. 834376) 

Tom Dollar. con G. Moli A 4 
NEW YORK (Tel. 780571) 
L’ora della furia, con H. 
Fonda A 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755302) 
Le due facce del dollaro, con 
M. Greenwood A 4 

OLIMPICO (Tel. 302335) 

La morte ha tatto 1 uovo, con 
G Lollobrigtda 

(VM 13) DR 44 

PALAZZO 

L’ora della furia, con H. 
Fonda A 4 

PARIS (Tel- 751568) 

11 sergente R>ker, con L Mar- 

DR 4 

PLAZA (Tel. 681193) 

1 commedianti, con R. Burton 

DR ♦ 


QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470565) 

Indovina chi viene a cena? 
con S Tracy DR 444 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Il dolce Corpo di lleborah 
con C Baker (VM IH) G 4 
QU1R1NETTA (Tel. 670.012) 

A ciascuno 11 suo, con G.M. 
Volonte (VM 18) I)R 044 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Gangster stor>, con W Beatty 
(VM IBI DR 44 
REALE (Tel. 580534) 

Il sergente Rvker. con L Mar¬ 
vin DR 4 

REX (Tel. 864.165) 

I romno'illaoii <*>>n R Burton 

RITZ (Tel. 837.481) 

It sergente R>ker. con L Mar¬ 
vin DR 4 

RIVOLI (Tel. 460583) 

La calda notte dell’ispettore 
Tlbhs. con S Poitior G 44 
ROYAL (Tel. 770.519) 

Camelot. con R Harris M 4 

ROXY (Tel. 870504) 

II sesso degli angeli, con R 

Dexter (VM 18) DR 4 

SALONE MARGHERITA (Te- 
lefono 671.439) 

Cinema d’Essal: Come ho vin¬ 
to la guerra, con M. Crawford 
(VM H) SA 444 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

La Ulbbla. con J Huston 

SM 44 

SMERALDO (Tel. 451581) 

Il favoloso dottor Dnlluie, con 
R Harrison A 4 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Banditi a Milano, con G M. 
Volontà DII 44 

TREVI (Tel. 689.619) 

Il sesso degli angeli, con R. 
Dexter (VM 18) DR 4 

TRIOMPHE (Tel. 8350.003) 
Squadra omicidi sparate a vi¬ 
sta con R Wldm-irk DR 4 
VIGNA CLARA (Tel. 320559) 
Il marito è mio e l’ammazzo 
quando mi pare, con K Spaak 

Seconde visioni 

AURORA: James Cllnt sfida in¬ 
terpol. con E. Costantine A 4 
AFRICA: Uno sparo nel buio, 
con P. Sellerà SA 44 

AIRONE: Itallan secret servicc, 
con N. Manfredi SA 4 
AI-ASKA: Il massacro del gior¬ 
no ili San Valentino, con J. 

Robards DII 4 

ALBA: Galla, con M. Dark 

(VM 18) DR 4 
ALCE: Diabollk, con J.P. Law 

A 4 

ALCYONE: Il padre di famiglia 
con N. Manfredi S 44 

ALFIERI: Le due farce del dol¬ 
laro, con M. Greenwood A 4 
AMBASCIATORI: Il massacro 
del giorno di San Valentino, 
con J. Robards I)R 4 

AMBRA JO VINELLI: Operazio¬ 
ne Gordon e ris’ista 
ANIF.NE: Attentato al 3 grandi 
con K. Clark A 4 

APOLLO: Cuore matto, matto 
da legare. L. Tony S x 
AQUILA: II massacro del gior¬ 
no di San Valentino, Robards 
ARALDO: La magnifica preda. 

con M Morirne A 4 

ARGO: Djurado, con M Clark 

A 4 

ARIEL: Un uomo una colt. con 
R. Hundar A 4 

ASTOR: Brutti di notte, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

ATLANTIC: Nlck mano fred¬ 
da. con P. Newman 

(VM 14) DR 444 
AUGUSTUS: Una donna spo¬ 
sata. con M. Meril 

(VM 13) DR 44 
AUREO: lo due figlie tre vall- 
con L. De Funes C 44 
AUSONIA: Gungala la vergine 
della giungla, con K. Swan 
(VM 14) A 4 
AVORIO: La sfinge d'oro, con 
R Taylor A 4 

BELSITO: Tutti fnsleme appas¬ 
sionatamente. con J Andrews 
M 4 

BOITO: Una guida per l’uomo 
sposato, con \V. Matthcu 
BRASI!.: Bersaglio mobile, con 
T Hardtn (VM 14) A 4 
BRISTOL: Se sei \i\o spara, 
con T Mthan (VM 13) A 44 
BRO ADIVAY : Itallan secret 
Service, con N. Manfredi 

SA 4 

CALIFORNIA: La Bibbia, con 
J. Huston SM 44 

CASTELLO: E divenne II piu 
spietato bandito del Sud. con 
P Lee Lawrence A 4 

CINESTAR: Brutti di notte. 

con Franchi-Ingrassia C 4 
CLODIO: Il club degli Intrighi. 

con R Wagner (VM 14) S 4 
COLORADO: Fathom bella In¬ 
trepida e spia, con R. Welch 

A 4 

CORALLO Una guida per l'uo¬ 
mo sposato, con W Matthcu 

SA 4 

CRISTALLO: La ragazza e II 
generale, con V. List DR 4 
DEL A’ASCELLO: La Bibbia, 
con J. Huston SM 44 

DIAMANTE: El desperado. con 
A. Giordana A 4 

DIANA: Bella di giorno, con 
C Deneuve 

(VM 13) DR 4444 
EDELWEISS: AVanted. con G. 

Gemma (VM la) A 4 

ESPERIA: Itallan secret ser¬ 
vire. con N. Manfredi SA 4 
ESPERO: La battaglia di Al¬ 
geri. con S Yaacef 

(VM 14) DR 444 
FARNESE: Dove la terra scot¬ 
ta. con G. Cooper A 44 
FOGLIANO: Non c'è posto per 
I vigliacchi, con C. Everett 
A 4 

GIULIO CESARE: La coppia 
ilù bella del mondo, con 
Chiari S 4 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Inferno per po¬ 
chi dollari 


IMPERO: Nato per 


INDUNO: 

Dolittlc, 


Una studentessa di 22 anni 


Uccisa ai Parioli 
mentre attraversa 


uccidere 

A 4 

Il favoloso dottor 
con R. Harrison 

A 4 4 

JOI.I.A’: Il padre ili famiglia. 

eoi) N. Manti < <ll S 4 4 
JONIO: Il lJ.n uomo, con 
Piccoli DR 4 

LA FENICE: Itallan secrel ser¬ 
vire. con N Mnnfipdi SA 4 
LEIILON: Due mafiosi contro 
Al Capone, con Francht-In- 
grassia C 4 e rivista 
LUXOR: ZX 1-7 operazione 
Oceano 

MADISON: Assassinio al terzo 
plano, con S. Signoret 

(VM 14) G 4 
MASSIMO: Ilrlla di giorno, con 
C. Deneuve 

(VM IH) DR 44-f^ 
NE A’A I)A: Top-Crack 
NIAGARA: James Clini sfida 
Interpol, con E Costantine 
A 4 

NUOVO: Il padre di famiglia. 

con N. Manfredi S 4 4 
NUOVO OLIMPI A: Cinemi se¬ 
lezione: La dolce vita, con A 
Ekberg (VM Iti) 1)R 444 

PLANETARIO: Ciclo inglese: 

London Can Take lt 
PRENKSTF.: Il padre di fami¬ 
glia. con N. Manfredi 9 4 4 

PRINCIPE: Gungala la vergine 
della giungla, con K. Swan 
(VM 14) A 4 
RENO: Un maggiordomo nel 
Far West, con R. Me Dowall 

C 4 

RIALTO: Le avventure di Don 
Chisciotte, con N. Cerkassov 

DR 4444 

RUBINO: Help (In originale) 
8PLENDID: Rafilche di piom¬ 
bo. con H Iloflman A 4 

TIRRENO: Una donna sposata 
TRIANON: Due mattacchioni al 
Moulln Kotigc. con Franchi- 
Ingrassia C 4 

TUSCOI.O: A’Ietnam guerra 
.srnza fronte DO 4 

ULISSE): David c Golia, con 
O. Welles SM 4 

VERBANO: Mal d’Afrlca 

(VM 13) 1)0 4 

Terze visioni 

COLOSSEO: Beau geste. con 
G. Stockwell A 4 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: I diavoli ver¬ 
di di Monterassino Dlt 4 

DELLE RONDINI: Angelica al¬ 

la corte del re. con M Mer¬ 
cier (VM 14) A 44 

BORIA: Tutte le ore feriscono 
l’ultima uccide, con L Ven¬ 
tura (VM 14) DR 4 

ELDORADO: K.O. va c uccidi 
FARO: Assicurasi vergine, con 
R. Power S 4 

FOLGORE: Missione Caracas, 
con R Carter A 4 

NOV OLINE: Granada addio. 

con C. Villa 8 4 

ODEON: Il commissario non 
perdona con G. B.trray C 4 
ORIENTE: Ercole contro Roma 

SM 4 

PLATINO: Una carabina per 
Schut. con L Parker A 4 
PRIMAVERA: Riposo 
REGILLA: 38 Parallelo mis¬ 
sione compiuta, con E Flvnn 
DR 4 

ROMA: I cavalieri dello spazio 

A 4 

SALA UMBERTO: 1.0 strango¬ 
latore di Baltimora, con P. 

O'Ncal (VM 14) G 4 

Sale parrocchiali 

CRISOGONO: Scbut il bandito 
GIOA’. TRASTF.A’ERE: Non c e 
posto per I vigliacchi, con C 
Everett A 4 

NUOVO D. OLIMPIA : Marv 
Poppins. con J Andrews 

M 44 

ORIONE: Tarzan 11 magnifico. 

con G Scott A 4 

QUIRITI: Tom e Jerrv In fop- 
cat DA 44 

TRIONFALE: Non c'e posto 

per i vigliacchi, con C. Eve¬ 
rett A 4 

RIDUZIONI F.N AL - AGIS : 
Ambasciatori. Alba, Airone. 
America. Archimede. Argo. 
Ariel. Astra. Atlantic, Augn- 
stus. Aureo. Ausonia. Avana. 
Balduina. Beisito. Brnadwa>, 
Brasi], California. Castello, Cf- 
nestar, Clodio. Colorado. Cor¬ 
so. Cristallo. Del A’ascello. Dia¬ 
na. Boria, One Allori, Eden, 
Eldorado. Espcro. Garden. Giar¬ 
dino. Ginlio Cesare. Hollvwnod. 
Imperiatcine n. I e n. 2. Indu- 
no. Italia, IJ Fenice. Majestlc. 
Mignon. Vrvada. New A'ork. 
Nuovo Olimpia. Olimpico. Orio¬ 
ne. Oriente. Planetario. Plaza. 
Primi por la. Principe. Quirinet- 
ta. Reale. Rialto. Roma. Sala 
Umberto. Staditim. Traiano dt 
Fiumicino. Trianon. Tuscolo 
TEATRI: Arlecchino. Rossini. 




ANNUNCI SANITARI 


dermatologo 




Medico tporiallfta 
DOTTOR 

DAVID 

Cura sclerosante tarohuIatoriaW 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VERE VARICOSE 

Cura delle complicazioni ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere carico»* 

VIVIMI PILLI 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. (52 

HI SALMI - Or* S-M femiri FU 
LAut. M, San. n. 779/223166 

MI MMt* ise«) 


Travolta sotto la pensione do¬ 
ve abitava, ai Pandi, è morta 
dite o:e do|x> in una clinica. Vit¬ 
tima della sciagura stradale è 
rimasta una studentessa. Rossa- 
na Gualdi di 22 anni, che abi¬ 
tava appunto in m 1 i>en.sione di 
viale Baino H 110//1 ti 1, gestita 
d.i duo sorelle. 

La tragedia è avvenuta du 
rante la notte .scorsa: Laura I.an- 
eeilotti. di -IH anni. ab.tante in 
via dei Monti Parioli 36. a bordo 
della sua Volkswagen 1500 e■ a 
diletta da iva//a lhtagora a pi 1 / 
/a Don .Minzin:: in via B. 10 // 1 . 
appunto, ha travolto la studen¬ 
tessa che stava attraversando 
la strada proprio in quel mo¬ 
mento. < L’ho vista (piando era 
tropjvo tardi, ho frenato ma è 
stato inutile... ». 

La ragazza è stata travolta in 
p:c«io dall'auto e scaraventata 
sui marciapiede a qualche metro 
di distanza: l'hanno soccorsa e 
trasjiortata alla clinica « Valle 
Giulia ». Purtroppo |>erò la 
Gualdi è morta due ore dopo 


il partito 


COMMISSIONE PROVINCIA: 
sabato 6 alle 9,30 In Federazio¬ 
ne con Frcdduzzl. STUDENTI 
MEDI COMUNISTI: domani al¬ 
le 17,30 attivo In Federazione 
(via Frentanl). COMITATO DI¬ 
RETTIVO: Villa Certosa, oro 
19, con Greco; Tlburlina, oro 

18, cellula Fiorentini, con Fu 
$co; Tlburtlna, ore 16, Commlt- 
stone femminile con Mirella 
Stoppa; OMI. ore 12, con Trom- 
badorl. ATTIVI: Plelralata, oro 

19, con Favelli e Cruclanl; Tl- 
burilno III, ore 19,30, con Pra¬ 
to. S. Basilio, ore 19,30, con 
Gozzi. 

FGCI: Tulli I segretari di cir¬ 
coli oggi dalle 16 In poi, sono 
Invitali In Federazione per ri¬ 
tirare urgente materiale di pro¬ 
paganda. 


lettere 

t 'e' 






Accusano 
il governo 
i lavoratori socia¬ 
listi licenziati 
dalla Difesa 

Siamo un gruppo di socia¬ 
listi del Ministero della Di¬ 
fesa, licenziati, e et rivolgia¬ 
mo a l’Unità per chiedere di 
pubblicare quanto segue : 

1) x socialisti discriminali 
ed altri compagni non appro¬ 
vano la politica dei socialisti 
al governo; 

2) è da circa cinque anni 
che i socialisti stanno al go¬ 
verno e in tutto questo pe¬ 
riodo non sono riusciti a va¬ 
rare qualche legge in favore 
del lavoratori e a rendere 
giustizia agli stessi socialisti 
licenziati; anzi, si è autoriz¬ 
zato il compagno Di Pnmio, 
socialista governatilo, ad e- 
spnmersi m questo senso : 
« Non si può accogliere la 
estensione del condono ~lle 
sanzioni che abbiano compor¬ 
tato il licenziamento perchè 
i precedenti legislativi in que¬ 
sta materia hanno sempre e- 
scluso dalla misura di clemen¬ 
za tali sanzioni disciplinari » 
Che significa tutto questo? 
Colpire senza pietà ancora i 
compagni licenziati! 

Noi siamo stati vittime di 
un licenziamento in massa — 
operato nei confronti di cir¬ 
ca 3.000 dipendenti del Mini¬ 
stero della Difesa — e, chec¬ 
ché se ne dica, il motivo 
era uno solo: l’appartenenza a 
partiti di sinistra. A questo 
punto ci viene voglia di chie¬ 
dere al governo se tutto que¬ 
sto significa rispettare la Co¬ 
stituzione di un Paese demo¬ 
cratico. o se — al contrano — 
è lecito colpire senza pietà, 
con provvedimenti cosi disu 
mani e vergognosi, migliata 
di onesti e laboriosi ~it>adiaì. 

Prima del licenziamento 
fummo tutti invitati negli uf¬ 
fici dei carabinieri e sottopo¬ 
sti ad inchiesta circa la vita 
che conducevamo ed il partito 
cui facevamo capo: è giusto 
tutto questo? 

Questa è una Repubblica 
fondata sul lavoro: e allora 
perchè è stato consentito un 
così disumano provvedimen¬ 
to nei confronti di chi aveva 
dedicato all’Amministrazione 
dello Stato i migliori anni 
della gioventù, attraverso un 
ininterrotto, lodevole servizio? 

Desideriamo a questo punto 
che sia latta giustizia nei no¬ 
stri riguardi; che sia ratta 
luce nelle famose « 'iste ne 
re »; che si proceda ad una 
inchiesta parlamentare, rias¬ 
sumendo in servizio i 'aif> 
rotori licenziati ; che si tolqc, 
di mezzo tutto il marciume 
esistente: che si cancellilo 
dai fascicoli personali dei 
licenzintt tutte le sporche e 
false informazioni contenute 
che hanno leso la persona¬ 
lità e che furono causa delie 
insano licenziamento. 

ALCUNI SOCIALISTI 
LICENZIATI DàLLA DIFESA 
(Roma) 

Un nuovo attentato 
airinscgnanicnto 
della geografia 

Si è sparsa la notizia che la 
commissione Istruzione della 
Camera, presieduta dall'on 
prof Giuseppe Ermtnt, ha sta¬ 
bilito che nel primo biennio 
dei nuoti Istituti di istruzione 
media superiore l'insegnamen¬ 
to della geografia sta svolto in 
un’ora settimanale anziché nel¬ 
le due attuali 

li Comitato nazionale dei 
geografi, presieduto dal prò 
tessor Alberto Mori dell'Um- 
tersità di Pisa e l Assocltizm 
ne deoli insegnanti di genera 
ria presieduta da: r,roi Elio 
Migliorini dell Unitersita dt 
Roma, hanno stolto una 3t 
lira opera per scongiurare 
questo nuoto ed ennesimo al 
tentato alla geografia 

E’ incredibile come nella pa 
tria di Olindo Mannelli. Giu 
seppe Dalla Vedova, Roberto 
Almagtà Renato Biasutti. per 
non citare che i grandi mae 
stri scomparsi, la geografia 
(forse la più moderna, la più 
rivo, la più umana delle scien 
ze!) debba essere sempre con 
siderala la cenerentola delle 
materie 

In tutti i Paest essa ha tro¬ 
vato ampio posto come geoqra 
fia applicala e ver U s -o stu 
dio si profondono mezzi tman 
ziari ed energie cospicue ter 
chè le classi politiche respon 
sabtli sono consapevoli della 
sua importanza nella vita mo¬ 
derna della comunità. 

Se non si conoscono le cau¬ 
se e gli effetti dei fenomeni 
geografici, come si potrà pen¬ 
sare ad approntare piani per 


la regolamentazione dei fiu¬ 
mi. il rimboschimento delle 
montagne, l'ubicazione delle 
Industrie, la difesa delle vaiati 
ghe. l'arresto delle correnti 
migratorie o il loro giusto av- 
namento. risolvere iti funzio 
ne reale e non elettoralistica 
il problema tirila viabilità, del 
turismo, dei piani regolatori 
delle città, dei pia di svilup¬ 
po regionali, ecc 7 

Ma tutti questi ed altri mtl 
le problemi sono presenti al 
membri (o ad alcunt di essi) 
della commissione Istruzione 7 
Oggi, è inutile nasconderlo, 
in molte scuole la geografia è 
diventata una materia nozioni 
stica, non formativa elenchi 
di città, di prodotti dì fiumi' 
Un inutile, mnemmonico sai 
mediare completato poi da 
compiti scritti senza senso, 
ma sulttctentt — nella mente 
non fertile di tanti professo¬ 
ri — per assegnare un voto 
in una materia orale' 

Parole dure, ma non biso¬ 
gna nascondere la verità.' 

Con una sola ora d'insegna¬ 
mento le cose, naturalmente, 
st volgeranno al peggio. Così 
non avremo più geografi o 
quei giovani che ne avranno 
voglia, andranno a specializ 
zarsi all'estero. 

Poi a troppa gente basterà 
fare della rettorica e spargere 
lacrime e incolpare la fatalità 
quando le tragedie tipo Vajont 
segneranno di sangue la stra¬ 
da di un popolo. 

SILVIO ZAVATTI 
Direttore dellTstituto 
Geografico Polare 
(Ancona) 

Che cosa pensano 
gli ex dipendenti 
della Montecatini 
(e coinè voteranno) 

Abbiamo letto con tntensse 
l'articolo sulla Montcdtson, 
che ha suscitato fra noi tutti 
un certo fermento favorevole. 

Siamo un gruppo di luto 
rotori ex Montecatini che de¬ 
sidererebbero ci fosse un se¬ 
guito al primo articolo, per¬ 
chè molte cose non sono state 
ancora dette. Per esempio t 
signori della ex Edison, Resi¬ 
dente in testa, hanno adotta¬ 
to nei nostri confronti il )tu 
gretto atteggiamento padrona¬ 
le, declassandoci con ugni 
mezzo, tanto da dover rim¬ 
piangere 1 tempi che critica¬ 
vate la Montecatini, e non 
sempre a ragione. Infatti oggi 
ci accorgiamo di quanto sta 
differente il trattamento uà 
gli ex Edison e gli ex Monte- 
catini. all avanguardia in xjm 
caso questi ultimi. 

L'allontanamento del stgnoi 
Valerio e piu che necessario 
se si vuole ristabilire un equi¬ 
librio di sereno lai oro. a ^ar¬ 
te le beghe di poltrona che 
assolutamente non dovrebbe¬ 
ro toccare i lavoratori, l.na 
bella inchiesta non sarebbe 
male anche m questo eitto 
re. chiedendo il parere il chi 
lavora. 

Aggiungiamo che non faccia¬ 
mo p/iTie del vostro movimen¬ 
to ma che alle prossime ele¬ 
zioni saremo presenti. 

Cordiali saluti. 

C MARIANI 

ed un gruppo di lavoratori 
(Milano) 


Le « beghe di po.trona » »Ua 
VIur.Tecauzg e al.a Edison s« t.c 
state purtroppo sempre addentate 
ai lavoratori Esse sembrano ce¬ 
stinate a continuare ei vertice Oetla 
Mor.ted-son Ci e noto che 1 .ng. 
Valerlo ha la nano piu vesante 
di a!in tu fatto di salari e re» 
trt burloni E sappiamo che la¬ 
voratori della Montecatini aveva¬ 
no strappato prima della fusione 
con la Edison, con dure .otte, cau 
dizioni di miglior favore ’-rjc.Xto 
ai trattamento dell ea baronia e it- 
ir.ca Ma quando criticavamo la 
Moniediscn - se ne convincano 1 
•etton — l’abctamo fatto » :a- 
g.one I « declassamenti » or. ogr-i 
mezzo » che ora pratica ring v a 
.eno seguono tnlattl la stessa lo¬ 
gica cui arche la Mor.:eca:im non 
rinunciava e che ha portato »Ua 
«.illazione altua-e 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospi¬ 
tare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo 
comunque assicurare a 
tutti i lettori, i cui scrit¬ 
ti non sono pubblicati per 
ragioni di spazio, che la 
loro collaborazione è di 
grande utilità per il gior¬ 
nale, che terrà conto sia 
dei loro suggerimenti che 
delle critiche. Oggi rin¬ 
graziamo: Giovanni BA- 
LESTRIERI , Ro ma; Do¬ 
menico PA NETTA, Roma; 
Natale VITTORINI, Roma; 
Mario T., Roma. 
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Rapporto di Franco Basaglia sull'esperienza terapeutica e 
sociale di Gorizia, una fra le più avanzate del nostro Paese 


l'Unità / martedì 2 aprile 1968 


FIRENZE: uno spettacolo di Chiari 


x , , , . i . , . Secondo «La Nazione» 

L ospedale psichiatrico sono | e case vietnamite 


con i cancelli aperti 

Il carattere comunitario consente ai pazienti possibilità di scelte responsabili — Le 
discussioni di gruppo e l’assemblea generale d’ospedale — La malattia e la società 


che cercano le bombe 



111 ^ /, 




GORIZIA — Un'assemblea generale d'ospedale, alla quale prendono parte I malati, I medici e il personale. A destra: Santa Maria della Pietà di Roma 


L’impiego degli psico/armaci 
ha cambiato molto la vita de¬ 
gli ospedali psichiatrici: ha 
dato la possibilità di abolire i 
mezzi di contenzione fisica più 
brutali, come le sbarre o le 
camicie di forza: ha dato la 
possibilità d'istituire un < r ap 
porto » col malato, cioè di par¬ 
lare con lui: e quindi ha messo 
in condizione di esercitare vari 
trattamenti che appunto si fon¬ 
dano sopra l'istituzione di un 
rapporto, come la psicoterapia 
e la socioterapia. Così al gior¬ 
no d’oggi in diversi ospedali 
psichiatrici si cominciano a 
vedere malati che nei parchi 
degli ospedali si muovono Ube¬ 
ramente, vanno al lavoro, per¬ 
cepiscono salari, parlano e di¬ 
scutono tra loro e con i medici 
e col peronale di assistenza. 
L'ospedale psichiatrico di Go¬ 
rizia fa ancora di più, poiché 
i cancelli sono aperti e i pa¬ 
zienti possono uscire libera¬ 
mente, andare in città. 

Tuttavia non si tratta soltan¬ 
to, rispetto agli altri ospedali, 
di una maggior ampiezza di 
libertà: quella parte della loro 
opera su cui i psichiatri di 
Gorizia richiamano l'attenzio¬ 
ne (1) è il carattere comunita¬ 
rio con cui vengono vissute dai 
pazienti le possibilità di scelta, 
e quindi le responsabilità, che 
un maggior grado di libertà 
comporta: infatti ogni scelta 
individuale viene discussa e 
criticata collettivamente, dal 
gruppo, cosi come vengo¬ 
no discussi e criticati col¬ 
lettivamente anche le deci¬ 
sioni e i criteri di comporta¬ 
mento dei medici e del perso¬ 
nale. nell'assemblea generale 
dell'ospedale: a cui tutti par¬ 
tecipano democraticamente. Vi 
è ancora un altro aspetto del 
loro lavoro, che i medici di 
Gorizia sottolineano appassio¬ 
natamente: ed è il fatto che il 
loro lavoro tende a far acqui¬ 
sire al malato la coscienza che 
la condizione di malato psichi¬ 
co è espressione non tanto di 
un t modo di essere » del sin¬ 
golo individuo, quanto del 
c modo di essere » di una deter¬ 
minata società, è espressione 
del rapporto che la società in¬ 
staura con certi gruppi di indi¬ 
vidui. che configura come *al 
tri», *diverst», e che segrega 
ueU’apartheid. o nei ghetti, o 
— appunto — negli ospedali 
psichiatrici. 

Questa acquisizione di co¬ 
scienza è evidentemente il fat¬ 
to più importante, perché sia 
la maggior libertà di cui i pa¬ 
zienti fruiscono grazie all'aper¬ 
tura dei cancelli, sia la ge¬ 
stione democratica e comuni¬ 
taria dell'ospedale mancano di 
completezza e autenticità: non 
ha molto significato essere « lì¬ 
beri di uscire » quando < fuo¬ 
ri » non c’è una casa ospitale 
in cui ci sì possa rifugiare, 
non c’i un lavoro gratificante 
9 sufficientemente remunerato, 
non c’i sicurezza di poter vì¬ 
vere normalmente. E non han¬ 
no molto significato le discus 
sioni < democratiche » sul 
funzionamento dell’ospedale, 
quando i malati sanno benis¬ 
simo che quella * democratici¬ 
tà» è frutto d*una concessione 
fatta dai medici, ripetuta gior 
no per giorno perché ogni gior¬ 
no hanno il diritto e il potere 
di annullare le « concessioni * 
del giorno precedente. 

E’ vero che se un paziente 
abusasse delle libertà che gli 
vengono concesse, Q direttore 
deU’ospedole pagherebbe un 
prezzo in termini di perdita di 
prestigio scientifico e profes¬ 
sionale all'estemo deU'ospeda 
le. ed i vero che se revocasse 
le concessioni fatte perderebbe 
un prestigio e professtonale ed 
umano all'interno dell'ospeda¬ 
le: tuttavia il fatto che i me¬ 
dici si mettano in condizione. 
« puntando > svi malati, di pa 
gare di persona, pur essendo 
testimonianza della loro oene 
rosilà 9 del loro coraggio non 
quella relazione di 


reciprocità fra medici e malati 
che sola renderebbe possibile 
una effettiva democrazia: anzi, 
stabilisce una relazione di so¬ 
stanziale non-reciprocità. E* 
probabile che i sostenitori di 
altre teorie psicologiche e psi¬ 
chiatriche potrebbero vedere 
in questo fatto un argomento 
a sostegno delle proprie teorie, 
anziché di quelle di Jervis e 
Basaglia: infatti l'esperienza 
di Gorizia potrebbe essere let¬ 
ta anche nei termini di una 
rischiosa prova di solidarietà 
umana, e quindi di un inden¬ 
nizzo a posteriori di un antico 
insoddisfatto bisogno d'amore: 
col che rientrerebbe nell'alveo 
delle tante scuole psicologiche 
che in qualche modo, più o 
meno direttamente, più o meno 
largamente o restrittivammen- 
te, sono tributarie di Freud. 

Per questo il principale ac¬ 
cento viene posto sull’acquisi¬ 
zione da parte dei malati della 
coscienza che la malattia è un 
effetto, o meglio un aspetto. 
del rapporto sociale. Questa 
proposizione si può riscontrare 
per vera, come già si fece a 
proposito del libro di Szasz « Il 
mito della malattia mentale », 
non solo per la psichiatria ma 
per tutta la medicina, anche 
se allargando {'ambito della 
proposizione diminuisce il gra¬ 
do. per cosi dire, della sua ve¬ 
ridicità Difatti, senza per que¬ 
sto negare paradossalmente il 
carattere di malattia per cosi 
dire € oggettiva * (cioè identi¬ 
ficabile come malattia all'in¬ 
terno di qualunque contesto 
sociale) al tifo o all'appendici¬ 
te. si può dire che ogni società 
che instauri tra gli uomini un 
rapporto economico non può 
fare a meno di stabilire una 
€ norma * di rendimento, tale 
per cui il raggiungere quella 
determinata norma di rendi¬ 
mento lavorativo costituisca 
salute, e il « non poterla rag¬ 
giungere » costituisca « malat¬ 
tia ». Questo è un carattere 
che il socialismo ha in comune 
col capitalismo, poiché il so¬ 
cialismo dà a ciascun uomo 
• secondo il suo lavoro ». e 
quindi un minimo di lavoro 
che corrisponda al minimo vi¬ 
tale ha bisogno di stabilirlo. 

Tuttavia la società sovietica 
affronta il problema della psi¬ 
chiatria, dell'ospedale psichia 
trico. e in genere deU’istituto 
assistenziale, in maniera molto 
diversa dalla società capitali¬ 
sta: e f medici di Gorizia, che 
istituiscono raffronti così inte¬ 
ressanti tra la loro opera e la 
opera che viene svolta negli al¬ 
tri ospedali italiani e nella psi¬ 
chiatria francese e in quella 
tedesca e nelle comunità tera¬ 
peutiche inglesi, potrebbero 
forse istituire un raffronto an¬ 
cor più interessante con la psi¬ 
chiatria sovietica, e in genera 
le con la concezione sovietica 
dell’istituzione assistenziale. 
L'istituzione assistenziale non 
può lare a meno di essere se¬ 
gregante: la società sometica, 
pur non potendo fare a meno 
di istituzioni assistenziali pro¬ 
prio in quanto Q suo aspetto 
socialista, che dà a ciascuno 
€ secondo il suo lavoro ». con 
ferisce un carattere economico 
al rapporto tra individuo e 
sonerà, ha però un assai mi¬ 
nor numero di istituzioni assi 
slenzial i; e le sue istituzioni 
sono assai meno segreganti 
(basti pensare alla vera e pro¬ 
pria t invenzione » sovietica 
degli ospedali notturni e degli 
ospedali diurni: l'ospedale psi¬ 
chiatrico diurno i un luogo di 
lavoro rum distmgutbQe dagli 
altri, dove lavorano malati e 
sani non distinguibili tra loro, 
cosi come non si distinguono i 
malati interni dai malati 
esterni). 

Questo i reso possibile in 
primo luogo dal fatto che pur 
trattandosi di un rapporto so¬ 
ciale « economico » non è 0 
profitto quello che detiene U 
potere , E cioè: il rapporto so¬ 
ciale è economico, ma 11 potere 


non è economico, è politico: e 
perciò può fissare, e fissa, 
* norme > abbastanza basse da 
ridurre al minimo il numero di 
quelli che non riescono ad 
adempierle. 

In secondo luogo la competi¬ 
tività e il concetto di rendi 
mento vengono, dai sovietici, 
assolutamente risparmiati alla 
infanzia e all'adolescenza: fino 
ai diciotto anni, fino al compi¬ 
mento della scuola dell'obbli- 
go. la competitività è esclusa 
(ha inizio, molto logicamente, 
solo nel momento in cui lo stu¬ 
dio. da obbligo, diventa dirit¬ 
to: cioè all’università, dove il 
diritto dipende dal redimento). 
E’ probabile che il tenere fan¬ 
ciulli e adolescenti al riparo 
dalla competitività formi la 
personalità in modo tale da co¬ 


stituire un'efficace misura di 
* profilassi » contro t’instaurar¬ 
si. anche successivo, di malat¬ 
tie, forse, non solo psichiche. 

Ma il primo effetto di questa 
assenza di competitività è, ov¬ 
viamente. l'assai minor nume¬ 
ro. quasi l'inesistenza, di isti 
tuzioni differenziate o speciali 
o comunque segreganti In ter¬ 
zo luogo, si verifica nella so 
cietà sovietica qualcosa di ano 
logo a quello che Jervis e Ba¬ 
saglia fanno nell'istituzione 
psichiatrica quando promuovo¬ 
no. nell’interno dell’istituzione, 
la negazione dell'istituzione 
stessa. Qualcosa di analogo fa 
una società che. impostando il 
rapporto sociale fondamentale 
sul terreno economico (sociali¬ 
smo), assume però come ten¬ 
denza esplicitamente delibera¬ 


ta la negazione dell'economi¬ 
cità, vale a dire il comuniSmo: 
in luogo di * a ciascuno secon¬ 
do il suo lavoro ». c da ciascu¬ 
no secondo le sue capacità e 
a ciascuno secondo i suoi bi¬ 
sogni » 

In una società capitalista, la 
assistenza ha sempre un signi¬ 
ficato segregante, sia che essa 
si svolga in una istituzione sia 
che si esplichi al di fuori, co¬ 
me prestazione o come servizio 
anziché come collocazione fisi 
ca: ma in una società che si 
prefigge tendenzialmente di 
dare a ciascuno secondo i suoi 
bisogni, e di esigere da cia¬ 
scuno secondo le sue capacità, 
la prestazione assistenziale si 
configura come approssimazio¬ 
ne al fine, come primo realiz¬ 
zarsi di una tendenza la cui 


realizzazione completa è anco¬ 
ra lontana nei fatti, ma verso 
cui è incamminata tutta insie¬ 
me la società In questo senso 
la prestazione assistenziale 
non ha carattere segregante, 
persino le istituzioni si riduco¬ 
no quantitativamente a! mini¬ 
mo. e sì riduce al minimo an¬ 
che la loro qualità di istituto 
capace di segregare Dovrebbe 
perciò essere interessante, per 
i teorici della istituzione nega¬ 
ta. studiare quel che avviene 
dell'istituzione in una società 
che globalmente tende a un 
fine: il fine di negarsi. 

Laura Conti 

(1) L'istituzione negata. Rap¬ 
porto da un ospedale psichiatri- 
co, a cura di F. Basaglia, Ei¬ 
naudi. 1968, pp. 366. L. 1.000. 


Grande successo popolare della « Analisi-accu¬ 
sa » del musicista fiorentino presentata al cir¬ 
colo « Garcia Lorca » — 220 titoli dei giornale 
toscano commentati e smascherati — Le tec¬ 
niche delToccultamento e della manipolazione 
delle notizie al servizio dei «padroni del vapore» 

FIRENZE, caprile 

« Analisi-accusa del giornale ”La Nazione” »: que¬ 
sto il titolo che il musicista fiorentino Giuseppe Chiari, 
che dirige la sezione musicale del « Gruppo ’70 », ha 
dato alla sua « conferenza spettacolo » presentata con eia 
moroso successo al « Garcia Lorca ». un circolo culturale fra 
i più vivi ed attivi che opera nel popoloso quartiere di Gavi 

nana. 220 titoli del giornale --— 

* La Nazione ». assai ben scoi- mo dimostrare die il proces 

ti fra i più significativi, ed so di modificazione della Na 

anche fra quelli solo npparen- zlon ,^ ^ nascosto, 

temente insignificanti, sono * Ca Nazione non ha il 
proiettati con uno scarno ma coraggio delle proprie idee 

incisivo commento che mette Le insinua. Le vere idee tra 

in evidenza le tecniche di ma- smesse da La Nazione non 

nipolazione e di deformazione sono quelle che il lettore ere 

delle notizie utilizzate dal gior de di ricevere ma altre delle 

naie fiorentino (come da tutti d attore « convince 

gii altri cosidetti giornali « in anche se la sua lettura t cri 
dipendenti * della borghesia l 'ca ». Con la sua t lezione 

italiana) per trasformare ogni drammatizzata » il giovane 

notizia in un oppressivo stru- musicista fiorentino è riusci- 

mento di persuasione, di prò- to appieno nello scopo che si 

pagando di tesi che non si era prefisso: smascherare la 

ha il coraggio di esporre con ipocrisia, il perbenismo, la vrv 

chiarezza. Ecco perché « ana- cazione smaccatamente reazio¬ 
ni ». ecco perché « accusa ». aana del coniale d» v ’ a P«° 

E. spiega Giuseppe Chiari: . n * pericolosità di una 

« "La Nazione" è un giornale « informazione » degradata - 

liberale Non vogliamo met- sotto la falsa veste di una in 

tere in discussione questo No timidatona obbiettività - a 

stro scopo è analizzare il semplice emissione di segnali 

meccanismo di informazione dtdIe ventrali di potere .che 

con il quale trasmette le no puntano come ha scritto 
tizie E* chiaro che noi siamo Claudio Popovieti, c ^ ie von 

critici di questo giornale. E’ Giuseppe Coppim ha collabo 

chiaro che "La Nazione" (ma f atna11 allestimento dello spot 

c’è una "Nazione” in ogni cit- taeolo ad un fruitore addo 

tà de) mondo) trasmette no- mesticato ». 

tizie modificate. Ogni gior- Come insinua le sue tesi 
naie trasmette notizie mo- « La Nazione »? Mediante ac 

dificate, usa cioè un prò- curati procedimenti di ?om 

cesso di modificazione che pensazione (« Il giornale ten- 

rende le notizie sostenitrici de a trasmettere un segnale 

della propria tesi. Noi voglia- generale di ottimismo e oon- 


La raccolta degli atti del Congresso Nazionale delle Bonifiche 
accusa una intera tradizione di impegni non mantenuti 

i bacini idroelettrici 

UN EFFICACE RIMEDIO 
CONTRO LE ALLUVIONI 

/ problemi del rimboschimento — Un criterio paradossale: si alzano gli argini anziché dragare 
i fiumi — Danni che superano enormemente il costo delle opere di difesa non approntate 


Le piogge del tardo inver¬ 
no hanno messo nuovamente 
In allarme le zone recente¬ 
mente alluvionate, tra cui Fi¬ 
renze e Grosseto; rtnvemo ap¬ 
pena trascorso na piti di una 
volta prospettato lo spettro 
di un nuovo allagamento di 
Venezia; la situazione del Po¬ 
lesine è tutt'altro che stabllta- 
zata. 

Pe ri odi camen te, la stampa 
e soprattutto la TV. danno 
notizie di lavori di ripristino 
di opere di difesa, di nnsal- 
damento o ricostruzione CL ar¬ 
gini, di sistemazione di alcu¬ 
ni tratti di corsi d'acqua Una 
certa mole di lavoro è stata 
fatta, anche se alcuni a egli 
elementi resi di pubblica ra¬ 
gione sono tali da lasciar per¬ 
plessi. Pochi giorni fa, ad 
esempio, è stato comunicato, 
in un breve servizio te:evisl 
vo, che la metà dei * muras¬ 
ti ■ che proteggono Venezia, è 
stata sistemata- dopo qsasi 
un anno e mezzo, soltanto 
cinque chilometri su undici, 
sono stati npristinatl La si¬ 
tuazione dell’Arno è stata ri¬ 
portata piti o meno alte con¬ 
dizioni pre-alluvione. Io stesso 
dicasi per l'Ombrane ed 1 
fiumi del Friuli 

Del problema della regola¬ 
zione delle acque, si è parla¬ 
to molto, in diverse sedi ed 
a vario livello, affacciando sa 
che varie ipotesi assai ■ co¬ 
mode • e cioè che l’andamen 
to delle precipitazioni, U cor¬ 
so delle stagioni, ed I conse 
guenu periodi di piene e di 
magre abbiano subito negli 
ultimi venPanni variazioni ta¬ 
li da variare t termini di una 
situazione precedentemente 
piu o meno sicura. Ipotesi 
di questo genere, enunciate 
per spiegare l’andamento di¬ 
sastroso delle recenti alluvio¬ 
ni, non hanno però retto ad 
un esame approfondito. 

In questa situazione, inte¬ 
ressante sul plano tecnico, e 
di piena attualità per U vol¬ 
ger della stagione daU’tnverno 
alia primavera, si è inserita 
pochi giorni fa la pubblica 
clone di un volume del quale 
vai la pena di parlare con 
una certa ampiezza, in quan¬ 
to costituisce un documento 
di primo ordine, non solo dal 
punto di vista tecnico, ma, oea 
remino dire, un documento po 


litico ed anche di costume. 
SI tratta del volume La pro¬ 
tezione del suolo e la regola¬ 
zione delle acque, edizioni II 
Mulino (pp. 383. L. 3 - 500 ), 11 
quale presenta, sotto questo 
titolo, gli atti del Congresso 
Nazionale delle Bonifiche, te¬ 
nutosi a Roma nello scorso 
mese di maggio. Dalla lettu¬ 
ra delle varie relazioni, comu¬ 
nicazioni e memorie pubblica¬ 
te, si traggono subito alcune 
conclusioni che Don costitui¬ 
scono certo una novità, ma 
che è interessante veder con¬ 
fermate 1 d forma esplicita da 
specialisti del ramo nonché 
da uomini politici di rilievo, a 
cominciare dal Ministro Re¬ 
stivo e dal Ministro Pierao- 
clnl. 

Bacini e resa 
economica 

In primo luogo, l'andamen¬ 
to meteorologico degli ultimi 
anni non può considerarsi nè 
eccezionale nè variato tn mo¬ 
do a ppp rezza bile rispetto al 
passato. In secondo luogo, 
non sussiste alcun problema 
tecnico di difficile soluzione 
o poco noto, da affrontare 
per risolvere la situazione. Ter¬ 
zo, da decenni la precarietà 
delia situazione Italiana era 
oota agli specialista ed ampia 
mente descritta. Quarto, da 
tempi piuttosto lontani (si ci¬ 
ta, come vedremo, ta data del 
1933) t vari problemi Inerenti 
la necessità della regolazione 
delle nostre acque vengo*» 
periodicamente discussi, certi 
programmi vengono studiati, 
approntati, e poi vengo*» rea 
Uzzati in parte o accantonati 
del tutto. 

Riferiamo alcuni dati ed al¬ 
cuni elementi di primario in¬ 
teresse. Nel prossimo quin¬ 
quennio. è prevista una spa 
sa di 1.000 miliardi circa per 
opere idrauliche, sistemazioni 
dei terreni, rimboschimenti. 1 
danni accertati nella sola città 
di Firenze nell'ultima aUuvio 
ne. ammontano a 300 miliar¬ 
di Aggiungendovi t danni di 
Venezia, Grosseto, e del Friu¬ 
li, si supera decisamente la ci¬ 
fra di 1000 miliardi, 0 che 
permette di fissare le idee In 


modo assai netto. 

Come è stato detto e ridet¬ 
to, senza un'estesa opera di 
rimboschimento e di sistema¬ 
zione del terreni tn collina ed 
In montagna, la situazione a 
valle resterà sempre precaria. 
In quanto le acque possono 
trascinare a valle persino U 
30 per cento di apporto soli¬ 
do, Intasando rapidamente fiu¬ 
mi e canali. 

Tale opera di sistemazione 
di boschi e pascoli, e nel co¬ 
siddetti « incolti produttivi » 
deve essere estesa a oltre quat¬ 
tro milioni di ettari di terre¬ 
no. Non basta, comunque, si¬ 
stemare boschi e pascoli per 
risolvere U grave problema; 
non fosse altro che per U fat¬ 
to che un bosco impiega molti 
anni a crescere Occorre pre¬ 
disporre a vari stadi del cor¬ 
si d’acqua pericolosi, bacini 
capaci di trattenere l'onda di 
piena Tali bacini possono es¬ 
sere utilizzati efficacemente 
per produrre energia elettri¬ 
ca e per fungere da bacini per 
irrigazione: cose ovvie e di 
ana logica elementare. Ma, 
in Italia, salvo qualche caso 
marginale. Io studio del bacini 
è stato sempre condotto da en¬ 
ti indipendenti, ignorando que¬ 
sta realtà- I bacini sono stati 
realizzati dalle società Idra» 
elettriche, soltanto ove questi 
garantivano una resa economi¬ 
ca. 

Si hanno piani modestissimi 
di nuore costruzioni Idroelet¬ 
triche. mentre, considerando l 
due aspetti della questione, e 
cioè l'utilizzo idroelettrico e la 
sistemazione delle acque, si po 
trebbe sistemare tn breve in¬ 
teri bacini, recuperando nel 
tempo una parte notevole del¬ 
la spesa eoo la produzione di 
energia- Sembra dimostrato 
che la costruzione di alcuni 
badai montani con una spasa 
di una trentina di miliardi 
proteggerebbe In modo sicuro 
Firenze. Uno studio approfon 
dito delle soluzioni proposte, 
ha individuato possibilità di 
primo ordine di sfruttamento 
idroelettrico del bacini stessi 
che potrebbero oosl divenire 
economicamente produttivi. 

Un’altra situazione parados¬ 
sale tipici del nostro paese, è 
la priorità che è stata data 
nel passato alle arginature ri¬ 
spetto al dragaggL Sa, piati» 


sto che dragare sistematica¬ 
mente 11 letto del fiume, che 
tende naturalmente a sollevar¬ 
si per l'apporto di materiali 
trascinati dalle acque, si eie 
vano gli argini, si ottengono 1 
cosiddetti « fiumi pensili », e 
cioè corsi d'acqua che, come 
nel caso deH’Amo, corrono 
per chilometri e chilometri ad 
un livello di vari metri supe¬ 
riore a quello della campa¬ 
gna circostante Un cedimento 
anche modesto di un argine, 
o una tracimatura, si tramu¬ 
tano, tn tali casi, tn inondazio¬ 
ni disastrose tn poche ore. 

Regime 
delle acque 

Le cifre relative al Po, pun¬ 
tualizzano una situazione no¬ 
ta quanto paradossale: la pie¬ 
na del DI ha elevato la porta 
ta dei fiume alla cifra di 
12 . 00 U metncubl al secondo 
situazione che può ripetersi, 
mediamente, una volta ogni 
cento anni. Una volta ogni 
10 anni però, è da preve¬ 
dersi una piena con una por 
tata di 8.000 metncubl al a» 
condo. mentre oeU’assetlo at¬ 
tuale, gli alvei possono con¬ 
vogliare non oltre 1.000 metri- 
cubi al secondo, e cioè il 15% 
meno circa della massima pie¬ 
na decennale, il 60% meno 
delia massima piena secolare. 

La mozione conclusiva dei 
Congresso puntualizza con 
chi rezza la situazione, e rao 
comanda esplicitamente la li¬ 
nea d’azione da seguire; con 
ciliare e coordinare le utiliz¬ 
zazioni idroelettriche con le 
opere destinate alla regolazio¬ 
ne delle acque; condurre ra¬ 
pidamente un’azione di rim¬ 
boschimento delle zone mon¬ 
tane e collinari e di sistema 
rione dei terreni; tener pre 
sente ta necessità di difende 
re la città dalie acque, capa 
d in pochi giorni di recare 
danni vane volte superiori a) 
costo delle opere di difesa; 
curare anche i corsi d’acqua 
minori, capaci, in determina 
te condizioni, di recare dan 
ni e pericoli assai seri; di¬ 
fendere, infine, le città e le 
eone minacciate dal more. 

Un’Impostazione cosi chia¬ 


ra della questione, potrebbe 
Indurre a guardare al futuro 
con una relativa serenità. In 
quanto l’attuazione di un pro¬ 
gramma del genere appare 
possibile quanto necessaria, 
non presenta problemi tecni¬ 
ci di difficile soluzione, può 
essere intrapresa senza remo¬ 
re, e può dare risultati eco 
nomici nettamente positivi, 
anche se non immediati II 
passato, sia recente che me 
no recente, è però tale da la¬ 
sciar meno tranquilli: la si¬ 
tuazione, ed i pencoli da es¬ 
sa comportati, era ben nota 
già nel 1933, quando vennero 
varate leggi e decreti, per at¬ 
tuare un programma organi¬ 
co idraulico-idroelettrico, che 
però, anche negli anni prece 
denti alla guerra, venne attua¬ 
to soltanto tn minima parte 
(lo sforzo economico del pae 
se si diresse all'Etiopia) Do¬ 
po l’alluvione dei 1951 il prò 
blema venne studiato rii nuo 
vo, e nei 1952 la legge 184 
dispose ta presentazione di 
un piano completo; tale pla¬ 
no, pubblicato nel 1954. pre 
vedeva una spesa di 1550 mi 
liardl, dei quali 848 da speri 
dersi nei primi dieci anni, 
per le opere più urgenti Tra 
il 1954 e il 1965 furono però 
spesi soltanto 700 miliardi e 
cioè, lenendo conto della sva 
lutazione delia moneta oltre 
il 25 in meno di quanto pre 
visto Quel che è accaduto a 
Firenze, a Venezia e nel Vo 
neio nell’autunno del "66, è 
stona recente che tutti ncor 
dano 

Il volume che contiene gli 
Atti de) suddetto Congresso, 
costituisce quindi un docu 
mento di interesse pressante 
ponendo ta questione tn ter¬ 
mini concreti e precisi anche 
sul piano quantitativo, e co 
stitutsce pure un documento 
di costume politico, tn quan 
to evidenzia Io scompenso nel 
ie scelte delle spese e degli 
investimenti del recente pas 
sato, uno scompenso cosi gre 
ve da aver messo tn peri co 
io (ed in un pericolo che non 
è per nulla tramontato) ad 
diritture due città di valore 
Inestimabile, Firenze e Vene¬ 
zia. 


Paolo Sassi 


HRABAL; 

uno scrittore 
cecoslovacco 


mo dimostrare che il proces 
so di modificazione della "Na 
zione" è nascosto. 

« "La Nazione" non ha il 
coraggio delle proprie idee 
Le insinua. Le vere idee tra 
smesse da "La Nazione" non 
sono quelle che il lettore ere 
de di ricevere ma altre delle 
quali il lettore si convince 
anche se la sua lettura è cri 
tiea ». Con la sua « lezione 
drammatizzata » il giovane 
musicista fiorentino è riusci¬ 
to appieno nello scopo che si 
era prefisso: smascherare la 
ipocrisia, il perbenismo, la va 
cazione smaccatamente reazio¬ 
naria del giornale di via Pao 
fieri, la pericolosità di una 
« informazione » degradala — 
sotto la falsa veste di una in 
timidatoria obbiettività - a 
semplice emissione di segnali 
delle centrali di potere * che 
puntano — come ha scritto 
Claudio Popovich. che con 
Giuseppe Coppini ha collabo 
rato all'allestimento dello spet¬ 
tacolo — ad un fruitore addo 
mesticato ». 

Come insinua le sue tesi 
t La Nazione »? Mediante ac 
curati procedimenti di rorn 
pensazione (« Il giornale ten¬ 
de a trasmettere un segnale 
generale di ottimismo e oon- 
trobilancia ogni notizia ne 
gativa con una positiva che 
ristabilisce la tranquillità *). 
di occultazione di una notizia 
data (c occultazione di spa¬ 
zio *: ottenuta con un parti 
colare schema di disposizione 
degli spazi di impaginazione). 
Non meno importanti n fine 
della « Nazione * sono i proce 
dimenti di occultamento ± 
contenuto. operando sui titolo 
che non porta il -ontenuto 
testo (come nella notizia del 
processo a don Milani, lei 
titolo non si fa menzione al 
motivo del processo: l’obie¬ 
zione di coscienza), di mari 
polazione del fatto invertendo 
la causa con l’efMto. il p r o 
blema con la soluzione, la 
parte con il tutto. Da questo 

* lavaggio » dell»- notizie ri 
sulta che meno la notizia è 
politica più in effetti è poli¬ 
tica come potere di persuasio¬ 
ne ed agisce proftHidarrente 
anche su chi legge : 1 giornale 
con -itteggiamen'o critico 

Lentamente, ma sistematica¬ 
mente. si cerca di condiziona 
re. di assoggettare il lettine, 
di farne uno strumento passi 
vo. Prendiamo, a caso, alca 
ni dei titoli simbolici eontenu 
ti nel « libro bianco » visivo di 
Chiari, che esemplificano me 
glio di ogni discorso l’azione 
di persuasione occulta «sor 
citata dalla « Nazione *: 

« Il Pentagono precisa / gli 
obbiettivi nel Vietnam »: in un 
comunicato ufficiale si am¬ 
mette che alcune zone abitate 
hanno subito danni dai bom 
bardamenti aerei I nord viet 
namiti dispongono c delibera 
tamente » gli impianti rrili 
tari in prossimità di quelli 
civili (inversione: 100 sono 
le bombe che vanno sufi* ca 
se ma le case che vanno sot 
to le bombe’) E ancora 
« Un grido di pace / sale Ja 
Hiroscima *• l'allucinante os 
sessiva visita al « parco me 
moriale » sorto nella zona che 
fu l’epicentro della o-zmba 
atomica La città è risorta 
con industrie potenti, oartie^ 
ri navali e palazzi moderni 
E’ un po’ 0 simbolo dell'* ora 
zero * che ha segnato la rina 
scita di una na opp (biso¬ 
gna morire peT risorgere: il 
concetto della resurrezione ap 
plicato alla bomba atomica) 

* Parlano troppo di sesso » 
dice un altro titolo sul pro 
cesso agli studeoti della « Tan 
zara »: ne dovrebbero paria 
re meno i compilatori di tali 
sciocchezze che dimostrano la 
loro malafede e la loro per 
benistica « pruderie » non tra¬ 
lasciando occasione per par¬ 
larne (c La vista dei bikini > 
eccita i pescecani *: eros e 
stupidità). 

La * conferenza-spettacolo » 
di Giuseppe Chiari - come 
si è detto - ha ottenuto un 
enorme successo- il pubbli 
co presente ha partecipato at 
tivamente allo spettacolo con 
dividendone la impostazione e 
le tesi con continui applausi e 
commenti salaci. Chiari, dopo 
il successo nel quartiere di 
Gavi nana, presenterà ti suo 

* lavoro » in altri circoli. 



E* uscita in questi giorni 
per | tipi dell'editore Einau 
di la traduzione del volume 
dello scrittore cecoslovacco 
Bohumil Hrabal (nella foto) 
INSERZIONE PER UNA CA¬ 
SA IN CUI NON VOGLIO 
PIU' ABITARE, presentalo 
da Angelo M. Rlpellino. 

Hrabal, uno fra I piu In¬ 
teressanti narratori del do¬ 
poguerra ceco, ambienta le 
sue storie nella Praga de¬ 
gli • anni '50 »: i personaggi 
— simpatici e ciarlieri « ba¬ 
roni di Munchausen » — rea¬ 
giscono alla realtà inventan¬ 
do senza posa storie stralli 
nate e grottesche 


schede 

Un libro di Manin Carabba 

Gestione 
privata del- 
rintervento 

pubblico 

Il libro di Manin Carabba 
ora pubblicato da Einaudi su 
Spesa pubblica e Iniziativa 
imprendltnrtale — le eroga¬ 
zioni perunmrie dello Slato 
a favore dell’attività economi¬ 
ca. è un'analisi dell'interven¬ 
to pubblico nell'economia lat¬ 
ta da un punto di vista aiu- 
ridico, ma ' non vei questo 
meramente formale L'amnie*- 
za e multitnrmdà de'i'mier 
vento dello Stato italiano ta¬ 
le da creare una situazione 
di dirigismo, riceve dall'Au¬ 
tore una prima sistematane 
basata sul grado dell'interven¬ 
to riserva originaria f nazio¬ 
nalizzazione): presenza im¬ 
prenditoriale frinirà npll'IHI) 
Incentivi a scopo di manovra 
economica: interventi per rea¬ 
lizzare il razionale sfruttamen¬ 
to del suolo 

Questa classificazione na 
uno scopo di chiarimento nel¬ 
la posizione giurìdica delle ini¬ 
ziative statali che tn taluni 
settori, come quello delle fa- 
lecomunicaztonì ha assunto 
torme eterogenee assai discu¬ 
tibili 

La tesi dt tondo è che. tu 
base all'articolo 41 della Co¬ 
stituzione. ('interesse pubbli¬ 
co permea ogni attinta eco¬ 
nomica e che ogni forma di 
intervento debba essere '•iron 
dotta a questo visione uni¬ 
taria L'attuazione pratica di 
tale vistone unitaria dovreb¬ 
be ritrovarsi nel programma 
economico nazionale, che det¬ 
ta norme d'interesse pubbli¬ 
co per tutti gli operatori eco¬ 
nomici Se accettiamo questo 
indirizzo perde significato an¬ 
che ta ricerca di delimitazio¬ 
ni tra diritto pubblico e pri¬ 
vato perché già è tn atto 
• nell'esperienza giuridica rea¬ 
le un elevalo grado di 
compenetrazione delfiniere* 
se pubblico tn quanto tale 
nei vivo della struttura dei 
negozio quale espressione di 
auhmomta dei soggetti ori- 
vati • 

La parte finale del libro 
contiene interessanti propo¬ 
ste dt riassetto dell'interven¬ 
to pubblico nell'economia 
Particolare rilievo vi prende 
l'esigenza di ricondurre sot¬ 
to una direzione unitaria. 9 
quindi politicamente control¬ 
labile la congerie di eroga¬ 
zioni sa causa d incmt’rs 
oggi prevalentemente ammi¬ 
nistrate dal interna degli isti¬ 
tuti di credito e dalle 
banche 

Nonostante a carattere pub 
bltcc di tale sistema e qutn 
di il controllo totale che lo 
Stato potrebbe ar-ere della ti 
riama, la manovra a fini pub¬ 
blici del sistema finanziano 
è oggi minima se si eccettua 
fuso della leva monetarvi cen 
troie in senso inflazionistico 
o deflazionistico (del resto 
qui tuon discussione ; Lo 
orientamento costituzionale 
all'esercizio di un controllo 
di rispondenza su tutte ie at 
tivitò economiche alltnferes 
se oiibbhrf nuri iw ‘ornilo 
allatto una guida nuora j gli 
interventi legislativi Ih qui, 
più che ti disordine, il rifiuto 
di vincolare l'iniziativa one# 
ta ai ftni sociali 

r. s. 
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PRONTA 
AL VIA 



PARIGI — Non si traila di un raduno di palili di vecchie auto¬ 
mobili ma di una scena del film « Il rallye di Montecarlo * la 
cui lavorazione, sotto la direzione del regista Sam Itzkovitch, è 
appena cominciata a Parigi. L'attrice visibile nella foto è l'in¬ 
glese Susan Hampshire; fa parte del cast, nella parte del con¬ 
corrente italiano, anche Walter Chiari 


Presente Tenitore Peter Weiss 

«Discorso su! Vietnam 
in scena a Rostock (RDT) 


» 


L’attrice al primo «ciak» del film di Petri 

Vanessa Redgrave : <II 

mondo deve 
c ambiare» 

La solidarietà con il Vietnam e il riti¬ 
ro di Johnson - Accanto al cinema 
vorrebbe fare del teatro di ricerca 


discoteca 



BERLINO. 1 

Il nuovo dramma di Peter 
Weiss Discorso sul Vietnam è 
«tato rappresentato sulle sce¬ 
ne di Rostock. nella Germania 
democratica. La « prima » 
assoluta dell'opera teatrale — 
che costituisce un forte atto di 
accusa contro l’imperialismo 
americano — si era svolta, co¬ 
me è noto, il 21 marzo scorso 
a Francoforte, nella Germa¬ 
nia federale. Discorso sul Viet¬ 
nam sarà dato tra breve an¬ 
che in Giappone. 

Allo spettacolo di Rostock ha 
assistito lo stesso Peter Weiss. 
Notato anche, tra il folto pub¬ 
blico plaudente, il popolare 
attore tedesco Wolfgang Kie- 
ling. che recentemente ha la¬ 
sciato. con gesto clamoroso. 
Bonn per la RDT. La rappre¬ 
sentazione si ^ conclusa con 
una raccolta di fondi a fa¬ 
vore del Fronte nazionale di 
liberazione vietnamita. 


Budapest 

celebra 

Rossini 

BUDAPEST. 1 

(c.b.) Un concerto dedicato 
al grande compositore italiano 
Gioacchino Rossini, nel cente¬ 
nario della morte, si terrà nel¬ 
la capitale ungherese, sabato 
6 aprile. 

L’iniziativa è stata presa dal¬ 
l'Istituto italiano di cultura, 
che ospiterà, nella sua sede 
di via Sandor Brody. l'orche¬ 
stra da camera « Ferenc Liszt » 
di Budapest e la pianista 
Erszibet Deves. Saranno ese¬ 
guite pagine dallo Stabat Ma- 
ter, dal Barbiere di Siviglia, 
dal Conte Ory. dal Tancredi, 
daU’/taliana in Algeri dalla Ce¬ 
nerentola e dalla Serenata. 


Vanessa Redgrave ha ap¬ 
preso la notizia della rinuncia 
di Johnson alla candidatura 
alla presidenza della Casa 
Bianca, e della parziale so¬ 
spensione dei bombardamenti 
sul Nord Vietnam, a Roma, 
sul set di Un tranquillo posto 
di campagna. « E' una sor¬ 
presa — ha commentato l'at¬ 
trice —: bisognerà però atten¬ 
dere ora che cosa succederà, 
aspettare, cioè, gli sviluppi di 
queste decisioni ». Interrogata 
dai giornalisti sulla sua par¬ 
tecipazione alle manifestazio¬ 
ni di Londra per la pace. Va¬ 
nessa, tenendo sottobraccio 
Franco Nero, protagonista con 
lei di questo nuovo film di 
Elio Petri. ieri al suo primo 
ciak, ha precisato di aver pre¬ 
so parte in questi ultimi anni 
alle proteste organizzate nel 
suo paese contro la bomba II, 
contro l'istallazione di missi¬ 
li sul suolo inglese e contro 
la politica britannica di ap¬ 
poggio a Johnson. La Redgra¬ 
ve attendeva il momento di 
lasciare il set per € andare 
a comperare i giornali ». In¬ 
calzata dalle domande dei cro¬ 
nisti, ha dichiarato di « esse¬ 
re contro tutte le ingerenze 
americane, sia a San Domin¬ 
go, sia nel Vietnam ». 

« Lei ha dichiarato una vol¬ 
ta — è stato detto al'attri- 
ce — che per un borghese è 
difficile o impossibile essere 
comunista ». « Sono di estro 
zione borghese e mi dispiace 
di esserlo. Ma ci sto dentro e, 
anche volendo, non posso pre¬ 
scindere da questa realtà » ha 
risposto. E ha proseguito: 
« Per un ricco è più difficile 
essere comunista. D'altra par¬ 
te anche Cristo non ha detto: 
è più facile che un cammello 
passi attraverso la cruna di 
un ago, con quel che segue? 
Voglio dire, insomma, che le 
proprietà, le cose, i beni che 
si posseggono impediscono 
di essere coerenti fino in fon¬ 
do. Comunque, ha concluso 
la Redgrave, il mondo deve 
cambiare ». 

Interpreterebbe un film in 
America? Naturalmente si. Ha 
molti amici là. Si ferma un 
momento, cercando le parole 
che. spiega, è importante sia¬ 
no quelle giuste. « Io penso 
che non bisogna avere pregiu¬ 
dizi nei confronti né degli 
uomini, né dei paesi, ma lot¬ 
tare per una maggiore com¬ 
prensione fra tutti ». 

Molte le domande rivolte 
alla Redgrave sulla sua at¬ 
tività di attrice. Preferisce il 
cinema al teatro? « Il cine¬ 
ma mi interessa molto, ma, 
naturalmente, sono prima di 
tutto un'attrice di teatro. 
Vorrei però non fare del tea¬ 
tro tradizionale, ma soprat¬ 
tutto di ricerca. Occorre cer¬ 
care nuove forme di espres¬ 


sione e non rimanere attac¬ 
cati ai risultati raggiunti. Na¬ 
turalmente ho recitato, in un¬ 
dici anni di carriera teatrale, 
molte commedie realistiche: 
proprio agli inizi della mia 
carriera, quando avevo ven- 
t'anni, per una serie di casi 
fortuiti, ho impersonato mol¬ 
te figure di donne di SO o 70 
anni. Questa esperienza di 
cambiare spesso età mi è sta¬ 
ta utile. Infatti, interpretan¬ 
do Isadora Duncan, imper¬ 
niato sulla vita della celebre 
danzatrice americana, ab¬ 
braccio un periodo di oltre 
trent'anni: da quando ha 17 
anni fino alla morte, avvenu¬ 
ta quando la Duncan ne ave¬ 
va -19. Anzi il film poggia so 
prattutto sull'ultimo periodo 
di vita della ballerina ». 

Delle sue interpretazioni di 
Shakespeare quale ricorda più 
volentieri? * Rosalinda, ovvero 
Come vi piace e poi, quando 
avevo ventisei anni, La bisbe¬ 
tica domata. La bisbetica — 
prosegue — piacque molto, 
non per merito mio devo di¬ 
re — aggiunge modesta — 
ero una bisbetica piacevole e 
nient’affatto forte... ». Lascia¬ 
mo la Redgrave ai fotografi 
e ai colleglli stranieri (ce ne 
sono di tutti i paesi, soprat¬ 
tutto americani e inalesi, ma 
non manca nemmeno il rap¬ 
presentante di un grande quo 
tidiano sovietico) e faccia¬ 
mo un giro in questo scanti¬ 
nato di un moderno palazzo 
in costruzione, adattato a stu¬ 
dio di pittore. Sergio Canevari, 
lo scenografo del film di Pe¬ 
tri. è felice. Finalmente può 
tornare ad un suo antico amo¬ 
re, la pittura. E' dovuto di¬ 
ventare, però, pop. Con indos¬ 
so un camice mostra a tutti 
la composizione che ha crea¬ 
to: un letto bianco — quasi 
un calco — e accanto, su una 
sedia, un manichino, a misu¬ 
ra naturale, di un uomo an- 
ch’esso latteo. * E’ un incrocio 
tra Rauschenherg e Segai, ma 

10 non sono purtroppo né l’uno 
né l'altro... ». 

Mirella Acconciamessa 

Nella foto: Vanessa Redgra¬ 
ve e Elio Petri insieme sul set. 

L'orchestra 
da camera 
slovacca 
in Italia 

MILANO. 1. 

L'Orchestra da camera slo¬ 
vacca. composta da dodici ele¬ 
menti senza direttore, eseguirà 

11 6 aprile prossimo un concer¬ 
to nella sala c Verdi » del Con¬ 
servatorio di Milano. Il pro¬ 
gramma comprende la Sympho- 
me de Mannheim, n. 1 in sol 
maggiore di Stamitz, il Concerto 
grosso op. 6. n. 6 di Haendel. la 
Sinfonia in la maggiore di Jan 
Za eh e il Concerto per due vio¬ 
lini e orchestra in re minore di 
Bach. Per quest'ultima compo¬ 
sizione suoneranno nelle parti 
solistiche Bohadan Warchal e 
Vaclas Benkovic. 

L'orchestra da camera slovac¬ 
ca è stata fondata nel 1966 ed 
è composta da tre primi violini, 
tre secondi violini, due siole, 
due violoncelli, un contrabbasso 
e un clavicembalo. Direttore ar¬ 
tistico del complesso è Bohadan 
Warchal- 


«Il dio Kurt» 
di Moravia in 
scena l'anno 
prossimo 

« Il dio Kurt » di Alberto Mo¬ 
ravia, un dramma sul nazismo 
e su Edipo, sarà messo in sce¬ 
na a Roma nella prossima sta¬ 
gione teatrale. 

Il dramma è ambientato in un 
campo di concentramento nazi¬ 
sta in Polonia durante la se¬ 
conda guerra mondiale. Kurt, il 
capo del campo di prigionia, 
ordina ad alcuni ebrei deporta¬ 
ti di eseguire i fatti del mito 
di Edipo: la singolarità di que¬ 
sto esperimento è che. prima di 
tutto, le parti di Edipo, di Laio 
e di Giocasta. vengano recitate 
da tre deportati, che sono rispet¬ 
tivamente padre, madre e fi¬ 
glio; in secondo luogo. Kurt rie¬ 
sce a fare in modo che. nella 
realtà, l’attore che interpreta 
la parte di Edipo uccida real¬ 
mente l’attore che sostiene il 
ruolo di Laio ed abbia rappor¬ 
ti con l'attrice che interpreta 
Giocasta. A sua volta. Kurt in¬ 
terpreta un personaggio inventa¬ 
to da lui: il fata Infatti, egli 
è. nella realtà come nella finzio¬ 
ne, il fato dei tre deportati che 
recitano 11 dramma di Edipo. 


Il « divino 
Claudio » 

Non ri risulta rlie l’anno 
monteverdiano testé trascorso 
(ii 1967 era il quarto centena¬ 
rio della nascila ilei grande 
musicista cremonese) abbia re¬ 
cato nel campo del disco con¬ 
tributi fondamentali alla cono¬ 
scenza del « divino Claudio ». 
E siamo ancora ben lontani dal¬ 
l’avere in disco l’intera opera 
madrigalistica di questo autore: 
un’impresa in verità da far tre¬ 
mare i pulsi anche ai compiessi 
più agguerriti, e che chissà per 
quanto tempo ancora non po¬ 
trà essere realizzata. Ad ogni 
modo creo ora sul nostro ta¬ 
volo un disco «Iella CBS (nelle 
n esecuzioni leggendarie » «Iella 
0«lis«ea) in cui una scelta «li 
musica monlevcnliana ci è pre¬ 
sentata nell’esecuzione «lei New 
York Pro Musira sotto la gui¬ 
da del suo compianto «liretlore 
stabile e fondatore Noah 
Greenherg. Tra i madrigali a 
cappella, cioè senza accompa¬ 
gnamento strumentale, ne sono 
presentati nove (dal IV al VI 
libro), ma la scelta è in larga 
parte unitaria e interessante 
perché la seconda facciala «lei 
«lisco è riservata interamente 
alla <» sestina - Lagrime d’aman¬ 
te al sepolcro dcll'amata », se¬ 
rie di madrigali composti a 
Mantova nel 1610 per la preco¬ 
ce morte di «ma giovane, bra¬ 
vissima cantante deila corte dei 
Gonzaga. E’ un po’ un sublime 
addio di Claudio Mnnleverdi a 
una forma in cui egli aveva 
profuso incredibili rirchezze «Ji 
fantasia: alcuni altri pezzi del 
disco ci mostrano infatti Mon¬ 
te verili già su una strada diver¬ 
sa, con pezzi per pochi soli e 
accompagnamento di n basso 
continuo » e vari strumenti; e 
sono pezzi già harorrhesgianli, 
di levitante poesia ed elegante 
scrittura, di cui i solisti di 
Greenberg «ianno esecuzioni e- 
semplari. 


Mancano 
sette giorni: 
previsioni 
per gli Oscar 

HOLLYWOOD. 1. 

A una settimana dall’assegna¬ 
zione dei Premi Oscar. le previ¬ 
sioni a Hollywood si fanno sem¬ 
pre più appassionanti. 

Secondo gli osservatori. Gang¬ 
ster story di Arthur Peno è assai 
ben piazzato per vincere carne 
miglior film dell'anno, anche se 
La calda notte dell' ispettore 
Tibbs di Norman Jewison e 
Indovina chi viene a cena? di 
Stanley Kramer hanno a neh'essi 
serie possibilità di affermazione. 

I protagonisti di questi tre film. 
Warren Beatty. Rod Steiger e 
Spencer Tracy. sono anche i più 
forti candidati a] Premio Oscar 
per il miglior att«»re. mentre per 
il premio alla migliore attrice 
sembrano ben qualificate Faye 
Dunaway. Katerme Hepburn. 
Audrey Hepburn, Anne Bancroft 
ed Edith Evans. Per quanto ri¬ 
guarda fi migliore film straniero. 

I più quotati sono fi francese 
Vivere per vivere di Claude Le* 
loucb e fi cecoslovacco Quando 
l’amore va a scuoia di Jiri 
Menzel. 


Concerti del 
Barocco italiano 

La stessa CBS iledica un al¬ 
tro «lisco a lina scelta di « Con¬ 
certi «lei Barocco italiano » e- 
seguili da I Solisti Veneti di¬ 
retti da Claudio Scintone. Lo- 
catelli col Concerto a n imita¬ 
zioni dei comi da caccia »), Vi¬ 
valdi con un Concerto per 
«tualtro violini o ardii (che per 
fortuna non è il solilo notissi¬ 
mo trascritto da Bach per al¬ 
trettanti clavicembali). Cerni- 
niani - (col Concerto grosso 
op. 3 n. 2 in sol minore) e il 
veneziano Allumini (col Con¬ 
certo op. 5 ii. 2) sono i musici¬ 
sti clic validamente e con spic¬ 
calo personalità rappresentano 
quella che fu forse la più ricca 
stagione strumentale «Iella mu¬ 
sica italiana. Di granile li\e)lo 
l’esecuzione «lei Solisti Veneti, 
un complesso di 13 esecutori 
elio si av\ia «imminente a r<ui- 
«]ui‘tarsi un posto di rilievo tra 
i gnippi da camera attivi oggi 
in Europa e che fortunatamen¬ 
te non si limila all’nrrbrologia 
ma si adoprra coragEÌo«aniente 
anrhe per la «liffti-ionc della 
musica «li oggi. 

Il centenario 
di Rossini 

Un altro centenario ricorren¬ 
te «nicst’anno è quello «Iella 
morte di Gioacchino Itossini. 
Le case discografiche ci sem¬ 
brano più sollecite per l'occa¬ 
sione di quanto non lo siano 
state per la celebrazione mon* 
lerverdiana. e già ce ne giun¬ 
gono alcune testimonianze. 
Thomas Srhippers ci fa ascol¬ 
tare (in un disco delia C.B5) 
nn'esecuzione integrale «lello 
Slnhal Mater, con la New Yerk 
Philli.irmnnic Orchestra, il co¬ 
ro Camerata Sineers e un quar¬ 
tetto di cantanti tra cui spicca 
il soprano Martina Arroyo. 
Cessata la pm«luzione teatrale 
nel 1829. a 37 anni. Bossini 
compose «lopo tre anni questo 
Stabat. che rimane la sua ulti¬ 
ma composizione «li lareo re¬ 
spiro e la più ampia da lui con¬ 
cepita in un campo che non 
fosse quello dell’opera. F. «lei 
clima teatrale, delle forme ope¬ 
ristiche questo Stabat ri*enlc in 
più di una pazina: nna com¬ 
posizione «arra renata dunque 
di spirili profani, che si collora 
coerentemente arranto alla più 
erfirarc produzione rossiniana 
per le «rene dell’opera lirica. 
Que«rn!lima è rappresentata, 
in un di«co della Tnmabnnt 
con II Signor Bruschino breve 
operina ««ritta per Venezia da 
nn Ro««ini appena ventenne. 
Diretta da Ennio Gerelli e con 
la partecipazione di Capecchi. 
Ribelli. Vinco e altri. qne«ta 
e«e«-nzione non è peraltro alla 
altrzza dello sprizzante humour 
rossiniano, e ha solo il merito 
di aver riproposto all’ascolto 
un’opera a««ai poro nota del 
cicno di Pe«aro. 

g. m. 


I film 

della Polonia 
e dell'Ungheria 
per Cannes 

CANNES. 1 

Altri due film sono stati ag¬ 
giunti all'elenco delle pellicole 
in lizza per fi prossimo Festi¬ 
val di Cannes. Si tratta dd film 
polacco Vymot M ateusza di Wi- 
told Leszcynskl. e dell’unghere¬ 
se Gli stellati di Miklós Jancsó. 



La chiusura ermetica 
con capsula saldata 
consente a chiunque 
di giudicare subito e 
con una sola occhiata 
le condizioni igieniche 
dello yogurt che acqui- 
sta.Unoyogurt inquina¬ 
to produce gas e, con 
la chiusura ermetica, 
gonfierebbe come un 
pallone. Solo chi pro¬ 
duce yogurt in perfette 
condizioni igieniche 
può usare una chiusura 
ermetica dei vasetti. 
YOMO PUÒ’ FARLO. 


Chiusura ermetica 
con capsula saldata. 

Perché? 



YOGURT 


-t 

co 



le prime 


Musica 

Chilels-Previtali 

alTAuditorio 

C’è stato, in questo scorcio di 
stagione, uno splendido rincor¬ 
rersi, a Roma, di musicisti so- 
\lotici: Richter. Rostropowc. Te 
triakov. Domenica, la serie dei 
glandi miei (lieti è continuata 
con Enul Ghilels. dal 1938 (avo¬ 
ca centidue anni) sulla breccia, 
in campo internazionale. S|>ecia- 
lista anche in musiche moder¬ 
ne. ha pelò npropoMo il Con¬ 
certo a. 1. oi>. 23, di Ciaikowski. 
E’ un cavallo di battaglia di nu¬ 
me! osi pianisti, i «piali innati 
gono sopravanzati dalla incre¬ 
dibile esecuzione di Ghilels. 

Molte sai ebbero le cose da se 
gnalaie, ma una è saltata agli 
occlu (e agli ciocchi) di tutti: 
nessuno ha mai ca-ì vorticosa 
mento e cosi nitidamente, ad 
esempio. « giocato ♦ con le * ot¬ 
tave » come ha fatto l’altro gior¬ 
no Ghilels Ma a «pie.sto atteg¬ 
giamento eioicamente virtuosi¬ 
stico. Glnlels ha aggiunto la sa¬ 
pienza d'un pianismo esaltante, 
ma anche «‘cce/ionalmente meu- 
bido, addirittura felpato Non è 
l'e.-eeu/ione squassante, ma «niel¬ 
la razionalmente maturata in 
una |H‘i lezione di stile inegua¬ 
gliabile. 

Il successo è .--tato caldissimo, 
con applausi e chiamate* inter¬ 
minabili elle un bis (non conces- 
‘o) avrebbe acquietato. Ma Glu- 
les suonerà ancora venerdì (Bee¬ 
thoven e Prokofhv). 

Fernando Previtali (che ave¬ 
va avviato il piogramma con 
una fremente esecuzione del- 
l'ourerture del Franco Caccia¬ 
tore di Weber), dopo aver con 
esemplare dosaggio orchestrale 
« accompagnato » il pianista, ha 
lungamente intrattenuto il pub- 
bjico con pagine di successo: Il 
cigno di Tuonela di Sibelitis 
(che è servito anche a rilevare 
il prestigio solistico del corno in¬ 
glese di Enrico Wolf Feirari) e 
L'uccello di fuoco di Strawinski, 
realizzato con smagliante estro 
interpretativo. Non hanno sfigu¬ 
rato. ad inizio della seconda par¬ 
te. la Fanfara e tre danze (I960) 
di Renato Parodi, destinate a 
punteggiare musicalmente la 
commedia-balletto di Molière. 
Les amants magniftques. Applau¬ 
dito il Parali, che avrà certa¬ 
mente in serbo qualcosa di più 
rappresentativo della sua solida 
produzione: festeggiato il Previ 
tali per quanto il suo concerto 
di domenica registri, nelle seel 
te. un passo indietro rispetto a 
quelli recentemente dedicati a 
Bartòk. a Cherubini e a Rossini. 

Sawallisch 
al Foro Italico 

Si è conclusa, dopo otto pun¬ 
tate. durate dal 21 febbraio al 
30 marzo, la bellissima edizione 
concertistica della Tetralogia di 
Wagner, affidata dalla Rai-Tv a 
Wolfgang Sawallisch. Il cere 
scendo » del direttore ha rag¬ 
giunto un vertice — sabato se¬ 
ra — nell'ultimo atto del Cre¬ 
puscolo degli dei. Se nella mu¬ 
sica di Wagner sono un po’ rien¬ 
trate quelle singolari anticipazio¬ 
ni espressionistiche, rilevate nei 
primi due atti dell'opera, in Sa- 
walhsch si è invece accentuata 
la tendenza a un’interpretazione, 
per cosi dire, non romanticheg- 
giante. non impetuosa e non 
esteriormente trascinante, prota 
sa piuttosto a delincare in una 
diafana prosiiettiva fonica la 
pur tumultuante e imiuieta musi¬ 
ca di Wagner. Questo traguardo 
di trasparenza sonora ci sem¬ 
bra essere il segno rarattcristi- 
co della Tetralogia di Sawal¬ 
lisch. Segno caratteristico e 
anche inedito: non ci era ancora 
capitato, infatti, di ascoltare la 
Marcia funebre e il famoso fi¬ 
nale del Crepuscolo, in un ritmo 
cosi grandiosamente solenne e 
pacato, in una luminosità timbri¬ 
ca cosi modernamente vibrante. 

Un ruolo protagomstico. accan¬ 
to a quello dei pur splendidi can 
tanti (ricordiamo ancora una 
volta Jean Cox Sigfrido. Thomas 
Tipton-Gunther. Gcrd Niensteilt- 
Hagen. Leonore Kirschstein Gu- 
truna. e la bravissima Nadezda 
Kniplova-Brunilde). ha svolto 
l’orchestra e — perchè no — an¬ 
che il pubblico che. affollando 
l’Auditorium fino all’ultimo spa¬ 
zio passibile, ha costituito un vi¬ 
vace motivo di spettacolo (chi 
. addossato alle pareti, chi swluto 
sui gradini, chi in piedi sul fon¬ 
do). 

Per oltre dieci minuti si è pro¬ 
lungata l'ovazione agli interpre¬ 
ti e a Sawallisch che milioni di 
appassionati, tra breve, potran¬ 
no ascoltare attraverso la radio. 
Il che estende ad un larghissimo 
raggio l'avvenimento e la sua 
portata culturale, peraltro pre¬ 
ziosamente punteggiata anche 
nel programmino allestito per 
l'occasione, dal quale emergono 
due saggi critici (e lo stesso 
riassunto delle quattro opere) di 
Giorgio Yigolo. 

e. v. 


Jazz 

«Jazz structures» 

Il jazz romano sembra aver 
trovato ulteriori razioni di ossi¬ 
geno al Filmstudio. il locale di 
Trastevere che alterna pro.eziom 
CtDematografiche a concerti mu¬ 
sicali. Dobbiamo anche d.re che 
p-opr.o mentre la moda del ri¬ 
torno agli * anni ruggenti » p"o- 
voca un pullulare di c band >. 
più o meno con le carte m re¬ 
gola. in locali d; diversa strut¬ 
tura e pubblico tdal Piper ai 
cabaret), il Filmstodio accoglie 
invece quel gruppo di avanguar- 
d.a che fa capo a Soffiano. Mc- 
lis. To-iam, D'Andrea ed 3 
qualche altro. Sicché anche sa¬ 
bato «era abbiamo ascoi’ato il 
Trio di Giancarlo Schiaffmi. il 
Complesso strumentale « Musica 
aperta > diretto da Giaocar’o 
Gazzani e il Modem Art Trio 
(D'Andrea. Ton3m. Meli») a! 
quale si è aggunto Mario Schir- 
no per presentare due nov.tà: 
< Rita’s Rite » e « Rita-g’u ». due 
giochi (non solo di parole) che 
partono dal riflesso di una sto¬ 
na sentimentale per allargarsi 
a temi nei quali si coglie l’eco 
di una esistenza condizionata da 
una società ostile. Il Modem 
Art Trio è stato dal canto suo 
applaudissimo nel brano dedi¬ 
cato a Maurizio Lama, jazzista 
di recente scomparso e nel «Con¬ 
cierto de Aranjuez ». 

I. f. 


.FoaiW. 

a video spento 


FRONTE DEL RING - 
Dobbiamo dire che il breve 
documentano di Riccardo 
Pelimi Fronte del ring (pre¬ 
miato a Cortina), visto ieri 
seni ui Spimi, ci ha inte¬ 
ressalo. nui a ha anche de 
/ii so. hi questo documenta 
no ii e riprodotta la diffi¬ 
colta, tante colte avvertivi- 
le nei programmi telensui, 
di fondere la cronaca con 
l indagine. Pelimi è riuscì, 
lo. lungo tutto d film, a do 
cumenture con molla effi¬ 
cacia alcuni aspetti della 
pi epurazione e del t mestie¬ 
re » dei pugili : è riuscito a 
farlo servendosi soprattutto, 
quasi esclusivamente si imo 
dire, delle immagini, con un 
montaggio che ha approda 
to a sintesi molto significa 
Ine (ricordiamo il brano 
deU'allenuture in palestra o 
laltro dei knok outl — e 
questo ra sottolineato come 
un dato multo positivo, poi¬ 
ché il difetto ih inni fi ser. 
Vizi tclei ma è tpiello ih al 
fidure il racconto più alle 
parole che alle immaqmi 
Quando, jvro, vi è trattato 
di passare alla indagine re 
ra e propria (e non soltanto 
alla indagine sul gnidi.io 
morale da dare sul pugilato, 
tua anche e soprattutto alla 
analisi delle struttine eco. 
nonuchc e degl i interessi e 
dei fenomeni di costume 
propri th questo settore del 
lo sport), il documentano é 
diventato frettoloso c gene 
fico, e ha finito per cacar¬ 
sela con qualche battuta 
tratta da un dibattito prò- 
mosso dall Osservatole io- 
muno. Cosi la canea aceti 
molata li igo le carie se 
quenze che precedevano la 
conclusione e che ha rag¬ 
giunto il massimo nel brano 
riguardante la morie di al 
nini pugili é rimasta come 
sospesa a mezz'aria — un 
discorso monco e per que¬ 


sto scarsamente utile. 
MADRI AL BOX - Ci sem¬ 
bra che in questi ultimi tem¬ 
pi Sprint abbia proprio rag. 
giunto un maggior equilibrio 
e una maggiore apertura: 
anche ieri sera, il numero 
era opportunamente" artico¬ 
lato in servizi di interesse 
specificamente * tecnico» e 
in servizi th taglio diverso 
e di più largo interesse. A 
dar respiro alla rubrica in 
queste settimane serve in 
(«articolare la serie Cinema 
o sport, curata da Callisto 
Cosiiìich: ieri sera abbiamo 
risto la selezione ili due film 
che trattavano th due ec¬ 
cezionali. tragiche [>artdr di 
calcio ncìl'F.uroiHì occupata 
dm nazisti. Erano due film 
inediti per quasi tutto il 
pubblico (uno sovietico e 
uno ungherese) e meirifara- 
nn dì essere risii. Interes¬ 
sante era anche d servizio 
di Betti sulle « muiimmi 
vie » cioè sulle piccole mac¬ 
chili,• con Ir aliali i ragazzi 
giocano o sulle quali corro, 
no addirittura i bambini. 
Quella gara tra scolari del 
le elementari sulla pista di 
Monza, con la sconcertante 
nuorir delle madri al Ikvs. 
avrebbe merdaio un servi 
zio a iwrte. anzi una vera e 
piagna inchiesta: Betti, a 
dir la rarità, se l’è carata 
un jx>‘ troppo frctlolosamcn 
le con qualche generica ri- 
serra. senza riuscire del 
tulio a nascondere un cerio 
compiacimento por questa 
« infanzia tecnologizzata » 
(che. tra l'altro, non bisogna 
mai dimenticarlo, appartie 
ne a una certa classe so¬ 
ciale) — e a noi sembra, 
invece, che ci sia ben poco 
da compiacersi per questi 
fenomeni che la « società 
dei consumi » ci regala 

g. c. 


preparatevi a... 


Famiglia italiana (TV 

Continua l'offensiva delle 
« novità » televisive. Questa 
sera è la volta del primo 
telefilm di ambiente italia¬ 
no, su soggetto, sceneggia¬ 
tura e regia di Alfredo Ginn- 
netti, ex-aiuto regista di Pie¬ 
tro Germi. Inizia , infalti, 
a La famiglia Benvenuti » in 
sei episodi, che intende pro¬ 
porre alcuni momenti critici 
di un nucleo familiare Ita¬ 
liano tipico: un padro, una 
madre, due figli. Sulla carta 
le intenzioni sono buone; ma 
le prime indiscrezioni non 

I pionieri dell’oro (T 


1° ore 21) 

lasciano molto campo alle 
speranze. Staremo a vedere: 
ed anche con interesse, giac¬ 
ché il cast annuncia come 
principale protagonista En¬ 
rico Maria Salerno, indub¬ 
biamente uno degli allori 
italiani più dotali. Accanto 
a lui sono Valeria Valeri 
(moglie). Massimo Farinelli 
e Giusva Fioravanti (i fi¬ 
gli). L'episodio di questa se- 
ra è la storia di un trasloco 
c di un prestito non molto 
desiderato. 

1 T ore 22,15) 


Con « I fantasmi della grande corsa » inizia questa sera 
una Inchiesta a puntate: « L'avventura dell'oro » che do¬ 
vrebbe condurci fino ai nostri giorni. Realizzato da Antonio 
Cifariello, questo reportage si apre con il ritorno nelle zone 
più drammaticamente ed avventurosamente legate alle pri¬ 
me corse all'oro. Rivedremo. 



TELEVISIONE 1‘ 


10.30 SCUOLA MEDIA 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

12.30 SAPERE 

13.00 GLI ANTENATI 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

17.00 UNA BAMBOLA VISITA LE MARIONETTE DELLA TV 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 LA FEDE, OGGI 
19.15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 

21.00 LA FAMIGLIA BENVENUTI 
22.00 TRIBUNA ELETTORALE 
23.00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


18.30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

19.00 SAPERE 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 IERI E OGGI 

22.15 L'AVVENTURA DELL'ORO 


RADIO 


NAZIONALE 
Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 

6 30: Corso di lingua ingle¬ 
se: 6.50: Per sola orchcs'ra: 
7.10: Musica stop: 7.47: Pa-i 
e dispari: 8 30: Ire canzoni 
de! mattino: 9 00' La no-tra 
casa: 9 06: Colonna mislea¬ 
le: 10 05: 1.3 Rad.o per le 
Scuole; 10 35: Ire ore della 
mus’ca: 11 30: Anto’ogia mu- 
s cale: 12.05: Ccntrappun'o; 

12 36: Sì o no: 12 41: Peri¬ 
scopio; 12 47: P m'o e v.r- 
go'a; 13 20: Qir Dai da; 

13 54 Ire mi’.’e lire; 14 00: 
T-a.sm.ss:mi reg.onah: 14 27: 
Listno Borsa di M.lano; 

14 45: Zibaldone italiano; 

15 30: Ire nuove canzon*: 

15 45: Un q larto d’ora di 
novità: 16 00: Programma 
per i ragazzi: 16 25: Passa¬ 
porto per un micro'ono; 

16 30: Co*mt down; 17 05: 
Tutti i n kt.u e qualche v<-c- 
cho d «co: 18 00: Il dialogo; 
1810: C.nque m.n iti di *n- 
g!ose; 18 15: Sui nostri me-, 
cav; 18 20: Per voi g ovai-; 
19 13- Madam n. di G an D-> 
rremeo G-agni e V,rg;l:o Sì- 
bel: 19 30: Luna-park: 2015: 
Grandi successi italiani per 
orchestra: 21 00: Pagine da 
« L’elisir d'amore » di Gae¬ 
tano Don 7 C’!i: 22 00: Tr:- 
bma elettorale (DC. PLI. 
PSILT. PRI). 

SECONDO 
Giornate radio: ore (.30, 

7.30, «.30, 9.30, 10.30, 11.30, 
12.15, 13.30, 14.30, 15.30, Il 30, 

17.30, 11.30, 19.30, 21.30, 22 30, 
C 20: Bo"ettmo per i navi¬ 
ganti: 6 35: Prima di co¬ 
minciare: 7.43. Bihardino a 
tempo di musica: 813. Buon 
viaggio: « 1S: Pari e dispari: 
8 40: Anton Giulio Maiano; 

8 45: Le nuove canzoni : 

9 09: Ire ore libere; 915: 
Romantica: 9 40: Album mu¬ 
sicale; 10 00: Lo sciare di 
Lady Hamilton, di Vincenzo 
Talarico: 1015: Jazz pano¬ 
rama; 10 40: Linea diretta; 


1100: Ciak: 1133: Lettere 
aperte: 11.45: Canzoni degxi 
ami ‘CO: 12.20: Trasmissioni 
regonal.: 13 00: Tutto Mo- 
rand,; 13 35: Il senzatitoxo; 

14 00: Ire mille lire; 14 05: 
Jukebox; 14 43: Ribalta di 
s recessi: 15 00: Pista di lan¬ 
cio; 15.15: Grandi claviccm¬ 
balisti: Karl Richter; 15 35: 
I nuovi profeti. Documenta- 
r.o; 15.57: Tre minuti per to; 
16 00: Pomer.diana; 16 35: 
Bjon viagg.o; 17.35: Classe 
unrea; 18 00: Aperitivo in 
mugica; 18 20: Non tutto ma 
di tutto; 18 55: Sui nostri 
mercati: 1900: Ping-pong; 
19.23: Si o no: 19.53: Pi*ko 
e virgola; 20 06: Ferma la 
musica; 21.05: La voce «lei 
Tavoraton: 21.15: Tempo di 
jazz: 21 55: Bollettino per i 
navigarti; 22 00: Con da 
tutto il mondo. 

TERZO 

Ore 9.30: La Radio per 
le Scuoe; 10 00: Musiche 
clav.cembahst.che: 10 20: W. 
A. Mozart: 10 55: S.nfome 
di Albert Roassel: 11.35: 
M Cementi e F. Schuhert; 
12.10: Il cittadino in bici¬ 
cletta: 12 20: A. Adam e 
H. Villa Lobos: 13 20: Re- 
c.tal «iel sestetto d’archi 
Cn.giì.no; 14 30: Pagine da 
« Mi re: io ». di Charles Gou- 
nod: 15.15: W. A. Mozart; 

15 30: D. Kabalewski; 15 55: 

Corriere del disco; 1615: 
Compositori italiani con¬ 
temporanei: 17 00: Le opi¬ 
nioni degli altri: 17,10: A. 
Pierantoni : 17.20 : Corso 

d: lingua inglese: 17.40: J. 
S. Bach; 18 00: Notizie del 
terzo: 1815: Quadrante eco 
comico: 18 30: Musica leg¬ 
gera; L".45: Tahiti: un mito 
che scompare: 19.15: Con¬ 
certo di ogni sera: 20 30: 
Unità deH'Eurasia; 21.00: 
Concerto dell’Ensemble Mu- 
siques Nouvelles; 22 00: Il 
giornale del Terzo; 22 30; 
Libri ricevuti; 22.40: Rivista 
delle riviste. 
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Valcareggi ha diramato le convocazioni per Bulgaria- 


Diciotto «azzurrabili» oggi ad Appiano Gentile 


Per la gara Bulgarla-ltalla 
di sabato a Sofia, valevole per 
il campionato d'Europa per 
Nazioni sono stati convocati 
per oggi ad Appiano Gentile 
a disposizione del signor Fer¬ 
ruccio Valcareggi 1 seguenti 
giocatori: 

| Bologna: Guarneri. 

t Cagliari: Riva. 

! Fiorentina: Alberiosi, Ber¬ 

lini. 

ì 

Inler: Burgnich, Domenghl- 
ni, Facchetti, Mazzola. 

Juventus: Bercelllno, Salva- 
dorè. 

Milan: Lodali!, Prati, Rl- 
vera. 

Napoli: Jullano. 

Torino: Ferrini, Potetti, 

Vieri. 

Varese: Picchi. 

Medico: Fini; massaggiato- 

re: Giancarlo Della Casa 
(Inter). 

1 ventidue sono scesi a di¬ 
ciotto e la scelta degli esclusi 
cì sembra saggia. Zoff non 
poteva essere confermato do¬ 
po le due « papere » che han 
voluto dire per il Napoli la 
sconfitta contro la Juve. 

Bulgarelli — la cui estro- 
missione spiace per motivi... 

sentimentali — dovrà conve¬ 
nire (ma pare di no) che i 
suoi secondi 45 minuti sono 
stati giocati in netto ribasso 
rispetto al primo tempo: come 
a dire che Giacomino non è 
ancora lui quanto a resistenza 
alla fatica, dopo l'infortunio 
che lo ha tenuto troppo lon¬ 
tano dall'agonismo. 

Zigani ha ribadito a Fuori- 
grotta d’attraversare un pe- 

riodo-no: il suo estro, l’arma cola, lieti, naturalmente, di... 1 

di cui è più dotato, è ormai sbagliarci per quanto concerne ( 

un ricordo dello scorso anno, l'ala sinistra. Dunque: Alber- j 

De Sisti, che s’era imposto tosi; Burgnich, Facchetti: i 

contro la Samp, ha riportato Berlini, Bercellino, ' Pìcchi; < 

uno stiramento alla gamba Domenghini, Juliano, Mazzola, j 

destra, semplificando cosi i Rivera, Riva. i 

« problemi di coscienza » di La maglia numero « Il » 

Valcareggi, molto sollevato, spetterebbe, infatti, di diritto i 

d'altronde, d’apprendere che a Prati, l’< hombre-goal * del ! 

Juliano è prontamente risorto. Milan, attualmente tanto in 

La squadra per Sofia? Ec - forma quanto il Luigino rosso- 

Respingendo il reclamo delNnter la CAF ha fugato ogni residuo dubbio 

--«-■-—-----— ---*-—--- i 


NONO SCUDETTO PER IL MILAN 
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Una formazione del Mllan campione d'Italia 196®. In piedi da sinistra: SORMANI, RIVERA, ROSATO, MALATRASI, SCHNEL- 
LINGER, CUDICINI. In ginocchio da sinistra: LODETTI, TRAPATTONI, MORA, ANQUILLETTI, HAMRIN 


Il campionato di serie B 


Riaperta la lotta in testa 
dalla vittoria del Foggia 


Per la Lazio un punto prezioso 
(ma poteva e doveva vincere...) 


Risultato più risultato meno, 
il turno ha rispettato le previ¬ 
sioni. e ne è venuta fuori una 
classifica che anziché restrin¬ 
gere le zone di lotta, in testa 
e in coda, minaccia addirittura 
di dilatarle, tenendo setto pres¬ 
sione ancora per parecchio, nel¬ 
lo estenuante sforzo, molto 
squadre. 

La partita che ha generato 
tanta « bagarre ». e che appun¬ 
to. sembra aver determinato 
questo allargamento della lotta 
è Foggia-Verona che si è con¬ 
clusa con la vittoria dei dauni 
col minimo scarto. 

Che il Foggia vincesse era 
nelle previsioni della maggio¬ 
ranza. con tutto il rispetto per 
il Verona, perché la pasta era 
troppo importante perché i « sa* 
tanelli ». in questo campionato 
più diabolici che mai. se la 
lasciassero sfuggire. Al Verona 
è restato Tenore delle armi. 
Gli scaligeri si sono battuti de¬ 
gnamente. hanno mostrato di 
avere una squadra salda, e alla 
fine hanno dovuto arrendersi so¬ 
lamente perché Oltramari ha 
estratto Tacuto dal suo reper¬ 
toria Dunque un Verona che 
esce battuta ma che anche nella 
aconfitta ha mostrato il suo va¬ 
lore e. intatte, le sue possibi¬ 
lità di promozione. Solo che la 
sconfitta patita ha consentito al 
Pisa di scavalcarlo in classi¬ 
fica. ed ha consentito allo stesso 
Foggia di mordergli la coda. E. 
In più. ha minimizzato le scon¬ 
fitte subite dal Livorno e dallo 
stesso Bari. 

Fuori dalla mischia il Pa¬ 
lermo. difatti, die fila ormai a 
vele spiegate e col vento in 
poppa (e ne ha fatto le spese 
il malcapitato Novara che se 
ne è uscito dalla «Favorita» 
sotto il peso di un gravoso pas¬ 
sisti) solo una vittoria del Ve¬ 
rona avrebbe potuto frazionare 
la parte alta della classifica 
sino ad Indurre il Bari, il Li¬ 
vorno. forse lo stesso Foggia, a 
deporre ogni velleità. Invece, 
per come si sono messe le cose, 
la Reggiana e 11 Bari, possono 
ancora spendere una parola nel 
dialogo fitto intrecciatosi intorno 
alla promozione. 

il Pisa ha rotto la serie po¬ 
sitiva del Modena con una fuci¬ 
lata di Gasparroni. e si è ri¬ 
tortalo al aacoodo posta Ancora 


una volta la balda squadra to¬ 
scana ha cancellato i dubbi che 
si avanzavano sul suo compor¬ 
tamento. e domenica potrebbe 
addirittura sostanziare le sue 
velleità di primato se dovesse 
uscire indenne dallo scontro ter¬ 
ribile che l'attende al Bente- 
godi di Verona. 

Francamente non ci aspetta¬ 
vamo la sconfitta del Livorno, e 
neanche quella del Bari, anche 
se quest’ultima poteva essere 
più previdibile. Il Messina, 
difatti. sembrava in disarmo: in¬ 
vece proprio il Messina gui¬ 
dato dal livornese Mannocci ha 
avuto una impennata di orgoglio 
ed ha messo lo sgambetto pro¬ 
prio al Livorno... fortunatamente 
per la squadra labronica, come 
si è detto, le conseguenze risul¬ 
tano attenuate dalla sconfitta 
del Verona. 

Con la vittoria ottenuta sul 
Livorno, il Messina ha visto 
riaccendersi qualche speranza, 
perché nel frattempo hanno per¬ 
so anche il Modena, il Potenza, 
il Novara: e il Lecco e fl Ve¬ 
nezia non sono andati al di là 
del pareggio casalinga Dunque 
uno spiraglio di luce si è ria¬ 
perto. Ma il Potenza, per esem¬ 
pio. come può sperare ancora 
se il Padova, pur senza forzare, 
gli ha rifilato tre goal? E il Mes¬ 
sina riuscirà a sostenere ancora 
l'impegno? E il Venezia che non 
riesce a spuntarla in casa col 
Catanzaro, anche se i calabresi 
non hanno mostrato molto acca¬ 
nimento? 

Tra Lazio e Perugia è finita 
pari e patta. Un punto che 
vale oro sia per l’urta che per 
l’altra squadra. E però quando 
si nomina la Lazio viene sem¬ 
pre fatto di sentirsi assalire 
dallo sdegno. Guardate la clas¬ 
sifica. considerate quanto anco¬ 
ra larga e aperta sia la lotta 
per la promozione alla nona 
giornata di ritorno, e ditemi se 
la Lazio, con un pizzico di di- 
scernimento in più non avrebbe 
potuto inserirsi, almeno tentare 
di lottare fino in fondo, per 
sperare in un ritomo nella 
massima divisione. Ma ormai 
è un discorso che non vale più 
neppure la pena di riproporre 
se non per invitare 1 dirigenti 
a far tesoro di certe esperienze... 


Per difendere 
l'arbitro va 
all'ospedale 


CAMERINO, 1. 

Il portiere della squadra di 
Camerino che aveva tentato 
di difendere l'arbitro dall'ag- 
pressione di un compagno di 
squadra è sfato colpito invo¬ 
lontariamente da quest'ulti¬ 
mo ed ha dovuto essere ri¬ 
coverato all'ospedale per la 
frattura del setto nasale. Il 
fatto è avvenuto dopo l'in¬ 
contro di seconda categoria 
tra II Camerino e il Moglie- 
no, terminato in parità: 1-1. 

L'arbitro, Visani di Ma¬ 
cerata, ha espulso due gio¬ 
catori locali a ciò ha susci¬ 
tato l'Ira del capitano del 
Camerini Cidi che l'ha at¬ 
teso all'uscita dallo spoglia¬ 
tolo tentando di aggredirlo. 
Il portiera Pettinar!, è in¬ 
tervenuto prontamente af¬ 
ferrando in tempo le braccia 
del compagno, ma questi nel 
tentativo di liberarsi ha dato 
uno strattone che lo ha por¬ 
tato involontariamente a col¬ 
pire il Pettinar! al viso con 
una gomitata. 


Arbitro senza 
il fischietto: 
partita finita 


SERINO, 1. 

Un giocatore ha rubato il 
fischietto a un arbitro di cal¬ 
cio e la partita & stata so¬ 
spesa. 

Erano di fronte il Serino 
e il Lauro di Nola e a 15' 
dalla fine I locali che con¬ 
ducevano per 2-1 segnavano 
la terza rete e gli ospiti su¬ 
bito circondavano l'arbitro 
reclamando un « fuori gio¬ 
co ». L'arbitro accennava a 
convalidare la rete e allora 
un giocatore del Lauro con 
un gesto di stizza gli « ru¬ 
bava » il fischietto e lo lan¬ 
ciava verso il « suo » guar- 
dialinee (nei dilettanti I 
guardia linee sono tesserati 
dalle due società) che a sua 
volta lo scagliava fra il 
pubblico. 

Infine da Taranto si è ap¬ 
preso che l'arbitro Michela 
Sforza di 21 anni, è sfato ri¬ 
coverato all'Ospedale Civile 
di Taranto — con una pro¬ 
gnosi di 15 giorni per frat¬ 
tura delle ossa nasali — do¬ 
po essere stato colpito con un 
pugno al naso da un gioca¬ 
tore 


Agli « intemazionali » di tennis 

Due romeni finalisti 


Michele Muro 


Na-Mase. battendo Martin 
Mulligan in quattro partite ai 
e guadagnato il diritto alla fi¬ 
nale di oggi del Torneo inter¬ 
nazionale organizzato dal Ten¬ 
nis Club Partali. finale che si 
tingerà dei colori romeni. In¬ 
fatti Taitro finalista del torneo 
è Tiriac che ha liquidato in 
tre partite Gaetano Di Maso 
nella prima semifinale dispu¬ 
tata nel pomeriggio di ieri. 

Di Maso non è stato all'al¬ 
tezza delta situazione pur gio¬ 
cando al massime delle sue pos¬ 
sibilità e con grande impegno. 


L'incontro tra Nastase e Mul¬ 
ligan è stato di marca netta¬ 
mente diversa poiché l'eclettico 
giocatore romeno ha offerto 
uno spettacolo eccezionale pra¬ 
ticando un tennis veramente 
moderno e ricco di estro. Mul¬ 
ligan ha dimostrato di non es¬ 
sere ancora in perfetta forma. 

Oggi alle ore 13 . 30 . sa¬ 
ranno disputate la finale del 
singolare maschile con in cam¬ 
po Nastase contro Tiriac e 
quella dei doppio maschile tra 
Pietrangeli - Mulligan contro 
Nastase-Tiriac. 


I meriti dei rossoneri sono fuori discussio¬ 
ne, come testimoniano i record già battuti 
e quelli ancora battibili 

La maturità 
di Rivera 


La sentenza senza più appello 
della CAF (la * Cassazione del 
Calcio italiano >) contraria a l- 
l lnter ha ufficialmente sancito 
il trionfo del Alilan con quattro 
giornate di anticipo sul termine 
del campionato. E’ il nono scu¬ 
detto che viene ad onorare il 
club rossonero e giunge dova 
sei anni di astinenza, anzi, di ve¬ 
re e proprie tribolazioni, se si 
pone mente att'in/austa Bestione 
Rina che gettò il Milan sull'orlo 
del fallimento tecnico e socie¬ 
tario. 

Un giovane presidente. Fran¬ 
co Canoro, e un vecchio « lupo 
di mare ». Nereo Rocco sono riu¬ 
sciti a fare del Milan un mo¬ 
dello d’organizzazione, di serie¬ 
tà. di unità d'intenti, a dargli 
una fisionomia precisa, maschia, 
autoritaria. Può sembrare quasi 
un miracolo se ci si ricorda U 
Milan molle, flaccido, disartico¬ 
lato e lezioso delle scorse sta¬ 
gioni, ma non si tratta di un 
miracolo: la « svolta » del Milan 
non si è concretizzata per virtù 
taumaturgiche, bensì per la du¬ 
ra .appassionata, meticolosa ap¬ 
plicazione dei suoi dirigenti del 
suo allenatore, dei suoi giocatori. 

Nereo Rocco merita il pi 
vivo plauso per come ha con¬ 
dotto la sua campagna: nessu¬ 
na dichiarazione roboante, ob¬ 
bedienza alla realtà, atteggia¬ 
menti sereni, improntati alla 
modestia e perciò tali da ingene¬ 
rare attorno al Milan quella sim¬ 
patia che, al contrario, attorno 
all'lnter si trasforma quasi sem¬ 
pre in antipatia. E non per 
colpa di Mazzola, Burgnich, 
Pacchetti, Sarti , Corso e Suarez. 
che rimangono campioni e come 
tali vengono riconosciuti « co¬ 
rata populi », ma perchè lìcle- 
nio Uerrera sembra quasi farsi 
un punto d'onore di avvelenare 
il clima della squadra con pro¬ 
clami dittatoriali, dichiarazioni 
aiwentate, sciocche profezie di 
trionfi propri e disgrazie altrui 
che immancabilmente, si ritor¬ 
cono contro U « mago », alla 
maniera dei « boomerang ». 

Il successo finale del Milan 
non si discute, certo: è farina 
del suo sacco. Ma è indubbio 
che l'Inter. nonostante la cam¬ 
pagna-acquisti sballala quanto 
dispendiosissima, era in gra¬ 
do ugualmente di tenere il pas¬ 
so dei rossoneri, di dar loro fi¬ 
lo da torcere, di dar vita ad 
un duello elettrizzante con i 
« cugini ». Lo dimostrano le sue 
recenti, nette vittorie e ii suo 
gioco piacevolmente concreto 
delle ultime domeniche. E quan¬ 
do Uerrera mette ciò in risalto, 
non s'avvede di tirarsi la zap¬ 
pa sui piedi: perchè chi, se 
non il « mago > ha tarpato si¬ 
no ad ora le ali ai nerazzurri? 
Oli per mesi e mesi ha cambia¬ 
to formazione a getto continuo, 
frastornando i giocatori, esal¬ 
tandoli e umiliandoli in una 
sarabanda mai vista? 

Mentre « abla abla » perdeva 
prezioso terreno, Nereo Rocco 
proseguirei imperterrito sulla 
strada del realismo e neU'opera 
di costruzione di un Milan nuo¬ 
vo. Cè chi dice che U « pa- 
rem » ha avuto la fortuna sfac¬ 
ciata di trovarsi in squadra, 
ad un certo punto, U signor 
iPerino Prati e può darsi che 
— come qualche « maligno » 
sussurra — lui non ce lo vo¬ 
lesse neppure: fatto si i che 
Nereo la palla al balzo l'ha sa¬ 
puta cogliere a tempo, nonostan¬ 
te passi per un « nemico della 
gioventù » e per un restauratore 
di c mobili antichi ». 

Varremmo però ricordare che. 
anche prima di Prati, il Milan 
era già una squadra di tutto ri¬ 
spetto, nonostante il suo peso 
specifico di classe non fosse 
trascendentale: d che testimonia 
il valore del « traine? ». i impor¬ 
tanza dei fatti sulle paróle. 

Le tappe del Milan si pos¬ 
sono così sintetizzare i I) le 
straordinarie parate iniziali di 
Belli die homo salvato più di 
un risultato utile (e il portie- 
Tino, dopo Q suo accantona¬ 
mento per far posto al più 
esperto Cudicini. merita di es¬ 
sere rivisto in queste ultime 
domeniche): 2) la compat¬ 
tezza della difesa che ha sa¬ 
puto amalgamarsi attorno a 
idolatrasi, un acquisto davvero 
azzeccato ; 3) la maturità di 
Rivera che ha saputo trarre in¬ 
segnamento dagli sbandamenti 
giovanili (chiamiamoli cosi...), 
acquistando U temperamento 
necessario a far rifulgere l’in¬ 
dubbia classe, e soprattutto la 
grande stagione di Sormani. 
che va definito T« uomo-cam¬ 
pionato > per eccellenza: lo 


oriundo è stato di un altruismo 
incredibile e il suo senso del¬ 
la manovra collettiva ha so¬ 
vente dato l'impronta a tutto il 
gioco offensivo del Milan ; 4) 
la « esplosione » di Prati, una 
forza della natura dallo spic¬ 
cato fiuto goal che via via ha 
affinato lo stile tanto da im¬ 
porsi come la rivelazione del¬ 
l'anno. 

Quattro tappe fondamentali, 
cucite insieme da una conti¬ 
nuità d'azione che non ha mai 
fatto difetto, come dimostrano 
a iosa le seguenti cifre: « re¬ 
cord battuti »: serie iniziale 
senza sconfitte: 14: vittorie 
consecutive in trasferta: 5 (e 
possono aumentare). « Record 
ancora possibili »: vantaggio 
sulla seconda, attualmente a 
nove punti (i primati prece¬ 
denti sono del Bologna ‘38-39 
e ’40-'41); punteggio finale in 
classifica: attualmente 40 (44 
i primati precedenti). A questi 
vanno aggiunti i punti conqui¬ 
stati in trasferta (20). le scon¬ 
fitte complessive (2), i goal in 
trasferta (27). le partite vinte 
complessivamente (16) e fuori 
casa (8); i punti del girone di 
ritorno (19); il quoziente reti 
(2.28). E si tratta di record su¬ 
scettibili di miglioramento. 
Campionato mediocre sotto lo 
aspetto della concorrenza? Pud 
darsi: il Milan l'ha però vinto 
dominando. E solo i forti do¬ 
minano. 

Rodolfo Pagnini 


Mozzinghi 
è pronto 
Oggi a Roma 
Cassidy 


FIRENZE, 1. 

« Sandro Mazzinghi incontrerà 
Kim Ki Soo per il titolo mon¬ 
diale dei medi junior solo se 
entro venerdì prossimo ricevere¬ 
mo precise e definitive garanzie 
in merito allo svolgimento di 
questo incontro. Altrimenti San¬ 
dro si considererà libero da 
ogni impegno e quindi autoriz¬ 
zato a trattare subito con Ted 
Brenner. del Madison Square 
Garden, per la semifinale del 
"mondiale" dei medi ». Questo 
in sostanza quanto ha dichia¬ 
rato Adriano Sconcerti, procu¬ 
ratore del pugile toscano. 

La situazione attuale è que¬ 
sta: dopo mesi e mesi di alta¬ 
lena. finalmente il coreano si 
è deciso a mettere in palio la 
sua corona contro Mazzinghi e 
ha accettato Milano come sede 
(stadio di San Siro. 22 maggio). 
I contratti firmati dalla parte 
di Kim Ki Soo sono giunti alla 
WBA (World Boxing Assocìa- 
tion) che però sembra non li 
abbia ancora inviali all' altra 
parte interessata. 

Perché? Nessuno lo sa. Maz¬ 
zinghi e con lui il fratello Guido 
e Sconcerti, socio stanchi di 
aspettare specie ora die sono 
fatti oggetto di pressioni da par¬ 
te del « Madison ». per la semi¬ 
finale americana che potrebbe 
permettere al pugile toscano di 
trovarsi ancora una volta di 
fronte a Benvenuti. 

Il più calmo è. com.mque. prò- 
prio il pugile. Ha praticamente 
ultimato la sua preparazione in 
vista dell'incontro che il 5 aprile 
lo opporrà a Roma all ameri¬ 
cano Kid Cassidy ; sta benissi¬ 
mo. è nel peso sènza difficoltà 
e soprattutto ha una gran voglia 
di impegnarsi «Tanto più dif¬ 
ficile sarà il mio avversario 
— dice Sandro a chi li fa pre¬ 
sente che Cassidy è un guardia 
destra assai pericoloso, buon pic¬ 
chiatore. eccezionale incassato¬ 
re — tanto più completa sarà 
la mia preparazione in vista 
dei prossimi incontri ». 

In realtà Mazzinghi non pensa 
tanto all* americano quanto a 
quello che accadrà dopo e cioè 
o l'incontro col coreano e quindi 
la trasferta americana oppure 
rinuncia a Kim Ki Sx>. se ci 
saranno altri ostacoli, e imme¬ 
diata partenza per gli Stati Uniti 

Cassidy. intanto, ha fatto sa¬ 
pere che giungerà a Roma do 
mani martedì e che appena ar¬ 
rivato terra una conferenza 
stampo. 


« Pierino la peste » sarebbe 
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Con Olivares a Città del Messico 
« bis » dell'infortunio ad Atzori 


« Rubato > 
il verdetto 
a Burruni 



CITTA' DEL MESSICO, 1 

Ancora un cattivo arbitraggio a Città del Mes¬ 
sico e chi ne ha fallo le spese è sialo un altro 
pugile italiano. Questa volta è toccato a Salva¬ 
tore Burruni, sardo come Fernando Atzori, e 
come il campione d'Europa del pesi mosca è 
sialo dichiarato sconfitto per abbandono soltanto 
perchè ha voltato le spalle all'avversario dopo 
aver piegato le ginocchia in seguito ad un gan¬ 
cio sinistro al mento. 

L'incontro fra Burruni e il giovane peso gallo 
messicano Ruben Olivares costituiva il « clou » 
di una riunione che aveva fatto affluire all'arena 
« El Toreo » di Città del Messico circa 25 mila 
spettatori. 

Il campione d'Europa dei pesi gallo ha Impo¬ 
sto per le prime due riprese la sua maggiore 
esperienza, mentre Olivares ha tentato invano di 
piazzare qualcuno dei suol sporadici colpi. Ma 
al terzo round è accaduto l'imprevisto. Dopo 
2'3" dalT inizio di questa ripresa un gancio al- 
nistro è giunto a segno sul mento di Burruni 
che ha piegato visibilmente la ginocchia accu¬ 
sando il colpo. L'italiano ha rivoltato le spalle 


all'avversario allontanandolo con un gesto del 
braccio ed ha guadagnalo II suo angolo. L'ar¬ 
bitro ha Interpretato come se Burrun 1 volesse 
abbandonare ed ha alzalo il pugno di Olivires 
in segno di vittoria. 

Nello spogliatolo il pugile italiano ancora non 
riusciva a capacitarsi del verdetto. « Non pen¬ 
savo affatto di abbandonare — ha spiegato — 
solo attendevo che venissi coniato per otto se¬ 
condi. come fanno gli arbitri In Europa. Votavo 
insomma riprendermi dal colpo ricevuto e non 
capisco proprio perchè l'arbitro abbia sospeso 
il combattimento ». Il campione d'Europa dei 
pesi gallo ha comunque detto che non avrebbe 
presentalo alcun reclamo. 

Da parte sua, il manager di Burruni, Umber¬ 
to Branchini, ha detto: « Non credo che Salva¬ 
tore avrebbe vinto l'incontro, tuttavia sono ri¬ 
masto molto sorpreso quando l'arbitro ha in¬ 
terrotto l'incontro ». 

Nella telefoto in alto: il momento decisivo 
del match. BURRUNI si appresta a rialzarsi 
ma l'arbitro si sta affrettando a dichiarare 
vincitore Olivares per abbandono! 



vincere fa bene 
>^alla salute/ 
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con 


ENALOTTO 

vincere è piu’facile 


un colpo di fortuna quando meno le l'aspetti fa bene allo spinto prima che al 
portafoglio: rende piu giovani, piu spensierati e con ENALOTTO si vince più 
facilmente, si vince con il 12 con 111 e anche con il 10 GIOCATE SUBITOI 
PARTECIPERETE ANCHE ALL'ESTRAZIONE DEI RICCHI PREMI IN PALIO CON 
* PASQUA ENALOTTO ' 


ALL’ENALOTTO si gioca nelle ricevitorìe 
che espongono questa insegna 
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Nel suo discorso alla seduta plenaria del CC del PCC 


pag. 11 / echi e notizie 


Stoccolma non ha detto l'ultima parola 


Dubcek: il nostro sviluppo USA: in aumento il deficit di dollari 


è rigorosamente socialista 

Necessità di riorganizzare la Presidenza e la segreteria 
del partito — Confermata la linea di unità e collabo- 
razione con PURSS e i paesi socialisti 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 1. 

A tre mesi dalla grande 
■volta, Alexander Dubcek ha 
pronunciato oggi un importan¬ 
te discorso davanti al Comi¬ 
tato Centrale del PCC affer¬ 
mando che lo sviluppo degli 
avvenimenti dalla seduta di 
gennaio ha un carattere pret¬ 
tamente socialista e democra¬ 
tico. Si tratta, egli ha detto, 
di un’applicazione più piena 
del principi marxisti-leninisti, 
dei principi dell’edificazione 
socialista. Ix: decisioni e le 
conclusioni della seduta di 
gennaio, ha detto Dubcek, si 
sono dimostrate giuste e ne¬ 
cessarie. ha situazione venu¬ 
tasi a creare con l’accumu¬ 
larsi dei problemi insoluti mi¬ 


nacciava una crisi politica ed 
era quindi necessario cono¬ 
scere profondamente il pensie¬ 
ro dei comunisti e dell'opinio¬ 
ne pubblica. 

Il primo segretario del PCC 
ha quindi sottolineato che il 
processo di rinascita non è 
per nulla influenzato da ten¬ 
denze estremiste o deviazioni- 
stiche. Non si può non osser¬ 
vare — ha aggiunto — il rav¬ 
vivamento di alcune opinioni 
non socialiste. Il partito non 
si lascerà allettare neppure da 
eventuali tentativi di legaliz¬ 
zare queste opinioni sotto la 
maschera della democrazia e 
delle riabilitazioni. Ha sotto- 
lineato poi il fatto che al par¬ 
tito non interessa una qual¬ 
siasi democrazia, ma una de¬ 
mocrazia socialista, nella qua- 


Oggi, al tribunale di Madrid 

Cominda il processo 
a Marcelino Camacho 

Il dirigente sindacale spagnolo è in carcere da 14 mesi 
Fermati cento membri deile commissione operaie 


MADRID, 1. 

Domani, davanti al tribunale 
di Madrid, dovrebbe cominciare 
11 processo contro Marcelino 
Camacho. dirigente operaio spa¬ 
gnolo, uno dei maggiori espo¬ 
nenti del movimento delle « com¬ 
missioni operaie ». a suo tempo 
eletto come delegato delle of¬ 
ficine « Perkins * con il novan¬ 
ta per cento dei suffragi. Mar- 
colino Camacho fu arrestato il 
15 febbraio 1957 e chiuso nel 
carcere di Carabanchel sotto 
l'accusa di aver partecipato a 
una « associazione illegale » e 
di aver preso parte a « mani¬ 
festazioni illegali ». Il reato, in 
realtà consisteva in questo: Ca¬ 
macho aveva fatto parte di una 
delegazione di 250 metallurgici 
che nel luglio 1966 aveva pre¬ 
sentato al ministro del lavoro 
una richiesta, firmata da mille 
operai, concernente l’aumento 
dei salari, il diritto di scio¬ 
pero e la libertà di riunione. 

Dopo quattordici mesi di de¬ 
tenzione. Camacho viene ora 
tradotto In tribunale nel momen¬ 
to in cui la tensione sindacale 
e le lotte studentesche hanno 
portato la situazione ad un pun¬ 
to critico: Io scopo del regime 
franchista di servirsi del pro¬ 
cesso nel quadro dell’azione di 
intimidazione e repressione in 


corso, è evidente. Di fronte al¬ 
l’impetuoso sviluppo del movi¬ 
mento delle commissioni ope¬ 
raie. il regime continua a pun¬ 
tare sulla repressione e sulla 
violenza poliziesca per liquida¬ 
re problemi che esso è stato 
incapace di risolvere. Il timore 
che il processo a Marcelino 
Camacho si trasformi nella ven¬ 
detta del regime contro le com¬ 
missioni operaie spagnole è as¬ 
sai diffuso e dall’estero sono 
giunti e stanno ancora giungen¬ 
do ai Palazzo di giustizia di 
Madrid centinaia di telegrammi 
di solidarietà con il valoroso 
dirigente operaio. 

La polizia franchista ha ieri 
arrestato un centinaio di mem¬ 
bri delle Commissioni operaie 
che si stavano recando a E1 
Escoriai, a una cinquantina di ■ 
chilometri da Madrid, per par¬ 
tecipare ad - una riunione. In 
particolare i rappresentanti del¬ 
ie commissioni operie dovevano 
discutere la serrata alia fab¬ 
brica d'autocarri « Pegaso » e 
la situazione economica e so¬ 
dale generale del Paese. Se¬ 
condo la polizia le persone ar¬ 
restate ieri sono già state ri¬ 
messe in libertà ad eccezione 
di cinque, contro le quali è 
stata sollevata l'accusa di aver 
svolto in passato « attività co¬ 
muniste ». 


Le elezioni in Belgio 


Non è cambiato 
il rapporto delle 
forze politiche 

Le liste a base etnica guadagnano 
voti ma non in misura rilevante 


BRUXELLES. 1 
I risultati — noti finora solo 
In via ufficiosa — delle elezioni 
generali tenute ieri in Belgio 
non sembrano modificare sostan¬ 
zialmente la composizione del 
Parlamento. Tutti i partiti or¬ 
ganizzati attorno a un program¬ 
ma politico hanno perduto un 
certo numero di voti e di seggi, 
a vantaggio delle due liste a ba¬ 
se etnica — quella dei fiammin¬ 
ghi. « Volksunie », e quella dei 
valloni. « Rassemblement wal - 
lon » — che tuttavia non hanno 
per questo raggiunto una consi¬ 
stenza rilevante. Di conseguen¬ 
za. si riproduce grosso modo la 
situazione esistente prima della 
consultazione, e contraddistinta 
dall'inasprimento dei rapporti 
fra fiamminghi e valloni, all'in¬ 
terno di partiti che comprendo¬ 
no gli unì e gli altri. 


Secondo i dati ufficiosi finora 
resi noti. la composizione del 
parlamento sarebbe ora la se¬ 
guente: 

Cristiano-sociali seggi 69 (—6) 

Socialdemocratici » 59 (—5) 

Liberali > -17 (-1) 

Comunisti » 5 (—1) 

Volksunie » 20 ( + 8) 

Rassembl. Wallon » 12 (+7) 

La composizione dei Senato, 
per quanto riguarda i 106 seggi 
eletti direttamente (mentre altri 
48 saranno eletti dai consiglieri 
provinciali e 24 cooptati) sareb¬ 
be la seguente: 

Cristiano sociali seggi 35 (—9) 

Socialdemocratici » 33 (+2) 

Liberali » 22 (—1) 

Comunisti » 2 (—1) 

Volksunie » 9 (+5) 

Rassembl. Wallon * 5 (+4) 

Non sono ancora noti i dati 
relativi ai consiglieri provinciali 
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le il lavoratore abbia una po¬ 
sizione, una valutazione del 
suo lavoro, una sicurezza, i 
suoi diritti e le garanzie per 
l’avvenire. Non si tratta nep¬ 
pure di indebolire i nuovi di¬ 
rigenti del partito ma di ri¬ 
spettare la loro funzione cor¬ 
rispondente in modo efficace 
alle nuove posizioni. Il partito, 
nella sua attività pratica, do¬ 
vrà sempre più chiedere il 
controllo dell’opinione pubblica 
e sfruttare al massimo i ri¬ 
sultati della scienza, dell’istru¬ 
zione e dell'arte. 

Parlando dei problemi or¬ 
ganizzativi del partito, Dub¬ 
cek ha sottolineato la neces¬ 
sità di una riorganizzazione 
della Presidenza del PCC e 
della sua segreteria. Ha poi 
aggiunto che bisogna svilup¬ 
pare l'attività del governo il 
quale deve effettivamente ri¬ 
spettare le decisioni del mag¬ 
gior organo statale, cioè del¬ 
l’assemblea nazionale. Perciò 
sarà necessario effettuare dei 
mutamenti di persone nel go¬ 
verno e del contenuto del¬ 
l'attività dei ministri. Uno dei 
primi compiti del CC, del go¬ 
verno e del Parlamento, sarà 
il consolidamento dei rappor¬ 
ti nei servizi di sicurezza e 
nell’esercito, affinchè questi 
organismi riconquistino la fi¬ 
ducia della popolazione. Il tut¬ 
to dovrà avvenire sotto un 
controllo democratico. 

Dubcek ha poi parlato del 
rapporti fra cechi e slovac¬ 
chi, rapporti che verranno sta¬ 
biliti sulla base dei diritti dei 
due popoli. Ha poi detto che 
saranno risolti tutti i proble¬ 
mi concernenti la riabilita¬ 
zione delle persone colpite 
ingiustamente, comuniste e 
non. Nello spirito del proces¬ 
so di rinnovamento saranno 
accolte quelle leggi le quali 
garantiscono la libertà di 
espressione, di critica, di 
stampa e di riunione, che do¬ 
vranno divenire la base fon¬ 
damentale del sistema sociali¬ 
sta cecoslovacco. 

Affrontando i problemi di 
politica estera. Dubcek ha de¬ 
finito importante per la col¬ 
laborazione tra i paesi so¬ 
cialisti la recente seduta di 
Sofia ed ha poi esaminato i 
risultati della riunione di Bu¬ 
dapest dei partiti comunisti. 
Per quanto riguarda Rincon¬ 
tro di Dresda Dubcek ha 
espresso la convinzione che 
questo diverrà la base per 
nuove discussioni più aperte 
su problemi riguardanti i rap¬ 
porti economici sia nel qua¬ 
dro del Comecon, sia per 
quanto riguarda gli accordi 
bilaterali. Dubcek. dopo aver 
rilevato che gli orientamenti 
della politica estera rimango¬ 
no immutati — alleanza e 
collaborazione in ogni campo 
con l'URSS ed i paesi socia¬ 
listi — ha aggiunto che nulla 
muterà i principi basilari di 
questa politica. Verrà svilup¬ 
pata — ha detto Dubcek — 
l’attività in politica estera 
della Cecoslovacchia. Si trat¬ 
ta in sostanza di svolgere 
una efficace politica europea, 
in primo luogo nell'Europa 
centrale, che contribuisca al¬ 
lo sviluppo dei rapporti tra I 
popoli. 

Abbiamo interesse — ha 
concluso Dubcek — alla so¬ 
luzione del problema tedesco 
che rappresenta un punto 
cardinale della sicurezza eu¬ 
ropea, nel quale assume un 
ruolo importante l’esistenza 
della RDT e della sua poli¬ 
tica. 

Silvano Goruppi 


Kossighin 
in visita 
ufficiale 
nell'Iran 

MOSCA. 1 

Il Presidente del Consiglio 
dei ministri dell'URSS Alexei 
Kossyghin è partito oggi per 
Teheran, li capo dei governo 
sovietico si reca in visita uffi¬ 
ciale di una settimana nell'Iran, 
su insito del Primo ministro del 
governo dello scià, Amir Abbas 
Hoveida. Alexei Kossyghin si 
reca nell'Iran per la prima vol¬ 
ta. Lo accompagnano il Presi¬ 
dente del Consiglio dei ministri 
deU'Armenia Badai Muradian e 
U capo dei governo del Tagi¬ 
kistan Abdullah Kaharov. 


Domani l'incontro 
por la vertenza 
dei parastatali 

Domani 3 aprile si svolgerà 
al ministero del lavoro una 
riunione per l’esame della 
vertenza che interessa 1 lavo¬ 
ratori parastatali. I sindacati 
di categoria chiedono di di¬ 
scutere il riordinamento degli 
enti ed U trattamento dei di¬ 
pendenti parastatali. In par¬ 
ticolare, i sindacati chiedono 
« l’istituzione di una commis¬ 
sione ad alto livello incari¬ 
cata di studiare i nuovi prov¬ 
vedimenti sulla ristruttura¬ 
zione degli enti e sul rias¬ 
setto autonomo delle carriere, 
sui trattamenti economici del 
parastatali e sul diritti sin¬ 
dacali e l’impegno per l’ap- 
provaxlooe delle delibar» nor¬ 
ma ti va a prrrtdanriaii ». 


Anche la bilancia commerciale americana si avvia quest’anno verso un saldo passivo - Riaperto a Londra il mercato dell’oro 



LONDRA — SI è riaperto Ieri il mercato dell'oro londinese, che era stato chiuso dal 17 marzo in 
seguito alla < corsa dell'oro ». Le quotazioni del metallo prezioso sono state contenute. Nella foto: 
le tabelle con le quote di cambio delta sterlina rispetto al dollaro 


LONDRA, 1. 

Alla riapertura, questa matti¬ 
na. del mercato dell'oro di Lon¬ 
dra — rimasto chiuso per due 
settimane dopo l'istaurazione del 
doppio prezzo dell'oro il 17 mar¬ 
zo — le quotazioni del metallo 
prezioso non hanno superato i 
38 dollari per oncia, e sono sce¬ 
se fino a 37,50. Queste quotazio¬ 
ni sono in primo luogo la conse¬ 
guenza della presenza sul mer¬ 
cato di buona parte dell'enorme 
quantitativo di oro acquistato 
prima del 17 marzo, e die ora 
viene offerto in vendita: inoltre 
esse riflettono, certamente, an¬ 
che la nuova situazione determi¬ 
nata dagli annunci dati ieri sera 
dei Presidente degli Stati Uniti, 
che possono essere interpretati 
come l'inizio di una riduzione 
del flusso di dollari connesso 
con i costi della aggressione nel 
Vietnam. Se fosse cosi, la bi- 
landa dei pagamenti USA ten¬ 
derebbe a riavvicinarsi all'equi¬ 
librio. e la posizione del dollaro 
sarebbe rafforzata. 

Alla vigilia del discorso di 
Johnson, tuttavia, la situazione 
della bilancia dei pagamenti 
USA appariva disperata. Ieri il 
Snudati Times, in una corrispon¬ 
denza da New York, rendeva 
note per la prima volta le cifre 
più recenti, da cui risulta che 
nei primi tre mesi del 1968 il 
deficit della bilancia dei paga¬ 
menti degli Stati Uniti è stato 
di 1200 milioni di dollari, vale 
a dire 4800 milioni In un anno, 
un buon 30 per cento più del 
deficit del 1967. che è stato di 
3575 milioni di dollari. La ten¬ 
denza insomma è diametralmen¬ 
te opposta all'assunto del gover¬ 
no di Washington, che si propo¬ 


neva di contenere il deficit del¬ 
l'anno in corso entro i due mi¬ 
liardi di dollari. 

Alle cause organiche e già note 
del deficit se n'è aggiunta, os¬ 
serva il corrispondente del setti¬ 
manale londinese, un’altra, che, 
è il disavanzo della bilancia 
commerciale, in vista per que¬ 
st'anno. Secondo le cifre uffi¬ 
ciali, la bilancia commerciale 
USA si chiuse nel 1967 con un 
attivo di 4 miliardi di dollari, 
ma di questi i tre quarti rap¬ 
presentano il valore degli « aiu¬ 
ti » all'estero, per i quali non 
c'è contropartita in dollari. Così 
l'attivo è stato di un solo mi¬ 
liardo. Per l’anno in corso, la 
tendenza è verso un attivo no¬ 
minale di due miliardi, che cor¬ 
risponde di fatto a un passivo 
di 1 miliardo. 

Questa situazione in ogni caso 
avrà certamente l'effetto di ri¬ 
tardare l'adozione delle decisio¬ 
ne raggiunte a Stoccolma, cioè 
l'introduzione di nuovi mezzi di 
pagamento intemazionali costi¬ 
tuiti da « diritti speciali di pre¬ 
lievo » iscritti sul Fondo Mo¬ 
netario Intemazionale. 

Da un punto di vista tecnico, 
si afferma — lo riporta oggi 
il Financial Times — che i « di¬ 
ritti speciali di prelievo » po¬ 
trebbero andare in vigore al¬ 
l'inizio del 1969. Ma lo stesso 
giornale ripete che essi « sa¬ 
ranno creati solo se vi sarà 
un miglioramento delle posizioni 
della bilancia dei pagamenti 
dei paesi membri ». I-a misura 
in cui questi diritti (SDR=Spe- 
cial Drowing Rìghts) sarebbero 
creati è di 10.500 di dollari per 
cinque anni, cioè poco più di 
due miliardi l'anno. 


Azioni di 

** , , , 

«commandos» 

V » . r * ’ 

anche nei 
territori siriani 
occupati 

AMMAN, 1. 

E* stato annunciato oggi a 
Tel Aviv che un soldato israe¬ 
liano e un sabotatore della or¬ 
ganizzazione « Ei Fatah > sono 
rimasti uccisi e un soldato israe¬ 
liano è rimasto ferito a Kunei- 
tra, la notte scorsa, durante 
uno scontro a fuoco tra una 
pattuglia israeliana e un grup¬ 
po di patrioti arabi, sulle col¬ 
line di Golan (territorio siria¬ 
no occupato). 

E' la prima volta negli ultimi 
mesi che si verifica un inciden¬ 
te sulla linea armistiziale fra 
Siria e Israele. 

Frattanto prosegue i) copri¬ 
fuoco a Hebron, la città sulla 
riva occidentale del Giordano 
che è stata teatro ieri di una 
imboscata araba in cui un sol¬ 
dato israeliano ha. perso la 
vita. 

Le autorità di occupazione 
israeliane hanno licenziato e 
sospeso numerosi insegnanti e 
studenti arabi della porte di 
Gerusalemme da essi occupata. 
Nella zona di Gaza le autorità 
di occupazione israeliane, infor¬ 
ma il giornale giordano Al- 
Dustur, hanno dato fuoco alla 
sede della sezione cittadina del 
ministero dell’istruzione e han¬ 
no anche distrutto alcuni edifici 
scolastici e deportato molti in¬ 
segnanti arabi. 

A circa 180% degli studenti 
è stato vietato di frequentare 
le scuole arabe. 
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t 

Johnson: nessun rimpianto 


il mondo per gli annunci della Casa Bianca 


Londra: ha voluto ! IL NEW YORK TIMES: 


Una prima costatazione, che 
mi ' sembra essenziale, si ri¬ 
cava dalla lettura degli innu¬ 
merevoli dispacci d* agenzia 
che per tutta la giornata di 
ieri limino riassunto le rea¬ 
zioni al drammatico annuncio 
di Johnson: nessun governo 
— a cominciare da quelli dei 
paesi alleati o amici degli 
Stati Uniti — ha espresso 
rammarico per la decisione 
del presidente di rinunciare a 
porre la propria candidatura 
alla Casa Bianca. Se egli vo¬ 
leva provocare un plebiscito, 
lo ha avuto. Ma nel senso con¬ 
trario a quello sperato. Il mon¬ 
do intero — e lo stesso mondo 
cosiddetto occidentale — lo ri¬ 
pudia o almeno lo abbandona. 
Kipudia una ■ politica, abban¬ 
dona la persona clic l'ha por¬ 
tala avanti nonostante la ribel¬ 
lione crescente in America e 
nel mondo. Se Johnson esce 
di scena, dunque, esce nel mo¬ 
do peggiore. Nessuno si è mos¬ 
so a sua difesa, nemmeno in 
un momento in cui egli ha 
fatto di tutto per far credere 
di essere seriamente e onesta¬ 
mente interessato alla pace. Il 
fatto è che nessuno crede alla 
pace di•Johnson. Per troppo 
tempo, infatti, egli ha predi¬ 
cato e attuato la necessità del¬ 
la guerra. Per troppo tempo 
egli ha ignorato non solo la 
lezione dei fatti ma anche i 
consigli di moderazione. Per 
troppo tempo ha parlato di 
vittoria anche quando era chia¬ 
ro che questa era impossìbile. 
Nel suo stesso discorso di do¬ 
menica notte, del resto, oltre 
al rifiuto della cessazione to* 
tale e incondizionata dei bom¬ 
bardamenti e al silenzio sul 
ruolo del Fronte nazionale di 
liberazione del Sud. vi è un 
passaggio tult’allro che tran¬ 
quillizzante. F,’ il passaggio in 
cui si afferma che la a pre¬ 
senza americana nel Vietnam 
è essenziale per la sicurezza 
degli Stati Uniti a. Johnson sa 
bene che questa è la chiave 
del problema, la chiave della 
soluzione politica della guerra 
vietnamita. Se la « presenza o 


americana è « essenziale » per 
la sicurezza degli Stati Uniti 
questo vuol dire che Johnson 
non intende in alcun modo 
lasciare i vietnamiti liberi di 
deridere del proprio destino e 
intende, invece, che il Vietnam 
del Sud rimanga nell’orhita, 
neiramhitn dell'simperoo ame¬ 
ricano. Se questa è la inter¬ 
pretazione corretta «lei passag¬ 
gio in questione, è naturale che 
il mondo accolga con scetti¬ 
cismo tutta la cosiddetta aper¬ 
tura di |ince dell'attuale capo 
della Casa Bianca: ognuno può 
rendersi conto, infatti, che 
quel che Johnson cerca è nien* 
l’altro che un ritorno allo sta¬ 
tus quo ante, come se la guer¬ 
ra barbara e terribile condotta 
dagli americani non vi fosse 
stala, come se l’esercito ameri¬ 
cano potesse ancora dettar legge 
nel Vietnam, come se gli Stati 
Uniti fossero nel loro massimo 
periodo di splendore e non la¬ 
cerati da una crisi senza prece¬ 
denti nella loro storia. Coloro 
stessi, d’altra parte, che salu¬ 
tano nel gesto di Johnson di 
sospendere parte dei bombar¬ 
damenti sul Nord Vietnam un 
«passo nella direzione giusta» 
da altro non sono mossi che 
dal desiderio di veder finire 
una guerra che ha gettato il 
loro massimo alleato in una 
crisi senza uscita. Tutti sanno 
infatti, che non v’è uscita per 
l’America dalla fornace viet¬ 
namita e che al fondo di essa 
non vi sono che pericoli ac¬ 
cresciuti: pericoli di nn’esten- 
siono senza limili della guer¬ 
ra. pericoli di disgregazione 
totale del sistema di alleanze 
di cui gli Stati Uniti sono nlla 
testa, pericoli di crollo dello 
stesso potere del dollaro che 
trascinerebbe nella crisi l’inte¬ 
ro menilo occidentale o quasi 
Questa è la preoccupazione 
centrale degli alleati di Wash¬ 
ington. F questa è la ragione 
per la quale nel momento stes¬ 
so in cui ci si guarda bene 
dall'esprimere rammarico per 
la decisione di Johnson rela¬ 
tiva alla sua candidatura si 
tenta tuttavia di accreditare la 


cessazione parziale dei bom¬ 
bardamenti come un passo su- 
scetlibilo di portare alla pace. 
Quel die si vorrebe, in altri 
termini, è profondamente con¬ 
traddittorio: il ritiro di John¬ 
son e la « pace » di Johnson. 
I’er fortuna non cosi la pen¬ 
sa la grande maggioranza di 
coloro che in America con¬ 
ducono la campagna contro 
Johnson. Per la grande massa 
degli studenti e degli intellet¬ 
tuali americani, negri e bian¬ 
chi. il ritiro effettivo di John¬ 
son è una delle condizioni 
preliminari per la ricerca del¬ 
la pace. F* questo il senso «lei 
cartelli inalberati, già poche 
ore dopo il disrorso. «la grup¬ 
pi di giovani, cartelli che «li¬ 
cevano soltanto: «grazie». 
Grazie, cioè, per l’annuncio 
del ritiro della camlidaltira. 
Lo stesso senso sembrano ave¬ 
re le dichiarazioni rilasciate 
dai due avversari democratici 
dell’attuale rapo della Casa 
Bianca. Kenne«lv e MeChartv: 
lutti e «lue danno per acqui¬ 
sita la rinuncia di Jnhnsnn. 
considerandola implicitamente 
come il passo di gran lunga 
il più importante «li lutto il 
suo disrorso. 

Ma, se ne andrà davvero 
Johnson? Che egli tenti, dal 
fondo stesso della crisi della 
sua politica, di rimontare la 
corrente con un jreslo spetta¬ 
colare non è affatto da esclu¬ 
dere. 1,‘uiimo — o almeno la 
immagine che J«ihnson stesso è 
riuscito a darri della sua perso¬ 
nalità in questi anni — è tut- 
t’allro che incline ai gesti ge¬ 
nerosi. C’è dunque da atten¬ 
dersi di tutto. Ma se il discorso 
di domenica notte non fosse 
che una « furba d manovra 
elettorale, l’uscita di Johnson 
dalla scena della storia — a 
novembre o successivamente — 
avverrebbe in una cornice 
probabilmente assai più fosca 
ma di certo sarebbe una usrita 
senza speranza e senza perdo¬ 
no per l’uomo e per il paese 
che egli rappresenta. 

Alberto Jacoviello 


sottrarsi a una 
sconfitta certa 


LBJ. HA IN SERBO 
ALTRE «SORPRESE»? 


Un comunicato della residenza del primo ministro 
britannico che ancora una volta appoggia il pre¬ 
sidente degli Stati Uniti 


Nostro servizio 

LONDRA. 1. 

L’intenzione di Johnson di 
ritirarsi dalla campagna pre¬ 
sidenziale è vista in primo 
luogo come l'autoconfessione 
del fallimento di tutta una 
strategia politica sia all'estero 
sia in patria, tanto nel set¬ 
tore militare come in quello 
economico. 

Al pari di altre capitali, 
Londra è stata colta di sor¬ 
presa dall’annuncio, e la rea¬ 
zione generale è stata viva e 
immediata. Fin dal primo mat¬ 
tino, le edizioni anticipate dei 
giornali del pomeriggio sono 
andate a ruba, con i loro ti¬ 
toli cubitali: « LBJ fuori ». 
< Johnson se ne va >. 

L'enorme eco presso l'opi¬ 
nione pubblica, mette ancor 
più in risalto la forte nota di 
cautela che si riscontra nelle 
dichiarazioni ufficiali. A go¬ 
verno inglese era stato preav¬ 
vertito con un certo anticipo, 
e si sa che Wilson ne aveva 
discusso col suo ministro degli 
Esteri Stewart durante il 
week-end. Alle 6.45 di sta¬ 
mane, il n. 10 di Downing 
Street ha diffuso un comuni¬ 
cato in cmi si saluta la so¬ 
spensione parziale dei bom¬ 
bardamenti come « una nuova 
iniziativa di pace » a cui la 
Gran Bretagna si associa, ga¬ 
rantendo la sua collaborazio¬ 
ne alla «ricerca di trattative» 
mediante la riconvocazione 
della Conferenza di Ginevra. 
Londra ha inoltrato l’invito al¬ 
l'Unione Sovietica, l’altro co- 
presidente della Conferenza di 
Ginevra del 1954. 


Primi commenti nella capitale francese 


WALDECK ROCHET: CESSAZIONE 
TOTALE DEI BOMBARDAMENTI 

« Gli USA devono riconoscere il FNL e lasciare il popolo vietnamita libero di risolvere i suoi affari 
nell'indipendenza e nella pace » — Per « France Soir » la mossa di Johnson potrebbe essere 
una manovra elettorale — «Brillante» iniziativa per essere rieletto 


PARIGI, 1 

Il segretario del Partito co¬ 
munista francese, compagno 
Watdeck Rochet. ha dichiarato 
oggi che è possibile che John¬ 
son. con la sua decisione di 
una sospensione parziale degli 
attacchi aerei contro il Viet¬ 
nam del Nord, intenda svolgere 
« nuore manovre ». 

« Johnson ha annunciato una 
sospensione dei bombardamenti 
americani sul Vietnam del Nord 
— ha detto Waldeck Rochet — 
ma il fatto che sì tratti sol¬ 
tanto di una sospensione par¬ 
ziale e che abbia accennato 
alla formula di San Antonio in¬ 
dica che t’idea di nuove mano¬ 
vre destinate a giustificare la 
continuazione dell ' aggressione 
non sia stata ancora totalmente 
abbandonata ». 

« Ora — ha continuato il se¬ 


gretario del PCF — per ricer¬ 
care la pace gli Stati Uniti de¬ 
vono cessare incondizionata¬ 
mente i loro bombardamenti e 
tutti pii atti di guerra contro 
la Repubblica democratica del 
Vietnam; devono riconoscere il 
Fronte nazionale di liberazione 
e lasciare al popolo vietnamita 
di risolvere i propri affari nel¬ 
l’indipendenza e nella pace». 

La notizia delle dichiarazioni 
di Johnson Ha fatto a Parigi 
1'efTetto di una bomba. A sot¬ 
tolineare la eccezionaiità del¬ 
l’annuncio la radio nazionale 
ha aperto il notiziario del mat¬ 
tino con una registrazione delle 
stesse parole di Johnson: « Non 
cercherò nè accetterò la desi¬ 
gnazione ». Più tardi la radio 
ha ripetutamente usato l’espres¬ 
sione « colpo di scena » defi¬ 
nendo « patetica » la decisione 


del presidente USA. 

A proposito di quello che an¬ 
che France Soir definisce un 
« colpo di scena ». il quotidiano 
parigino scrive: « Queste due 
decisioni rappresentano un'au¬ 
tentica svolta della politica ame¬ 
ricana e hanno avuto l'effetto 
di una bomba negli Stati Uniti 
e nel mondo. Arriviamo a chie¬ 
derci se la ” rinuncia ” del 
presidente Johnson non sia una 
manovra intesa a calamitare 
sulla sua persona i suffragi de¬ 
mocratici per la sua designa¬ 
zione ». 

Due interpretazioni vengono 
formulate negli ambienti poli¬ 
tici francesi: una è che il pre¬ 
sidente abbia semplicemente 
ceduto di fronte alle crescenti 
pressioni esercitate in patria 
contro la sua politica, l'altra 
è che l’annuncio sia. forse. 


« una brillantissima iniziativa » 
destinata a concludersi con la 
sua designazione alla presi¬ 
denza. 

Secondo questa seconda inter¬ 
pretazione. Johnson spera di 
metter fine alla guerra prima 
della Convenzione democratica 
e di riuscire ad ottenere la 
designazione sull ' onda della 
« gratitudine * 

Daniel Mayer. presidente del¬ 
la Lega dei diritti dell'uomo, 
ha detto che « questa svolta 
spettacolare della politica ame 
ricava » deve essere in gran 
parte attribuita « alla risolu¬ 
tezza delle forze democratiche 
degli Stati Uniti ». Ed ha con¬ 
tinuato: c Senza ignorare la 
somma delle difficoltà che sus¬ 
sistono per instaurare la 
pace in Asia, conviene salutare 
tale sviluppo con gioia ». 


Wilson ha stamane passato 
In rassegna la situazione con 
1 suoi più stretti collaboratori. 
Sua^ssivamente. il ministro 
degli Esteri Stewart faceva 
una breve dichiarazione alla 
Camera del Comuni. 

Frattanto, dalla massa del 
commenti avanzati in vari 
ambienti si desume il seguen¬ 
te quadro: non vi è ragione di 
dubitare della serietà della 
decisione di Johnson di allon¬ 
tanarsi. per quanto rimanga 
una debole ma distinta possi¬ 
bilità che egli accettasse co¬ 
munque la nomina da parte 
della Convenzione democrati¬ 
ca. Tuttavia, si fa notare, la 
rinuncia potrebbe farsi irre 
vocabile nel rapido processo 
di disintegrazione dell’attuale 
amministrazione americana e 
nel graduale riallineamento 
delle fazioni interne del Par¬ 
tito democratico per cui la 
chance elettorale di Johnson 
dovrebbe fin d’ora essersi ri¬ 
dotta a zero. 

Quanto ai motivi meccanici 
della drammatica scelta, si 
fa notare che LBJ ha voluto 
sottrarsi alla umiliazione di 
una sconfitta certa. L'ultimo 
sondaggio Gallup gli dava solo 
un 36% dì sostegno popolare 
mentre 1*84% degli americani 
ne riprovavano la condotta 
nel Vietnam Inoltre le prima¬ 
rie gli avrebbero riservato 
una sconfitta dopo l’altra. Do 
mani si vota nel Wisconsin, 
e Johnson sarebbe stato si¬ 
curamente battuto dal sena¬ 
tore McCarthy. 

Nell'improvviso cedimento 
si vede comunque la riprova 
deU’approfondirsi della crisi 
che travaglia l’America, la di¬ 
mostrazione della erroneità e 
dell'autodistrutti vità della po¬ 
litica della Casa Bianca. Una 
« linea suicida » dovunque es¬ 
sa venga applicata: neUa jun¬ 
gla ' del Vietnam come nei 
grandi centri metropolitani 
degli Stati Uniti e nelle Borse 
finanziarie di tutto 11 mondo. 
L’America si è Analmente re¬ 
sa conto che «il costo è troppo 
alto» e cerca ora disperata- 
mentte il modo meno catastro¬ 
fi di abbandonare una par¬ 
tita impossibile. 

Alla luce di queste conside¬ 
razioni, una notevole dose di 
scetticismo, qui a Londra, ac¬ 
compagna l’offerta americana 
di sospensione dei bombarda¬ 
menti che è di gran lunga 
Inferiore alla « cassazione to¬ 
tale immediata e definitiva * 
che rimane la chiave per apri¬ 
re la porta ai negoziati di 
pace nel Vietnam. 

Parte di questo scetticismo 
si riflette anche nell’atteggia¬ 
mento « cauto * del governo 
inglese nel momento In cui 
esso si presta ancora una vol¬ 
ta a collaborare nel tentativo 
di attenuare il colpo per gli 
Stati Uniti e di trovare una 
via di compromesso per Wa¬ 
shington. Gli eccezionali svi¬ 
luppi delle ultime ventiquattro 
ore hanno comunque aiutato 
Wilson a distrarre l'attenzione 
pubblica dalle sue vicende 
personali. Il suo prestigio di 
leader è gravemente compro¬ 
messo. e la richiesta dì di¬ 
missioni si va moltiplicando. 

leo Vesfri 
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TOKYO. I. 

Scontri fra tremila manifestan¬ 
ti e parecchie migliaia di agenti 
di polizia giapponesi sono avve¬ 
nuti oggi nella zona in cui si 
trova l’ospedale militare dei cam¬ 
po americano « Oji » a Tokyo. 
Negli incidenti, sono rimaste fe¬ 
rite 362 persone. 185 delle quali 
sono state ricoverate in ospe¬ 
dale. La polizia ha arrestato 189 
studenti che partecipavano alla 
dimostrazione, nata a seguito 
del trasferimento di 28 malati 
da un ex ospedale militare ame¬ 
ricano sito a nord di Tokyo al¬ 
l'ospedale da campo « Oji » no¬ 
nostante precedenti dimostrazio¬ 
ni e anche proteste da parte del 


governo giapponese. 

Agli incidenti hanno partecipa¬ 
to in un primo momento 700 stu¬ 
denti del movimento di estrema 
sinistra « Zengakuren » e agenti 
di polizia muniti di scudi in du¬ 
ralluminio e sfollagente. Gli stu¬ 
denti gridavano: « La de-escaia- 
tion del presidente Johnson è un 
falso. Egli aumenta gli effettivi 
delle truppe americane nel Viet¬ 
nam ». Successivamente, oltre 
duemila persone — abitanti del 
quartiere e persone di passag¬ 
gio— si sono unite ai dimostran¬ 
ti. La folla ha attaccato un pasto 
di polizia e ne ha bruciato i 
mobili. (Nella foto: un dimo¬ 
strante ferito dalla polizia). 


(Dalla prima pagina) 
sua rinuncia a progetti presi¬ 
denziali ove Johnson si fosse 
mostrato disposto a cedere ad 
una commissione composta da 
personalità indipendenti i! com 
pito di rielaborare una nuova po¬ 
litica per il Vietnam. Johnson 
n fiutò, sebbene Kennedy soste¬ 
nesse che proprio da ambienti a 
lui vicini era venuta una solle¬ 
citazione in «juesto senso. E, in 
seguito al rifiuto, il senatore ha 
dato corso alla sua candidatura, 
fondata al tempo stesso su una 
critica all'operato del presidente 
e sulla proposta di ricostituire 
l’unità del partito attorno ad un 
programma di de-escalation. 
Ora. Robert Kennedy si vede re¬ 
pentinamente scavalcato da 
Johnson, grazie od un’iniziativa 
che lascia nelle mani di questo 
ultimo le chiavi di un’eventuale 
discussione diplomatica e die, 
contemporaneamente, tende a 
spuntare le armi della sua prò 
paganda. L’odierna conferenza 
stampa è evidentemente dettata 
dall'intento di manovrare entro 
il nuovo quadro politicaeletto, 
rale. In questo contesto va vi¬ 
sta anche l’allusione alla neces¬ 
sità di un’autixleeisione di « tutti 
i vietnamiti ». e cioè, implicita¬ 
mente. alla necessità di non e- 
scudere il FNL. sul «mi ruolo 
Johnson ha mantenuto un asso¬ 
luto silenzio. 

L’elemento che le dichiara¬ 
zioni di Robert Kennedy indiret¬ 
tamente pongono in rilievo è di 
riserva in una duplice direzione: 
riserva sull'efTettiva portata e 
sulla serietà dell'impegno di 
Johnson nella « ricerca della pa¬ 
ce » e riserva, anche sulla sin¬ 
cerità della sua promessa di ri¬ 
tirarsi e di evitare interferenze 
nella competizione elettorale. Si 
tratta di dubbi condivisi dalla 
maggioranza degli osservatori e 
legittimati dal fatto che il di. 
scorso presidenziale non ha mo¬ 
dificato l’impostazione politica 
fondamentale «tell'intervento. 

Anche il New York Times si 
mostra stamane alquanto scet¬ 
tico sulla « irrevocabilià » della 
rinuncia di Johnson. « Lo sba¬ 
lorditivo annuncio del presidente 
Johnson — scrive il quotidiano — 
è uno dei più sensazionali svi- 


I discorso alla TV 


WASHINGTON. 1. 

Ecco i passi essenziali del 
discorso pronunciato da Johnson 
la notte scorsa. 

Il presidente ha iniziato rica¬ 
pitolando gli ultimi sviluppi po¬ 
litico-militari della questione 
vietnamita. Quindi ha dete- 
to: c Non vi è alcuna ragione 
per ritardare discussioni che 
potrebbero porre un termine a 
questa guerra lunga e sangui¬ 
nosa. Rinnovo questa sera l’of¬ 
ferta che ho già avanzato Io 
scorso agosto: vale a dire arre¬ 
stare i bombardamenti contro il 
Vietnam del nord Noi chiedia¬ 
mo che vengano rapidamente 
iniziati 1 colloqui e che essi 
diano luogo a discussioni sene 
sul fondo stesso del problema 
della pace. Noi presumiamo che 
Hanoi non cercherà di trarre 
profitto dalla situazione durante 
queste discussioni: noi siamo 
pronti ad avviarci immediata¬ 
mente verso la pace attraverso 
negoziati ». 

Johnson ha annunciato a que¬ 
sto punto la decisione di sospen¬ 
dere i bombardamenti sulla 
RDV. ad eccezione della regione 
immediatamente a nord della fa¬ 
scia smilitarizzata e l’ha presen¬ 
tata come « una prima misura 
di *’ de-escalation ” ». La sospen 
sione, egli ha aggiunto, potreb¬ 
be estendersi all’intero territo¬ 
rio della RDV « se Hanoi faces 


se un gesto analogo al nostro ». 
« Ma io non posso, in piena co¬ 
scienza — egli ha detto — porre 
termine a tutti i bombardamenti 
fino a quando, cosi facendo, noi 
porremmo in pericolo le vite dei 
nostri uomini e dei nostri allea¬ 
ti La possibilità di un arresto 
completo dei bombardamenti in 
futuro sarà determinato dagli 
avvenimenti. Scopo del nostro 
gesto è quello di giungere ad 
una riduzione del livello attuale 
della violenza. Esso è quello di 
salvare la vita di uomini co 
raggiosi e di donne e bambini 
innocenti, e di permettere alle 
forze che si affrontano di avvi¬ 
cinarsi ad una soluzione po 
litica ». 

Johnson ha fatto quindi appel¬ 
lo alla Gran Bretagna e al- 
l’URSS. quali co-presidenti della 
conferenza di Ginevra e mem¬ 
bri permanenti «lei Consiglio di 
sicurezza dell'ONU perchè 
« facciano tutto quanto è in 
loro potere » in direzione di una 
soluzione pacifica, a partire dal¬ 
le misure parziali da lui annun¬ 
ciate. Egli si è detto «pronto, 
come in passato, a mandare rap¬ 
presentanti in qualunque foro e 
in qualunque momento » ed ha 
annunciato la nomina di Averell 
Harriman quale suo rappresen 
tante personale per conversa¬ 
zioni del genere. 

« Inoltre - ha proseguito — 


LE REAZIONI NELLE ALTRE CAPITALI 



A Bruxelles temevano 
un pesce d’aprile 

BRUXELLES. 1. 

A Bruxelles l’annuncio .del 
presidente Johnson è stato al¬ 
l'inizio ritenuto un pesce d'apri¬ 
le. Quando i giornalisti sj sono 
recati al ministero degli Interni 
— dove si era vegliato tutta la 
notte per U computo dei risul¬ 
tati elettorali — ì funzionari 
interpellati hanno risposto indi¬ 
cando U calendario. Poi — quarr 
do sooo stati convinti — sono 
fioccati | commenti. « Ha fatto 
maledettamente bene» ha detto 
un funzionario. Un altro ha ag 
giunto: « E” un modo onorevole 
di uscirne fuori prima di essere 
cacciato con le elezioni ». Man¬ 
cano, tuttavia, commenu uro 
ciali- Soltanto la radio - inter 
rompendo il notiziario sui n-sul- 
tati elettorali — ha dato fan 
nuncio con un comunicato spe¬ 
ciale. 

RDT: continua 
H terrorismo 
omicida nel Vietnam 

BERLINO. I. 

L'agenzia di stampa deità RDT. 
afferma che Johnson « si è rifiu¬ 
tato ancora una volta di cessare 
senza condizione i bombardi 
menti » e che egli ha aim.n 
ciato « una riduzione «lei » >i 
bar da menti senza preci.«are uè* 
quanto tempo ». L*« ADN » mi: 
toXnea anche che li presidente 
degli USA ha annunciato « an¬ 
gora soldati « ancora denaro 
mr FoMDMfkno ai Vietnam », 


contando di « proseguire il loro 
terrorismo omicida contro le re¬ 


portavoce della direzione, il 
quale si è richiamato al re¬ 


gioni meridionali «lei Nord Viet- ceote congresso della SPD che 
nam». auspicò la cessazione dei boro- 

. , barda menti, e ha dichiarato — 

Kiesmger « stupefatto » a * consueti termini di equidi- 

, , „ , stanza — che se le parti nnun- 

(aveva predetto la «™ Dr *> * **>"« ««dizioni tr- 

\ , , , % realizzabili, questo è forse 0 

Vittoria di Johnson) momento in cui è possibile av 

_ . viare un processo di soluzione. 


Kiesinger « stupefatto » 
(aveva predetto la 
vittoria di Johnson) 

Dal «ostro corrispoadcate 

BERLINO. I. 

Il cancelliere Kiesinger. che 
appena due giorni or sooo ave¬ 
va predetto U successo di 
Johnson nelle prossime elezioni 
presidenziali americane, è ri¬ 
masto « stupefatto » della deci¬ 
sione del Presidente americano. 
U cancelliere ha fatto dire dal 
suo portavoce di sperare che 
« siano aumentate le probabilità 
di giungere fra breve ad un 
armistizio nel Vietnam e di 
preparare la pace». 

Per il resto, sì registrano a 
Bonn soltanto commenti eva¬ 
sivi. Esponenti del governo e 
da partiti della maggioranza 
hanno in genere evitato di pro¬ 
nunciarsi, asserendo di vìger 
prima studiare attentamente fi 
testo delle dichiarazioni di 
Johnson Un portavoce del mi¬ 
nistero degli Esteri si è limi¬ 
tato ad esprimere l'auspicio di 
una risposta positiva alla limi¬ 
ta'lime dei bombardamenti so) 
Nord Vietnam, per avviare a so 
turione il conflitto D gruppo 
parlamentare democristiano si è 
riunito questa mattina insieme 
con la direzione del partito. Al¬ 
la nunkme ha partecipato an¬ 
che fi cancelliere. 

Da parie socialdemocratica è 
da registrare ima dichiarazione 
del deputato Frank Sommer, 


Varsavia: dubbi 
suha volontà di 
Johnson dì ritirarsi 

VARSAVIA. 1. 

L’agenzia di stampa polacca, 
« PAP ». definisce la decisione 
di Johnson di non presentare 
la propria candidatura « la più 
grande sorpresa politica da molti 
armi a questa parte ». Quanto 
al fatto che « le decisioni siano 
del tutto definitive ». la « PAP * 
afferma che « forse Johnson si 
lascerà convmcere a presentarsi 
candidato ». 

Canada: freddezza 
nelle reazioni 

OTTAWA. 1. 

. La parziale sospensione dei 
bombardamenti è accolta a Ot¬ 
tawa con freddezza. Negli am¬ 
bienti governativi si esprime un 
generico rallegramento per « tut¬ 
to ciò cha può condurre la pace 
nel Vietnam ». Il ritiro di John- 
aon ha provocato im «conside¬ 
revole stupore». 


Budapest: è sfato 
costretto a ritirarsi 

BUDAPEST. 1. 

« La decisione del presidente 
di ritirarsi, ed il suo passo verso 
una soluzione pacifica nel Viet¬ 
nam — afferma l’agenzia un¬ 
gherese "MTI” — sono diamo 
fralmente opposti alla politica 
da lui seguita svio ad oggi. 
Benché egli abbia presentato la 
sua decisione di non ripresen- 
tarsi candidato come un passo 
per difendere l’unità (del partito 
democratico).» alcuni ambienti 
di Washington affermano «tfie 
egli non vedeva alcuna via di 
usrita salvo quella di ritirarsi 
personalmente ». 

« ET ancora da vedere quanto 
si dimostrerà seria e realistica 
la proposta dì pace di Johnson 
per il Vietnam, annunciata in 
coincidenza de) suo progetto di 
ritirarsi *. 

«Soddisfazione » 
in Nuova Zelanda 

WELLINGTON. 1. 

A Wellington, dove sta per 
svolgersi la riunione del con¬ 
siglio dei ministri della SEATO. 
il primo ministro neozelandese 
ha dichiarato di accogliere con 
soddisfazione l’annuncio di John 
son Come è noto truppe merce 
nane neozelandesi partecipano 
all'aggressione al Vietnam. A 
Wellington, il segretario di stato 
americano Dean Rusk, è stato 
accolto da una folla di dimo¬ 
stranti che issavano cartelli su 
cui era scritto: « Falchi di 


guerra, andatevene a casa », e 
« Rusk. criminale di guerra, non 
statista ». 


Eriander: non so 
giudicare se questo 
sia sufficiente 

STOCCOLMA. I. 

< Non possiamo giudicare da 
qui se sia davvero suffirien'e 
per aprire la strada alla pace ». 
ha detto il primo ministro Tage 
Eriander. riferendosi all’anmm- 
rio di Johnson, « spetterà ad 
Hanoi e al Vietcong a dirlo». 
D primo ministro svedese si è 
rifiutato di fare commenti sulla 
decisione di Johnson di non n 
presentare la propria candida¬ 
tura. 

L'India offre 
collaborazione per 
pacificare il Vietnam 


IWJnrazÌAnO in ra feroce, parlò per la prima 

Deplorazione in voIta , U 16 settembre 1959, di 

M . , -i-i- diritto alla autodeterminazione 

Olanda per la parzialità «ielTAIgeria? ET quanto d si 

chiede ad Algeri, ove per una 
Mila decisione opinione pubblica cosi sensibile 

. . alla questione del Vietnam, ia 

„ . . t-AJA. I. notizia ha avuto l’effetto di una 

n leader socialista olandese bomba. Le reazioni ufficiose so 
Den Uyl ha deplorano che la no naturalmente riservatissime: 
sospensione dei bombardameli- ^ attende l'arrivo per domat- 
ti non sa totale, pur affermati- tina ad Algeri del ministro degli 
do che la rinuncia di Johnson Esterj de , Vietnam del Nord. U 
alla candidatura « conferisce q ua j e dovrebbe rimanere ad AJ 
maggior credito alla sua poh gen giorni e avere im- 

lica ’■ portanti colloqui con i dirigenti 

algenni: ma non si sa fino a die 
, , „ punto sia questo il vero scopo 

« Ufi DUOn D3SS0 noild del viaggio, e se gli avvenimenti 
. . non siano tali da modificare ad 

direzione giuste * Si ogni qualsiasi programma 

.. , 3 . anteriore. 

dice a Copenaghen 

Copenaghen, i Rincrescimento 
.«Sf j&zri * 1 in Israele (nessun 

bombardamenti è un buon passo 

neua direronegiusta ». ha detto accenno al Vietnam) 

lex ministro degl) esteri danese ' 

Peer Haekkerup. U presidente TEL AVI 

della commissione esteri de) Par- « Vivo rincrescimento 
lamento, Chnstensefi, ha detto Israele per la rinuncia di 
che )a decisione di Johnson « può s ®° a presentarsi candida 
portare la pace nel Vietnam * elezioni Pur mancando ut 


Rincrescimento 
in Israele (nessun 


NUOVA DELHI, l. ^ K - 

D discorso di Johnson é stato # # 

c omme n tato a Nuova Delhi da Oggi ad Algeri il ministro 

un portavoce del governo india . .. r . . j.n» MIV 

oo. il quale ha detto che ia deci degli CSlCTI OClld IfUf . 

sione di ««pendere **«*««■ Dal «Olirò corriipondeiite 
da menti sul Vietnam del Nord 

va accolta « con soddisfazione ». ALGERI. 1. 

D funzionario ha quindi assi- f &-) ~ E annuncio di John- 
... rrarmw,1 /vi 11 «Knr» 800 avr *- bi condizioni pur cosi 

curato « la completa oouabora- dj vfrr5e j 0 stesso risultato dello 

* 10 ** dell India quale presidente storico voltafaccia di De Gaulle, 


TEL AVIV, i. 

« Vivo rincrescimento » in 
Israele per la rinuncia di John¬ 
son a presentarsi candidato alle 
eiezioni Pur mancando una rea 
none ufficiale, negb ambienti 
di governo si sottolinea che 
« Johnson ha sempre dimostrato 
comprensione per i problemi cfc 
Israèle ed è stato sempre in 
ottime relazioni con Levi Esh 
kol » Unica preoccupazione d 
questi ambenti ufficiati — che 
per altro non hanno fatto alcun 
accenno alla tragedia vietnami¬ 
ta — è che gli Stati Uniti, con 


ho chiesto all’ambasciatore Lle- 
wellyn Thompson, che è rientra¬ 
to da Mosca per consultazioni, 
di tenersi pronto a raggiungere 
l’ambasciatore Harriman a Gi¬ 
nevra o in qualunque altra lo¬ 
calità non appena Hanoi sarà 
disposta a sedersi alla tavola 
della conferenza. Faccio appello 
al presidente Ho Ci Min affinché 
risponda positivamente e favo¬ 
revolmente a questo nuovo pas¬ 
so verso la pace. Ma se la 
pace non giungerà ora attraver¬ 
so negoziati, essa verrà quando 
Hanoi comprenderà che la no¬ 
stra comune determinazione è 
incrollabile e che la nostra 
potenza comune è Invincibile ». 

B presidente non ha posto nes¬ 
sun limite di tempo per la sua 
parziale sospensione dei bom¬ 
bardamenti contro il Vietnam 
del nord. «Questa notte — egli 
ha dichiarato — io ho offerto ia 
prima di quella che spero sarà 
una serie di reciproche mosse 
verso la pace. Prego che essa 
non sia respinta dai dirigenti 
del Vietnam del nord ». 

Johnson ha poi detto di ave¬ 
re in più occasioni assicurato 
i) popolo americano che sareb¬ 
bero state inviate nel Vietnam 
« quelle forze che sono neces¬ 
sarie per compiere laggiù la no¬ 
stra missione » « Avendo questo 
criterio come n«>stra guida, ab¬ 
biamo in precedenza autorizzato 
il raggiungimento di un livello 
di forze di circa 525 mila uomi¬ 
ni. Alenine settimana fa. però, 
per contribuire a far fronte alla 
nuova offensiva del nemico, 
abbiamo inviato nel Vietnam cir¬ 
ca li 000 marines e truppe aero- 
trasportate, che sono state in¬ 
viate in aereo in 48 ore su una 
base di emergenza. Non han¬ 
no accompagnato queste truppe 
l’artiglieria i carri armati. le 
unità aeree, mediche e d’altro 
tipo necessarie per assecondare 
e appoggiare queste truppe di 
terra nei combattimenti Per Tar 
si che queste forze possano rag¬ 
giungere la massima efficacia 
di combattimento, dovremmo 
prepararci ad inviare truppe 
di appoggio, nei prossimi cin 
que mesi, per un totale di circa 
13 500 uomini ». 

Prima di dare l'annuncio re¬ 
lativo alla decisione di non 
ripresentarsi come candidato 
alla « nomination » presidenzia¬ 
le. Johnson ha detto: « Noi non 
dobbiamo perdere, a causa dei 
sospetti, deila sfiducia o dello 
egoismo che potrebbero essere 
seminati nel nostro popolo ciò 
che siamo riusciti a conqui¬ 
stare. Convinto di dò. ho de 
riso di non permettere che la 
presidenza sia mischiata in una 
qualche maniera alle passioni 
partigiane che sJ palesano in 
questo anno politico Ritengo di 
non dover in nessun caso con¬ 
sacrare una sola ora a questori 
psrtigiane di sorta né consacra¬ 
re fi mio tempo a qualcosa di 
diverso dagli oneri enormi della 
presidenza, nel momento'in cui 
i figli del) America combattono 
lontano da noi, l’avvenire del¬ 
l’America é minaedato qui da 
noi e le nostre speranze di 
pace, le speranze di paoe di 
tutto fi mondo, sono ogni giorno 
in gioco. Di conseguenza non 


o senza Johnson, non modifichino! solleciterò ne accetterò la candì- 


della Commissione intemazionale I quando, dopo cinque anni d’in¬ 
di controllo per il Vietnam ». 1 transigenza dichiarata e di fuse¬ 


la loro politica nei confronti di 
Tel Aviv e che tengano fede 
«alle promesse fatte». 


datura del mio partito per un 
nuovo mandato quale presi¬ 
dente ». 


luppi della moderna storia poli¬ 
tica americana... Ma questa 
campagna elettorale ha già ri¬ 
servato tante sorprese... che non 
se ne può trarre ancora alcuna 
conclusione definitiva, neppure 
riguardo alla certezza di una 
completa preclusione, da parte 
di Johnson, nei confronti di una 
nomination, o della sua resisten¬ 
za ad un appello del suo par¬ 
tito. Se. per esempio, egli rio 
vesse riuscire nel rinnovato sfor¬ 
zo di pace annunciato, è con¬ 
cepibile che la situazione poli¬ 
tica nel paese potrebbe mutare 
tanto drasticamente da riporta¬ 
re Johnson in lizza ». In tal caso, 
egli potrebbe presentarsi «I 
paese « come il presidente che 
ha portato pace nel Vietnam e 
la em elezione divenga un fat¬ 
to obbligato i>er mettere a pun¬ 
to i termini «li tale pace ». 

E’ da rilevare, a questo pro¬ 
posito. che la mossa compiuta 
ieri sera ha consentito già sta¬ 
mane a Johnson di recuperare 
parte del terreno perduto in se¬ 
no al suo partito. Con cautela 
assai minore di quella mostrata 
da Robert Kennedy, il presiden¬ 
te della commissione esteri, se¬ 
natore Fnlbright. dichiarandosi 
* sbalordito » per l’accaduto, ha 
affermato: i Tutto fa capire 
che il presidi-nte vuole la pace 
e che ha compreso la gravità 
di questa guerra ». Il senatore 
ha anche sostenuto, sebbene le 
misure adottate da Johnson sia¬ 
no lungi daH’adempiere le con¬ 
dizioni di pace dei vienamiti. 
che questi ultimi « se rifiutasse¬ 
ro di arrivare ad una soluzione 
sarebbero pazzi, e non credo 
che lo siano fino a questo min¬ 
to ». A Rostnn i| venerale James 
Gavin. teorico della de escala 
tion e del « disimpegno *. che 
aveva lasciato i democratici 
per i repuhblìcani per dissenno 
dalla politica johnsoniana ha 
detto oggi: « Pare che Nixon 
sia il solo falco rimasto in li/, 
za. Se Johnson andrà avanti 
sulla strada indicata dal suo 
discorso, avrà «limostrato di es 
sere un vero statista ». 

Nixon. arrivando a New York 
dal Wisconsin, dove domani si 
svolgeranno le «premane» si è 
detto « sorpreso » dalla duplice 
decisione presidenziale. Egli ha 
indicato nella divisione del par. 
tito democratico il motivo fon¬ 
damentale di essa e ne ha de 
dotto la necessità «li « una nuo¬ 
va direzione del paese ». ovvia 
mente, la sua. « Sarei sorpreso 
— ha soggiunto l’ex vice presi 
dente — se Hubert Humphrey 
non entrasse nella competizione. 
Potete scommettere che qualcu¬ 
no che condivide pienamente la 
filosofia di Johnson entrerà nel¬ 
la competizione ». A giudizio 
degli osservatori. Nixon è. in 
sieme con Robert Kennedy, il 
candidato più danneggiato dalla 
mossa presidenziale: la linea a 
dottata da Johnson tende infatti 
a tagliargli l’erba sotto I piedi 
come « colomba » (Nixon ha pre¬ 
so notoriamente impegni in que 
sto senso) non meno che come 
« falco ». 

In una posizi«>ne migliore è. 
naturalmente. McCarthy. il cui 
atteggiamento sul Vietnam é 
stato ed è assai più netto. Il 
senatore del Minnesota ha det¬ 
to che lo sforzo di Johnson per 
ricucire le lacerazioni del tes¬ 
suto nazionale « p<>ne agli e!«*t- 
tori una scelta più difficile ». 
Ha ricordato però che « il cam¬ 
biamento ». se di cambiamento 
si tratta. « è cominciato tra il 
popolo ed è espressione della 
volontà del popolo ». I sosteni¬ 
tori di McCarthy hanno accolto 
il discorso alla TV come una 
loro vittoria ed hanno ribadito 
fi proposito di battersi autono¬ 
mamente per far avanzare la 
pace. 

Johnson, nella sua prima ap¬ 
parizione in pubblico dopo quel¬ 
la della notte scorsa, ha sostan¬ 
zialmente confermalo il propo¬ 
sito di indossare nuovamente le 
vesti di uomo di pace e di 
simbolo dell'unità della nazto 
ne ma anche di statista alie¬ 
no da ogni capitolazione, sfog¬ 
giate con tanto successo contro 
Goldwater nelle elezioni del 
1964 Egli ha detto a Chicago, 
dinanzi al congresso dell'Asso¬ 
ciazione nazionale radiofonici, 
che « la speranza fondamentale 
di una democrazia è che. in 
qualche modo. la ragione ab¬ 
bia a prevalere tra la frenesia 
e l’emozione ». Ha ripreso l’ap¬ 
pello contro le « divisioni » del 
paese ed ha sostenuto che al 
suo « messaggio di pace » man¬ 
ca ora soltanto l'approvazione 
dei vietnamiti. Oltre a ciò. il 
presidente ha annunciato un in¬ 
contro al più presto con il fan¬ 
toccio Van Thieu « per raffor¬ 
zare e migliorare i nostri pro¬ 
getti. interi a riportare pace e 
stabilità nel sud-est asiatfco». 

ET mutile dire che questa im¬ 
postazione viene aireolta co» le 
più ampie riserve dagli osser¬ 
vatori più equilibrati, consape¬ 
voli della vastità del fossato che 
continua a dividere i « gesti * 
del presidente dal l'effettiva re¬ 
visione (ieri stesso, nel suo di¬ 
scorso. Johnson ha ripetuto che 
« la presenza americana nel 
Vietnam è essenziale per la 
nostra sicurezza ») della poli¬ 
tica seguita fino ad oggi. As¬ 
sai significativo, da questo pun¬ 
to di vista, è fi riserbo di 
U Thant. il quale si è limitato 
a far sapere che la Casa Bian 
ca lo aveva informato in pre¬ 
cedenza delle sue intenzioni. 


Il Pentagono 
mobilita riservisti 

WASHINGTON, I 
Il Pentagono ha annunciato 
oggi il richiamo, entro i prò» 
simi tre giorni, di alcune mi¬ 
gliaia di riservisti, reso n» 
cessarlo dall’aumento di circa 
13.500 uomini destinati da 
Johnson al Vietnam. 


1 


i 


















pag. 6 / marcile ■ Umbria _ 

Presenti delegazioni di tutto il comprensorio 

Centinaia di contadini 


manifestano a Fabriano 


l'Unità / martedì 2 aprile 1968 


In un convegno regionale ad Ancona 

Fissati gli obiettivi 
di lotta dei mezzadri 

La relazione di Angelo Seri - Il problema delle disdette - Il dibattito 
L’intervento del compagno Rossi • Le questioni poste dal settore bieticolo 


ANCONA, 1. 

Si è svolto ad Ancona un 
convegno regionale di organiz¬ 
zazione della Federmezzadri 
(CGIL) per esaminare la si¬ 
tuazione mezzadrile marchi¬ 
giana. La relazione introdutti¬ 
va svolta dal Segretario della 
Ferdomezzadri di Ancona, An¬ 
gelo Seri, si è sviluppata lungo 
tre canali principali: più ele¬ 
vata remunerazione del lavoro 
e dei capitali mezzadrili: rin¬ 
novamento e sviluppo della 
agricoltura, mediante il supe¬ 
ramento della mezzadria con 
la proprietà contadina associa¬ 
ta e per un maggior potere 
contadino sul mercato: un più 
forte sindacato per consolidare 
i successi e conquistare nuove 
e più avanzate condizioni mez¬ 
zadrili. 

Il compagno Seri ha anzi¬ 
tutto sottolineato due aspetti 
della situazione nelle campa¬ 
gne marchigiane: primo, il 
permanente conflitto di rap¬ 
porti tra concedenti e mezza¬ 
dro in ordine ai riparti del 
reddito, alle scelte produttive, 
ai rapporti con rindustria di 
trasformazione e con il mer¬ 
cato, quindi alla direzione 
aziendale. Conflitto che si 
esprime, o con la reazione dei 
mezzadri in termini di lotta o 
aH’nutodisdetta nel tentativo di 
contenere la pressione, il ri¬ 
catto e il paternalismo padro¬ 
nale; secondo la totale assenza 
di investimenti, da parte dei 
concedenti, nel rinnovare gli 
impianti produttivi e nel man¬ 
tenere gli impianti e servizi 
attuali. Infatti, questi, le strut¬ 
ture e le attrezzature poderali, 
sono lasciati dagli agrari e 
dalle aziende pubbliche, al de¬ 
stino di se stessi c sono affi¬ 
dati alla capacità e alle possi¬ 


bilità della famiglia mezza¬ 
drile. 

Successivamente il relatore 
è passato ad esaminare la si¬ 
tuazione marchigiana e i mag¬ 
giori settori produttivi. Sulla 
sua relazione sono intervenuti 
diversi compagni denunciando 
altre precarie situazioni, tutte 
legate alla necessità di opera¬ 
re una grande riforma di fon¬ 
do nel settore agricolo (si pen¬ 
si soltanto che la Ranca del 
Lavoro di Ancona, a un grup 
po di mezzadri di Castelfidardo 
che avevano chiesto un mutuo 
di 750.000 lire, ha preteso ben 
settecento firme di garanzia). 

Nelle conclusioni il compa- 


Manifestazione 
unitaria 
delle sinistre 
a Narni 

Domani alle ore 17 si svolge¬ 
rà al teatro Comunale di Nar¬ 
ni una manifestazione unitaria 
con la partecipazione del com¬ 
pagni prof. Raffaele Rossi, 
segretario regionale del PCI, 
Fon. Luigi Anderlini, dirigente 
del MSA, Mario Benvenuti, 
segretario della Federazione 
del PSIUP. 

Al centro della iniziativa 1 
temi della unità delle sinistre 
per impedire che il Comune 
di Narni sia consegnato al 
commissario prefettizio per 
sconfiggere la DC e superare 
il centro sinistra creando una 
nuova maggioranza a sinistra 
col voto del 19 maggio. 


gno Russi — Segretario della 
Federmezzadri nazionale — ha 
fatto una disamina sottolinean¬ 
do tre aspetti, oltre natural¬ 
mente non tralasciando tutti 
gli altri problemi sul tappeto 
della categoria: iniziativa uni¬ 
taria verso le aziende pubbli¬ 
che: iniziativa nel settore bie¬ 
ticolo; trattativa con la Con- 
fagricoltura per le grosse 
aziende. 

Verso le aziende pubbliche 
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ANCONA, 1. 

Una gran folla di coltivatori 
diretti, mezzadri c operai ha 
partecipato domenica a Fa¬ 
briano alla manifestazione per 
« lo sviluppo economico demo¬ 
cratico della montagna », in¬ 
detta dal nostro partito. Óltre 
che dalla zona di Fabriano, 
folte delegazioni di lavoratori 
-sono intervenute a Serra Sàn 


ha indicato come primo passo J Quirico. Arcevia. Sassoferrato 


una iniziativa unitaria con gli 
altri sindacati per modificare 
i rapporti contrattuali, per 
presentare piani di trasforma¬ 
zione e per rivendicare la pro¬ 
prietà della terra. 

Nel settore bieticolo battersi 
per la revisione generale della 
politica del MEC che limita la 
produzione saccarifera al di 
sotto delle reali possibilità del¬ 
l'agricoltura italiana e per la 
modifica del decreto ministe¬ 
riale che fissa il prezzo delle 
bietole a L. 1162 il quintale 
fino al limite stabilito dal MEC 
e a L. 620 il quintale le ecce¬ 
denze. 

L'ultima questione che Rossi 
ha indicato tra le primarie da 
portare avanti riguarda la ri¬ 
chiesta alla Associazione agri¬ 
coltori della regione per una 
nuova contrattazione, richiesta 
alla quale gli agrari non han¬ 
no dato nemmeno un cenno di 
ricevuta. Segno eloquente di 
una linea intransigente perse¬ 
guita dal presidente dell'asso¬ 
ciazione agricoltori sig. Pan- 
dolfl — elemento tra i più ar¬ 
retrati — che, tra l'altro, è 
stato nominato presidente del¬ 
la Confagricoltura in sostitu¬ 
zione di Emo Capolista dopo 
l’accordo triveneto, ritenuto 
lesivo nei confronti degli inte¬ 
ressi degli agrari. 


Tribuna 
elettorale 


Una 

per 


De Cocci ama gli anconetani 
(ma soprattutto i padroni) 

fisarmonica 

l'onorevole 


Cupramontana. ec. Numerosis¬ 
simi giovani, molti dei quali 
con il fazzoletto al collo. La 
manifestazione si è tenuta al 
teatro Gentile, Che appariva 
gremito in ogni ordine di po¬ 
sti. Erano presenti, fra gli al¬ 
tri. i compagni Luciano Barca, 
capolista del PCI nelle Mar¬ 
che, Dino Diotallevi della se¬ 
greteria del comitato regio¬ 
nale del PCI, Aldesina Pier- 
maioli, ecc. 

L'assemblea nei vari inter¬ 
venti ha denunciato — sotto 
vari aspetti — la politica di 
abbandono e disgregazione 
economica e sociale della mon¬ 
tagna portata avanti dai go¬ 
verni succedutisi nel paese da 
20 anni a questa parte. Anche i 
governi di centrosinistra — pur 
così larghi di promesse e di 
impegni — non hanno saputo 
nemmeno arginare il processo 
d'impoverimento della monta¬ 
gna. Ancora l’emigrazione ri¬ 
mane l’unica, disperata scelta 
per sopravvivere, trovare un 
lavoro e assicurare il pane 
alla famiglia. 

Negli ultimi anni nelle zone 
montane dell'Anconitano sono 
state impiantate alcune fab¬ 
briche (soprattutto con i soldi 
del sottogoverno), ma non han¬ 
no rappresentato una soluzio¬ 
ne: sono riuscite ad assorbire 
solo una minima parte della 
giovane manodopera fuggita 
dai campi. Anzi, tante brac- 


ha sede anche la facoltà | 
I di giornalismo. f 

' E' il quarto giorno di oc- . 
I cupazlone. Sul pianerottolo, | 
I dopo la prima rampa di ' 

■ scale, un picchetto di stu- I 
| denii sorveglia l'entrata * 

dell'istituto. « E' una occu- I 
I pazlone aperta, una occu- I 
pazlone di lavoro — spie- ■ 
I gano — chiunque può entra- | 
I re dopo aver espresso la 
| propria solidarietà firman- I 
| do qui », e mostrano alcu- 1 

■ ni fogli con una lunga teo- i 
I ria di firme. (Vi sono an- | 
| che numerose firme di do- . 
| centi: lo hanno fatto — vo- I 
. lentieri — per poter entra- 

I re a visitare l'istituto dopo I 
1 la cerimonia svoltasi ve- ' 
| nerdl scorso nell'aula ma- | 

• gna dell'università, con la J 
I quale veniva Intitolata alla 

memoria del prof. Arturo * 

I Massolo, per molti anni do- I 
I cente di storia della filo- I 
| sofia all'ateneo urbinate), i 
| Appena dentro si ha Im- | 

. mediatamente la sensazio- . 

I ne che si stia lavorando: I 
1 gruppi di studenti sfanno in- 
I forno a banchi e scrivanie I 
I a scrivere e a discutere. I 
| La maggior parte comun- | 

| que è impegnata a tra- | 

. scrivere gli indirizzi dei . 

I fuori-sede, degli studenti I 
lavoratori, cioè. * Solo il 6 
I per cento degli studenti I 
1 iscritti all'università di Ur- * 

| biro frequentano; vaie a I 
I dire che oltre novemila dei I 

■ diecimila iscritti sono im- ■ 

1 possibititati a frequentare | 

. — dice uno studente impe- 

I gnato in questo lavoro — I 
che cos'è questa se non una 
I università classista?». «Con I 

• questo lavoro vogliamo ren- 

I dere partecipi anche que- | 

• sta gran massa di studenti I 
| alla nostra lotta, convin- . 

| cerii che nel fatti sono loro | 

i discriminati: invieremo 
I loro periodicamente i do- I 
cumenti che abbiamo fin 
I qui prodotto e che produr- I 

• remo e te proposte che I 

■ avanzeremo al corpo acca- ■ 

I demico ». i 

• L'occupazione ha avuto . 

I inizio venerdì scorso quan- I 
_ do nell'Istituto da poco era- _ 
I no iniziati i « colloqui » e I 
I la discussione delle tesine. I 
> « Siamo convinti che tutto • 

I questo — aggiunge un al- | 

fro studente impegnato in 



I piccoli coltivatori hanno ricevuto 39 mila lire a 
testa - Decine di carrozzoni tutti in mano a nota¬ 
bili de • Ente di sviluppo: le spese per il personale 
superano quelle per gli interventi in agricoltura 




Una povera casa di un mezzadro umbro: i miliardi dei piani 
verdi sono finiti soprattutto nelle tasche dei grandi agrari 


Nostro servizio 

PERUGIA, 1 

Non basta ungere coi mi¬ 
liardi dello Stato i carrozzoni 
governativi e bonomiani o il 
carro degli agrari e dei capi¬ 
talisti delle campagne: qui in 
Umbria. l’agricoltura è In una 
crisi profonda e tutto questo 
meccanismo azionato dalla DC 
si sta sfasciando. Le due ruo¬ 
te «dentate» che azionano que¬ 
sto meccanismo stanno an¬ 
dando fuori uso: i Consorzi 
Agrari di Perugia e di Terni, 
manovrati dalla « bonomiana », 
sono infatti in crisi. A Peru¬ 
gia c’è già da tempo il com¬ 
missario al Consorzio agrario. 
Al Consorzio agrario di Ter¬ 
ni la crisi è esplosa in que¬ 
ste ultime ore: tutto il Consi¬ 
glio di amministrazione si è 
dimesso a cominciare dal Pre¬ 
sidente, il grande agrario Ros¬ 
setti, sino al gruppo del bo- 
nomianl. Si sarebbe sull’orlo 
del fallimento. E’ comunque 
imminente, anche a Terni una 
gestione commissariale al Con¬ 
sorzio. Ecco che proprio la 
politica della Federconsorzl, 
che prende il trenta per cen¬ 
to della Fiat sul macchinari 
che vende ai contadini, falli¬ 
sce nel modo più clamoroso, 
danneggiando due volte i con¬ 
tadini. Fallimento della bono¬ 
miana, quindi, e della DC. 

Ma ai vecchi carrozzoni si 
aggiungono i nuovi. L’Ente di 
sviluppo agricolo ha presenta¬ 
to un bilancio che prevede i 
maggiori Interventi, per paga¬ 
re il « personale ». Ne assume¬ 
ranno subito cinquanta e si 
giungerà ad un « organico di 
cento persone ». « La spesa che 
maggiormente incide — è scrit¬ 
to nel bilancio dell’Ente di 
sviluppo — sul fondi, è do¬ 
vuta agli oneri relativi al per¬ 
sonale. Pertanto risultano più 


Ulteriore conferma che la ferrovia sarà soppressa 

I dipendenti della Spoleto-Norcia 
invitati a munirsi della patente 
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Loti. Danilo De Cocci ha 
pubblicamente assicurato 
che intensificherà la sua 
presenza, i suoi contatti, 
le sue visite nella provin¬ 
cia di Ancona e che per¬ 
tanto ha deciso di trasfe¬ 
rire la propria segreteria 
in Ancona e precisamente 
in piazza della Repubblica 
n. 1. tei. 31.366 (poi diremo 
a chi corrisponde tale nu¬ 
mero telefonico). La scelta 
di Danilo De Cocci à dipesa 
da alcune sue commorenti 
e meravigliose scoperte. Si 
è improvvisamente accor¬ 
to, a campagna elettore 
iniziata, di essere traboc¬ 
cante di « vivi vincoli di 
affetto e di gratitudine * 
verso i cittadini dell’Anco- 
netano. 

Xon solo. Si è avveduto 
— e basterebbe solo que¬ 
sto per collocarlo sull'al¬ 
tare delle superiori intelli¬ 
genze — che la provincia 
di Ancona è nientedimeno 
« la più popolosa e la più 
importante delle Marche, 
quella che ha particolari 


notevoli problemi nel cam¬ 
po del completamento delle 
infrastrutture, della indu¬ 
strializzazione, del poten¬ 
ziamento dei trasporti ma¬ 
rittimi. della valorizzazio¬ 
ne del turismo, dell’ammo¬ 
dernamento della agricol¬ 
tura ». 

Nell'apprendere tutto que¬ 
sto carico di problemi gli 
anconetani — che non ne 
sapevano nulla — sono ca¬ 
duti dalle nuvole proster¬ 
nandosi poi di fronte alla 
possente mente di Danilo 
De Cocci. 

Fin qui la balle poderose 
che il sottosegretario ai 
LL.PP. è venuto a raccon¬ 
tarci. Possiamo aggiungere 
che questa sua particolare 
prcdilizinne per la provin¬ 
cia di Ancona gli è insorta 
non appena è stato elimi¬ 
nato un pericoloso concor¬ 
rente in loco: l’on. Delle 
Fave. Ora la provincia di 
Ancona per De Cocci è un 
campo — per il gioco delle 
preferenze — più promet¬ 
tente che in passato . Per- 
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Palazzo Trionfi dova ha po»to il mio quartlara ganerala 
•lattorala Da Cocci 


chi De Cocci ha un conto da 
regolare con Forlani: que¬ 
st'ultimo gli ha soffiato il 
posto di capolista. Ma il 
match per il bastone di co¬ 
mando sulla democristia- 
neria marchigiana non è 
concluso: si dovrà vedere 
fra i due contendenti chi 
arrafferà più preferenze 
nella regione. 

Dopo queste delucidazio¬ 
ni veniamo al numero tele¬ 
fonico della segreteria an¬ 
conetana di De Cocci: ap¬ 
punto il n. 31.366. Sapete a 
chi corrisponde? Alla Fe- 
derfisa, cioè , all’Associazio¬ 
ne Nazionale degli Indu¬ 
striali del settore delle fi¬ 
sarmoniche. Altro che vo¬ 
cazione popolare, contadi¬ 
na ed operaistica! lui se¬ 
greteria dell'on. Danilo De 
Cocci ovvero il suo quartier 
elettorale è Presso il « club 
dei padroni » i quali hanno 
messo a disposizione uffici, 
uomini, attrezzature. Trop¬ 
po facile spiegarsi il per¬ 
ché. De Cocci è l'uomo dei 
padroni e costoro gli fanno 
da « grandi elettori ». De 
Cocci, in fondo, per i pa¬ 
droni rappresenta un otti¬ 
mo investimento Domani 
frutterà abbondantemente 
come ha fruttato finora. 

Con il loro appoggio De 
Cocci è giunto alla poltro¬ 
na di sottosegretario. Ades¬ 
so ambisce ad andare an¬ 
cora Più aranti. E saprà — 
statene certi — ricompen¬ 
sare i suni potenti benefat¬ 
tori. Ecco quali sono e ver¬ 
so chi si rivolgono I reri 
€ vincoli d'affetto e di gra¬ 
titudine» di De Cocci. Se 
lo annotino i lavoratori de¬ 
mocristiani: nella recente 
ondata di licenziamenti nel 
settore delle fisarmoniche 
— e citiamo solo un esem¬ 
pio —, quando gli operai 
scendevano in sciopero, lot¬ 
tavano, occupavano l’Ev- 
celsior per salvarsi il pane 
ed il posto di lavoro. De 
Cocci non era con loro. Era 
sull'altra barricata, quella 
dei padroni. E continua a 
starci. 


lavoratori in esse occupati di 
essere licenziati e prendere la 
strada deU'emigrazione, costi¬ 
tuiscono fattori che i proprie¬ 
tari delle aziende manovrano 
per operare il supersfrutta- 
mento della manodopera, per 
contravvenire alle leggi in tu¬ 
tela del lavoro, ai contratti di 
categoria, per concedere pa¬ 
ghe « coloniali ». 

La manifestazione di Fa¬ 
briano ha rappresentato un 
momento di unità, di coesione, 
di rilancio della lotta perché 
la nuova legislatura — e sarà 
a questo fine importante un 
ulteriore consistente passo in 
avanti del PCI nella propria 
azione politica — dia avvio 
a una seria politica di svilup¬ 
po della montagna. Ecco, in 
sintesi, le rivendicazioni avan¬ 
zate dall’assemblea : una poli¬ 
tica d'industrializzazione e di 
occupazione nell’area della 
montagna e delle zone collina¬ 
ri: una legge per la rinascita 
della montagna: la riforma 
agraria che garantisca ai con¬ 
tadini condizioni di vita e di 
lavoro civili e progredite. 


I quello, sono siale ac- i 

• ceffate dai responsabili del- * 
I l'istituto, ma limitatamente I 
I agli studenti che possono I 

• frequentare e dunque parte- i 
| cipare attivamente alla | 

ricerca. . 

! Questa situazione viene | 
ancor più a discriminare gli 
I studenti che non possono | 
I partecipare attivamente al- • 
■ la vita universitaria (che I 
I sono oltre novemila con- I 
. fro circa 500) per motivi . 
I economici. Per questo ab- | 
biamo voluto mettere netta 
I nostra lotta come primo I 
' obiettivo, il problema del 1 
I diritto allo studio. | 

I In questa occupazione eia- I 

• boreremo una richiesta in- ■ 
I termedia, da attuarsi co- | 

munque immediatamente, 

I per risolvere questo prò- I 
' blema ». 

I_I 


La « Gioconda » 
al Morlacchi 
di Perugia 

Debutta domani sera, 3 aprile, 
alle ore 21,15 al teatro Comuna¬ 
le Morlacchi la compagnia del 
teatro S. Babila n. 2 presen¬ 
tando un dramma di 1 atti di 
Gabriele D’Annunzio « La Gio¬ 
conda ». 

Interprete principale dello 
spettacolo è la brava e notissi¬ 
ma attrice Lyda Alfonsi. Bigliet¬ 
teria al botteghino del teatro 
tei. 20.274 dalle ore 9 alle 12,30 
e dalle 16 alle 19.30. 


Culla 


La casa del compagno Paolo 
Giometti, responsabile del Comi¬ 
tato cittadino del PCI di Perugia 
è stata allietata dalla nascita 
della simpatica e vispa Sonia. 
Alla puerpera compagna Marisa, 
al felicissimo Paolo gli auguri 
fervidissimi dei compagni peru¬ 
gini e deli’* Unità ». 


SPOLETO. 1 

I dipendenti della Ferrovia 
Spoleto-Norcia sono stati con¬ 
vocati dalla direzione della so¬ 
cietà ed invitati a munirsi 
della speciale patente prevista 
per la guida degli autobus. 
Il fatto oenferma le notizie da 
noi recentemente date circa le 
intenzioni del governo di pro¬ 
cedere entro breve tempo al¬ 
lo smantellamento della carat¬ 
teristica ed importante linea 
ferroviaria. I maldestri tenta¬ 
tivi della DC e del centrosi¬ 
nistra di coprire questa triste 
realtà, cadono di fronte agli in¬ 
calzanti provvedimenti che o- 
gni giorno dimostrano la vo¬ 
lontà e la caparbietà del mini¬ 
stro de Scalfaro nel portare 
avanti un piano di smantel¬ 
lamento. 

L’invito al personale a mu¬ 
nirsi delia patente di guida 
per autobus, per 11 servizio 
che dovrà sostituire la ferro¬ 
via, è l’ultimo ipocrita tenta¬ 
tivo operato dal governo per 
tentare di salvare la faccia 
verso i lavoratori. Si sa in¬ 
fatti che soltanto un’esigua 
parte del personale potrà es¬ 
sere adibita al servizi automo¬ 
bilistico e quindi per 1 lavora¬ 
tori e le loro famiglie si apre 
la strada della disoccupazione 
e di un incerto duro avve¬ 
nire. 

La Commissione Interna del¬ 
la Ferrovia ha oggi rivolto un 
appello a tutti i cittadini «af¬ 
finchè con ogni mezzo si cer¬ 
chi di salvare la Ferrovia Spo¬ 
leto-Norcia ». 


Mostra d'arte 


Il timore 
artistico 
di Cagnoni 
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Due prodezze di Cardillol Conferma della Samb 


TERNI. 1. 

Il re dei fischiettai ori nostra¬ 
ni. Concetto Lo Bello, ha arbi¬ 
trato la sua prima partita di 
Campionato in Umbria. La pre 
senza dell'arbitro siciliano spie¬ 
ga da sola {'importanza che que¬ 
sto « Pernoia lMzio > rappre'en- 
tara un po’ per tutti: per gli 
sportivi che sentirono la gara 
come un vero derby, per la clas¬ 
sifica che Quest’anno è davvero 
avara per entrambe le 'quadre. 
Neanche il pubblico delle pran¬ 
di occasioni è valso però ad ani¬ 
mare il gioco fin troppo spento 
delle due contendenti. FT finita 
così col risultato — del resto 
più che prevedibile — di pa¬ 
rità. 

Il Perugia presentava dei gio¬ 
catori nuovi che dovevano rim¬ 
piazzare quelli infortunati nel 
corso delle ultime partite, e 
questo spieoa in parie un cerio 
timore reverenziale nei con¬ 
fronti di un avversario che non 
era davvero un drago. Comun¬ 
que il pareggio era Fobiettivo 
di Mazzetti: tutto considerato, 
quindi, il risultalo è da consi¬ 
derarsi positivo. 

La Ternana ha beffato in cara 
senza troppo affanno un corag¬ 
gioso e rófifiro Troni Con » ter¬ 
reni asciutti s’è rivisto il capo- 
cannoniere Cordaio che ha si¬ 
glato. come sólo lui sa fare, due 
reti da manuale. Così, sulle due 


prodezze della sua ala destra, 
la compagine di Viciani ha po¬ 
tuto comodamente virere di ren¬ 
dita. 

Considerato che la Casertana 
ha fatto fuori senza troppi com¬ 
plimenti d Lecce che fotta per 
la promozione, il discorso per 
la vittoria finale sembra sem¬ 
pre più ristretto alla Casertana 
ed alla Ternana. Si tratterà per¬ 
ciò di un duello alla distanza 
tra due sole squadre U cui esi¬ 
to dipenderà probabilmente dai 
risultati con.'equi ti in trasferia. 

Il Città di Castello rum ha avu¬ 
to troppa fortuna ad Ascóli Pi¬ 
ceno. Ha dovuto incassare un 
goal nel primo tempo riziato da 
un fallo di mano apparso a tutti 
evidentissimo, e dopo aver rag¬ 
giunto meritatamente il pareo- 
(to. è stato di nuovo infilato in 
apertura di ripresa da un tiro 
di Da Costa scattato in sospet¬ 
ta posizione di fuori gioco. Co¬ 
munque i ragazzi di Agostinelli 
non hanno proprio nulla da rim¬ 
proverarsi. hanno giocato una 
bella partita, lasciando in forse 
il risultato fino alVultimo mi¬ 
nuta. 

■ La prova di vitalità dacrero 
straordinaria dimostrata da tut¬ 
ti. sembra la garanzia sicura 
di un finale di Campionato sen¬ 
za troppi patemi d’animo. 

r. m. 


Giornata nel complesso posi¬ 
tiva per le « marchigiane » della 
serie C che hanno collezionato 
ben quattro vittorie (e che 
vittorie!) un pareggio e una sola 
sconfitta. Iniziamo con l'unico 
« derby » regionale della nona 
giornata di ritorno: la Sambe- 
nedettese ha mantenuto la sua 
pos:uone in testa alla classi¬ 
fica. grazie alla bella vittoria 
conseguita a Pesaro in un cam¬ 
po finora imbattuto. L’1 a 0 a 
favore degù uomini di Eliani 
prenua la squadra più esperta 
e moralmente più abituata alle 
emozioni. Al contrario. la Vis- 
Pesaro è apparsa impacciata e 
quanto mai emozionata: sono 
difetti, questi, che denunciano 
grosso modo l'immaturità della 
squadra i cui attaccanti hanno 
fallito incredibili occasioni e 
Morganelli ha persino sciupato 
un rigore. 

Un'altra nota veramente lieta 
è venuta da Arezzo dove la Ma¬ 
ceratese, con una freddezza 
sconcertante, ha violato l'im¬ 
battuto campo degli aretini con 


LEGGETE 

VÌE NUOVE 


il classico punteggio di 2 a 0. 
I marchigiani hanno dimostrato 
cosi, in maniera chiara e lam¬ 
pante. che il campionato per 
loro non è ancora finito e una 
sola lunghezza dalle tre batti¬ 
strada giustifica le loro ambi¬ 
zioni. Inoltre, entusiasmamente 
la prestazione dell'Anconitana 
che, sconfiggendo il Rimmi con 
un socco 3 a 0. ha confermato 
m pieno la prova di Prato. Per 
la prima volta, forse, i tifosi 
dorici hanno risto ciò che vera¬ 
mente erano i propri beniamini 
i quali, finalmente, hanno mes¬ 
so in mostra le loro reali possi¬ 
bilità tanto da meritare scro¬ 
scianti applausi durante tutto 
l'arco dell'incontro. La quarta 
vittoria marchigiana è stata 
ottenuta dalla Del Duca Ascoli 
che. nonostante fosse imbottito 
di riserve, è riuscito a battere 
per 2 a I il Città di Castello. 

La prova degli ascolani è sta¬ 
ta generosa, ma la sfortuna si 
è accanita contro di loro in 
quanto anche stavolta sono giun¬ 
ti ai 90 minuti con un giocatore 
infortunato. In ogni modo la vit¬ 
toria ha arriso, con merito, ai 
bianconeri al termine di un in¬ 
contro molto emozionante. Infi¬ 
ne. da registrare il bel pareg¬ 
gio della lesina sul campo del 
Ravenna. 

I. m. 


Giovanni Cagnoni: occhi chiari 
di ragazzo buono. Lo attraggo¬ 
no da prima, maschere e clown 
perchè, forse, il colore e il mo¬ 
vimento e la festosità danno in¬ 
genua gloria alla naturale malin¬ 
conia del suo pensoso tempera¬ 
mento. Poi sono i pastori, i con¬ 
tadini e le lavandaie che lo in¬ 
teressano e questi interessi e 
queste attrazioni egli li espri¬ 
me con ceramiche tutto plastica 
e luci di fuoco. 

E venne a lui questa idea di 
una prima personale che espo¬ 
ne al Drago, vincendo un sen¬ 
so di fimore e di « disagio » per. 
vasi da accenti di questa som¬ 
messa sincerità — che pervade 
la sua presentazione — e che è 
al fondo del suo temperamento. 
Non mi sembra che Cagnoni di¬ 
pinga d'istinto; a lungo e in si¬ 
lenzio egli s'è cimentato In va¬ 
rie esperienze e ricerche tanto 
da affinare le sue tecniche ed 
i mezzi d'indagine ed espressi¬ 
vi che gli permettono di com¬ 
prendere il mondo che lo cir¬ 
conda, la sua terra umbra che 
gli è ispiratrice e maestra e la 
cose che rientrano nei suoi in¬ 
teressi d'artista. 

Anche se aperto a nuove tesi 
artistiche e culturali egli non 
si vanta di aver « capito » il 
neorealismo di Soebury o la ci¬ 
netica di Dkhamp: i suoi chia¬ 
ri occhi di ragazzo buono si 
aprono suite cose semplici e 
care e « talvolta su assolati me¬ 
riggi o In paesaggi disincantati 
fra cielo e terra ». Dunque, nien¬ 
te Impennate o ulti nel fosso, 
che potrebbero essere giustifi¬ 
cati dalla giovane età. Cagnoni 
è votato alla fedeltà per la sua 
vena di artista onesto e consa¬ 
pevole. 

Ilari® Ciaurro 


limitate le spese per gli inter¬ 
venti diretti ». 

Le « spese correnti » previ¬ 
ste sono queste: per In for¬ 
mazione della piccola proprie¬ 
tà contadina, cinque milioni; 
per 1 miglioramenti fondiari, 
3fi milioni; per la cooperazio¬ 
ne e nel settore di mercato 
46 milioni. 

Siamo di fronte perciò ad 
un Ente di sviluppo non so¬ 
lo sprovvisto di mezzi finan¬ 
ziari necessari, ma che inve¬ 
ste quei pochi milioni di cui 
dispone per dar vita ad un 
nuovo carrozzone; un Ente di 
sviluppo che è nato dopo ven¬ 
ti mesi di incubazione, in 
barba allu legge; un Ente con 
un Consiglio di 42 membri, 
dove vi è un solo comunista, 
mentre 1 comunisti sono par¬ 
tito di maggioranza relativa in 
Umbria. 

Questo Ente, se fosse espres¬ 
sione dell'Ente regione avreb¬ 
be naturalmente altri carat¬ 
teri ed altra configurazione 
rappresentativa. Mn la a demo¬ 
crazia » della DC è quella di 
mettere 1 propri uomini al 
posti di comando. Cosi è per 
tutti gli altri enti che opera¬ 
no in agricoltura e che sono 
lubrificati dallo Stato. 

Basti pensare ul permanere 
di una ventina di consorzi di 
bonifica e di irrigazione, che 
non solo non servono a boni¬ 
ficare o ad irrigare ma che 
portano u acqua » agli agrari, 
pompando miliardi allo Stato. 
Nello schema regionale di svi¬ 
luppo si chiede che « 1 consor¬ 
zi non rispondenti alle esigen¬ 
ze operative siano eliminati ». 
Ed in questi Consorzi di « bo¬ 
nifica » troviamo tutti presi¬ 
denti de, espressi con il me¬ 
todo antidemocratico del voto 
plurimo, che lo stesso sche¬ 
ma regionale propone di so¬ 
stituirlo con il suffragio uni¬ 
versale. Il consorzio di bonifi¬ 
ca del Corno, che riguarda 1 
Comuni della Valnerina è pre¬ 
sieduto dal sindaco de di Nor¬ 
cia, Bianconi. Il Consorzio del¬ 
la Conca ternana 6 presiedu¬ 
to dal de. Bufi. Il Consorzio 
di bonifica montana di Gub¬ 
bio ha per presidente l oti. Vi¬ 
nicio Baldelli, de. Il Consor¬ 
zio del Marraggio a Spleto è 
presieduto da Profili, uomo di 
destra. Il Consorzio della V.il- 
dichiana è presieduto da Te- 
deschini, de. Il Consorzio del 
Topino dal de. Brocani. E co¬ 
sì uomini della DC si ritrova¬ 
no nel consorzio della Boschi- 
Orte, in quello dell'Alta Valle 
del Tevere. I due Enti mag¬ 
giori, sono in mano DC: quel¬ 
lo dell’Ente di sviluppo, e l'En¬ 
te autonomo per Pirrigazione 
della Valdichiana, con a presi¬ 
dente il DC aretino Pattuelh. 
E tra questi due enti i confi¬ 
ni di poteri non sono ben de¬ 
limitati, proprio perché per 
l’Ente della Valdichiana non 
si parla solo di irrigazione 
ma anche di promozione di 
organismi cooperativi, lavora¬ 
zione e smercio dei prodotti, 
assistenza tecnica e finanzia¬ 
ria per la trasformazione de¬ 
gli ordinamenti produttivi ». 

Ma nulla di tutto questo, 
beninteso si è realizzato da 
entrambe le parti. Basti di¬ 
re che la legge sui mutui 
quarantennali per la forma¬ 
zione delia piccola proprietà 
diretto coltivatrice ha funzio¬ 
nato in Umbria, dando solo 
36 milioni di lire ai contadi¬ 
ni che avevano presentato do¬ 
mande per un miliardo e mez¬ 
zo di lire. 

I soli consorzi che hanno 
associato i contadini in azien¬ 
de cooperative, da quello di 
Trevi, a Valtopina a Foligno, 
a Città di Castello, sono sorti 
ad opera ed iniziativa del mo¬ 
vimento democratico, fuori e 
contro la politica governativa. 

A tutti questi carrozzoni po¬ 
litici si aggiungono quelli bu¬ 
rocratici, non solo di fatto ma 
anche di etichetta: gli Ispetto¬ 
rati agrari provinciali i quali, 
secondo lo schema regionale 
dovrebbero occuparsi — una 
volta definiti 1 compiti dell'En¬ 
te dj sviluppo e dell’Ente val- 
dichiara — della « concessio¬ 
ne delle agevolazioni previste 
dalle leggi e dall'assistenza 
tecnica ». 

Passiamo dal « folto sotto¬ 
bosco » dei carrozzoni politi¬ 
ci alla selva oscura dei car¬ 
rozzoni burocratici a non fi¬ 
nire, con questi ispettorati, con 
questi compartimenti: c'è an¬ 
che la commissione regionale 
per 1 a elettrificazione delle 
campagne, e in Umrbia ci so¬ 
no ancora zone senza luce! En¬ 
ti che vengono — nei casi di 
consorzio di bonifica — finan¬ 
ziati all'ottanta per cento dal¬ 
lo Stato, e negli altri casi al 
cento per cento. Enti che sfug¬ 
gono ad ogni controllo demo¬ 
cratico, manipolati dalla DC e 
dalla bonomiana. 

I risultati? I piani verde 
hanno dato all'Umbria appena 
nove miliardi di lire. Ma set¬ 
te miliardi di questi nove se 
li sono mangiati i grandi agra¬ 
ri: alle migliaia di coltiva¬ 
tori diretti sono toccati I ri¬ 
manenti due miliardi: 39 mila 
lire a testa per i coltivatori 
diretti. Al mezzadri neppu¬ 
re una lira. E questi miliar¬ 
di sono serviti per cacciare il 
40*# dei mezzadri umbri dal¬ 
la terra! Ecco il risultato di 
questi investimenti! Il patri¬ 
monio zootecnico si è ridotto 
di cinquantamila capi di be¬ 
stiame: quindi, la grande azierv 
da argaria non è riuscita nep¬ 
pure nel « fine » di sviluppa¬ 
re la produzione. 

Questa politica fallimentare 
ha conseguito due obiettivi: 
ha sviluppato l’emigrazions 
del contadini dalla terra ed ha 
gonfiato i portafogli ai padre- 
ni della terra. Tutto grufa 
alia DC. 

Alberto Provantini 
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